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I richiami, la durata, le varianti 


Come ottenere il green pass 
per viaggi, concerti, cerimonie 


TALLANDINI / A PAG. 7 


Cinque risposte sui vaccini 


GIACCA /APAG.25 


LA RIPARTENZA DELL'EDILIZIA 


Trieste “in Sabbia” 
Cento cantieri 
aperti ogni mese 


Dall'inizio dell'anno gia quattrocento occupazioni di suolo pubblico 
Disagi per il traffico e i pedoni. Lievitati i costi dei ponteggi acLe pae.16E17 


CRONACA 


I tempi della giustizia 
Il Tribunale di Trieste 
il più veloce d'Italia 


DEGRASSI/ALLEPAG.10E11 


Dario Grohmann 
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| belga Campenaerts vince lla tappa senza saloni 


Vince Victor Campenaerts, uno che attacca ogni giorno e 
spesso dal primo chilometro, ma vincono anche gli organiz- 
zatori e soprattutto le migliaia di tifosi: latappa "senza confi- 


ni" del Giro d'Italia, partita da Grado con tanto di maxi cadu- 
ta, registra un grande afflusso di folla. Egan Bernal conser- 
valamagliarosa. SIMEOLI / NELL'INSERTO 


Il Consiglio di Stato: 
l'antenna di Chiampore 
dev'essere abbattuta 


PUTIGNANO / A PAG. 21 


Il difficile rilancio 
dell'ex comprensorio 
della Stock 


MOR0O/APAG.19 


Il comprensorio ex Stock di Roiano 


Un finalista di Sanremo 
per il concerto di luglio 
in Porto vecchio 


TOMASIN / A PAG. 20 


LA TRAGEDIA DI STRESA 


L'INCIDENTE 

Un cavo si rompe 
Cade la cabina 
della funivia 
Quattordici morti 


Quindici persone sono precipitate 
nel vuoto da 30 metri. Erano a bor- 
do di una cabina della funivia sopra 
il Lago Maggiore, crollata perla rot- 
tura di un cavo. Quattordici sono 
morti. ZANCAN/ ALLE PAG.2E3 


LE VITE SPEZZATE 

Due bambini 

tra le vittime 
L'unico superstite 
Sa all ma 


La cabina della funivia precipitata 


Nello schianto hanno perso la vita 
fidanzatie genitori con bambini. Il 
più piccolo sichiamava Tome ave- 
va solo due anni. /APAG.3 


LE VITTIME 

«Ora saliamo, 
qui è il paradiso» 
Le ultime righe 
di Roberta 


Roberta, 40 anni, medico, aveva 
scelto di festeggiare i 45 annidi suo 
marito, Angelo Vito Gasparro, con 
una gita Stresa. POLETTO / APAG.3 


CULTURE 


Quelle zone oscure 
della Storia 
indagate da Magris 
CRISTINA BENUSSI 


sce domani il secondo Meridiano 

dedicato a Claudio Magris. Propo- 
ne una scelta di opere pubblicate do- 
po il 1995 quando, eletto senatore, 
l’autore aveva conosciuto anche un al- 
tro tipo di impegno. / A PAG. 26 
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Niccolò Zancan 
INVIATO A STRESA 


erla prima volta nel- 

lasua vita, ieri il pro- 

fessore di inglese 

Alex Bennetha deci- 
so di salire al Mottarone in 
auto invece che in funivia. 
«Sono arrivato in cima a 
mezzogiorno in punto. Ho 
parcheggiato, la giornata 
era splendida: il cielo di 
una limpidezza incredibile. 
Prima di incominciare la 
mia camminata, ho deciso 
di scattare una fotografia 
del Lago Maggiore dall’al- 
to, così dopo pochi passi mi 
sono trovato sulla cresta, 
con la stazione d’arrivo del- 
la funivia sulla mia destra. 
In quelmomento ho visto la 
cabina schizzare indietro 
velocissima, sembrava spa- 
rata fuori. Ha fatto come 
due salti: due grosse oscilla- 
zioni nel vuoto. Giù e sù. 
Una volta, e poi un’altra an- 
cora. Sembrava senza fre- 


Un testimone: «Quel 
rumore, mamma mia. 
Un rumore assurdo 
Ferri e pietre» 


ni. All’altezza del primo pi- 
lone si è staccata di netto, 
l’ho vista cadere giù in verti- 
cale. E un’immagine terribi- 
le, che non riesco a toglier- 
mi dagli occhi. Io speravo 
che fosse vuota, perché 
nell’incredulità di quel mo- 
mento non mi sembra di 
aver sentito delle urla». 

Le urla si sono sentite su- 
bito dopo: erano grida di al- 
tri testimoni, molti aveva- 
no udito quel doppio frago- 
re tremendo, accompagna- 
to dalla scudisciata nell’a- 
ria del cavo d’acciaio che si 
era spezzato. Ecco altre ur- 
la. Le imprecazioni dispera- 
te dei due impiegati in servi- 
zio alla stazione d’arrivo, 
che invece avevano capito 
subito la gravità della situa- 
zione. Quindici persone sta- 
vano salendo. Quindici per- 
sone erano precipitate nel 
vuoto da un’altezza di tren- 
ta metri. Padri, madri, figli, 
fidanzati. Cinque famiglie 
erano appena state cancel- 
late dalla faccia della terra. 

Così, ieri, la roulette dell’I- 
talia che cade a pezzi ha fer- 
mato la sua pallina nera in 
un posto incantato. Dopo i 
ponti, dopo i treni, dopo le 
gallerie, ecco la tragedia 
della funivia panoramica 
che porta dal lido del Lago 
Maggiore a una vetta mera- 
vigliosa. Il Mottarone è alto 
1492 metri, sta solitario in 
mezzo alle Alpi. 

Nelle giornate di cielo ter- 
so, da qui è possibile vedere 
sette laghi, 360 gradi di pa- 


COSA È SUCCESSO 


Dove è accaduto 


La dinamica 


La cabina parte dalla stazione 
di Stresa alle 12.10 circa. 
A bordo 15 persone. 


» La partenza della cabina 
da Carciano (Stresa) 


fonte ANSA 


c# 


La fermata intermedia 
Alle 12.20 passa alla 
stazione intermedia di Alpino 


Mottarone )\ 
into —— 


MOTTARONE 


p 


® Capienza 40 persone a cabina, 
ma oggi 20 per Covid 
i ® Tempodi percorrenza: 20 minuti totale 
-10 minuti da Stresa, ad Alpino 
(stazione intermedia) 
-10 minuti da Alpino al Mottarone 


Polizia e carabinieri sul luogo, indaga la procura di Verbania 


norama, la Svizzera, il Mon- 
te Rosa e la Pianura Pada- 
na. Per questo motivo ogni 
fine settimana i turisti e gli 
innamorati, tutte le perso- 
ne incerca di bellezza salgo- 
no fin quassù. 

Ma adesso nel bosco di 
abeti rossi e larici stanno la- 
vorando i soccorritori, ora 
scende un medicolegale, ar- 
riva il procuratore capo di 
Verbania, Olimpia Bossi. 
Un cameriere del ristorante 
Eden sta parlando a raffica 
al telefono con un amico, 
ancora troppo scosso dallo 
spavento: «Quel rumore, 
mamma mia... Un rumore 
assurdo. Ferri e pietre. Una 
cosa tremenda. Non riesco 
a pensarci. Sono corso a 


guardare, i cavi della funi- 
via ballavano nell’aria, ho 
urlato di chiamare i soccor- 
si». Hanno chiamato anche 
ciclisti dai sentieri, anche 
treragazze in sella ai cavalli 
del maneggio «Equus Val- 
ley», hanno chiamato i pri- 
mi arrivati in vetta a fare fo- 
tografie dalla croce. In un 
istante la pace è andata in 
frantumi. 

Eccola procuratrice Bossi 
di ritorno dal sopralluogo. 
Il cavo si è sganciato o si è 
rotto? Cosa è successo esat- 
tamente? «Non è possibile 
stabilirlo adesso. Servono 
verifiche. Abbiamo posto 
sotto sequestro tutta l’area, 
e anche gli uffici. A bordo 
cerano quindici persone, 


Il cedimento del cavo 

Alle 12.25 circa il cavo 
trainante della funivia cede. 
La cabina si trova dopo 
l'ultimo pilone, a circa 
130-150 metri dalla stazione 
di arrivo Mottarone 


Lo scarrellamento 


dalla fune portante 


metri verso il bosco 


ì, ava 


La cabina, senza più cavo 
trainante, scivola all'indietro 
per alcuni metri. Sorpassa 
l'ultimo pilone. Si sgancia 


e precipita per 20-30 metri 
di altezza, poi si schianta 
aterra e rotola per alcuni 


STRESA 


Mero ET) | 


I soccorsi 
A fine giornata si contano 
14 vittime 


Vigili delfuoco allavoro tra le lamiere 


cinque nuclei famigliari. La 
funivia aveva quasi termi- 
nata la sua corsa, e questo è 
un elemento che aggiunge 
tantissima tristezza». Alle 
nove disera c’era un solo su- 
perstite: un bambino picco- 
lo ricoverato all’ospedale 
Cto di Torino, che nessuno 
aveva ancora potuto identi- 
ficare. 

Sul confine del disastro 
stava, con le lacrime negli 
occhi, il signor Sergio Brac- 
co, volontario delle guardie 
forestali. «Ero a pranzo. 
Quando ho sentito salire la 
prima ambulanza, mi sono 
precipitato quassù. Questa 
è la mia montagna, è la ter- 
rache amo. Non doveva suc- 
cedere un disastro del gene- 


re dopo tutto quello che ab- 
biamo passato in questi me- 
si». La cabina della funivia 
può portare fino a quaranta 
persone. Per le norme anti 
covid la capienza è stata ri- 
dotta a 22 posti. Il signor 
Bracco conosce molto bene 
il funzionamento dell’im- 
pianto. «Non c’è l'obbligo di 
personale a bordo, ogni ca- 
bina è dotata di una teleca- 
mera e anche di un microfo- 
no. C'è il cavo portante su 
cui appoggia il carrucolino, 
c'è il cavo di traino e c’è an- 
che il cavo d'emergenza 
che corre sotto. È questo 
che non riesco a spiegarmi: 
non ha funzionato il siste- 
ma di sicurezza. Deve esse- 
re successo qualcosa di mol- 


to grave. Quando la cabina 
arriva alla stazione rallen- 
ta, sembra quasi fermarsi, 
si mette in asse per poi bloc- 
carsi a destinazione. Deve 
aver preso una botta tre- 
menda, perché il cavo por- 
tante si è spezzato. E scarru- 
colata indietro, fino a colpi- 
reilpilone». 

Molti qui ricordano quan- 
do al posto della funivia arri- 
vava una piccola cremaglie- 
ra, che si collegava diretta- 
mente conla ferrovia a Stre- 
sa. Erano i tempi del boom. 
Dei presidenti della Repub- 
blica in gita. Anni di grandi 
speranze. 

La funivia è stata inaugu- 
rata il primo agosto 1970. È 
formata da due tronchi di- 
stinti: il primo è lungo 2351 
metri, il secondo 3020 me- 
tri. A metà percorso si scen- 
de e si prosegue salendo su 
una seconda cabina. Quan- 
do una cabina arriva in ci- 
ma al suo tratto, l’altra è a 
valle. E, infatti, cinque per- 
sone ieri sono rimaste chiu- 
se dentro e liberate con del- 
le carrucole dai vigili del 
fuoco, sul lato opposto del- 
la tragedia. Ma la cosa più 
importante da sapere è 
un’altra: nel 1997 erano sta- 
te cambiate la fune portan- 
teequella di traino. 

Nel 2010 erano state so- 
stituite le funi di soccorso 
su entrambi tronchi. Ma vi- 
sto che gli interventi di ma- 
nutenzione non davano suf- 
ficiente sicurezza a un certo 
punto l'impianto era stato 


LUNEDÌ 24 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


(00) 


Isoccorritori appena arrivati nel luogo della tragedia 


L'inaugurazione 50 anni fa 
Prima c’era il trenino a cremagliera 


Una funivia costruita 50 anni 
fa per offrire la vista di uno 
dei panorami più belli del 
mondo. Quella del Mottaro- 
ne era stata inaugurata nel 
1970: andò a sostituire il tre- 
nino a cremagliera che aveva 
fermato le sue corse sette an- 
ni prima. Agli inizi del ’900, 
si saliva invece sul Mottaro- 
ne 0 a piedi o a dorso di mu- 
lo.Il monte, alto 1.492 metri, 
è considerato uno dei “balco- 
ni” più belli d’Italia e forse 
delmondo. Nel 1954 anche il 


messo fuori servizio. Fino a 
quando, fra il 2014 e il 
2016, è stato sottoposto a 
una revisione generale. 
Quei lavori erano costati 
4.4milionidi euro finanzia- 
ti dalla Regione Piemonte e 
dal Comune di Stresa. 
«Ricordo benissimo quei 
mesi con gli operai nei bo- 
schi», dice ancora il signor 
Bracco. «Erano venuti i tec- 
nici della ditta Leitner 
dall’alto Adige, un nome ri- 
nomato che ci dava molta si- 
curezza». È la stessa azien- 
da a cui è stata affidata la 
manutenzione annuale. 
Ma qualcosa non funzio- 
nava già il giorno prima del 
crollo. Alcuni testimoni rac- 
contano di essere rimasti 


NewYork Times premiò quel- 
la vista dall’alto inserendo la 
visione delle Isole e del Lago 
dal Mottarone tra i dieci pa- 
norami più affascinanti del 
pianeta. L’inaugurazione, co- 
me detto, nel 1970 conillago 
collegato alla vetta in soli 20 
minuti. Ilavori erano comin- 
ciati nel 1967. La rinuncia al 
trenino fu ispirata dalla leg- 
ge 2 agosto 1952 che preve- 
deva la trasformazione delle 
vecchie tramvie in autolinee 
o funivie. — 


bloccati ad alta quota. Co- 
me Dario, un programmato- 
re: «Con la mia ragazza sia- 
mo saliti verso le 16. Abbia- 
mo fatto tutto il tragitto. 
Main cima cera nebbia, fa- 
ceva freddo. Dopo aver scat- 
tato alcune fotografie, visto 
che era tutto chiuso e stava- 
mo congelando, volevamo 
tornare indietro. Ma alla 
stazione di ripartenza ci 
hanno detto che c’era un ri- 
tardo dovuto a un guasto. 
Prima ci hanno assicurato 
17.20. Poi ci hanno avvisati 
che il problema non era ri- 
solto. Alle 17.40 è partita 
l’ultima corsa. Abbiamo 
viaggiato con i tecnici che 
hanno fatto l’intervento». 

Il presidente della Regio- 


ne Piemonte, Alberto Cirio, 
è salito pervedere con i suoi 
occhi alla fine diuna giorna- 
ta tremenda: «La cabina è 
aperta in mezzo agli alberi, 
restano scarpe da ginnasti- 
caattorno al disastro. Hovi- 
sto delle vite distrutte, ho vi- 
sto delle speranze distrutte. 
Ho visto portare via una 
mamma e il suo bambino. 
To sono un papà e... E un fat- 
to molto grave quello che è 
successo, un fatto che ci feri- 
sce profondamente. Que- 
sto era il giorno della ripar- 
tenza e del sorriso. Il giorno 
in cui moltissime persone fi- 
nalmente potevamo uscire 
e stare sulle nostre colline e 
sulle nostre montagne do- 
po mesi estremamente diffi- 
cili, era un giorno felice ma 
adesso non lo è più. E un 
giorno tragico. Di lutto e 
sgomento. Ci stringiamo at- 
torno alle famiglie delle vit- 
time». 

Ecco, questi sono i nomi: 
Tal Peleg, Amit Biran, Tom 
Biran, Konisky Barbara Co- 
hen, Itshak Cohen, Moham- 
madreza Shahaisavandi, 
Serena Cosentino, Silvia 
Malnati, Alessandro Merlo, 
Vittorio Zorloni, Elisabetta 
Persanini, Mattia Zorloni, 
Angelo Vito Gasparro, Ro- 
berta Pistolato. Arrivavano 
da diverse regioni d’Italia. 
Puglia, Lombardia, Emilia 
Romagna. Ieri sera l’ingres- 
so dell’ospedale di Verba- 
nia era foderato di lenzuola 
bianche a proteggere tutto 
quel dolore, mentre sfilava 


una parata di carri funebri e 
di parenti che per tutto il 
giorno avevano sparato di 
non essere proprio loro 
quelli chiamati alla trage- 
dia. 

Ma la vita sul lungolago 
sembrava ostinatamente si- 
mile a se stessa. Motocicli- 
sti in tuta nera arrivati dalla 
Svizzera, motoscafi Riva 
sul pelo dell’acqua. Aperiti- 
vi anche al Bar Idrovolante, 
quello da cui parte la funi- 
via caduta. «Lo so, è stra- 
no», dice il gestore Andrea 
Garavaglia. «A parte le tele- 
camere, sembra una dome- 
nica qualunque». 

Era la domenica dell’en- 
nesimo disfacimento italia- 
no. Ancora un tradimento 
alla felicità. Una cosa ovvia 
che non va, non funziona. 
Che si ritorce contro. Il pro- 
fessore di inglese Alex Ben- 
net era frastornato e molto 
triste, come chi ha cambia- 
to strada all’ultimo secon- 
do e non sa spiegarsi il per- 
ché: «Non so dire esatta- 
mente quante volte sono sa- 
lito in cima al Mottarone 
conla funivia. Ma so con cer- 
tezza che questa è stata la 
prima volta che ho scelto di 
usare l'auto». 

Poi è calata la notte. Nel 
bosco e sui rottami della fu- 
nivia. Dall’alto la riviera era 
illuminata da piccole luci 
perfette, l’unico rumore era 
quelle delle moto di grossa 
cilindrata che riportavano 
acasaisopravvissuti. — 
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La tragedia è stata causata da più fattori 
Indagini sullo strappo 

alla fune traente 

Il freno non ha funzionato 


tant Resi 


Ivan Fossati /STRESA 


La fune, per i gestori degli im- 
pianti di risalita, è la certezza. 
Quella che non si spezza mai. 
Le misure di sicurezza contem- 
plano anche questo scenario e 
prevedono contromisure per 
evitare incidenti come quello 
di ieri a Stresa. La tragedia na- 
sce dalla somma di due mal- 
funzionamenti. La fune traen- 
te (che porta a monte la cabi- 
na) si è strappata e su quella 
portante non è scattato l’im- 
pianto di sicurezza. Le gana- 
sce avrebbero dovuto chiuder- 
si, bloccando l’impianto. 
Invece la cabina con 15 per- 
sone a bordo (con le restrizio- 
ni Covid la capienza si è dimez- 
zata e non è prevista la presen- 
za del conduttore), che era ar- 
rivata a poco più di cento me- 
tri dal Mottarone, si è trovata 
senza forza trainante e ha ini- 
ziato a scivolare indietro, ver- 
soilLago Maggiore, senza con- 
trollo. Una manciata di secon- 
diconla forza di gravità, il tem- 
po di scavalcare in corsa libera 
un pilone, e subito dopo si è 
schiantata. Il volo è stato ini- 
zialmente di una trentina di 
metri, poi la cabina ha rotolato 
fino a bloccarsi tra due alberi. 
Cinque corpi senza vita sono 
stati trovati all’interno, gli altri 
inunraggio di decine di metri. 
«I pochi testimoni hanno 
udito un sibilo fortissimo» rac- 
conta il sindaco di Stresa, Mar- 
cella Severino. Quel sibilo è 
una frustata micidiale, una fu- 
ne pesantissima che si sfila e 
picchia contro il terreno. Alle 
12.30 c’era tanta gente sui sen- 
tieriche disegnano tornanti pa- 
noramici sotto i piloni. Fosse 
passato qualcuno in quel mo- 
mento, non si sarebbe salvato. 
Ma come può succedere? 
«Non esiste un perché — prova 
aricostruire uno storico gesto- 
re di impianti a fune, Giovanni 
Bertolo —. La fune non si rom- 
pe, quella volta sul Monte Bian- 
co era sembrato un caso ecce- 
zionale». Era il 1994, ventiset- 
te anni dopo è successo anco- 
ra. Quella volta era stata la por- 
tante, ora la traente. A differen- 
za degli impianti, che hanno 
una vita tecnica ben determi- 
nata con revisioni generali 
ogni 20 anni fino al 60° (poi de- 
cennali, ma in genere non arri- 
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Ivigili delfuoco allavoro attorno alla cabina distrutta 


vano a tanta longevità), per le 
funi sono le verifiche a stabili- 
re quando vanno sostituite, 
con spese di centinaia di mi- 
gliaia di euro. Prima i controlli 
sono più dilatati, poi annuali. 
Ditte specializzate fanno una 
sorta diradiografia alcavo me- 
tallico. E mappato il grado di 
usura dei singoli fili. Una verifi- 
ca precisa, ma non infallibile. 
C'è un piccolo buco nero, svela 
un esperto: non sempre si arri- 
va all’anima della fune, che ha 
un diametro variabile dai 3,5 
ai5 centimetri. Ma l'eventuale 
danno non dovrebbe portare a 
unalacerazione completa. 

E il freno d'emergenza che 
non ha funzionato? E il secon- 
do mistero. Si tratta di morse 
che stringono il cavo. La «pin- 
za» è aperta quando l’impian- 
to è in movimento per consen- 
tire alla cabina di scorrere, è 
chiusa quando è in stazione. 
«Non è un sistema che entra in 
funzione solo quando ci sono 
problemi - spiega Bertolo — è 
continuamente attivo se la ca- 
bina è ferma. Il test è il norma- 
le utilizzo. Ein caso di caduta li- 
bera c’è un sensore che deter- 
minailbloccoistantaneo». 

La responsabilità è innanzi- 
tutto del rappresentante lega- 
le (il gestore è privato, la socie- 
tà Ferrovie del Mottarone, 
mentre la proprietà è della Re- 
gione), poi a cascata dell’inge- 
gnere con la qualifica di diret- 
tore di esercizio e dell'azienda 
che ha certificato i controlli. 
Tra i compiti del direttore di 
esercizio c’è il dialogo costan- 
te con la Motorizzazione, che 
è il «soggetto controllore», l’en- 
techeveglia sugli impianti a fu- 
ne. Si fanno verifiche, anche a 
sorpresa, e ogni prova ispetti- 
va è seguita da un verbale che 
certifica il regolare funziona- 
mento. E che ora la magistratu- 
raanalizzerà nei dettagli. 

La fune è una treccia, costi- 
tuita da trefoli, ognuno contie- 
ne tanti fili di metallo. L’usura 
è data non solo dal tempo, an- 
che dalle costanti torsioni e 
flessioni cui il cavo è sottopo- 
sto. E la scansione elettronica 
è prevista perverificare che va- 
da tutto bene. Sull’impianto 
frenante e sui sensori d’emer- 
genza i controlli sono più co- 
stanti. «Pensate al check che fa 
un pilota d’aereo prima del de- 
collo, ecco siamo su quei livel- 
li» ricostruisce l'esperto. — 
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Silvia, laurea in Scienze del lavoro, voleva sposare Alessandro. La madre vede la tv e si allarma, il fratello Luca in lacrime. Il messaggio di Roberta 


«Ora saliamo, qui è davvero un paradiso» 
Le ultime righe prima di incontrare la morte 


Lodovico Poletto 
INVIATO A STRESA 


uca li cercava giù do- 
vec’'èilbarela parten- 
za della funivia, a 
Stresa. Davanti i ri- 
flessi del lago Maggiore, che 
ti fanno già sognare le vacan- 
ze, i giorni senza ansia, quel- 
lavoglia di ridere, dietro, sul- 
lastrada che porta qui, gli ho- 
tel eleganti «Grand hotel des 
iles Borromees» e cento altri. 
«E dai fatti vedere Silvia, dai 
rispondi, rispondi, rispondi- 
mi». Ma il cellulare è muto. 
Lo chiamalamamma. E Luca 
si sente morire: «C’era anche 
Silvia, su quella funivia. C’e- 
rano lei e Alessandro». Si tira 
lat-shirtrosa sulla faccia, cor- 
re verso il bar che c’è giù vici- 
no all'imbarco, travolge tut- 
ti, urla: «Non ci credo non ci 
credo». Gli offrono un bic- 
chiere d’acqua. Lo fanno se- 
dere. Luca è il fratello di Sil- 
via Malnati: 27 anni, di Vare- 
se, una delle prime vittime a 
essere identificata. Una lau- 
rea breve in Scienza del lavo- 
ro, dell'amministrazione e 
delmanagementpresa alla fi- 
ne di marzo, il sogno di anda- 
re a vivere con Ale, quel ra- 
gazzo che nelle foto sui so- 
cial, adorante se la mangia 
con gli occhi. «Era brava mia 
sorella, sì, lo so, era molto 
brava. Ma, adesso, cheimpor- 
tanza ha tutto questo? Non 
c’è più, non c’è più. E io vorrei 
essere morto con lei». Silvia 
era la più piccola di famiglia. 
Era fidanzata da 4 anni con 
Alessandro Merlo, 29 anni, 
varesino pure lui, un lavoro 
come designer in una azien- 
da del Canton Ticino - la Me- 
dacta International - specia- 
lizzata in articoli ortopedici. 
«Mia madre ha intuito tutto e 
subito. Era a casa e stava 
guardandolatv quando havi- 
sto dell’incidente. Non so co- 
me ha fatto, ma capito. Miha 
chiamato». Già, Silvia e isuoi 
modi gentili, con tutti. A sua 
madre e suo padre racconta- 
va ogni cosa: siamo stati lì, 
abbiamo fatto questo e quel- 
lo». Ma quandoeravia al tele- 
fono non rispondeva mai. 
«Sai quante volte mi è capita- 
to dicercarla e lei non rispon- 
deva? Almeno un milione». 
Ma ci sono dei momenti che 
comprendi tutto e subito 
quel che sta accadendo. «E al- 
lora sono saliti sulla Panda 
bianca della mamma e sono 
arrivati qui. Un’ora di corsa 
in autostrada». Varese è vici- 
na e Stresa ha già l’inflessio- 
ne dei lombardi, nella pro- 
nuncia. Con lei è morto an- 
che Alessandro Merlo, 29 an- 
ni, Varesino pure lui. Era la lo- 
ro prima domenica fuori, do- 
po il lockdown. Dopo gli stu- 
didi Silvia. Eralaloro festa. 
Anche Roberta e Angelo fe- 
steggiavano qualcosa. Lei, 


Quattordici vittime 
Distrutte sei coppie 


Queste le vittime: Amit Biran, 
nato in Israele il 2 febbraio 
1991 e Tal Peleg, nata in Israe- 
le nel 1994, entrambi residenti 
a Pavia e il loro bimbo, Tom Bi- 
randisoli 2 anni. | coniugi israe- 
liani Barbara Cohen Konisky, 
nata nel 1950, e ltshak Cohen, 
del 1939, bisnonni del piccolo 
Tom. fidanzati Mohammadre- 
za Shahaisavandi, iraniano di 
23 anni, e Serena Cosentino, 
nataa Belvedere Marittimo (Co- 
senza)il4 maggio del 1994, re- 
sidenti a Diamante (Cosenza). 
Fidanzati anche Silvia Malnati, 
nata a Varese nel1994, e Ales- 
sandro Merlo, nato a Varese 
nel 1992. Poi una famiglia di 
Vedano Olona: Vittorio Zorloni 
nato a Seregno l'8 settembre 
del 1966, Elisabetta Persani- 
ni e il piccolo Mattia Zorloni, 
nato nel 2015. E ancora due 
coniugi: Angelo Vito Gaspar- 
ro, nato a Bari il 24 aprile 
1976, e Roberta Pistolato, na- 
ta a Bari il 23 maggio del 
1981, residenti a Castel San 
Giovanni (Piacenza). 


Roberta Pistolato, 40 anni, 
medico di guardia medica 
del piacentino, a Castel San 
Giovanni, aveva scelto di fe- 
steggiare i 45 anni di suo ma- 
rito, Angelo Vito Gasparro 
proprio qui, a Stresa. Un viag- 
gio sul Mottarone, un giro 
sul lago con battelli: l’isola 
Bella, l'isola dei Pescatori, l’i- 
sola Madre. Ascolti iracconti 
di chi li conosceva e ti vengo- 
noibrividi. L’ultimo messag- 
gio Roberta l’ha spedito a sua 
sorella, in Puglia: «Stiamo sa- 
lendo sulla funivia, qui è un 
paradiso». Restano le parole 
eiricordidi chili conosceva e 
li frequentava. Roberta che 
andava a vaccinare a casa gli 
anziani. Angelo, guardia giu- 
rata, scrupoloso e professio- 
nale: uno che sapeva sempre 
quel che faceva. Uno mai so- 
pralerighe. 


Silvia Malnati, 27 anni, e Alessandro Merlo, 29, fidanzati di Varese 


Ecco, in questa Spoon Ri- 
verdivite interrotte, c’è qual- 
cosa che lascia ancora più in- 
terdetti. Che fa più male. Ed 
è la storia di Ethan, 6 anni, 
origini israeliane, una casa a 
Pavia. Ethan è rimasto solo a 
combattere la sua battaglia 
suunlettino dell’ospedale in- 
fantile di Torino, Regina Mar- 
gherita: ha le gambe spezza- 
te, ha preso una brutta botta 
in testa. E gravissimo. Nessu- 
no sa dire ancora se per lui ci 
sarà un futuro. Eselasua vita 
futura avrà conseguenze. 
Quando la funivia è venuta 
giù, ha rimbalzato sulle roc- 
ce, ha scaraventato nel bosco 
i corpi di quella manciata di 
passeggeri, Ethan ha perso 
tutta la sua famiglia. E morta 
lamamma, Tal Pelag, 27 an- 
ni, è morto il papà, Amit Bir- 
tal, 30 anni, eanche ilsuo fra- 


tellino Tom. Era nato il 16 
marzo del 2019. Aveva due 
anni e due mesi. Un cucciolo 
alto così: che sembra piange- 
re nell’ultima fotografia del- 
la famiglia pubblicata sui so- 
cial. Ma è soltanto una smor- 
fia da bimbo, come quella 
senza lacrime, ma seria - se- 
ria di Ethan, in piedi davanti 
amammae papà. 

Con loro viaggiavano an- 
che Barbara Cohen Kopni- 
sky, 70 anni, e Itshak Cohen, 
82anni. 

Quanta vita è volata via in 
quella cabina venuta già di 
schianto. Quanti sorrisi, 
quante speranze s’è portata 
via rimbalzando sulle rocce. 
Quante storie diverse che si 
sono incrociate tutte qui, ie- 
ri, quando mezzogiorno era 
passato da pochi minuti. Se- 
rena Cosentino, era nata nel 


} 


maggio del 1994 a Cosenza. 
Ufficialmente è residente a 
Diamante, mainrealtà abita- 
va a due passi da questa mon- 
tagna, a Verbania, da quella 
funivia che chissà quante vol- 
te aveva preso. Lei era una ri- 
cercatrice del Cnr. Qualche 
giorno fa su un suo profilo so- 
cial aveva scritto: «Non pre- 
occuparti di dove ti porterà 
la strada. Concentrati invece 
sul primo passo. Una volta 
fatto quel passo lascia che tut- 
to vada dove deve andare, il 
resto verrà da sé. Non segui- 
rela corrente, siitula sua cor- 
rente. - Elik Shafak- Le qua- 
ranta porte». Con lei viaggia 
anche Mohammadreza Sha- 
haisavandi, 23 anni, origini 
iraniane, una residenza a Dia- 
mante, nel cosentino, la pa- 
tria diSerena. 

Ancora nomi, ancora sto- 


Tal Peleg, 26 anni, Amit Biran, 30 anni, e il piccolo Tom, 2 anni 


Roberta Pistolato, 40 anni, eilmarito Vito Angelo Gasparro 


A 


rie. Ancora famiglie cancella- 
te. Come quella di Mattia, 6 
anni, morto all'ospedale dei 
bambini di Torino, mentre 
stavano cercando di riani- 
marlo. Mattia di cognome fa- 
ceva Zorloni. Viaggiava con 
il papà, Vittorio, 55 anni, e 
conlamammaElisabetta Per- 
Sanini, 38 anni. Una coppia 
splendida dicono. Abitavano 
a Vedano Olona, in provincia 
di Varese. Era la loro prima 
domenica di libertà: una gita 
sullago, la funivia, il sole che 
ti fa dimenticare le brutture. 
Mattia è morto nove ore do- 
po lo schianto. Attacco car- 
diaco, hanno detto i medici. 
Salvarlo era impossibile. Il 
suo corpo era stato martoria- 
toda quella caduta sullemon- 
tagne che si specchiano nella- 
go.— 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


CALANO ANCHE LE TERAPIE INTENSIVE 


Giù morti e contagi per l’effetto dei vaccini 


È il dato più basso dall'ottobre scorso. Più di 20 milioni gli italiani che hanno ricevuto almeno la prima dose 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Comincia a scendere in manie- 
ra sensibile anche il dato più 
drammatico dell’epidemia da 
Coronavirus: nelle ultime 24 
oreidecessi sono stati 72, la ci- 
fra giornaliera più bassa di tut- 
toil 2021, fin qui, e anche il mi- 
nimo degli ultimi 7 mesi. Biso- 
gna tornare al 18 ottobre, 
quando le vittime furono 69, 
per trovare un bilancio meno 
pesante. Ma tutti gli indicatori 
sono incoraggianti: calano i 
contagi, diminuisconoiricove- 
rati sia nei reparti Covid ordi- 
nari che in quelli di terapia in- 
tensiva, si riduce il tasso di con- 
tagio, sia pure con oscillazioni 
da un giorno all’altro. Soprat- 
tutto, al di là dei dati giornalie- 
ri, sono in netto miglioramen- 
tole medie mobili, cioè gli indi- 
catoriche descrivono in manie- 
ra più efficace la tendenza di 
breve e medio periodo. 

Il dato dei contagi, innanzi- 
tutto, è in costante discesa: ie- 
riinuovi casi sono stati 3.995, 
quasi duemila in meno di do- 
menica scorsa e circa 800 in 
meno rispetto a sabato. I rico- 
veri nei reparti ordinari sono 
9.161, 327 in meno nelle ulti- 


Folla a Napoli perla notte bianca delle vaccinazioni 


me 24 ore, mentre sono 20 di 
meno i ricoverati in terapia in- 
tensiva, in tutto 1.410. Il tasso 
di contagio, poi, è al 2,2% in 
leggero rialzo rispetto a saba- 
to.E facendo un confronto con 
la domenica precedente il da- 
to è in miglioramento, sette 


giorni fa era al 2,8%. 

Una discesa in fondo simile 
a quella dello scorso anno, 
quando però il lockdown di 
marzoe aprile fu un po’ più lun- 
go e molto più rigido di quello 
di quest'anno. Comincia ad in- 
fluire, evidentemente, la cam- 


IL BOLLETTINO 


3.995 


Sono i nuovi casi di contagio 
registrati nelle ultime 24 ore 
sul179.391 tamponi esegui- 
ti. Il tasso di positività è sali- 
to dall'1,8%al2,2% 


72 


Sono i decessi da Covid-19 
registrati nelle ultime 24 
ore. Si tratta del dato più bas- 
so registrato nel corso del 
2021. Dall'inizio della pande- 
mia le vittime in Italia sono 
125.225 


281.092 


Sonogli attuali positivi alCo- 
vid con un decremento di 
2.652 unità 


pagna di vaccinazione. Sono 
ormai 10 milioni le persone 
che hanno ricevuto entrambe 
le dosi di vaccino e se si consi- 
derano anche le prime dosi si 
arriva a oltre 20 milioni di ita- 
liani che hanno già una coper- 
tura vaccinale. Aggiungendo 
poi i guariti ufficiali si arriva 
ad almeno 24 milioni di italia- 
ni attualmente protetti dal vi- 
rus, numero probabilmente 
sottostimano se si considera 
che soprattutto i malati lievi in 
molti casi non vengono nem- 
meno diagnosticati. Il gover- 
no però frena le regioni che 
vorrebbero vaccinare anche le 
persone in vacanza: «L'idea di 
vaccinarsi in vacanza è sugge- 
stiva ma rischierebbe di com- 
promettere i risultati del piano 
vaccinale», meglio cercare di 
«mettere in sicurezza anziani 
e fragili», considerando che ol- 
tre 4 milioni di ultrasessanten- 
ni non hanno ancora ricevuto 
la prima dose. 

Del resto, i dati di chi è più 
avanti con i vaccini, come 
Israele, confermano che i far- 
maci funzionano: ieri il gover- 
no israeliano ha annunciato 
che «Per la prima volta dallo 
scoppio (dell'epidemia, ndr), 


le restrizioni all'interno del ter- 
ritorio israeliano saranno ri- 
mosse a partire dal 1 giugno». 
In totale, nelle ultime 24 ore, 
in Israele sono stati registrati 
solo 12 nuovi casi di coronavi- 
rus, mentre nelmomento peg- 
giore dell’epidemia sono stati 
toccatii10milacasialgiorno. 

Peraltro arrivano notizia in- 
coraggianti anche sull’effica- 
cia dei vaccini contro le varian- 
ti. Uno studio delle autorità sa- 
nitarie della Gran bretagna ga- 
rantisce che Pfizer e Astrazene- 
ca funzionano anche contro la 
variante indiana del virus, che 
ultimamente preoccupa i go- 
verni di tutta Europa. In parti- 
colare, Pfizer protegge dalla 
variante indiana fino all'’88% 
due settimane dopo la secon- 
da dose, mentre Astrazeneca 
offre un 60% di copertura a 
quindici giorni dalla seconda 
somministrazione. Lo stesso 
studio, però, ribadisce l’impor- 
tanza di somministrare anche 
la seconda dose, mentre Mo- 
dernaraccomanda anche il ter- 
zo richiamo per i più fragili e 
chiede anche il via libera 
dell’Ue per vaccinare i mino- 
renni. — 
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Il presidente del Consiglio superiore di sanità e coordinatore del Cts: «Da metà luglio basta mascherine all'aperto» 


Locatelli: «Non vivremo mai più altri lockdown» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli /ROMA 


1 rischio era davvero ra- 
gionato e «i numeri parla- 
no da soli, evidenziano 
che non è ripartito nulla 
nella maniera drammatica 
che qualcuno aveva profetiz- 
zato». Franco Locatelli, coor- 
dinatore del Comitato tecni- 
co-scientifico e presidente 
del Consiglio superiore di sa- 
nità, non è tipo da alzare i to- 
ni. Ma, quando risponde alte- 
lefono, ha appena letto i dati 
di giornata sui nuovi contagi 
(meno di 4mila) e sui morti 
(72, il numero più basso 
dall’inizio dell’anno) e fatica 
atenersi: «Lo sa che sono sem- 
pre moderato, ma stavolta ri- 
vendico la nostra impostazio- 
ne, con riaperture graduali e 
valutate attentamente — dice 
— ognuno può tirare le sue 
conclusioni». Non li nomina, 
ma pensa ai pessimisti, che si 
aspettavano unrialzo dei con- 
tagi e dei ricoveri in ospeda- 
le, «invece il numero dei nuo- 
vi ingressi in terapia intensi- 
va è sceso a 48, mentre il 5 
maggio erano stati più 142. 
L'occupazione dei posti letto 
è poco sopra quota 1400, sot- 
to controllo». 
La strategia rivela vincen- 
te, ma si sente di dire che 
non torneremo indietro, 
cioè mai più un lockdown? 


«Posso dire che è altamente 
improbabile. Tutte le decisio- 
ni sono state prese per non 
esporci al rischio di dover ri- 
chiudere. La campagna di 
vaccinazione fa la differen- 
za: ormai siamo nell’ordine 
delle 500mila somministra- 
zioni al giorno, usiamo il 
93% delle dosi consegnate, 
più di 20 milioni di italiani 
hanno ricevuto la prima dose 
e più di 10 sono immunizzati 
con entrambe o con il mono- 
dose Johnson&Johnson». 

Di questo passo potremo to- 
gliere presto anche la ma- 
scherina? Tra due mesi, co- 
mehadetto Draghi? 

«Credo che potremo parlar- 


FRANCO LOCATELLI 
PRESIDENTE 
CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ 


Non è ripartito nulla 
inmodo drammatico 
come qualcuno 
aveva profetizzato 
qualche tempo fa 


Con le riaperture 
graduali i numeri 
parlano da soli e gli 
italiani sanno che se ne 
esce solo col vaccino 


ne nella seconda metà di lu- 
glio, eliminando l’obbligo so- 
lo all’aperto, o anche al chiu- 
so tra persone vaccinate e 
non soggette a “fragilità”. Ma 
per ora continuiamo a porta- 
re la mascherina, non credo 
impatti in modo eccessivo sul- 
lasocialità o sul nostro stile di 
vita. E consideriamo che, gra- 
zie anche alle mascherine, 
quest'anno praticamente 
non abbiamo dovuto fare i 
conti con l’influenza». 

Tornando ai numeri della 
campagna vaccinale, qual è 
l’obiettivo per metterci al si- 
curo? Ha ancora senso par- 
lare diimmunità di gregge? 
«Emancipiamoci dal concet- 


to di immunità di gregge, già 
Anthony Fauci l’ha definito 
elusivo. Cambiamo prospetti- 
va e ragioniamo su chi dob- 
biamo proteggere. I numeri 
dei vaccinati tra over 80 e 
over 70 ormai sono molto al- 
ti, anche se vanno completati 
con le seconde dosi. Dobbia- 
mo chiudere al più presto il 
gap nella fascia di età 60-69 
anni, dove un terzo non ha 
avuto ancora la prima dose, e 
poi occuparci della fascia 
50-59, nella quale invece so- 
lo un terzo ha fatto la prima 
iniezione. Una volta messi in 
sicurezza gli italiani con più 
di 50 anni avremo centrato 
unobiettivo fondamentale». 
I “buchi” a cui faceva riferi- 
mento preoccupano anche 
il commissario Figliuolo, 
che ha richiamato le Regio- 
ni: c'è un problema di resi- 
stenza alvaccino? 

«Mi pare un problema molto 
ridimensionato, gli italiani 
hanno capito che se ne esce 
solo conlavaccinazione. Cre- 
do che, tra quelli che non si so- 
no prenotati, prevalgano dif- 
ficoltà tecniche di accesso ai 
sistemi informatici, piuttosto 
che una vera contrarietà al 
vaccino. Comunque, condivi- 
do le considerazioni del gene- 
rale Figliuolo: la corsa alla 
vaccinazione “indiscrimina- 
ta” è inutile, bisogna dare 
priorità a chi rischia in caso di 
contagio. Solo dopo potremo 
uscire da una logica di prote- 


zione perentrare in uno sche- 
ma che tiene conto di profili 
lavorativi, organizzazioni 
aziendali, attività sociali, fi- 
noaglistudenti». 

Ecco, quando arriverà il mo- 
mento di bambini e adole- 
scenti? Il sottosegretario al- 
la Salute Costa ha parlato 
disettembre... 

«Entro fine mese l’Ema 
(Agenzia europea dei medici- 
nali) valuterà il dossier di Pfi- 
zer per la somministrazione 
del vaccino ai ragazzi dai 12 
anni in su. Una volta che sarà 
arrivato il via libera e avremo 
messo al sicuro le fasce di po- 
polazione a rischio, potremo 
partire con gli studenti, così 
da assicurare la didattica in 
presenza e in sicurezza nel 
prossimo anno scolastico. Im- 
munizzare i giovani è impor- 
tante per loro, ma anche per 
ridurre la circolazione virale 
nelPaese». 

Nel frattempo sarà scaduta 
la protezione per i primi 
vaccinati, quindi per gli 
operatori sanitari? Ci sarà 
bisogno di una terza dose? 
«E largamente possibile che 
avremo bisogno di una terza 
dose, maè un tema che si por- 
rà non prima di ottobre. Que- 
sto perché, nonostante iltem- 
po di osservazione sia ancora 
limitato, possiamo dire chela 
protezione assicurata dai vac- 
cini duri almeno 9-10 mesi. 
Questo, al momento, è un 
orizzonte valido per tutti i 


vaccini in uso, mentre posso- 
no esserci differenze di rispo- 
sta da persona a persona, an- 
che considerando che il titolo 
dianticorpi nonrifletteinma- 
niera completa la protezione 
raggiunta: c'è una parte diim- 
munità legata al comparti- 
mento cellulare, i cosiddetti 
Tlinfociti, che non viene ana- 
lizzata dai test sierologici. 
Credo che la valutazione mi- 
gliore sarà quella basata sul ri- 
scontro e sui tempi di even- 
tuali infezioni in soggetti vac- 
cinati». 

Giacché si va verso altre do- 
si e probabili richiami futu- 
ri, ha senso ipotizzare l’ob- 
bligo vaccinale anti-Covid, 
come ha fatto il capo della 
Protezione civile Curcio? 
«Anche l’ingegner Curcio mi 
pare abbia parlato di un’op- 
zione da valutare per il futu- 
ro, al momento non vedo gli 
estremi per discuterne. Lo 
scenario attuale non rende 
necessario l’obbligo, se non 
per gli operatori sanitari, per 
ovvie ragioni deontologi- 
che». 

E proprio necessario, inve- 
ce, organizzare le vaccina- 
zioni per chi è in vacanza 
fuori dallasua regione? 
«Capisco la volontà di non in- 
terferire nei progetti di vacan- 
za delle persone, però qui 
non ho dubbi: la priorità è la 
vaccinazione, credo che tutti 
possano modulare le proprie 
ferie in base all’appuntamen- 
to fissato perla prima o perla 
seconda dose. Dopo quello 
che abbiamo vissuto finora, 
penso che tutti saremo d’ac- 
cordo sul fatto che vaccinarsi 
è importante, anche ad ago- 
sto». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


(Green pass, le regole 


Il nuovo "lasciapassare" per accedere a cerimonie, sport, concerti, visite nelle case di riposo e viaggi: ecco come funziona 


PIERO TALLANDINI 


Introdotto il mese scorso e modificato que- 
sta settimana dall’ultimo Decreto legge, il 
green pass costituisce il “lasciapassare” 
che consentirà di muoverci nella tarda pri- 
mavera e in estate. Inizialmente se n’è par- 
lato soprattutto in vista della ripresa delle 
feste di matrimonio, che scatterà dal 15 giu- 


gno, ma in realtà potrà servire anche per 
molto altro: accedere alle case di riposo, ad 
eventi pubblici come manifestazioni sporti- 
ve, congressi e concerti, oltre che per spo- 
starsi tra regioni di diverso colore in Italia. 
Quantomai attuale, allora, l'esigenza di 
chiarire con esattezza in cosa consiste con- 


cretamente il green pass, chi può averlo, co- 
me richiederlo e quali saranno, nel detta- 
glio, i suoi utilizzi anche nella prospettiva 
dell’avvio ormai imminente della stagione 
dellevacanze e dei viaggi. 

Inquesta pagina abbiamo riassunto gli in- 
terrogativi più comuni sul green pass con 


le relative risposte, focalizzando ovviamen- 
te l’attenzione in particolare sul Friuli Vene- 
zia Giulia, sulle modalità per ottenerlo e 
sui servizi online a cominciare da quelli ac- 
cessibili andando sul portale istituzionale 
della Regione. — 
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GLI UTILIZZI 


Cos'è il “certificato verde”? 
Per cosa mi potrà servire? 


Il “green pass” può consistere nel certificato di vacci- 
nazione, nel certificato di avvenuta guarigione op- 
pure dal referto di un semplice tampone negativo ef- 
fettuato nelle 48 precedenti allo spostamento. Nel 
decreto si spiega che il “certificato verde” dovrà esse- 
re utilizzato per accedere alle feste di matrimoni 
(dal 15 giugno), battesimi o comunioni, masistala- 
vorando per estenderlo ad altri eventi come i con- 
gressi e le competizioni sportive, i concerti e anche 
per entrare in discoteca, quando verranno riaperte. 
Sarà utilizzabile anche per accedere alle case di ripo- 
so in caso di visite agli anziani ospiti e per spostarsi 
traregioni di diverso colore qualora tornassero in vi- 
gore misure di prevenzione anti-Covid più restritti- 
ve come quelle perzone arancioni o rosse. 


LA PROCEDURA 


Come si può avere il documento? 
Solo cartaceo o anche digitale? 


Il decreto precisa che il documento è rilasciato «su ri- 
chiesta dell’interessato in formato cartaceo o digitale, 
dalla struttura sanitaria o dall’esercente la professio- 
ne sanitaria che effettua la vaccinazione e contestual- 
mente alla stessa». Contestualmente al rilascio, la cer- 
tificazione deve essere resa disponibile anche nel fa- 
scicolo sanitario elettronico dell’interessato. Oltre 
che per avvenuta vaccinazione, il certificato verde si 
potrà ottenere anche dopo la guarigione dal Covid o 
dopo un tampone: nel primo caso lo rilascerà il medi- 
co di medicina generale, il pediatra di libera scelta op- 
pure (in caso di ricovero) la struttura ospedaliera do- 
vesiè stati curati. Nelcaso di certificazione pertampo- 
ne negativo (molecolare o antigenico) è rilasciato dal 
laboratorio o dalla farmacia dove è stato effettuato. 


I SERVIZI SUL WEB 


Posso scaricare il materiale 
online dal sito della Regione? 


Sono disponibili i certificati della vaccinazione 
anti-Covid per le persone che hanno ricevuto la 
vaccinazione nella nostra regione andando sul si- 
to https://sesamo.sanita.fvg.it. Si può accedere 
con lo Spid (Sistema pubblico d’identità digita- 
le) immettendo username e password personali 
e utilizzando qualsiasi dispositivo: computer, ta- 
blet e smartphone. Basta cliccare sul pulsante 
“Entra con Spid”. E possibile scegliere come atti- 
varlo, gratuitamente o a pagamento, sul sito di 
uno dei gestori di identità abilitati. Una volta otte- 
nuto, l’utilizzo dello Spid è gratuito. Si può acce- 
dere anche con LoginFVG, ovvero utilizzando la 
carta regionale che prevede il contestuale uso di 
unapparecchio perla lettura delle smart card. 


LE TEMPISTICHE 


Per quanto è valido? Col vaccino 


Il green pass ha validità di nove mesi dalla data del 
completamento del ciclo vaccinale. E quanto prevede 
il testo finale del nuovo decreto legge pubblicato il 18 
maggio. Adesso si può avere già dopo la prima dose, 
mentre fino a pochi giorni fa era necessario ricevere 
la seconda per ottenere il certificato. L'attuale testo 
del decreto dispone che il green pass siarilasciato «an- 
che contestualmente alla somministrazione della pri- 
ma dose» e che sia valido dal quindicesimo giorno do- 
po la somministrazione fino «alla data prevista per il 
completamento del ciclo vaccinale». Una volta fatto il 
richiamo, la stessa certificazione automaticamente di- 
venta valida peri successivi nove mesi. La durata effet- 
tiva, insomma, è legata alla tempistica prevista periri- 
chiami che cambia a seconda del vaccino usato. 


lo avrò già dopo la prima dose? 


I REQUISITI 


A chi è consentito richiederlo? 
Ci saranno delle preclusioni? 


Non sono previste preclusioni: chiunque abbia ri- 
cevuto almeno una dose di vaccino oppure sia 
guarito dal Covid o ancora decida semplicemen- 
te di sottoporsi a un tampone (sia molecolare 
che antigenico) potrà, di fatto, accedere a un cer- 
tificato che è in grado di fungere da green pass. 

Quindi, potranno essere usati come green 
pass il certificato vaccinale, quello di avvenuta 
guarigione e il referto del tampone, seppur con 
le già note limitazioni: perché sia valido, in caso 
di vaccinazione, sarà necessario attendere 15 
giorni dalla somministrazione della prima dose, 
mentre per quanto riguarda i tamponi non po- 
tranno passare più di 48 ore da quanto è stato ef- 
fettuatoiltest. 


VERSO L'ESTERO 


Il “certificato verde” può essere usato attualmeni MINE oe LZEEA 


te solo in Italia, non è considerato un pass euro- 
peo. Anticipa quello che sarà il digital green certi- 
ficate che arriverà in giugno. I governi dei vari 
Paesi dell’Ue hanno lavorato per trovare l’intesa 
e concordare un sistema che permetta di muo- 
versi tra gli Stati mostrando un semplice QR Co- 
de, senza dover osservare la quarantena. L’inten- 
toè ovviamente quello di creare un sistema di re- 
gole il più possibileomogenee per gli spostamen- 
ti.Il nuovo “lasciapassare” europeo sarà disponi- 
bile sia in versione digitale che in forma carta- 
cea. Ursula Von der Leyen, presidente della Com- 
missione europea, ha anticipato che potrà esse- 
re aperto anche a Paesi extra-Ue. 


Posso già usarlo per viaggiare 
in Europa o dovrò aspettare? 


7 arrivlefi ” 
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I nodi del governo 


Le imprese contro l’alt ai licenziamenti 


Da Nord a Sud la protesta di Confindustria. Nel mirino il ministro Orlando: «Un colpo basso che prolunga l'incertezza» 


ROMA 


Uno scontro così tra imprese 
e governo non si vedeva da 
unanno, quando Carlo Bono- 
mi e l’allora premier Giusep- 
pe Conte andarono alla resa 
dei conti agli stati generali 
del Recovery plan a Villa 
Pamphilj. Stavolta il leader 
di Confindustria schiera in 
prima linea tutte le «territo- 
riali» dell’associazione che in 
un profluvio di dichiarazioni 
si scagliano contro l’esecuti- 
vo Draghi, mettendo nel miri- 
no il ministro del Pd Andrea 
Orlando. Le aziende si ribel- 
lano alla proroga del blocco 
dei licenziamenti e imputa- 
no alla politica di non essere 
più credibile. 

Ad aprire la polemica è Il 
Sole 24 ore che ieri in prima 
pagina titolava: “L’inganno 
diOrlando”.Iltitolare delLa- 
voro è criticato dal quotidia- 
no di Confindustria per aver 


Contestata la decisione 
di bloccare gli esuberi 
per chi usufruisce 
della cassa Covid 


allungato il blocco dei licen- 
ziamenti al 28 agosto con un 
blitz in Consiglio dei ministri 
e all’insaputa di Palazzo Chi- 
gi. Una ricostruzione respin- 
ta dal ministero di via Veneto 
che ricorda come quella mi- 
sura sia stata discussa con il 
Mefe approvata all’unanimi- 
tà. 

La norma inserita nel De- 
creto Sostegni bis stabilisce 
che chi decide di usufruire 
della cassa integrazione Co- 
vidtra maggio e giugno siim- 
pegna a nonlicenziare fino al 
28 agosto. Inoltre, le aziende 
che attivano la cig ordinaria 
da luglio non pagano le addi- 
zionali, ma al tempo stesso è 
loro precluso prevedere esu- 
beri mentrela utilizzano. 

Orlando annuncia che 0g- 
girisponderà alle «sviste» de- 
gli industriali e su di lui si ab- 
batte la furia delle associazio- 
niterritoriali. 


I presidenti del Nord - Mar- 
co Bonometti (Confindustria 
Lombardia), Enrico Carraro 
(Veneto), Pietro Ferrari 
(Emilia Romagna) e Marco 
Gay (Piemonte) - dicono che 
allungamento del divieto di 
licenziare «oltre a non essere 
in alcun modo condiviso con 
le parti sociali, non fa che au- 
mentare ulteriormente l’in- 
certezza delle imprese in un 
momento in cui invece servi- 
rebbe grande chiarezza. 

Lanorma- spiegano - pone 
anche alcune criticità tecni- 
che perché va a toccare quei 
datori di lavoro che finora 
non hanno fruito della cassa 
integrazione, ma che avreb- 
bero necessità di farlo oggi 
per potersi riorganizzare». 
L’attacco più duro è sulla 
«scarsa affidabilità nelle re- 
gole che erano state condivi- 
se». Un situazione che crea 
«disorientamento», perciò 
l'appello è al premier perché 
trovi «una soluzione nell’inte- 
resse di tutti per una vera ri- 
presa». Unindustria Lazio de- 
finisce la proroga dei licenzia- 
menti «un gravissimo danno 
economico». Nel Mezzogior- 
no, le confederazioni della 
Puglia e della Calabria giudi- 
cano «sbagliato il merito e il 
metodo» e tornano a chiede- 
relariforma degli ammortiz- 
zatori sociali e delle politiche 
attive dellavoro. 

Anche Alberto Dal Poz, pre- 
sidente di Federmeccanica, 
auspica «un confronto serio 
e approfondito conle parti so- 
ciali prima di giungere a una 
decisione». Questo quadro, 
evidenzia, «può mettere in 
difficoltà le imprese che de- 
vono pianificare il futuro in 
un contesto già fortemente 
instabile a causa della pande- 
mia». Insomma, per Confin- 
dustria si tratta di un «colpo 
basso» e invita il governo ari- 
mediare. Un altro fronte per 
Draghi, che già si trova a pla- 
care i malumori della mag- 
gioranza sulle deroghe al Co- 
dice degli appalti e a confron- 
tarsi conlo sciopero generale 
minacciato dai sindacati. — 

L.MON. 
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Ilblocco dei licenziamenti è stato 


esteso al 28 agosto 


Il premier irritato col titolare del Lavoro per la misura non concordata 
E dal testo definitivo sparisce il blocco: ritorno alla normalità nel 2022 


Scambi di accuse nell’esecutivo 
poi Draghi riscrive la norma 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Luca Monticelli 


Nel testo definitivo del decre- 
to Sostegni-bis non ci sarà la 
norma presentata dal mini- 
stro del Lavoro Andrea Orlan- 
do che prorogava il blocco di 
licenziamenti nella grande in- 
dustria fino alla fine di ago- 
sto. Già questa mattina la 
maggioranza discuterà una 
soluzione ponte al blocco 
straordinario in scadenza il 
30 giugno: le grandi aziende 
che dal primo luglio eviteran- 
no la misura estrema potran- 
no continuare a usufruire del- 
la cassa integrazione gratuita 
fino alla fine dell’anno. Dal 
primo gennaio torneranno in 
vigore le regole ordinarie, che 
impongono alle grandi azien- 
de di pagare fra il 9 e il 15 per 


cento del contributo. Per le 


piccole e medie imprese resta 
invece confermato il blocco fi- 
noal31ottobre. 

Il compromesso è frutto delle 
molte telefonate — ieri — fra 
Mario Draghi e i suoi collabo- 
ratori dopo la durissima rea- 
zione di Confindustria alla so- 
luzione prospettata da Orlan- 
do dopo l’ultimo consiglio dei 
ministri che ha approvato il 
decreto. Cosa sia accaduto in 
quelle ore non è del tutto chia- 
ro. Secondo quanto riferisco- 
no fonti tecniche di Palazzo 
Chigi, l'ipotesi Orlando non 
sarebbe mai stata discussa, né 
dal consiglio dei ministri, né 
tantomeno durante il precon- 
siglio: «Dal dicastero ci sono 
state prospettate modifiche 
minori di carattere tecnico». 
Soloinun secondo momento, 
e solo dalla bozza trasmessa 
alle parti sociali, sarebbe 
emersa una norma giudicata 
inaccettabile dalle imprese. Il 
ministero del Lavoro smenti- 


sce la ricostruzione: «La nor- 
maè stata discussa e approva- 
ta all'unanimità dal Consi- 
glio». Di chi sia la responsabili- 
tà del pasticcio non è chiaro, 
di certo nel governo si sta con- 
sumando uno scontro piutto- 
sto grave, sfociato nella mi- 
naccia di dimissioni di Orlan- 
do. Più fonti impegnate nella 
trattativa raccontano di una 
fortissima tensione fra il pre- 
miere il ministro Pd. La tesi di 
Confindustria è che Orlando 
avrebbe ceduto alle pressioni 
della Cgil di Maurizio Landini 
per ottenere un allungamen- 
tosurrettizio del blocco. 

Una cosa è certa: con la fine 
della fase più acuta della pan- 
demia è venuta meno anche 
la pace sociale imposta dall’e- 
mergenza.Il 10 febbraio scor- 
so il leader di Confindustria 
Carlo Bonomi accordava a 
Mario Draghi il più «convinto 
sostegno» alla sua azione. Tre 
giorni dopo, il governo di sal- 


vezza nazionale giurava al 
Quirinale. Il confronto con 
sindacati e imprese è stato fin 
dal primo giorno un pallino di 
Draghi. Si tornò a parlare di 
concertazione e dell’inizio di 
una nuova stagione. Bonomi, 
che con Giuseppe Conte ave- 
vaingaggiato un duello perso- 
nale, depose le armi, e altret- 
tanto fecero i sindacati. 
Quella fase è ormai alle no- 
stre spalle. Da una parte, Cgil, 
Cisl e Uil parlano apertamen- 
tedisciopero generale, dall’al- 
tra tutto il sistema di Confin- 
dustria (le territoriali, le fede- 
razioni di settore) vanno allo 
scontro frontale con l’esecuti- 
vo. I sindacati cercano una 
sponda nell’ala sinistra del go- 
verno, rappresentata dal Pd e 
da un parte dei 5 stelle sui te- 
mi del lavoro: dai licenzia- 
menti alla sicurezza fino agli 
appalti. Le imprese, invece, si 
rivolgono alla corrente più li- 
berista della compagine di 
Draghi, facendo leva sui mini- 
stri tecnici, su Giancarlo Gior- 
getti, Matteo Renzi, Forza Ita- 
lia e l’altra metà del Movimen- 
to 5 stelle. Il risultato è un go- 
verno sempre più diviso che 
sul Decreto Semplificazioni si 
trova costretto a diffondere 
una bozza per intercettare il 
clima che si respira dentro e 
fuori il Palazzo. Matteo Salvi- 
ni vorrebbe abolire il Codice 
di Cantone. Dem e pentastel- 
lati non fanno certo i salti di 
gioia nel vedere nero su bian- 
coilritorno del massimo ribas- 
so e l’aumento delle soglie per 
gli affidamentidiretti. 

Ora il pasticcio sui licenzia- 
menti. Maurizio Stirpe, vice 
presidente di Confindustria, 
mette addirittura in dubbio la 
credibilità di Orlando e solle- 
va il problema della sua «affi- 
dabilità nei rapporti». Sinda- 
cati e Confindustria, destra e 
sinistra di governo litigano e 
sicontendonolo spazio politi- 
co piantando bandierine. Og- 
gi ci sarà la prima riunione di 
una settimana che si annun- 
cia ad alta tensione: a Draghi, 
oltre che a riformare, spetterà 
soprattutto mediare. — 
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Le mosse nel centrodestra verso il 2023: sotto i riflettori l'ipotesi della formazione nel nome di Fedriga 


Bini punta gia alla Lista del presidente 
Fdi: «I sondaggi amici ci sottostimano» 


Paola Bolis /TRIESTE 


i prendiamo 
un po’ di tem- 
<< po per valuta- 


re meglio il 
tutto, poi Max gestirà la parti- 
ta con i tempi dovuti». Tanto 
più che «la prossima tappa rea- 
le è quella delle amministrati- 
ve». E insomma, il ragiona- 
mento che a microfoni spenti 
si fain casa leghista, in mano il 
sondaggio che dà la sola ipote- 
sidiuna lista Fedriga interessa- 
re il 10% dell’elettorato, pog- 
gia su due basi: uno, alla lista - 
seppure in fase embrionale - si 
può continuare a lavorare, tan- 
to più visti quei numeri secon- 
do i quali, ed è fattore-chiave, 
il consenso alla Lega nonviene 
eroso dalla nuova formazio- 
ne; due, lo si può fare senza 
fretta, ragionando sulle pedi- 
ne da disporre nel modo più 
conveniente su territori dove 
fra l’altro ci sono parecchi sin- 
daci di area disponibili. 

Di certo, il giorno dopo la no- 
tizia del sondaggio commissio- 
nato a Ipsos dal partito di mag- 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA REGIONE 
È STATO ELETTO NEL 2018 


Roberti: «Gli esiti del 
sondaggio premiano 
illavoro fatto 
dall'amministrazione 
in questi anni» 


gioranza in regione, che quan- 
to a intenzioni di voto assegna 
un 32,3% alla Lega e dice di 
una eventuale formazione del 
presidente capace di un 
28-32%, emerge nel centrode- 
stra regionale che la Lista Fe- 
driga, con la ricandidatura del 
governatore, è destinata - sal- 
vo sorprese - a prendere for- 
ma. Non va dimenticato che al 
voto regionale mancano due 
anni, ma due altri sono gli ele- 
menti che a oggi si aggiungo- 
no. Il primo è che Forza Italia, 
«posto che decide Berlusconi», 
lavora - conferma la deputata 
e coordinatrice Fvg Sandra Sa- 
vino - alla prospettiva di una 
propria lista. Il secondo è che 
l’ipotetica Lista Fedriga pare 
destinata a conglobare in sé l’e- 
sperienza di quel Progetto Fvg 
che salì al 6,3%. «Io parlerei di 
evoluzione di Progetto Fvg», 
commenta Sergio Emidio Bini, 
l'assessore che con Riccardo 
Riccardi potrebbe guidare la li- 
sta del presidente. «Partiamo 
dal valore aggiunto di nome 
Massimiliano Fedriga», dice Bi- 
nisenza dare conferme, «quan- 


do vedo progetti che hanno 
per leader il presidente non 
posso che compiacermi». Poi 
«l'importante è che la coalizio- 
ne del centrodestra, forte co- 
me è in Fvg, si possa riafferma- 
realle prossime regionali». 

Tra berlusconiani e melonia- 
nic'è chi, con un po'di fastidio, 
da una parte annota come il no- 
me di Fedriga leghista gentile 
possa star lì a convincere un 
elettorato che non apprezza ap- 
pieno Salvini; e dall’altro sotto- 
linea come infine il governato- 
re abbia voluto testare l’effetto 
Zaia (la lista a nome del gover- 
natore veneto è arrivata al 
44,6%) in chiave friulgiuliana. 
«C'è soddisfazione per un risul- 
tato che premia il lavoro fatto 
in questi anni dall’amministra- 
zione regionale», si limita a di- 
re Pierpaolo Roberti: «I dati? 
Noncredo qualcuno possa sen- 
tirsi insoddisfatto, la coalizio- 
ne che sta governando potreb- 
be continuare a farlo per un al- 
tro mandato», aggiunge il le- 
ghista assessore regionale. E 
pazienza se il sondaggio alivel- 
lo di intenzioni di voto dà For- 


za Italia al 5,1%, in calo dal 
12,1% delle passate regionali, 
e FdI al %, in netta crescita 
dal 5,5% di tre anni fa ma ben 
sotto il 18-19% stimato a livel- 
lo nazionale. In casa azzurra si 
fanotare come inFvgidati sia- 
no un po’ più bassi che altrove 
per la presenza forte della Le- 
ga. In ogni caso «immaginavo 
che il presidente potesse mette- 
re in piedi una propria lista vi- 
sto che ce ne sono anche altre 
diquesto genere», fa sapere Sa- 
vino dicendosi «per niente im- 
pensierita» da ipotetici travasi 
di voti: «Lavoriamo insieme in 
maggioranza, la collaborazio- 
ne è a tutto tondo». Da FdI, a 
chiedergli commenti sull’inda- 
gine commissionata dalla Le- 
ga, il capogruppo in Consiglio 
regionale Claudio Giacomelli 
si limita a poche parole: «Io lo 
prendo come un ottimo son- 
daggio». Il motivo? «Storica- 
mente, dalle comunali 2016 al- 
le regionali ’18, di solito come 
FdI otteniamo il doppio dei vo- 
ti previsti nei sondaggi fatti da- 
gli amici alleati». — 
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CLAUDIO GIACOMELLI 


I risultati 


Secondo il sondaggio com- 
missionato dalla Lega a Ip- 
sos nelle intenzioni di voto, 
perquanto riguarda il centro- 
destra, la Lega supera gli al- 
tri partiti con il 32,3% (main 
flessione sul 34,9% delle re- 
gionali 2018) mentre Fdl è 
in crescita dal 5,5 al 9%, ma 
ben sotto il dato nazionale. 
«lo lo prendo come un otti- 
mo sondaggio», commenta 
ilcapogruppo in Consiglio re- 
gionale Claudio Giacomelli: 
«Storicamente, dalle comu- 
nali 2016 alle regionali '18, 
di solito come Fdl otteniamo 
il doppio dei voti previsti nei 
sondaggi fatti dagli amici al- 
leati»». — 


SANDRA SAVINO 


Collaborazione 


Il sondaggio a livello di inten- 
zioni di voto dà Forza Italia al 
5,1%, in calo dal 12,1% delle 
passate regionali. In casa az- 
zurra si fa notare come in Fvgi 
dati siano un po' più bassi che 
altrove per la presenza forte 
della Lega. In ogni caso «im- 
maginavo che il presidente po- 
tesse mettere in piedi una pro- 
pria lista visto che ce ne sono 
anche altre di questo gene- 
re», fa sapere la deputata e 
coordinatrice regionale di Fi 
Sandra Savino: «Lavoriamo 
insieme in maggioranza, la col- 
laborazione è a tutto tondo». 
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La macchina della giustizia 


LA MACCHINA DELLA GIUSTIZIA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


SETTORE PENALE 


Distretto di Trieste 


Procedimenti iscritti, definiti e clearance rate 


Corte d'appello di Trieste 


[oKoXo) 


ola 


Tribunale ordinario di Gorizia 


Tribunale ordinario di Pordenone 


(DD 


Tribunale ordinario di Trieste 


Tribunale ordinario di Udine 


Ci 


ISCRITTI DEFINITI ISCRITTI DEFINITI ISCRITTI DEFINITI 

2018 2018 2019 2019 2020 2020 

Sezione ordinaria 2.340 1.789 1.821 1.894 1.837 1.328 
Sezione assise 3 6 5 2 7 8 
Sezione minorenni 23 22 32 17 18 32 
TOTALE PENALE 2.366 1.817 1.858 1.913 1.862 1.368 
CLEARANCE RATE 0.77 0.77 1.03 1.03 0.73 0.73 
Rito collegiale sezione ordinaria 47 25 37 32 44 20 
Rito monocratico Primo Grado 974 856 712 810 815 546 
Rito monocratico appello Giudice di pace 15 16 11 16 1 4 
Indagini e udienza preliminare 1.632 1.562 1.913 1.800 2.067 1.773 
TOTALE PENALE 2.668 2.459 2.673 2.658 2.927 2.343 
CLEARANCE RATE 0.92 0.92 0.99 0.99 0.80 0.80 
Rito collegiale sezione ordinaria 53 Sl 53 48 48 30 
Rito monocratico Primo Grado 1.257 1.118 1.530 1.197 1.464 940 
Rito monocratico appello Giudice di pace 10 0 7 10 2 1 
Indagini e udienza preliminare 5.784 5.047 5.312 5.035 4.445 4.069 
TOTALE PENALE 7.104 6.223 6.902 6.290 5.959 5.040 
CLEARANCE RATE 0.88 0.88 0.91 0.91 0.85 0.85 
Rito collegiale sezione assise 2 --- 3 5 1 3 
Rito collegiale sezione ordinaria 49 69 48 6l 40 41 
Rito monocratico Primo Grado 1.857 1.721 2.134 1.883 1.938 1.181 
Rito monocratico appello Giudice di pace 21 17 20 15 8 12 
Indagini e udienza preliminare 3.939 3.925 4.312 4.395 3.915 3.670 
TOTALE PENALE 5.868 5.732 6.515 6.359 5.900 4.907 
CLEARANCE RATE 0.98 0.98 0.98 0.98 0.83 0.83 
Rito collegiale sezione assise --- 1 --- --- -- --- 
Rito collegiale sezione ordinaria 95 110 TI 121 78 85 
Rito monocratico Primo Grado 2.479 2.530 3.065 2.819 2.219 2.113 
Rito monocratico appello Giudice di pace 14 15 25 22 15 21 
Indagini e udienza preliminare 6.205 6.308 5.980 5.309 5.674 5.220 
TOTALE PENALE 8.793 8.964 9.147 8.271 7.984 7.439 
CLEARANCE RATE 1.02 1.02 0.90 0.90 0.93 0.93 


Trieste e Gorizia in vetta 
nella classifica nazionale 
dei Tribunali più veloci 


Capoluogo regionale al top per capacità di smaltire fascicoli civili in corso d'anno 
e per minor durata dei processi in Corte d'Appello. L'Isontino brilla per l'arretrato 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Trieste e Gorizia conquista- 
no il titolo di Tribunali più 
veloci d’Italia. O, per essere 
ancora più precisi, meno len- 
ti, stando alle ultime statisti- 
che del ministero della Giu- 
stizia che hanno raffrontato 
le performance del 2019 
con quelle del 2014. Da que- 
sti dati si evince che il “clea- 
rance rate”, ovvero la misu- 
ra utilizzata a livello euro- 
peo per monitorare la capa- 
cità dei sistemi giudiziari e 
dei singoli uffici di smaltire i 
nuovi procedimenti soprav- 
venuti nel corso dell’anno, 
vede il tribunale di Trieste al 
primo posto nei procedi- 
menti civili, con 0.83. Ciò si- 
gnifica che quello giuliano è 
il palazzo di giustizia italia- 
no nel quale è più basso il 
rapporto tra procedimenti 
definiti e quelli in entrata. 
Buoni anche i dati degli altri 
tribunali regionali, con un 
indice di 0.99 in quello gori- 
ziano, sempre per quanto ri- 


Nel settore penale 
si registrano in tutti 
gli uffici del Friuli 
Venezia Giulia 
performance sopra 
la media italiana 


Resta il problema 
dell'insufficienza 
del personale, tema 
su cui ci si attende 
risposte Importanti 
dal Recovery 


guarda le cause civili, men- 
tre nel settore penale è tutta 
la Regione a registrare dati 
molto incoraggianti, con Go- 
rizia a 0.80, Trieste a 0.83, 
Pordenone a 0.85 e infine 
Udine a 0.93. Si tratta di in- 
dicatori in costante discesa: 
infatti sempre secondo le 
statistiche del ministero, nel 
2014 tutti i tribunali regio- 
nali superavano quota 1 nel- 
la clearance rate. Questo si- 
gnifica che il sistema negli 
ultimi sei anni è riuscito a 
portare a conclusione un nu- 
mero sempre maggiore di 
cause. Numero che ha supe- 
rato quello delle cause in in- 
gresso, riducendo in tal mo- 
do l’arretrato accumulato 
negli anni precedenti. I dati 
disaggregati per tipologia 
d’ufficio, mostrano infine 
che l’arretrato è diminuito 
sia nel primo che nel secon- 
do grado di giudizio. 
Discorso simile anche per 
quantoriguarda il tempo ne- 
cessario all'esaurimento de- 
gli stock di procedimenti 


pendenti (al netto di quelli 
nuovi), detto “disposition ti- 
me”. In questo caso il Tribu- 
nale piu rapido d’Italia resta 
quello di Aosta con 160 gior- 
ni necessari a smaltire le vec- 
chie pratiche, seguito da 
quello di Savona (174). Sul 
gradino più basso del podio 
si posiziona il Tribunale di 
Gorizia con 175 giorni ne- 
cessari a smaltire i procedi- 
menti pendenti. Questo indi- 
ce si calcola facendo il rap- 
porto tra questi e i procedi- 
menti definiti a fine anno, 
moltiplicato per 365 (i gior- 
nidiun anno) e rappresenta 
la stima della durata media 
dei processi. 

A livello d'Appello Trieste 
torna protagonista, confer- 
mandosi fra i tribunali con 
la minor durata dei procedi- 
menti giudiziari. In questo 
caso le prime quattro posi- 
zioni della classifica sono oc- 
cupate dalla Corte d’Appel- 
lo di Trento (dove servo 254 
giorni per completare un 
procedimento), seguita da 


quella di Torino (261) e 
quindi Trieste, che con i 
suoi 321giorni si trova da- 
vanti anche a Milano, dove 
ne servono 326. Un dato, 
quello che riguarda il Tribu- 
nale del capoluogo regiona- 
le, che potrebbe essere anco- 
ra migliore. La cronica man- 
canza di personale, infatti, 
ha fatto sì che il disposition 
time negli ultimi 5 anni sia 
cresciuto di ben 191 giorni. 

Proprio la carenza di per- 
sonale tecnico è una delle 
cause principali della lentez- 
za della giustizia italiana. 
Fattore che ha portato il legi- 
slatore adoperare alcune ri- 
forme, come l’accorpamen- 
to di alcuni tribunali avve- 
nuto 2012 (che ha toccato 
anche il Friuli Venezia Giu- 
lia conla chiusura del tribu- 
nale di Tolmezzo). Un pri- 
morafforzamento dell’orga- 
nico lo si è avuto negli ulti- 
mi cinque anni con l’accor- 
pamento di parte del perso- 
nale proveniente dalle Pro- 
vince, un incremento che 
però non è ancora sufficien- 
te: 

Oggi la grande occasione 
per rendere la giustizia più 
veloce viene dal Piano na- 
zionale di ripresa e resilien- 
za che dà priorità a questo 
settore, soprattutto con una 
serie di riforme sia delramo 
civile che di quello penale e 
del diritto amministrativo 
mirate all’eliminazione dei 
blocchi che rallentano la de- 
finizione dei procedimenti, 
con l’istituzione di un Uffi- 
cio del Processo per aiutare 
il giudice, la digitalizzazio- 
nedell’attività, ela tanto au- 
spicata assunzione di perso- 
nale tecnico che dovrebbe 
aiutare a smaltire icasiarre- 
trati.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PODIO 


Le attese medie 
per il verdetto 
di secondo grado 


A Trieste per completare un 
procedimento a livello di Ap- 
pello servono 321 giorni. Si 
tratta del terzo miglior risul- 
tato a livello italiano. | tempi 
più rapidi spettano a Trento 
con 254 giorni, seguito da 
Torino con 261. Quarta la 
Corte di Milano con una me- 
dia di 326 giorni. 


IL "DISPOSITION TIME" 


I tempi necessari 
a smaltire 
le tante pendenze 


Se si considera iltempo neces- 
sario all'esaurimento degli 
procedimenti pendenti, detto 
"disposition time", il tribunale 
più rapido d'Italia è Aosta con 
160 giorni necessari a smalti- 
re le vecchie pratiche, seguito 
da quello di Savona (174). Gori- 
ziaè terza con 175 giorni. 
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ARCHIVIAZIONI GUP 
GORIZIA PORDENONE 
Decreti di archiviazione 53,7% 74,1% 
Sentenze di rito alternativo 9,7% 8,0% 
Decreti penali di condanna 11,4% 9,7% 
Decreti che dispongono il giudizio 25,2% 8,2% 
TRIESTE UDINE 
Decreti di archiviazione 67,8% 65,0% 
“Sentenze di rito alternativo 14,8% 14,0% 
I Decreti penali di condanna 4,6% 8,2% 
Decreti che dispongono il giudizio 12,8% 12,8% 
i TOTALE 
5 I COMPLESSIVO 
&_ Decreti di archiviazione 67,4% 
Sentenze di rito alternativo 12,0% 
Decreti penali di condanna 8,1% 
Decreti che dispongono il giudizio 12,5% 


Nel resto del Paese dato di poco inferiore 
Il 67,4% dei procedimenti 
non arriva a giudizio 

e finisce in archiviazione 


IL FOCUS 


en.il 65,3% dei pro- 

cedimenti penali in 

Italia finisce con 

un’archiviazione. 
Una percentuale che nel 
2020 è ulteriormente au- 
mentata rispetto al 63,9% 
del 2019. Su questo terreno 
anche i quattro Tribunali 
del Friuli Venezia Giulia e 
la Corte d’Appello di Trie- 
ste, stando ai dati forniti 
dal ministero della Giusti- 
zia su scala nazionale, non 
fanno eccezione. Nel di- 
stretto regionale la statisti- 
ca, pur se ferma al 2018, 
conferma e anzi supera il 
trend, con una media regio- 
nale che arriva al 67,4 per 
cento. Ad alzarla soprattut- 
to il tribunale di Pordeno- 
ne, dove il 74% dei procedi- 
menti nel 2018 si esauriva 
conun’archiviazione, segui- 
to da Trieste al 67,8% e Udi- 
ne al 65%. Percentuale che 
si abbassa fino al 53% a Go- 
rizia, dove al contrario è 
più ampia la forbice delle 
cause terminate con un giu- 
dizio (25%). 

Sull’aumento nell’ultimo 
anno del numero di archi- 
viazioni, che rappresenta- 
no la gran parte dei fascico- 
li che passano dalle mani 
dei giudici delle indagini 
preliminari (Gip) e dell’u- 


dienza preliminare (Gup), 
chiamati a decidere sul de- 
stino dei procedimenti usci- 
ti dalle Procure, ha influito 
certamente la pandemia, 
ma non solo. Perché nel pe- 
riodo di chiusura dei tribu- 
nali, idecreti di archiviazio- 
ne hanno continuato ad es- 
sere emessi, non necessitan- 
do di udienze, mentre quel- 
li che richiedono un con- 
fronto sono stati sospesi. 
Anzi, molti Gip hanno ap- 
profittato delle pause forza- 
te per smaltire l’arretrato 
chesiera accumulato. 

Ma, a prescindere dal ca- 
so particolare registrato 
nell’ultimo anno, sono an- 
cora troppe le notizie di rea- 
to che poi non si dimostra- 
no meritorie di arrivare a 
processo, ed è per questo 
che negli anni sono state 
emanate leggi per allargare 
il principio della tenuità del 
fatto, aumentando i casi di 
non punibilità per reati di 
poco conto. L’opera del legi- 
slatore, insomma, ha fatto 
sì che negli ultimi anni sia 
diminuito il numero di pro- 
cedimenti, ora però serve 
velocizzare i processi: la so- 
luzione sta nel potenzia- 
mento dei riti alternativi, 
che è una delle molte rifor- 
me che il Governo Draghi si 
è impegnato a realizzare 
nell’ambito del Pnrr.— 

LD. 


L'analisi del procuratore Grohmann: il nostro territorio rappresenta un'eccezione positiva 
Per evitare di intasare i Palazzi il legislatore deve seguire la strada delle depenalizzazioni 


«Oui non è diffuso il “Vizio” 
delle cause strumentali» 


ILCOLLOQUIO 


TRIESTE 


«Il Fvg è un’eccezione positi- 
va per quanto riguarda l’am- 
ministrazione della giusti- 
zia». Parola di Dario Groh- 
mann, procuratore generale 
della Corte d'Appello di Trie- 
ste, in merito ai dati del mini- 
stero della Giustizia, confer- 
mati anche dalla relazione 
della Corte d'Appello pronun- 
ciata all’inizio anno giudizia- 
rio. 
«La lentezza degli altri tri- 
bunali italiani è frutto di un 
circolo vizioso - spiega -. Esse- 
re più veloci nel trattare le cau- 
se disincentiva l’utilizzo stru- 
mentale del processo. Di con- 
seguenza è evidente che se iri- 
corsi vengono trattati in ma- 
niera più veloce, come accade 
qui in Friuli Venezia Giulia, 
uno nemmeno ci prova ad av- 
virare una causa tanto per fa- 
re, perché sa che nell’arco di 
unannodisporrà già della sen- 
tenza di primo grado, la quale 
lo obbligherà a pagare non so- 
lo le spese processuali, ma an- 


che l'avvocato». 

Situazioni di questo tipo 
hanno fatto guadagnare ad al- 
tri palazzi di giustizia l’appel- 
lativo di porti delle nebbie. 
Tutto il contrario di quanto ac- 
cade nei tribunali regionali. 
«Qui c'è una maggiore effi- 
cienza ed organizzazione sia 
da parte dei giudici che delle 
cancellerie. Da noi i tempi so- 
no gestibili, anche i processi 
più piccoli si portano a termi- 
ne in breve tempo, con gran- 
de fatica a causa della scarsità 
di personale, ma si concludo- 
no». 

Un problema che riguarda 
soprattutto il settore penale. 
«Qui c’è una quantità enorme 
di procedimenti “bagatella- 
ri”, che nei tribunali del Fvg 
hannola stessa dignità di trat- 
tamento, sono pochi cioè quel- 
li che vengono archiviati, non 
più del 3%, una percentuale fi- 
siologica. Nei grandi tribuna- 
li, invece, questa percentuale 
sale al90 per cento e così mol- 
ti dei processi minori vanno in 
prescrizione oppure non ven- 
gono nemmeno trattati se 
non lasciati addirittura negli 
armadi». 


DARIO GROHMANN 
PROCURATORE GENERALE 
DELLA CORTE D'APPELLO 


«In Italia si spara 

ai passeri con 
ilbazooka, mentre per 
evitare di ingolfare 

le udienze ci sono 
soluzioni semplici» 


La differenza fra civile e pe- 
nale la fa l’esecutorietà imme- 
diata della sentenza di primo 
grado, aspetto che ha fatto ri- 
durre drasticamente gli appel- 
li nel civile. «Mentre l’appello 
nelle cause civili si fa solamen- 
te nei confronti del 10% delle 
sentenze, ovvero soltanto 
quelle che il giudicato ritiene 
sbagliate o eccessive, nel pe- 
nale vengono impugnate tut- 
te». E qui si interseca l’aspetto 
della depenalizzazione dei 
reati. «In Italia tutto diventa 
penale e ciò ingolfa enorme- 
mente i tribunali. Finché il le- 
gislatore non provvederà ad 
effettuare una serie di depena- 
lizzazioni, i tribunali conti- 
nueranno ad essere intasati. 
In Italia si è soliti sparare ai 
passeri con il bazooka, nel sen- 
sodi configurare come penale 
molte cause che potrebbero 
essere trattate con procedi- 
menti civilistici e questo è fol- 
le. Così tanti processi penali 
vengono risolti con pene irri- 
sorie, pecuniarie o di pochi 
giorni, e ciò intasa le udienze 
e dilata i tempi in maniera in- 
concepibile». — 

LD. 


Il presidente dell'Ordine degli Avvocati punta il dito contro le carenze in pianta organica: 
manca in media il 30% degli operatori mentre aumentano esponenzialmente le incombenze 


«Questi risultati sono il frutto 
dell’abnegazione di pochi» 


L’INTERVISTA 


TRIESTE 


a realtà della 
nostra Regio- 
ne è sicuramen- 


te un esempio 
virtuoso per l’intero Paese». 
Così Alessandro Cuccagna, 
presidente dell’ordine degli 
avvocati di Trieste, commen- 
tal’importante riconoscimen- 
to per la giustizia regionale. 
«Questi sono risultati che fan- 
no onore a chi lavora nei Tri- 
bunali, perciò non solo ai ma- 
gistrati, ma anche al persona- 
le amministrativo, nonostan- 
te le difficoltà che certamente 
ci sono e sono notevoli». Su 
tutte la cronica carenza di per- 
sonale. «Evidentemente l’ec- 
cellenza di oggi potrebbe subi- 
re un intoppo se non arrive- 
ranno presto altre assunzio- 
ni». 
Questibuonirisultati dei tri- 
bunali regionali sono quin- 
di soltanto frutto della buo- 
navolontà di chivi lavora? 
«Dei pochi che vi lavorano e 
che riescono a sopperire alla 


carenza pluriennale di perso- 
nale tecnico amministrativo. 
Ad ogni inizio di anno giudi- 
ziario i presidenti delle Corti 
d’Appello hanno lanciato pe- 
riodicamente un inascoltato 
grido di dolore. Chi ci ha asse- 
condato, seppur parzialmen- 
te, è stata la Regione che negli 
ultimi anni ha tentato di venir- 
ci incontro, trasferendo alcu- 
ni dei dipendenti delle ex Pro- 
vince nei palazzi di giustizia». 
E la carenza di personale, 
quindi, l’unico motivo che 
negli ultimi anni ha fatto cre- 
scere i tempi del “disposi- 
tiontime”? 

«Certo. Basti pensare che la 
pianta organica di ogni Tribu- 
nale è inferiore del 30 per cen- 
to rispetto al necessario - spie- 
ga- mentre negli ultimi 10 an- 
ni sono aumentati in maniera 
esponenziale gli adempimen- 
tirichiesti». 

Una delle conseguenze del- 
la situazione è quindi l’au- 
mento di prescrizioni. 
«Questo è un problema ricon- 
ducibile solo parzialmente al- 
la fase processuale, in quanto 
secondo uno studio redatto 
dalle camere penali, la manca- 


ALESSANDRO CUCCAGNA 
PRESIDENTE DELL'ORDINE 
DEGLI AVVOCATI DI TRIESTE 


«Abolire la 
prescrizione per 
rendere il sistema 
più agile? Un'idea 
che mi vede del tutto 
contrario» 


ta conclusione di un procedi- 
mento giudiziario non è dovu- 
to alle inefficienze del proces- 
so di primo o di secondo gra- 
do, bensì al tempo perso nel 
corso delle indagini prelimi- 
nari». 
L’ex presidente dell’Associa- 
zione Nazionale Magistrati 
Piercamillo Davigo ipotizza 
che l'abolizione della pre- 
scrizione accelererebbe i 
tempi dei processi. 
«E una teoria che mi vede com- 
pletamente contrario, perché 
condannare un soggetto per 
un fatto avvenuto 15 o 20 an- 
ni prima significa che il nostro 
Stato di diritto ha fallito. La 
condanna, per essere giusta, 
deve arrivare in tempi ragio- 
nevoli con tutte le garanzie 
che il nostro impianto giuridi- 
co garantisce. Una soluzione 
la si potrebbe trovare nella 
prescrizione dell’azione pena- 
le, come sta ventilando con la 
sua riforma, il ministro della 
Giustizia Marta Cartabia: se 
non eserciti l’azione penale 
entro certi termini temporali, 
quell’azione non può più esse- 
re più esercitata». — 

LD. 
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ISOLA DI BRAZZA 


«Corno d’oro, futuro a rischio» 
Sos di residenti e ambientalisti 


Cementificazione e nuove strutture in vista in un'area vicina alla celebre spiaggia 
Zagabria da l'ok: «Scaduti i termini per | ricorsi». Ma gli oppositori non mollano 


Andrea Marsanich /BRAZZA 


È una delle spiagge simbolo 
della costa croata dell'Adriati- 
co. Ma potrebbe essere messa 
in pericolo da un progetto che 
esperti e ambientalisti ritengo- 
no da cassare: si tratta di Cor- 
no d'Oro, Zlatni rat, mèta a 
Brazza di migliaia di turisti 
ogni anno. Il ministero croato 
dell'Ambiente ha dato via libe- 
ra al progetto di riassetto della 
vicina spiaggia Benacica: si 
prevede di colmare circa 350 
metri di costa con terra, pietre 
ealtro materiale, per far poi se- 
guire colate di cemento così da 
costruire 5 moli con annessi 
esercizi ristorativi, docce, cabi- 
ne, bancarelle, altre strutture. 
Il punto più a Est del Corno 
d'Oroe quello più a ovest di Be- 
nacica distano 850 metrie ilti- 
more è che togliere spazio al 
mare e posizionarvi strutture 
di cemento possa danneggiare 
le locali colonie di posidonia e 
modificare il gioco delle cor- 
renti marine che tanto incido- 
no sul Corno d'Oro e sul suo 


à Frati 


N 


La celebre spiaggia del Corno d'oro sull'isola di Brazza 


aspetto, che può cambiare nel- 
la parte di punta da un giorno 
all'altro. Il ministero ha appro- 
vato il progetto Benacica, non 
corredato dallo studio di im- 
patto ambientale. Un'approva- 
zione alla cieca, stigmatizza il 
professor Alen Soldo, del Di- 


partimento per gli studi del 
mare dell'Ateneo di Spalato: 
«Parliamo di un tratto di costa 
di 1175 metri quadrati, men- 
tre la superficie marina che sa- 
rà oggetto dell’intervento è di 
quasi 20 mila metri quadrati A 
mio parere è stato trascurato 


l'impatto che avranno i venti e 
il moto ondoso, come pure l'in- 
fluenza sull'ambiente delle 
strutture da edificare. Verran- 
no scavati quasi 4 mila metri 
cubi di costa, l'imbonimento 
sarà attuato con lo scarico di 
11.440 metri cubi di materiale 


vario. La linea costiera - prose- 
gue Soldo - sarà radicalmente 
ritoccata e nel documento ac- 
cettato dal ministero non si 
analizza in modo dettagliato 
le ripercussioni, specie in rela- 
zione alCorno d'Oro, gioiello 
ambientale ma fragile e biso- 
gnosodirigorosissima tutela». 
L'associazione ambientali- 
sta Sunce e un gruppo di abi- 
tanti di Bol hanno chiesto di 
cancellare e di ripetere l’iter au- 
torizzativo per Benacica. Ma il 
ministero ha risposto che il ter- 
mine peri ricorsi è scaduto e la 
decisione di ristrutturare la zo- 
na di Benacica è diventata ese- 
cutiva. «Creare spiagge artifi- 
ciali siè già rivelato oltremodo 
deleterio a Macarsca, Podgo- 
ra, Jadranovo, Crikvenica e 
nell'insenatura Vruja, nei pres- 
si di Almissa—ha aggiunto Sol- 
do-una devastazione da evita- 
rea Bol. Dobbiamo ispirarci al- 
le spiagge di Bali e delle Ha- 
waii, non permettere la cemen- 
tificazione della costa come ac- 
caduto in Montenegro e a 
NeuminBosnia-Erzegovina». 
A gettare acqua sul fuoco il 
sindaco uscente di Bol, Tiho- 
mir Marinkovid: «Prima che il 
progetto venisse votato dal 
consiglio comunale, il dibatti- 
to pubblico non aveva eviden- 
ziato grossi problemi ambien- 
tali. La spiaggia contestata ver- 
rà arricchita da ghiaia usata an- 
che negli altri stabilimenti bal- 
neari di Bol. Il progetto arric- 
chirà l'offerta turistica del Co- 
mune». Ma Sunce e vari abitan- 
ti di Bol hanno chiesto a Zaga- 
bria uno studio di impatto am- 
bientale da parte di un istituto 
indipendente. — 
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IL TERMINAL 


Gnla Veglia 
Primo 
trasbordo 
su una nave 


L’azienda che gestisce il 
nuovo rigassificatore gal- 
leggiante di Castelmuschio 
sull’isola di Veglia, la Lng 
Hrvatska, ha comunicato 
l'attuazione del re-loading, 
il trasbordo di gas naturale 
liquefatto dal rigassificato- 
re offshore a unanave di mi- 
nori dimensioni del “gigan- 
te” altoadriatico. Una novi- 
tà assoluta anche per il Me- 
diterraneo — ha asserito in 
una nota Lng Hrvatska — 
che fa della Croazia l’apripi- 
sta per questo genere di ser- 
vizi. «Finora a Castelmu- 
schio il metano veniva ri- 
portato allo stato gassoso e 
quindi immesso nella rete 
distributiva nazionale. Sta- 
volta il gas allo stato liqui- 
do è stato caricato sulla na- 
ve Avvenir Accolade, con 
capacità di 7 mila metri cu- 
bi, partita poi verso un ter- 
minalin Sardegna. La Croa- 
zia ha ottenuto la possibili- 
tà di commercializzare il 
Gnl anche via mare». È un 
modello che spiana la stra- 
da alla possibilità di acco- 
gliere e riempire le metanie- 
re con carburante ecologi- 
camente sostenibile, che ri- 
duce di molto i contraccol- 
pi negativi delle navi 
sull'ambiente. —A.M. 
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BALCANI 13 


Ungheria, bocciata la “legge schiavitù” 


La Corte costituzionale: no alla normativa che portava fino a 400 ore annue gli straordinari da pagare fino a tre anni dopo 


TRIESTE 


Schiaffo - perla verità inaspet- 
tato - della Corte costituziona- 
le ungherese al premier Vik- 
tor Orban: la cosiddetta “leg- 
ge schiavitù”, che aumenta il 
tetto degli straordinari a 400 
ore l'anno consentendone il 
pagamento con unritardo an- 
che di tre anni, è stata ritenu- 
ta in parte incostituzionale. 
La Corte, che ha accolto alcu- 
ni punti del ricorso dei sinda- 
cati, pur riconoscendo lo sco- 
po della legge di rispondere 
alle esigenze delle imprese, 
ha stabilito che nessuno po- 
trà essere licenziato se rifiuta 


gli straordinari e che questi 
devono comunque essere pa- 
gati entro l'anno. 

Fortemente voluta dal go- 
verno Orban, la legge fu ap- 
provata nel 2018, in una sedu- 
ta burrascosa - in aula i partiti 
di opposizione, facendo ostru- 
zionismo, bloccaronola scali- 
nata - mentre migliaia di un- 
gheresi scesero in piazza per 
protestare. L'aumento del tet- 
to degli straordinari si tradu- 
ceva per i dipendenti, nella 
pratica, inuna settimana lavo- 
rativa di 6 giornie oltre 100re 
quotidiane per 5 giorni di la- 
voro, senza la garanzia di es- 
sere pagati per gli straordina- 


ri. La modifica legislativa at- 
tuata dal Governo Orban an- 
dava incontro alle grandi im- 
prese, sempre più in affanno 
nel trovare forza lavoro nel 
Paese che ha chiuso le porte 
all'immigrazione e ha visto 
circa il 16% degli occupati 
(circa 5-600 mila persone) 
emigrare negli ultimi anni 
verso i paesi Ue, soprattutto 
in Germania e Gran Breta- 
gna, incerca di salari più alti e 
condizioni di lavoro più rego- 
late. 

Per i sindacati si trattava di 
«una legge schiavista», dal 
momento che anche se gli 
straordinari restavano su ba- 


sevolontaria, di fatto ilavora- 
tori non potevano rifiutarsi di 
farli, pena la minaccia del li- 
cenziamento. La sentenza del- 
la Corte adesso obbliga il go- 
verno ad abrogare i punti con- 
troversi entro luglio. «E una 
sconfitta netta del governo 
Orban» ha commentato Ti- 
mea Szabo, presidente del 
partito verde Parbeszed, tra i 
firmatari del ricorso. Anche 
alla luce del fatto che la Cor- 
te, i cui membri sono scelti 
dal governo fra giuristi fedeli, 
«di certo, non è nemica del go- 
verno illiberale», ha aggiunto 
I partiti di opposizione, su l'i- 
niziativa di Jobbik (centrista 


nazionalista) hanno subito 
presentato in Parlamento 
una modifica, o meglio una ri- 
modifica del Codice di lavo- 
ro, per il ripristino dello stato 


precedente. 
Ma non è escluso che la 
maggioranza governativa, 


persalvare la faccia, lo respin- 
gerà per presentando una sua 
versione. Il movimento di pro- 
testa contro la cosiddetta “leg- 
ge schiavitù”, due anni fa, di- 
venne il catalizzatore per la 
formazione di un'alleanza fra 
tutte le forze democratiche 
del paese, capace ormai di sfi- 
dare Orban alle prossime ele- 
zioni nel 2022. «Fra un anno, 


saranno abrogate tutte le leg- 
giingiuste di Orban», promet- 
tono i partiti alleati, che at- 
tualmente sono sette, più un 
paio diorganizzazioni civili. 

Orban intanto deve guar- 
darsi dalla opposizione del 
sindaco di Budapest, Gergely 
Karacsony, che lo ha sfidato 
annunciando l'intenzione di 
guidare un'alleanza delle op- 
posizioni per sconfiggere il 
premier sovranista alle elezio- 
ni del prossimo anno: «Alla fi- 
ne di una lunga riflessione ho 
deciso che mi presenterò alle 
primarie dell'opposizione co- 
me candidato premier» ha 
detto il45enne. — 


Il progetto dell'archistar Foster, finanziato dal gruppo Mol e fortemente voluto da Orban, 
prevede la costruzione di una torre di 120 metri di altezza sulle rive del Danubio 


Il srattacielo dei petrolieri 
insidia lo skyline di Budapest 


ILCASO 


Mauro Manzin /TRIESTE 


a storia si ripete e al- 

meno Budapest sem- 

bra voler dare ragio- 

ne a Giovan Battista 
Vico. Perché come all’epoca 
delle Signorie i nobili misura- 
vano la loro potenza in base 
all’altezza della torre del lo- 
ro palazzo, così oggi il pre- 
mier ungherese Viktor Or- 
ban sembra voler celebrare 
il suo di potere con un impo- 
nente grattacielo che si erge- 
rà nei cieli della capitale ma- 
giara. 

Una sorprendente torre in 
acciaio e vetro che, giorno 
dopo giorno, sale sempre 
più in alto nel cielo di Buda- 
pest sta suscitando molto 
scalpore. Progettato dallo 
studio londinese dell'archi- 


star britannico Sir Norman 
Foster, questo grattacielo al- 
to 120 metri in costruzione 
sulle rive del Danubio è stato 
definito da alcuni un simbo- 
lo della modernità; da altri 
un avvertimento che un sac- 
co di soldi, con il sostegno 
del governo di Orban, è desti- 
nato a trasformare radical- 
mente la capitale unghere- 
se, rischiando il suo status di 
patrimonio mondiale dell'U- 
nesco proprio perché andrà 
a modificare il suo “premia- 
to” skyline. «Credo sincera- 
mente che gli sviluppi a Bu- 
dapest non debbano andare 
in questa direzione - spiega 
all'agenzia Birn - Zoltan Ero, 
capo architetto del comune 
di Budapest - semplicemen- 
te non abbiamo bisogno di 
grattacieli, che distruggereb- 
bero il meraviglioso skyline 
di Budapest. Se vuoi fare ve- 
re innovazioni nella pianifi- 


insiel 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
Tender_16533 — ID 3760 


Procedura aperta per la fornitura di infrastruttura di navigazione internet e 
servizi ad essa correlati compresa manutenzione in garanzia per 36 mesi 

CIG 8744168BB2 - CUP B29J21001830005 
Insiel - Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San 
Francesco d'Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai 
sensi dell'art. 60 del D. Lgs. 50/2016, per la fornitura di infrastruttura di navigazione 
internet e servizi ad essa correlati compresa manutenzione in garanzia per 36 mesi 
da aggiudicare, ai sensi dell'art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto quali- 
tà-prezzo. L'importo totale a base d’asta è fissato in € 900.000,00 (Euro novecento- 
mila/00) di cui € 2.500,00 (Euro duemilacinquecento/00) per oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. Non saranno ammesse 
offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d'asta. Il termine inderogabile 
per la ricezione delle offerte è fissato al 15 giugno alle ore 12:00. Il bando è stato 
inviato alla G.U.U.E. in data10 maggio 2021. La documentazione di gara, è disponibi- 
le in formato elettronico sul portale EAppaltiFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/ 
index.html, sezione “Servizi per gli operatori economici — Bandi e avvisi”. 

Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento - Emanuele Maggi 
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Un rendering di come sarà la Mol tower quando ultimata 


cazione urbana, ci sono mol- 
tialtrimodi, non soloi gratta- 
cieli». Ero crede che il partito 
al governo Fidesz sia stato la 
forza trainante di questo va- 
naglorioso progetto sulla ba- 
se del fatto che il primo mini- 
stro Viktor Orban ha bisogno 
di un edificio iconico per sim- 
boleggiare la posizione 
dell'Ungheria come potenza 
regionale. 

Certo il primo grattacielo 
di Budapest non competerà 
con i più famosi e attempati 
cugini di New York, ma nep- 
pure con Varsavia, la cui Tor- 
re alta 320 metri è attual- 
mente l'edificio più alto 
dell'Unione europea. Il grat- 
tacielo di Budapest fa parte 
del cosiddetto Mol Campus 
sarà alto 120 metri sviluppa- 
ti su 28 piani, comprendenti 
86.000 metri quadrati di uffi- 
ci e una spettacolare terraz- 
za panoramica sulla sommi- 
tà, accessibile al pubblico. Il 
completamento dell’opera è 
previsto per il 2022, ma an- 
che a metà della costruzione 
già avvenuta il trancio di 
grattacielo può essere visto 
praticamente da qualsiasi 
punto della capitale. E la sua 
“onnipresenza” riflette in 
qualche modo l'azienda che 
sta dietro di essa: la torre è 
costruita, infatti, dal Gruppo 
Mol, presente in 30 Paesi 
con più di 26 mila dipenden- 
ti. Mol è un attore forte 


nell'Europa centrale, possie- 
de l'Ina croata e vanta un'am- 
pia rete di stazioni di servi- 
ziointuttala regione. Ma an- 
cor più interessante è chi è al- 
la guida di questo colosso pe- 
trolifero e i suoi rapporti con 
il potere magiaro, ossia Vik- 
tor Orban. L'amministratore 
delegato di Mol è Zsolt Her- 
nadi che è coinvolto in una 
battaglia legale che si sta tra- 
scinando da decenni nei tri- 
bunali croati per le accuse di 
corruzione dell'ex premier 
croato Ivo Sanader relative 
al controllo di gestione sull’I- 
na. Con Orban condivide la 
stessa passione: il calcio e so- 
no stati visti assieme a molte 
partite. Si dice che giochino 
a carte insieme, quel che è 
certo è che a nessuno dei due 
manca l'ambizione. 

«Volevamo costruire un 
edificio che si adattasse a Bu- 
dapest ma che creasse anche 
valore aggiunto, qualcosa di 
cui la gente di Budapest pos- 
sa essere orgogliosa», hanno 
spiegato quelli di Mola Birn. 
Questo è il motivo per cui l'a- 
zienda afferma di aver scelto 
Foster+Partners, uno degli 
studi di architettura più rino- 
mati almondo, che ha creato 
edifici già iconici, come il 
Gherkin di Londra e la cupo- 
la di cristallo del Reichstag 
di Berlino. Questione di pun- 
tidivista. — 
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REPUBLIKA SRPSKA 


Diga della discordia, 
via ai cantieri sulla Drina 


Dopo una sessione congiunta 
lampo del governo serbo e 
quello della Republika Srpska, 
a Sarajevo Est, i due premier, 
Ana Brnabic e Radovan Visko- 
vic, lunedì scorso hanno posto 
la prima pietra perla costruzio- 
ne di una centrale idroelettri- 
ca che gli ambientalisti hanno 
condannato come una minac- 
cia per il fiume Drina. Nel mar- 
z02019, la Republika Srpska e 
la Serbia hanno accettato di 
collaborare alla costruzione 
della centrale di Buk Bijela, ol- 


tre a progetti comuni già con- 
cordati sulle centrali idroelet- 
triche a Foca e Paunci sul fiu- 
me Drina. Buk Bijela sarà la 
più grande e importante delle 
tre centrali idroelettriche, con 
una diga lunga quasi 200 me- 
tri, un'altezza di 57 metri e un 
lago artificiale di 11,5 chilome- 
tri. Le onge gli appassionati di 
sport fluviali hanno criticato 
con forza la costruzione di tre 
dighe nel tratto superiore del- 
la Drina in Bosnia, afferman- 
do che il fiume dovrebbe esse- 


re protetto. La Drina e i suoi af- 
fluenti sono l'habitat più im- 
portante peril salmone del Da- 
nubio a rischio di estinzione a 
livello mondiale e una destina- 
zione turistica all'aperto sem- 
pre più popolare. «Non è stato 
condotto uno studio di impat- 
to ambientale adeguato. L’uni- 
co esistente è di 10 anni fa con 
dati che risalgono a più di 30 
anni fa », ha affermato Viktor 
Bjelic, del Center for the Envi- 
ronment, una ong di Banja Lu- 
ka. Reagendoalle proteste, Br- 
nabic ha replicato sostenendo 
che il progetto era atteso da 
più di tre decenni ed «è impor- 
tante perché si tratta di elettri- 
cità da fonti rinnovabili» e le 
centrali termoelettriche devo- 
no essere sostituite. — 

M. MAN, 
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«Molte di più le vittime» 
Lo stupratore aveva una rete 


Milano, spuntano nuove foto dell'orrore: adescava tramite social o agenzie di Moda 
Gli inquirenti in cerca di possibili complici. Altre tre ragazze saranno ascoltate oggi 


Monica Serra / MILANO 


Scatti dell’orrore che Antonio 
Di Fazio «collezionava come 
trofei». Molti di più dei cin- 
quantaquattro raccontati 
dall'ordine di cattura che, ve- 
nerdì pomeriggio, ha fatto fi- 
nire l'imprenditore cinquan- 
tenne a San Vittore con le ac- 
cuse di violenza sessuale ag- 
gravata, sequestro di persona 
e lesioni personali. Tanto che 
gli investigatori sono certi che 
le vittime siano più delle cin- 
que inizialmente ipotizzate. 
Tutte inermi, nude, narcotiz- 
zate, abusate. 

I dettagli in molte delle fo- 
to, il divano grigio, ilpavimen- 
to, il letto, fanno presumere 
che molte delle giovani don- 
ne siano state violentate nella 
stessa casa di 200 metri qua- 
drati in zona Sempione, dove 
venerdì 26 marzo è stata «av- 
velenata»la studentessa 21en- 
ne della Bocconi, invitata a un 
appuntamento di lavoro, con 
la scusa di offrirle la possibili- 
tà di fare uno stage nella sua 
azienda farmaceutica, la Glo- 
balFarma. 


Antonio Di Fazio, 50 anni, l'imprenditore accusato di violenza sessuale, sequestro e lesioni aggravate 


Dopo l’appello che il pm 
Alessia Menegazzo e l’aggiun- 
to Letizia Mannella hanno ri- 
volto alle altre vittime, chie- 
dendo loro di farsi avanti, già 
le prime telefonate sono arri- 
vate ai carabinieri di Porta 
Monforte. E tre ragazze, tutte 
giovanissime, saranno sentite 
oggi stesso in procura. Ma per 
provare a identificarne altre 


gli investigatori stanno sca- 
vando tra vecchie denunce ri- 
maste inascoltate perché le 
presunte vittime (che erano 
state narcotizzate) non ricor- 
davano, non sapevano, maga- 
ri si contraddicevano. Segna- 
lazioni che i carabinieri stan- 
no incrociando conle date dei 
terribili scatti trovati sui cellu- 
lari di Di Fazio, testimonianze 


etabulati telefonici. 

Da quel che emerge, sem- 
bra che alcune delle ragazze 
siano state agganciate diretta- 
mente dal cinquantenne, at- 
traverso uno dei suoi profili In- 
stagram (ora chiuso). Quello 
“fighetto”, dell’imprenditore 
in carriera amante della bella 
vita. Altre, invece, forse è riu- 
scito a contattarle attraverso 


qualche amico, legato ad 
agenzie che lavorano nella 
moda, nel mondo delle notti 
milanesi, che Di Fazio, tra ri- 
storanti di lusso e bei locali, 
era solito frequentare. 

Gli inquirenti, infatti, ora 
vogliono stabilire se Di Fazio 
avesse qualche complice. 
Qualcuno in grado di aiutare 
il presunto «violentatore seria- 
le» a «reclutare» le «prede». 
O, magari, che gli abbia per- 
messo di reperire le benzodia- 
zepine, con cui—perl’accusa— 
era solito stordire le vittime, 
alpunto da impedirgli di ricor- 
dare, il giorno dopo, i suoi abu- 
si. Lo psicofarmaco che usava 
necessita di prescrizione me- 
dica. E due boccette di Broma- 
zepan sono state trovate dai 
carabinieri nascoste in una 
nicchia della cucina dell’ap- 
partamento di Di Fazio. Altre 
due, vuote, erano nel cassetto 
dell’anziana madre, che vive- 
va con lui. Anche se l’ultima 
prescrizione del medico cu- 
rante risaliva al 2018. 

Così, interrogata il 10 apri- 
le, la sorella dell’imprendito- 
re, oncologa che lavora tra 
San Marino e Milano, si è as- 
sunta la responsabilità delle 
ultime prescrizioni: «Mia ma- 
dre assume Bromazepam per 
le sue condizioni di salute: lo 
prescrivo personalmente». 
Molto legata al fratello, in più 
occasioni avrebbe provato a 
coprirlo e ad aiutarlo. Non è 
indagata, ma venerdì pome- 
riggio i carabinieri hanno 
aspettato che tornasse da San 
Marino e perquisito anche il 
suo appartamento milanese. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RICORDO DI CAPACI 


Mattarella 
«La mafia 
non è ancora 
sconfitta» 


Nell’aula bunker dell’Uc- 
ciardone, in «un luogo di 
grande valenza simbolica, 
dove la Repubblica ha asse- 
stato colpi di grande rilievo 
nel cammino della lotta 
contro la mafia», il Capo 
dello Stato, Sergio Matta- 
rella fa rimbombare parole 
ferme nel giorno di «Paler- 
mochiama Italia», l’iniziati- 
va del ministero dell’Istru- 
zione e della «Fondazione 
Falcone» presieduta dalla 
sorella Maria per ricordare 
la strage di Capaci: «La ma- 
fia, lo sappiamo, esiste tut- 
tora. Nonè stata ancora de- 
finitivamente sconfitta, è 
necessario tenere sempre 
la guardia alta e l’attenzio- 
ne vigile da parte di tutte le 
forze dello Stato». E «nessu- 
na zona grigia — incalza — 
nessuna omertà, né tacita 
connivenza: o si sta contro 
la mafia o si è complici dei 
mafiosi, non vi sono alter- 
native». Ma «al contrario di 
quanto i mafiosi sperava- 
no, la conseguenza del sa- 
crificio di Falcone, Borselli- 
noe dichisi trovava con lo- 
ro è stato il grande aumen- 
to della diffusione di una 
mentalità nuova, di consa- 
pevolezza e di rifiuto del fe- 
nomeno mafioso». — 


NISSAN 


NISIA 


Hi-Tech CitvCa È 


Acenta IG-T 92 


Tua a € 129/mese' 


con € 5.440 [ anziche € 4.340 ] di ecoincentivo Nissan, finanziamento |-Buy e permuta o rottamazione. TAN 5,99% TAEG 786% 


VALORI CICLO COMBINATO WLTP: CONSUMI DA 6,4 A 5,4 1/100km. EMISSIONI CO; DA 146 A 123 g/km 


*Nissaen Micra IG-T 92 Acenta a € 13.075, (€11.975 |VA inc. in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy) prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 174153 
escl.) meno € 4.340 IVA incl., {€ 5.440 INA inc. in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy) grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa a fronte dai 


ritiro, in permuta o rottamazione, di un'autovettura immatricolata da almeno 6 mesi dalla data del contratto del veicolo nuovo. Esempio di finanziamento: anticipo € 3. 
€ 10.530,18 (include finanziamento veicolo € 8.974 e, in caso di adesione, Finanziamento Protetto € 707,25 e Pack Service a € 849 comprendente 3 anni di Furto e Incendio); 


)1, importo totale cel credito 
pese istruttoria pratica € 300 


+ Imposta di bollo € 26,33 (addebitata sulla prima rata), interessi € 2.434,32, Valore Futuro Garantito € 5.224,50 (Rata Finale) per un chilometraggio complessivo massimo di 50.000 km (costo chilometri 
eccedenti € 0,10/km in caso di restituzione del veicolo). Importo totale dovuto dal consumatore € 12.964,50 in 60 rate da € 129,00 oltre la rata finale. TAN 5,99% (tasso fisso), TAEG 7,85%, spese di incasso 
mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale 
ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete Nissan e sul sito www.nissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, le immagini inserite sono a scopo illustrativo, 
caratteristiche e colori possono differire da quanto rappresentato. Info su nissan. L'offerta e valida fino al 31/05/2021 presso le concessionarie che aderiscono all'iniziativa. 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 


Tel. 0481519329 È 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


IL NOSTRO IMPEGNA PER LA TLA SODDISFAZIONE 


Tel. 0431 919500 
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ATTUALITÀ 15 


LE IDEE 


LA TASSA SULLE SUCCESSIONI 
VA STRUTTURATA MEGLIO 


FABIO GHISELLI 


a proposta del segretario Pd Enrico Let- 
ta di aumentare l’imposta di successio- 
ne sui trasferimenti di ricchezza supe- 
riori a 5 milioni di euro (praticamente 
quelli che interesserebbero 11% della popola- 
zione), al fine di costituire una “dote” di 10 mila 
euro per circa una metà dei diciottenni, ha fatto 
riesplodere le polemiche. Era già successo qual- 
che mese fa con l'imposta patrimoniale suggeri- 
ta da Leu, prima ancora con l’ipotesi di reintro- 
durre l’Imu sulla prima casa, ed è successo e suc- 
cede ogni qualvolta i politici pronunciano la pa- 
rola “tasse” o “imposte”, inevitabilmente asso- 
ciata a due sostantivi, “riduzione” o “aumento”. 
Questa volta, però, la qualità e i contenuti della 
polemica che neè nata richiedono considerazio- 
niche vanno benoltre i meri aspetti fiscali. 


I TEMPI DELLA PROPOSTA 


Lo stesso giorno della sua presentazione la Le- 
ga divulgava in conferenza stampa le sue misu- 
re per “La riforma del fisco” tutte, salvo qualcu- 
nacondivisibile, incentrate su una riduzione ge- 
neralizzata e iniqua delle imposte. Dichiarare 
nello stesso istante di voler aumentare l’imposi- 
zione, seppure in modo mirato e per uno scopo 
specifico, è stato sicuramente funzionale alla 
scelta di marcare le distanze dalla Lega e di esal- 
tare la contrapposizione, ma allo stesso tempo 
ha attribuito al Pd l’immagine di un partito che, 
inun momento particolarmente delicato, valu- 
ta come prioritario l’obiettivo di alzare le tasse. 
Non voglio entrare nel merito del posiziona- 
mento politico del Pd, perché sono un tecnico, 
ma l’accentuazione della contrapposizione tra 
le forze di maggioranza non è affatto gradita al 
Presidente del Consiglio Mario Draghi che ha 
sonoramente bocciato la proposta affermando 
che “nonè il momento di prendere, ma di dare”. 
Questa bocciatura appare tanto sorprenden- 
te ed espressiva di una reazione a tutelare della 
stabilità del governo, se pensiamo che Draghi 
ha più volte manifestato la sua vicinanza alla 
dottrina sociale della Chiesa che, per chil’ha stu- 
diata, si muove esattamente nella direzione al- 
la quale (anche) l'imposta di successione e do- 
nazione sarebbe funzionale. Forse sarebbe sta- 
to più utile se il segretario Pd avesse marcato le 
distanze dalla Lega ma senza esacerbare la con- 
trapposizione, criticando le proposte nel meri- 
to. Solo per citarne alcune: la flat tax generaliz- 
zata, la flat tax incrementale, la ritenuta ineffi- 
cienza delle imposte patrimoniali — smentita 
dalla scienza delle finanze — il taglio del 30% 
dei coefficienti catastali fortemente sperequati- 
vi, inluogo di una organica riforma del catasto, 
l'abolizione della ritenuta d’acconto che genere- 
rebbe unincremento dell’evasione fiscale. 


Infine, la piena consapevolezza che una soli- 
taria misura di incremento delle tasse avrebbe 
incontrato una forte opposizione anche ideolo- 
gica, magari avrebbe consigliato dirimandarne 
la presentazione in sede di discussione parla- 
mentare del testo di legge delega. In quel mo- 
mento il quadro generale di riforma—oi singoli 
quadri definiti dai diversi partiti - avrebbe reso 
evidenti le modalità distributive del carico fisca- 
lee creato spazi per compensazioni redistributi- 
ve generalmente accettabili. 


LE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 


Ho sostenuto molte volte che la fiscalità è una 
materia molto tecnica e molto complessa. Solo 
chela suavalenza, politica e sociale, è enorme. I 
cittadini, imembri di una comunità che può pro- 
sperare solo se vi è coesione e comunanza di 
obiettivi nel contemperamento di interessi le- 
gittimamente diversi, devono sapere quali so- 
no gli effetti sottesi ai diversi criteri di ripartizio- 
ne del carico tributario sostenuti dalle forze po- 
litiche, ciascuna portatrice di interessi sociali 
che inevitabilmente si contrappongono ma che 
necessariamente devono convivere e trovare 
un punto di sintesi e di equilibrio. Le tasse inci- 
dono per prime sul reddito che produciamo e 
determinano la quota che rimane a nostra di- 
sposizione peri consumi, il risparmio e gli inve- 


stimenti. In altre parole, le tasse determinano il 
nostrostile divita possibile. 

Pertanto, chi ne parla dovrebbe essere dotato 
diuna particolare capacità di comunicare in mo- 
do chiaro, onesto e comprensibile, di coinvolge- 
re emotivamente le persone, ed essere in posses- 
sodi unlivello di conoscenza tecnica in grado di 
supportarela comunicazione. 


NEL MERITO DELLA PROPOSTA 


Inlineadi principio limitare l'imposta di succes- 
sione a svolgere il ruolo di una “imposta di sco- 
po” mi sembra piuttosto riduttivo. L’idea stessa 
della “dote” ai diciottenni, peraltro non nuova, 
per quanto possa apparire coinvolgente, solle- 
verebbe qualche dubbio etico e alcuni problemi 
gestionali. A chi verrebbe data? Su quale base? 
Sull’attuale mal funzionante e iniquo Isee? Chi 
controllerebbe le spese? Chi ne valuterebbe la 
congruità e la rispondenza (soggettiva) conle fi- 
nalità della dote e gestirebbe i fondi? Forse sa- 
rebbe meglio destinare le entrate per potenzia- 
relo strumento che più diogni altro combatte la 
disuguaglianza e riattiva la mobilità sociale, 
cioè l'istruzione e la formazione professionale. 


PERCHÉ UNA IMPOSTA DI SUCCESSIONE E DONAZIONE? 


Non citerò statistiche sulla concentrazione del- 
la ricchezza perché non attribuisco all'imposta 


il ruolo di un maglio da usare ideologicamente 
per colpirla in quanto “sterco del demonio”. Né 
mi soffermerò sul tema centrale dell”’ascenso- 
re sociale” bloccato da anni in questo Paese. Pre- 
ferisco ricordare l'economista e filosofo inglese 
dell’800, uno dei padri di quel liberalismo che 
molti oggi dimenticano quando fa più comodo. 
Proprio latradizione liberale sosteneva che l’as- 
senza o l’irrilevanza di una imposizione sulla 
trasmissione delle eredità produce effetti nega- 
tivi sull'economia, e che la salvaguardia dell’e- 
conomia di mercato doveva passare attraverso 
la garanzia che il successo economico dovesse 
dipendere dalle prestazioni personali e non 
dall'origine familiare. Insomma, l'imposta ga- 
rantirebbe una migliore allocazione delle risor- 
se ed eviterebbe il perpetuarsi della concentra- 
zione della ricchezza scollegata da una ragione- 
vole approssimazione al merito e alle capacità 
individuali. 

L'imposta sulle successioni e donazioni po- 
trebbe costituire, quindi, uno degli strumenti 
volti a tassare la ricchezza che si trasferisce e 
perpetuain colui chela riceve senza alcun meri- 
to proprio, se non quello di essere un discenden- 
teo undonatario di colui che l’ha creata. La Ban- 
ca d'Italia ha stimato che la quota di ricchezza 
netta delle famiglie ricevuta in eredità o dona- 
zione oscilla tra il 30 e il 55% della ricchezza to- 
tale. E anche su questo versante è evidente 
quanto siano elevate la concentrazione e le disu- 
guaglianze: il 5% riceve il 50% delle eredità e 
delle donazioni. 

InItalia assicura un gettito infimo (circa 700 
milioni di euro), pari allo 0,13% delle entrate 
tributarie complessive, contro percentuali che 
oscillano tra lo 0,5% della Germania e degli Sta- 
ti Uniti, e l1,3% della Francia. Tutti paesi che 
hanno aliquote crescenti tra un minimo del 7% 
e un massimo dell’86%. Ecco perché una impo- 
sta di successione e donazione ben strutturata, 
senza intenti espropriativi — peraltro vietati 
dall’art. 42, co. 3, Cost., dalla Cedu (Convenzio- 
ne Europea dei Diritti dell'Uomo), e dalla Cdfue 
(Carta dei diritti fondamentali dell’Unione eu- 
ropea) - avrebbe un senso. Completerebbe un 
organico sistema fiscale e lo renderebbe più pro- 
gressivo, equo e solidaristico, secondo i principi 
sanciti dalla nostra Costituzione. Realizzarla è 
impegnativo ma non impossibile. Occorre agi- 
re sul concetto di famiglia, prevedere una ragio- 
nevole quota non tassabile, aliquote crescenti 
perlivello di patrimonio, razionalizzare le esen- 
zioni prive di logica sostanziale e contrastare 
misure elusive. A questo proposito, se ci è riusci- 
to il Regno Unito che è la patria dei trust e pos- 
siede i paradisi fiscali nei Caraibi e nel Canale 
della Manica, potremmo riuscirci anche noi. — 


INCONTRO AL FUTURO 
CONITALIAN.TECH 


BRUNO RUFFILI 


arte oggi Italian.tech, il nuovo hub di 
tecnologia di Gedi diretto da Riccar- 
do Luna che fornirà contenuti ai siti 
ditutte le testate del gruppo, compre- 
soquello di questo giornale. Euna grande no- 
vità, ma per i lettori del nostro giornale è an- 
che un passo avanti nella direzione che da 
tempo percorriamo: capire la tecnologia, co- 
noscerla, usarla è il modo migliore pernon es- 
serne dominati. 
Per secoli la cultura occidentale si è divisa 
tra cuore e ragione, esprit de finesse e esprit 
de géométrie, poesia e scienza. Oggi, però, i 


programmatori lavorano con il linguaggio, 
come i poeti e i giornalisti. In Corea del Sud 
gli enormi edifici degli stabilimenti di micro- 
chip Samsung sono decorati coni quadrati co- 
lorati di Mondrian. 

Per progettare l’Apple Watch, gli ingegneri 
di Cupertino hanno discusso del concetto di 
tempo con filosofi e romanzieri. E i dilemmi 
che l’intelligenza artificiale pone sono etici e 
politici, prima ancora che tecnici. 

Racconteremo questo mondo che cambia, 
dove la barriera tra cultura scientifica e arti- 
stica diventa sempre più sfumata. Lo faremo 


consapevoli che l’Italia - regolarmente in co- 
da tra i Paesi più digitalizzati della Ue - ses- 
sant’anni fa già vantava aziende come Olivet- 
ti, dove Pasolini teneva conferenze agli ope- 
rai e il designer Mario Bellini progettava cal- 
colatrici da toccare, prima di ogni interfaccia 
touch. 

Guarderemo avanti, alle startup e le loro 
idee innovative, ma testeremo anche i gad- 
get più nuovi e più utili, spiegheremo come 
funzionanoiserviziele piattaforme, seguire- 
moil (lento) processo di digitalizzazione del- 
la Pubblica Amministrazione. Pubblichere- 
mo inchieste e interviste ai protagonisti di 
unarivoluzione che non è più dietro l’angolo, 
masta già correndo. 

Come vedremo nel primo sondaggio sul 
rapporto tra i giovani italiani e la tecnologia 
realizzato in collaborazione con Swg, perma- 
ne ancora una certa diffidenza verso il digita- 
le. 

Il timore che le macchine possano sottrarre 
posti di lavoro è concreto, ma altrettanto chia- 
roè che della tecnologia non si può fare a me- 


no. È una delle lezioni imparate con la pande- 
mia: come avremmo fatto senza Internet, 
senza e-commerce, senza videochiamate? 
Strumenti che molti hanno usato per la pri- 
ma volta 
in questi 
mesi terri- 
bili, men- 
tre altri 
ne sono 
stati esclu- 
si. 

Perché 
è vero che 
più la tec- 
nologia si 
evolve, 
più diven- 
ta econo- 
mica e fa- 
cile da usare, ma c'è ancora molto da fare per- 
ché nessuno rimanga indietro. E noi racconte- 
remo anche questo. — 
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ROSINI 


CALZATURE 


promofuoritutto 


Via Dante, 1 


FUORI TUTTO! 


SCONTI DAL 
20% nr 70% 


Corso Italia, 6/A 


LE PRATICHE EDILIZIE IN COMUNE 


400 |800 


| PERMESSI DI | PERMESSI 
OCCUPAZIONE RILASCIATI 

DEL SUOLO MEDIAMENTE IN 
PUBBLICO PER UN ANNO IN 
CANTIERI EDILIZI PRECEDENZA 
RILASCIATI DA 

GENNAIO AD 

APRILE 2021 


| GEOMETRI "RECLUTATI" A TEMPO 
DETERMINATO PER VELOCIZZARE LE 
PRATICHE AMMINISTRATIVE 


500 


LE ORDINANZE LE ORDINANZE 
DEL TRAFFICO EMESSE 
LEGATE ALLO MEDIAMENTE IN 
SVOLGIMENTO DI UN ANNO IN 


CANTIERI 
STRADALI 
EMESSE DA 
GENNAIO AD 
APRILE 2021 


PRECEDENZA 


LE VARIAZIONI DEI COSTI DELLE MATERIE PRIME 


PER LE IMPRESE EDILIZIE 


TRAIL 15 40%: DA 450 A 900 EURO 
E IL 25%: L'IMPENNATA DEI ALLA TONNELLATA: 
L'AUMENTO MEDIO PREZZI DI L'AUMENTO 
DEL COSTO DEI APPROVVIGIONAMENTO DEL COSTO 
MATERIALI DEI SISTEMI DEL FERRO 
ISOLANTI 


1.000 


Citta piena di cantieri 
Cento permessi al mese 
dall’inizio dell’anno 


L'escalation certificata dalle pratiche in Comune. Imprese cariche di appalti 
ma soffrono l'aumento folle dei prezzi dei materiali, dagli isolanti alle impalcature 


Massimo Greco 


Troppa grazia Sant'Antonio. 
Dopo aver sofferto una crisi 
quasi decennale che ha falcia- 
to moltissime imprese, l’edili- 
zia è ora alle prese con il pro- 
blema opposto, un problema 
— diremmo - di crescita. La 
combinazione tra congiuntu- 
ra internazionale ed exploit 
dei bonusfiscali per le riquali- 


ficazioni ha generato infatti 
un vertiginoso aumento dei 
prezzi relativi ai materiali uti- 
lizzati per i “cappotti” e per le 
altre lavorazioni connesse: 
metalli, calcestruzzo, bitumi, 
plastiche derivate dal petrolio 
evia dicendo. 

Il fenomeno è macroscopi- 
co a Trieste, che sta vivendo 
un autentico boom di cantieri 
documentato dalla statistica 


degli atti comunali. Nei primi 
quattro mesi del 2021 sono 
già state rilasciate 400 occupa- 
zioni di suolo pubblico relati- 
ve all'edilizia, di fatto cento al 
mese, contro una media an- 
nua di 800. E sempre nel pri- 
mo quadrimestre di quest’an- 
nosonostate firmate 500 ordi- 
nanze riguardanti limitazioni 
di sosta e transito contro una 
media annua di mille. Per que- 


sto saranno reclutati “a tem- 
po” cinque geometri per age- 
volare il disbrigo delle richie- 
ste. Unavera e propria invasio- 
ne di cantieri in città, insom- 
ma, che porta con sè una serie 
di conseguenze, anche sul 
traffico, analizzate nell’artico- 
lo afianco. 

Le imprese del settore fan- 
no invece i conti con un para- 
dosso: più lavoro, più difficol- 


tà. Marcello Dell’Erba, compo- 
nente del direttivo Ance e pre- 
sidente di Cassa edile, e David 
Calò, esponente di Confarti- 
gianato, calcolano, sul fronte 
dei materiali, aumenti variabi- 
li tra il 25 e il 45%. Che non 
possono scaricarsi sui contrat- 
ti già firmati e vanno quindi a 
erodere del 15-20% margini 
dai quali non colava il grasso. 
L'aggiornamento del “listi- 
no” a cura dei due rappresen- 
tanti di categoria è implacabi- 
le: i polimeri salgono di quasi 
il140%, iltubo del 77%, gli arti- 
coli in metallo del 47%, la la- 
miera del 63%. Il costo del fer- 
ro — sottolinea Dell’Erba — è 
raddoppiato da 450 a 900 eu- 
ro allatonnellata. 
Drammanel dramma i pon- 
teggi:i prezzi sono lievitati cin- 
que volte in tre mesi. Sulla 
piazza non si trovano più, ma 
è difficile noleggiarli anche in 
Veneto e in Friuli, cosicché si 
deve ricorrere a Slovenia e 
Croazia. Lorenzo Gasperini, 
architetto specializzato nei re- 
cuperi di facciata, cita addirit- 
tura un recente arrivo dal 
Montenegro. La questione 
ponteggi è un ulteriore para- 
dosso: molte imprese li han- 


IMPALCATURE IN SERIE 
ALTA DENSITÀ DI CANTIERI A SAN VITO 
NELLA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


In un quadrimestre 
400 occupazioni 

di suolo pubblico a fini 
edilizi contro una 
media annuale di 800 


Molte ditte nel periodo 
buio hanno venduto 
le attrezzature e ora 
devono ricomprarle 
oppure affittarle 


no venduti nella fase più buia 
della crisi, ma adesso non av- 
vertono una forte spinta a ri- 
comprarli, perché — sottoli- 
nea Calò — un investimento di 
100-150 mila euro, con il ri- 
schio di utilizzarlo solo pochi 
mesi, non è conveniente. 
Gasperini rimarca la dialet- 
tica committente/professio- 
nista/imprese: le ditte appal- 
tatrici chiedono materiali 


Per il gruppo di lavoro dei professionisti è un lavoro «superficiale» 


Si accoda il Pd. Replica la giunta: «C'è 


‘ok della Soprintendenza» 


L'Ordine degli architetti boccia 
il Piano del centro storico 


ILDIBATTITO 


Giovanni Tomasin 


asato su analisi «su- 
perficiali» del conte- 
sto urbano, e con un 
ruolo eccessivo della 
Commissione edilizia: l’Ordi- 
ne degli architetti di Trieste 
bacchetta così il Piano partico- 


lareggiato del centro storico 
che il Comunesi appresta a de- 
liberare. La segretaria del Pd 
Laura Famulari attacca: «Non 
mi sembra che sia questo il pia- 
no che possa tutelare il nostro 
centro storico». Ribatte l’asses- 
sore all’urbanistica Luisa Pol- 
li:«Delle osservazioni discute- 
rà l’aula, sottolineo però che 
lo strumento è stato elaborato 
assieme alla Soprintenden- 


Za». 

Il documento conle osserva- 
zioni degli architetti al Ppcs è 
lungo 15 pagine, a firma del 
gruppo di lavoro dell'ordine 
stesso: un pool di professioni- 
sti coordinati da Andrea Bene- 
detti e Francesco Krekic. Quel- 
le che gli architetti definisco- 
no«lacune strutturali» del pia- 
no vengono sintetizzate così: 
al centro del problema ci sa- 


rebbe «la superficialità delle 
analisi che, seppure quantitati- 
vamente estese, schivano il 
confronto con gli ambiti fisici 
limitrofi, conla pianificazione 
degli spazi pubblici e dellamo- 
bilità sostenibile, rilevando e 
valorizzando unicamente l’an- 
zianità dell’atto costruttivo ini- 
ziale». Nell'elenco puntuale 
delle criticità, gli architetti so- 
no preoccupati per la conser- 
vazione degli edifici, la limita- 
tezza del piano colore. Poca at- 
tenzione, aggiungono, anche 
agli aspetti sismici, alle alte 
maree e ai potenziali effetti 
dei cambiamenti climatici. Un 
altro punto dolente è il seguen- 
te: «Il Ppes ammette trasfor- 
mazioni anche significative, ri- 
mettendo peròle principali va- 
lutazioni nelle mani della 
Commissione edilizia il cui 


ruolo appare quindi eccessivo 
inrelazione alle sue attuali ca- 
ratteristiche (procedure e scel- 
tadei componenti)». 
Interviene perl’appunto Fa- 
mulari: «Non mi sembra che 
questo sia il piano che possa tu- 
telare il nostro centro storico: 
un piano che non ha individua- 
to tutte le aree di pregio ar- 
cheologico (mancano gli ela- 
borati relativi alle zone ar- 
cheologiche e al paesaggio) e 
le modalità di intervento ne- 
cessarie, né gli elementi e le 
modalità per la tutela per le 
aree di pregio ambientale, né 
che guardi ad un ruolo interna- 
zionale della città». Secondo 
la consigliera dem al piano 
«manca una prospettiva per 
una Trieste salvaguardata, 
ma contemporanea». 
L’assessore all'Urbanistica 


Luisa Polli risponde: «Per leg- 
ge non si possono commenta- 
re le osservazioni prima che 
vadano in aula, spetterà al 
Consiglio esprimersi». Ma ag- 
giunge: «Al di là del contenuto 
delle singole osservazioni, rile- 
vo che il Ppcs deve essere coe- 
rente al Piano regolatore. Ri- 
cordo che quest’ultimo è stato 
approvato dalla giunta Cosoli- 
ni». Precisa ancora Polli: «Su 
tuttoil piano siè espressa la So- 
printendenza: il centro stori- 
coè soggetto a un “vincolo nu- 
do”, ovvero senza quadro nor- 
mativo. Per questo motivo l’en- 
te ha inteso inserire nel piano 
una serie di norme, in attesa di 
definire unitamente al Comu- 
neilsuddetto quadro normati- 
vo, necessità questa inclusa 
anche nel Ppcs».— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Progetto Fvg 


«Chiediamo al Comune di Trieste 
di prorogare le facilitazioni per l'u- 
tilizzo degli spazi esterni ai locali 
perla stagione estiva». Lo sostie- 
ne Giorgio Cecco (ProgettoFvg). 


® 


Rifiuti a Sant'Antonio 


Ecco come si presentava, nella 
foto a destra, lazona di Sant'An- 
tonio ieri mattina, verso le 8.30, 
in una foto scattata da Cristina 
Lipanje. 


Servizio civile Arci 


Da domani l'Arci Servizio civile 
del Fvg Giulia metterà in campo 
sulterritorio regionale ben 72 gio- 
vani operatori volontari del Servi- 
zio civile universale. 


Ilfenomeno 


analoghi o alternativi a quelli 
indicati dal progettista, per- 
ché non si trovano o costano 
troppo. Ma anche le alternati- 
venon sono di agevole reperi- 
bilità e rischiano consegne fi- 
no a quattro mesi. Tra gli arti- 
coli in rarefazione i pannelli 
“sandwich” di isolazione, la 
cui fabbricazione non è di faci- 
le intensificazione produttiva 
date le difficoltà di stoccag- 
gio. Si diceva all’inizio delle 
cause che hanno determinato 
l’impennata. Esistono varie 
scuole di pensiero. Un’inter- 
pretazione accredita la “pi- 
sta” cinese, cioè la forte cresci- 
ta del settore costruzioni nel 
subcontinente che avrebbe 
scosso l'equilibrio dei prezzi. 
L’Ance è comunque convinta 
che l’effetto bonus c'entri po- 
co, perché il problema delle 
materie prime riguarda an- 
che Germania, Francia, Re- 
gno Unito, dove non sono in 
atto facilitazione di natura fi- 
scale. Ma la questione di fon- 
do attiene alla sostenibilità 
economica dei cantieri, pun- 
to sulqualele associazioni im- 
prenditoriali accendono tutti 
i riflettori possibili.— 
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L'analisi dei rappresentanti di pedoni e ciclisti urbani sull'attuale 
situazione in centro, che provoca disagi anche agli automobilisti 


«I tanti lavori insieme 
minano la sicurezza 

di chi va a piedi e in bici 

| posteggi? Un miraggio» 


LETESTIMONIANZE 


Benedetta Moro 


pedoni devono fare uno 

slalom continuo. I ciclisti 

sono obbligati a fare anco- 

ra più attenzione per non 
essere investiti. E poi gli auto- 
mobilisti, che si arrabbiano 
perché hanno sempre più dif- 
ficoltà a trovare parcheggio. 
Atestimoniare per primo il di- 
sagio derivante dalla grande 
concentrazione di cantieri in 
città è Luigi Bianchi, presiden- 
te di CamminaTrieste: «C'è 
una scarsa attenzione a quel- 
le che sono le esigenze del pe- 
done. Questa impostazione 
dei lavori è sempre impronta- 
ta a una quasi improvvisazio- 
ne, senza guardare alla sicu- 
rezza». 

Quale soluzione quindi pro- 
porre? «Ci vuole un’organiz- 
zazione che al momento è 
molto lontana dal realizzarsi, 
perché anche le imprese, per 
come sono organizzate, non 
sono in grado di assicurare 
un'impostazione corretta - 
prosegue Bianchi -. Tanto per 
fare un esempio, passavo ieri 
per strada del Friuli, dove c’è 
l'abbattimento di una costru- 
zione e quindi un cantiere. C'e- 
raun grosso camion che spun- 
tava fuori, fin quasi sul marcia- 
piede e quindi comportava il 


«In strada del Friuli 
la circolazione viene 
regolata ancora 
dagli stessi operai 
conla paletta» 


«In largo Barriera 

si deve lasciare ogni 
sera l'auto in seconda 
fila con il rischio 

di una multa» 


senso unico alternato. Non c’e- 
rano vigili urbani, ma solo 
due operai che con una palet- 
taregolavanoiltraffico». 
Anche il mondo degli aman- 
ti del ciclismo trova diverse 
difficoltà nell’attraversare la 
città in questo periodo. A so- 
stenerlo è Samuele Maria Se- 
mi, appassionato di bici ma 
anche progettista e costrutto- 
re. «Può capitare che alcuni 
cantieri non siano adeguata- 
mente segnalati — afferma -. 
Nonostante capisca nonsia fa- 
cile, comunque questo provo- 
ca disattenzione da parte de- 
gli automobilisti che, di conse- 
guenza, possono distrarsi an- 
cora di più e investire un cicli- 
sta. Stessa distrazione che 


può essere provocata dalle 
grandi pubblicità di imprese 
ora molto spesso affisse sulle 
impalcature. Bisogna anche 
dire che laddove ci sono piste 
ocorsie ciclabili, se c'è un can- 
tiere, il ciclista non viene con- 
templato, non si creano corsie 
sostitutive ad hoc. Tuttavia, i 
ciclisti sono comunque flessi- 
bili agli ostacoli della quotidia- 
nità e allo stesso tempo se ci 
sono tanti cantieri vuol dire 
che pedaleremo in una città 
piùbella». 

«La sicurezza dei ciclisti - 
evidenzia Luca Mastropa- 
squa, presidente Fiab Trieste 
-, con il restringimento delle 
carreggiate ad esempio, è mi- 
nata. Invece in altri paesi, co- 
me La Danimarca, in questi ca- 
si si provvede a installare del- 
le corsie anche perle bici». 

Lavori terminati male e po- 
ca organizzazione per l'avvio 
di scavi e il posizionamento 
delle impalcature risultano 
poi essere le altre problemati- 
che all'ordine del giorno. 
«Non abbiamo una posizione 
organica sul tema, ne parlerò 
con il resto dell’associazione 
per valutare la situazione an- 
che da un punto di vista dei da- 
ti. Da privato cittadino però - 
commenta il presidente di Le- 
gambiente Andrea Wehren- 
fennig - posso dire che ho os- 
servato che quando termina- 
no i cantieri, spesso non si 


LUIGI BIANCHI 
PRESIDENTE 
CAMMINATRIESTE 


«Non c'è attenzione 
alla sicurezza 

di chi cammina 

per le vie cittadine» 


SAMUELE MARIA SEMI 
APPASSIONATO DI BICI 
E PROGETTISTA E COSTRUTTORE 


«Certe aree soggette 
a interventi non sono 
sempre segnalate 
adeguatamente» 


LUCA MASTROPASQUA 
PRESIDENTE 
FIAB TRIESTE 


«In Danimarca 
sono previste 
delle corsie 
protette» 


provvede a un controllo né a 
una garanzia sulla corretta 
conclusione dei lavori. Su que- 
sto dovrebbe fare le proprie 
verifiche il Comune. In modo 
anche da non dover ritornare 
sullo stesso sito per operare 
nuovamente. Se si facessero 
dei controlli adeguati ci sareb- 
bero meno sprechi e danni». 

I disagi però non termina- 
noqui, perché proprio peri pe- 
donieiciclisti, sottolinea sem- 
pre Wehrenfennig, la strada 
puòcreare ulteriori problemi: 
adesempio le buche. Non ulti- 
ma l’organizzazione: bisogna 


ANDREA WEHRENFENNIG 
PRESIDENTE 
LEGAMBIENTE 


«Manca del tutto 
il coordinamento 
tra i vari interventi 
in corso» 


evitare di creare lavori multi- 
pli nello stesso periodo. Per 
evitare questo bisogna avere 
una buona capacità di coordi- 
namento dei cantieri, che al 
momento non mi pare essere 
all’ordine del giorno». Cerca- 
re poi un parcheggio, ora che 
le impalcature del bonus fac- 
ciata imperversano, è diventa- 
to unincubo. A dirlo è France- 
sco, che risiede in largo Barrie- 
ra: «Ogni sera devo lasciare la 
macchina in seconda fila con 
il rischio la mattina di trovar- 
miuna multa». — 
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Il progetto sicurezza proposto dalla lista civica Adesso Trieste 
e testato in una sorta di ''anteprima"' nel weeekend a San Giovanni 


«AZzZerare entro dieci anni 


le vittime della strada» 


L’INIZIATIVA 


zzerare in dieci anni 
le vittime della stra- 
daegliincidenti gra- 
vi. E questo uno de- 
gli obiettivi del programma 
elettorale della lista civica 
“Adesso Trieste” che, sabato 
scorso, in occasione della Set- 
timana mondiale della sicu- 


rezza stradale, ha partecipa- 
to a un’iniziativa nata dai ge- 
nitori del quartiere di San 
Giovanni, che hanno fruito 
della parte alta divia San Cili- 
no temporaneamente pedo- 
nabile: un tratto “aperto al 
gioco”, come recitava un car- 
tello, e chiuso invece al traffi- 
co nel weekend, come acca- 
de per altre arterie cittadine 
grazie a un’ordinanza comu- 


nale. «I dati Istat dicono che 
nel 2019 nella provincia di 
Trieste ci sono stati 919 inci- 
denti stradali, 1125 feriti e 
15 morti—ha affermato Fede- 
rico Zadnich, coordinatore 
del tavolo tematico Ecologia 
di Adesso Trieste —. Voglia- 
mo annullare questi dati, co- 
me accade già in alcune città 
europee, ad esempio Oslo. Ci 
impegniamo a ripensare gli 


L'occupazione di una parte di via San Cilino. Foto di Francesco Bruni 


spazi urbani, puntando sulla 
sicurezza stradale». Come? 
Ad esempio dando la prece- 
denza a pedoni e ciclisti e, in 
alcune aree, abbassando il li- 
mite di velocità a 30 chilome- 
tri orari. Per riformulare la 
città Adesso Trieste si avvale 
anche di lunghi percorsi pe- 
donali dal centro alla perife- 
ria, come sottolinea Giulia 
Massolino. La giornata di sa- 
bato ha visto protagonisti in 
via San Cilino alcune fami- 
glie. «Siamo tornati a ripro- 
porre i giochi di strada di una 
volta — spiega una mamma, 
Marzia Piron —. Sfruttiamo 
questa occasione visto che 
purtroppo non ci sono più po- 
sti in cui portare i bambini a 
giocare in sicurezza». — 
BE.MO. 
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OGGI CON UNO 
SCONTO DEL 30% 
SCEGLIERE 

È PIÙ FACILE. 


Con SCEGLI OGGI di Enel Energia hai il 30% di sconto 
sul prezzo di listino della componente energia, 
bloccato per i primi 24 mesi. 


VISITA LO SPAZIO ENEL 
PIU VICINO 


Ò 


Via Valdirivo 42/C, Trieste 


FOR A BRIGHTER FUTURE. 


Segui @EnelEnergia su = © pr © 
Von 
O in è d Le MAGLIA ROSA l 
enel.it a 


SCEGLI OGGI E L'OFFERTA PER | CLIENTI DOMESTICI PER LA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA. LA COMPONENTE ENERGIA RAPPRESENTA CIRCA IL 32% (MEDIA DEI 3 PIANI 
TARIFFARI DELL'OFFERTA SCEGLI OGGI) DELLA SPESA COMPLESSIVA, IVA E IMPOSTE ESCLUSE, RIFERITA AD UN CLIENTE DOMESTICO TIPO ARERA. PREZZO DI LISTINO 
DELLA COMPONENTE ENERGIA DEL PIANO SENZA ORARI PARI A 0,089€/kWh. PREZZO DELLA COMPONENTE ENERGIA DEL PIANO SENZA ORARI SCONTATO DEL 30% PARI 
A 0,0623€/kWh, CORRISPETTIVO DI COMMERCIALIZZAZIONE (PCV) PARI A 8,50€/MESE PER | PRIMI 24 MESI DI FORNITURA, IVA E IMPOSTE ESCLUSE. COMPONENTI 
DI SPESA RESTANTI APPLICATE SECONDO QUANTO DEFINITO E AGGIORNATO PERIODICAMENTE DA ARERA. OFFERTA DISPONIBILE SE HAI GIA UNA FORNITURA ATTIVA 
E PASSI AD ENEL ENERGIA. TUTTE LE OFFERTE ENEL ENERGIA PER LA CASA GARANTISCONO ENERGIA CERTIFICATA COME PROVENIENTE DA FONTI RINNOVABILI 
ATTRAVERSO IL SISTEMA DELLE GARANZIE DI ORIGINE (GSE). ENEL ENERGIA PER IL MERCATO LIBERO. CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE FINO AL 16 GIUGNO 2021. 
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STORIE 
E IDEE 


«Impianti da rifare» 


Raffaele Pusole, 22 anni, ha lan- 
ciato uno spazio per feste, ma le 
difficoltà sono tante. «Vorrei ad 
esempio fosse ripristinata la 
scala mobile, ferma da tempo». 


«Affitti troppo alti» 


Dal complesso c'è anche chi se 
n'è andato per l'affitto troppo al- 
to, come Daniela Jurincic, titola- 
re del parrucchiere "D & A per 
Evos", trasferendolo di fronte. 


Sfide controcorrente 


C'è anche chi ha scommesso da 
poche settimane nell'ex com- 
plesso Stock, acquistando due 
fori dove si vendono vestiti di 
grandi marchi a prezzi di outlet. 


LA GRANDE AREA DI ROIANO 


Atti vandalici e locali vuoti: 
l’ex Stock aspetta il rilancio 


Viaggio nel comprensorio un tempo "impero" dei liquori: un terzo dei fori oggi 
risulta sfitto e la scala mobile che porta al piano superiore non funziona da anni 


Benedetta Moro 


È passato quasi un secolo dalla 
costruzione, a Roiano, dello 
stabilimento in cui un tempo 
s’imballava e si confezionava 
il cognac. Una volta dismessa 
l'azienda, in scia a un progetto 
di riqualificazione urbana, il 
complesso ex Stock ha preso 
una nuova strada. E oggi? No- 
nostante i milioni di euro per 
la sua riconversione gli edifici 
color rosso mattone vivono un 
periodo poco felice. La colpa è 
di un mix di ingredienti che 
rendonoil contenitore poco at- 
trattivo.Icontinui vandalismi, 
gli interventi di ristrutturazio- 


ne che si rendono necessari a 
più riprese, la crisi economica 
e gli affittitroppo alti disincen- 
tivano l'occupazione di diversi 
locali sfitti: su una quindicina 
in totale, un terzo è vuoto. Nel 
rilancio dell’area, in effetti, ci 
speranointanti, a partire dagli 
stessi inquilini o dai proprieta- 
ridelle attività commerciali. 
Chisi affaccia tra gli spazi oc- 
cupati da Asugi e Agenzia del- 
le entrate s'imbatte in due ne- 
gozi entrambi vuoti. In uno si 
vendevano prodotti ortopedi- 
cisu misura 15 anni fa. Ha una 
storia differente, invece, il fo- 
ro più vicino al supermercato, 
davanti al quale passa un tubo 


discarico. È di proprietà di Uni- 
credit Leasing, dopo che i vec- 
chi occupanti nonsono più riu- 
sciti a pagare i canoni del lea- 
sing attraverso i quali avevano 
acquistato il negozio. E in ven- 
dita dal 2017 attraverso l’agen- 
zia Equipe immobiliare. A par- 
te il supermercato, due bar e 
una sede Genertel, restano an- 
cora tre gli spazi vuoti inmano 
a Generali Italia: la compa- 
gnia sta valutando come valo- 
rizzarli. Inquilina di uno dei 
tre spazi era fino a poco tempo 
fa Daniela Jurincic, titolare 
del salone “D & A per Evos”, 
che ha trasferito in un negozio 
di fronte al complesso. «Me ne 


sono andata perché l’affitto 
era spropositato e non c’era in- 
tenzione di vendere i muri», 
spiega: «La mia attività comun- 
que funzionava alla grande». 

Nonvanno molto bene le co- 
se, invece, per il bar Inpunto. 
Spiega Federico Xu: «A causa 
della pandemia c’è meno gen- 
tealsupermercato, perché tut- 
to costa troppoe di conseguen- 
za qui c'è meno passaggio. Infi- 
cia anche lo smart working de- 
gli uffici vicini. Come rilancia- 
re questo complesso? Forse at- 
tirando nuovi inquilini negli 
spazi che ora sono vuoti». 

A patire in particolare è il 
piano superiore, più fatiscente 


e raggiungibile con l’ascenso- 
re. Oppure con una scala mobi- 
le, che però non funziona da 
anni. Qui sono tre le attività 
che convivono assieme alla Co- 
munità cristiana evangelica. A 
scommetterci sono stati Raf- 
faele Pusole, 22 anni, che ha 
lanciato uno spazio per feste, 
ma le difficoltà sono parec- 
chie. «Ho cercato di avviare 
questa attività, ma non è faci- 
le. Vorrei ad esempio fosse ri- 
pristinata la scala mobile: oggi 
ci sono dei sistemi a infrarossi 
che limitano i consumi di tali 
impianti, ma perora mi è stato 
detto di no. Se si vuole rilancia- 
re questo posto sono necessari 
alcuni investimenti, altrimen- 
ti così lo si lascia andare». Ac- 
canto c'è l'Accademia biliardi 
Trieste. «Mi piacerebbe che 
questo secondo piano fosse ri- 
qualificato», sottolinea il presi- 
dente dell’Asd Pasquale Mor- 
mile: «Al momento ci sono dei 
lavori da fare. Si aggiungono 
poi i continui vandalismi. La 
mia proposta è quella di trova- 
reun modo per chiudere gli ac- 
cessi la sera in modo che non 
entri nessuno». Consapevole 
di questi disagi è l’amministra- 
tore che gestisce il complesso, 
Guido Apollonio della Aesse 


Gestioni Immobiliari. Spiega: 
«E un’area molto grande, per 
cui almeno una volta al mese 
sporgo denuncia per atti van- 
dalici. Ci sono ragazzini che 
salgono sui tetti, scrivono sui 
muri, rompono gli estintori. 
Adesso abbiamo installato del- 
le telecamere. Pertutto questo 
si continuano a spendere mi- 
gliaia di euro all’anno. In più ci 
confrontiamo con tanti proble- 
miereditati da una ristruttura- 
zione avvenuta molti anni fa. 


Chi vive e lavora in zona 
reclama più attenzione 
E c’è chi non si arrende: 
«Questo sito rinascerà» 


Stiamo comunque portando 
avanti dei lavori di risanamen- 
to». Tuttavia c'è anche chi va 
controcorrente e ha scommes- 
so da poche settimane in que- 
sta realtà. «Vendiamo grandi 
marche a prezzi stracciati», 
racconta Doriana Scozzari: 
«Questo posto ha potenzialità 
enormi, ma manca movimen- 
to. Speriamo le cose migliori- 
no, noi ci proviamo”.— 
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È stato il coordinatore legale dell'istituto 


Addio ad Aldo Formicola, 
storico avvocato dell'Inps 


ILLUTTO 


utto nell’avvocatura 

triestina. E venuto in- 

fatti improvvisamen- 

tea mancare l’avvoca- 

to Aldo Formicola, legale 

dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (Inps). 

Dopo la laurea in Giuri- 

sprudenza all’Università di 

Trieste e la successiva abilita- 

zione alla professione foren- 

se, Aldo Formicola dal 1987 


Aldo Formicola 


era diventato legale Inps, ri- 
coprendo nel corso della sua 
lunga carriera l’incarico di 
coordinatore dell’Ufficio le- 
gale di Trieste e di Gorizia e 
poi quello di coordinatore re- 
gionale dell'Avvocatura Inps 
del Friuli Venezia Giulia. At- 
traverso il suo ruolo, ricorda- 
no i colleghi, «ha contribuito 
a gestire le svariate e com- 
plesse controversie e le attivi- 
tà di recupero crediti, tute- 
lando le ragioni dell’istitu- 
to». Formicola, inoltre, era 
un profondo amante dello 
sport, in particolare il calcio 
eiltennis. 

Edè stato un grande appas- 
sionato di montagna, in parti- 
colare dell’Alpe di Siusi. Al- 
doFormicola lascia la moglie 
Barbaraela giovane figlia Lu- 
dovica. — 


[N] techno serrommenti 


atelier 


Atelier Gibus, progettazione e installazione di: 
Tende da sole - Pergole 
Schermature verticali 


Per informazioni e preventivo gratuito: www.technoserramenti.it - info@technoserramenti.it 


Udine - Piazza | Maggio, 4 - Tel. 0432 948665 
San Giorgio di Nogaro - Via Palmanova, 83-— Tel. 0431 621206 
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LA SECONDA NOVITÀ DOPO QUELLA DEI RICRESTATE GARANTITA DAI PRIVATI 


Centri estivi comunali: 
il cambio delle norme 
porta 500 posti in più 


I nuovi parametri nazionali su educatori e bimbi disabili 
consentiranno di accogliere più iscritti, specie tra gli under 3 


Micol Brusaferro 


I centri estivi comunali po- 
tranno accogliere 500 bam- 
biniin più ela maggior parte 
dei nuovi posti a disposizio- 
ne sarà a beneficio dei nidi 
per la fascia “under 3”. Ad 
annunciare l’ultima novità, 
che segue quella dei giorni 
scorsi riguardante i 600 po- 
stiin più per ogni turno setti- 
manale dei Ricrestate per ef- 
fetto del coinvolgimento di 
12 soggetti privati, è l’asses- 
sore all'Educazione Angela 
Brandi. Un ampliamento di- 
venuto possibile alla luce 
dell’uscita delle linee guida 
nazionali che disciplinano il 
rapporto numerico tra edu- 
catori e bambini portatori di 
handicap. 

«Da quest'anno non sarà 
più in vigore l'obbligo del 
rapporto di un educatore 
per ogni bambino disabile — 


spiega Brandi—ma sarà valu- 
tato ogni caso a seconda del- 
la gravità. Auspicavamo una 
presa di posizione di questo 
tipo perché va a favore dei 
bambini, che in molti casi 
possono essere più liberi di 
vivere l’esperienza insieme 
ai coetanei, e di tutti i fruito- 
ri del centro, perché possia- 
mo aumentare la capienza 
complessiva, avendo un nu- 
mero di personale a disposi- 
zione maggiore». 
Considerando che al mo- 
mento l'accoglimento effetti- 
vo per la fascia dei nidi nei 
centri estivi è al 48% delle 
domande presentate, buona 
parte dei nuovi posti a dispo- 
sizione sarà dedicata pro- 
prio ai più piccoli. «Sono sod- 
disfatta per questo risultato 
— sottolinea Brandi — che è il 
frutto anche del budget ag- 
giuntivo messo in campo dal 
Comune, quel milione e mez- 


LE LEZIONI AL VIA OGGI 


Giuliani nel Mondo 
Corso di italiano 
per 167 discendenti 


Prenderà il via oggi il corso 
gratuito di italiano promos- 
so dall’Associazione Giulia- 
ni nel Mondo di Trieste, che 
coinvolgerà 167 persone in 
tutto: 113 dall’Argentina, 
46 dal Brasile, 6 dall’Uru- 
guaye 2 dall’Australia. L’età 
media dei partecipanti è 35 
anni e molto spesso si tratta 
di discendenti di chi ha la- 
sciato Trieste o la regione 
per stabilirsi all’estero. «Il 
corso di italiano - racconta i 
1 presidente dei Giuliani nel 
Mondo, Franco Miniussi - è 
stato accolto con molto en- 
tusiasmo da tanti club di giu- 
liani all’estero».— 


zo di euro diviso tra centri 
estivi e Ricrestate, che per- 
metterà a tante famiglie di 
trovare spazi e attività per i 
proprifigli». 

Le graduatorie dei centri 
estivi “scorreranno” in auto- 
nomia: le famiglie quindi 
non dovranno fare nulla, sa- 
rà sufficiente attendere le li- 
ste definitive, consultabili 
come sempre su triestescuo- 
laonline.it. 

Discorso diverso invece 
peri Ricrestate, che, dopo la 
collaborazione con associa- 
zioni e società sportive del 
territorio, hanno riaperto le 
iscrizioni per tutti, sia per 
chi era fuori dalle graduato- 
rie sia per chi c’era già den- 
tro ma ora vuole scegliere 
un’altra struttura disponibi- 
le, sia per chi non ha mai fat- 
to richiesta. Fino al 30 mag- 
gio è possibile presentare la 
nuova domanda, sempre su 
triestescuolaonline.it, utiliz- 
zandolo Spid. 

I centri estivi - rivolti ai 
bimbi dagli zero agli 11 anni 
- si svolgono all’interno di 
strutture educative scolasti- 
che di proprietà del Comu- 
ne. Per asili nido e scuole 
dell'infanzia l’appuntamen- 
to è dal 5 luglio al 27 agosto, 
per le primarie dal 14 giu- 
gno al 27 agosto. I Ricresta- 
te, aperti alla fascia d’età 
6-16 anni, troveranno posto 
nei ricreatori e negli spazi 
messi a disposizione dal Co- 
mune e dalle 12 realtà citta- 
dine che hanno aderito, ini- 
zieranno il 14 giugno e si 
chiuderanno il 3 settem- 
bre.— 
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Dopo Brunori Sas torna la musica all'aperto 
Un finalista di Sanremo 
per il concerto di luglio 
nel cuore di Porto vecchio 


IPREPARATIVI 


n luglio si terrà in Porto 

vecchio un concerto con 

uno dei tre finalisti di 

Sanremo 2021, la noti- 
zia trapela da fonti comuna- 
li. Chi sarà a esibirsi all’anti- 
co scalo tra Ermal Meta, Fe- 
dez & Michielin e iManeskin 
reduci dalla vittoria all’Euro- 
vision? Il dilemma verrà 
sciolto martedì quando l’as- 
sessore ai Grandi eventi Fran- 
cesca De Santis presenterà al- 
la stampa il concerto, in si- 
multanea con il lancio del 
tourdell’artista, la cui identi- 
tà verrà svelata in quell’occa- 
sione. 

Quello di luglio sarà il con- 
certo di apertura della stagio- 
ne, mentre a settembre-otto- 
bre ne è previsto un altro con 
un altro artista di statura na- 
zionale, che gli uffici stanno 
lavorando a individuare. 

L’appuntamento di questa 
estate, infatti, sarà ancora 
soggetto alle limitazioni Co- 
vid che impongono un tetto 
massimo di mille persone al 
pubblico. Quello di settem- 
bre-ottobre, invece, presumi- 
bilmente non sarà soggetto a 
tali vincoli, ragion per cui i 
tourdibuona parte degli arti- 


sti sono ancora in fase di defi- 
nizione. Inizialmente il Co- 
mune aveva vagliato l’ipote- 
si di un concerto in barca, sul- 
la falsa riga di quello dei Pink 
Floyd a Venezia, ma per que- 
stionidi sicurezza e semplici- 
tà organizzativa ha preferito 
restare nel solco dell’anno 
scorso, che ha visto nel con- 
certo di Brunori Sas nell’anti- 
co scalo uno dei punti di vet- 
ta del calendario degli even- 
ti. L'assessore ai Grandi even- 
ti De Santis mantiene il riser- 
bo sull’identità dell’artista 
ma rivendica i risultati otte- 
nuti finora: «Quando ho pre- 
so in mano l’assessorato i 
grandi eventi ottenevano fi- 
nanziamenti da 3 mila euro 
dalla Regione, l’anno scorso 
siamo passati a 26 mila, que- 
stanno a30 mila. E’ la confer- 
madel fatto che progetti soli- 
dicome ilnostro ottengono il 
sostegno economico della 
Regione». Quanto al venir 
meno dell’ipotesi concerto in 
barca, De Santis commenta: 
«Manteniamo il riflettore sul 
Porto vecchio. Dopo Brunori 
avevo promesso che avrem- 
mo replicato nel 2021: pro- 
messa mantenuta, apriremo 
lastagione con uno spettaco- 
lodalvivo».— G.TOM. 
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LA RIVENDICAZIONE DI FUTURA 


«La candidatura Unesco 
una nostra vittoria» 


«Un'altra vittoria di Futura. 
Apprendiamo oggi con gran- 
de soddisfazione dalla stam- 
pa locale - commenta il can- 
didato sindaco del Movimen- 
to Futura, Franco Bandelli — 
che Trieste si ricandida a Cit- 
tà Creativa per la letteratura 
Unesco. Benissimo, ma non 
va dimenticato che a spinge- 
re forte in questa direzione in 
tempi non sospetti era stato 
proprio il nostro movimento, 
con una conferenza stampa 
ad hoc dove chiedevamo a 
gran voce di mettere a frutto 
la storia letteraria — unica — 
della nostra città per caldeg- 


Bandelli con la statua di Svevo 


giare la ricandidatura Une- 
sco. Oggi, a distanza di qual- 
che mese, finalmente la Giun- 
ta Dipiazza firma la delibera 
che dà il via all’iter. Meglio 
tardiche mai». — 


L'INTERVENTO DELLA LEGA 


«Violenze in via Torino: 
risposte immediate» 


«I fatti di venerdì sera tra 
piazza Venezia e via Torino 
non sono solo preoccupanti 
marichiedono un’azione e ri- 
sposta immediata e coordi- 
nata da parte di tutti isogget- 
ti competenti in materia di 
ordine pubblico. Bene quin- 
di ha fatto la Regione a pro- 
muovere un coordinamento 
tra i diversi soggetti - attacca 
Everest Bertoli, coordinato- 
re della Lega -. Evidentemen- 
te, al segretario del Pd (Lau- 
ra Famulari), presa dalla 
campagna elettorale, sfuggo- 
no anche questi concetti sem- 
plicied elementari. Del resto 


Il coordinatore leghista Bertoli 


dell’ex assessore di Cosolini 
non possiamo non ricordare 
la grande sensibilità verso i 
triestini quando propose di 
ospitare, dietro pagamento, 
un migrante a casa».— 


LA BATTAGLIA DI FRATELLI D'ITALIA 
«Fondi per le parrucche 
ai malati oncologici» 


Un contributo economico 
per supportare l’acquisto di 
una parrucca per le persone 
che hanno perso i capelli in 
seguito a terapie antitumo- 
rali. Fratelli d’Italia esprime 
soddisfazione dopo l’appro- 
vazione della giunta regio- 
nale del regolamento per l’e- 
rogazione del contributo, 
sollecitato dal partito. «Ab- 
biamo voluto dare un segna- 
le di vicinanza e attenzione 
- spiegano i tre consiglieri re- 
gionali Claudio Giacomelli, 
Alessandro Basso e Leonar- 
do Barberio - nei confronti 
di coloro che devono sop- 


Il consigliere di Fdi Giacomelli 


portare il costo oneroso per 
l'acquisto di una parrucca 
in seguito alla perdita di ca- 
pelli a causa di terapie anti- 
tumorali».— ANPPI. 
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l'ambiente cambia energia 
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PROMOZIONE ESCLUSIVA 


TUO A SOLI 


29,00 € 


al mese per 24 mes! 


(GP 


4 MITSUBISHI 
4 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Monosplit Modello HR 


Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 
a pompa di calore ad alta efficienza energetica. 


OTTIENI SUBITO IL BENEFICIO DELLA DETRAZIONE 
CEDENDO IL CREDITO FISCALE 

IMMEDIATAMENTE ALLA CLIMASSISTANCE 

* Prezzo al netto della cessione del credito al 50%, 


installazione su predisposizione, sostituzione o 
installazione con 2 mt. di collegamento (fori esclusi). 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 
UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 


800-84.22.70) 


IL LAVORO DELLA DIGOS E LA POSIZIONE DI FN 
Disordini tra i “no vax”: 
denunce e precisazioni 


Fioccano denunce e disso- 
ciazioni dopo i disordini al- 
la manifestazione “no vax” 
in largo Bonifacio del 15 
maggio scorso. La Polizia 
di Stato ha denunciato cin- 
que manifestanti accusati 
di aver aggredito una per- 
sona per aver espresso posi- 
zioni a favore della campa- 
gna vaccinale. Il responsa- 
bile regionale di Forza Nuo- 
va Almerigo Esposito, in 
qualità di organizzatore 
della manifestazione, pren- 


de le distanze: «Il contesta- 
tore, in evidente stato di al- 
terazione alcolica e arma- 
to di una bottiglia, si è ap- 
procciato in modo mole- 
sto, proferendo epiteti irri- 
petibili nei confronti dei 
presenti e in particolare di 
una signora. Tale soggetto 
ha quindi tenuto una con- 
dotta brutale ed offensiva, 
motivo per cui è stata già 
espressa la volontà di spor- 
gere querela nei suoi con- 
fronti».— 
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LA GUERRA DELLE ANTENNE A MUGGIA 


Roma libera Chiampore dal traliccio Finmedia 


Il Consiglio di Stato conferma le precedenti sentenze: l'impianto va abbattuto e trasferito. Litteri: «Grande vittoria» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«La scelta di delocalizzare i si- 
stemi tecnologici radianti al 
di fuori del centro abitato di 
Chiampore concentrandoli in 
tre siti alternativi apposita- 
mente dedicati appare corret- 
tamente ispirata al principio 
di precauzione e contempera 
inmodo ragionevole le esigen- 
ze di adeguata diffusione del 
segnale con quelle di ordinata 
collocazione sul territorio». 
Questa frase, contenuta nella 
sentenza del Consiglio di Sta- 
to di Roma sull’ultimo ricorso 
proposto da Elemedia contro 
il Comune di Muggia per l’an- 
nosa vicenda del traliccio Fin- 
media installato per l’appun- 
to a Chiampore, secondo l’as- 


sessore della giunta Marzi 
con delega all’Ambiente Lau- 
ra Litteri «rappresenta il sim- 
bolo diuna grandevittoria». 
«Il Consiglio di Stato — spie- 
ga l'assessore — ci ha dato pie- 
namente ragione a chiusura 
di un percorso iniziato ormai 
otto anni fa, quando il Comu- 
ne, nel 2013, si dotò di un pia- 
no di delocalizzazione delle 
antenne per le telecomunica- 
zioni, individuando tre zone 
alternative a Chiampore». 
Una battaglia che «sembra- 
vaimpossibile», evidenzia Lit- 
teri: «Una sorta di Davide con- 
tro Golia. E invece alla fine è 
stato sancito il pieno diritto di 
unente municipale di avvaler- 
si del potere di adottare un re- 
golamento per l’insediamen- 


to urbanistico delle infrastrut- 
ture di telecomunicazione al 
fine di ridurre il numero dei 
tralicci presentiin un’area abi- 
tata, in questo caso Chiampo- 
re, edi conseguenza l’inquina- 
mento da emissioni radioelet- 
triche nell’ambito, peraltro, 
di un territorio caratterizzato 
dalla più alta densità di inse- 
diamentodi tralicci per teleco- 
municazioni a livello regiona- 
le». Il traliccio eretto da Fin- 
media andrà dunque abbattu- 
to e lo spostamento degli im- 
pianti delle emittenti ospitati 
sullo stesso traliccio potrà av- 
venire soltanto nei tre siti al- 
ternativi individuati dal Pia- 
no regolatore comunale vi- 
gente. E stata così riconosciu- 
ta, spiegano ancora dal Muni- 


cipio di Muggia, la piena legit- 
timità della distinzione opera- 
ta dal regolamento comunale 
tra antenne per telefonia e la 
“discriminazione” fra impian- 
ti tv che possono rimanere 
nell’area di Chiampore per 
questioni tecnologiche legate 
alla ricezione del segnale eim- 
pianti radiofonici che vanno 
invece spostati nei tre siti indi- 
viduati. 

L’ultima sentenza del Consi- 
glio di Stato, per inciso, segue 
quella pronunciata dal Tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le lo scorso 22 aprile e quella 
del 3 febbraio emessa sempre 
dal Consiglio di Stato sul ricor- 
so proposto da Finmedia. En- 
trambe rigettate. — 
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Le antenne che dominano Chiampore 


ULTI 


LA CHIUSURA DEI LAVORI A DUINO 

Pronto il nuovo sistema 
di gestione delle acque 
alla “Dama Bianca” 


Ugo Salvini DUINO AURISINA 


Sisono conclusi, a Duino, ila- 
vori di riqualificazione im- 
piantistica della stazione 
“Dama Bianca”. In particola- 
re, è stato portato a termine 
il potenziamento del siste- 
ma di sollevamento nei pres- 
si dell’ex depuratore. Lo co- 
munica l’AcegasApsAmga, 
precisando che «l'intervento 
permetterà di eliminare le 
fuoriuscite delle acque piova- 
ne dai tombini causate da fe- 
nomeni di pioggia più inten- 
si”». 

I lavori sono consistiti nel 
completo rifacimento delle 
parti interne dell'impianto 
di sollevamento, con la co- 
struzione di un nuovo e più 
capiente scarico di emergen- 
za, in grado diricevere la por- 
tata d’acqua in eccedenza. 
«Il nuovo impianto — confer- 
ma la multiutility - sarà in 
grado di garantire il regolare 
deflusso delle acque anche 
in condizioni meteorologi- 
che avverse, evitando situa- 


zioni di ruscellamento lungo 
le strade». L’AcegasApsAm- 
ga annuncia inoltre che «si 
sta avviando alla conclusio- 
ne la seconda fase dei lavori 
per la deodorizzazione di 
due impianti, attraverso un 
nuovo sistema di aerazione: 
il primo si trova nell’aiuola 
spartitraffico posta all’incro- 
cio Sr14 con la discesa verso 
Villaggio del Pescatore, il se- 
condo, vicino alla chiesa par- 
rocchiale di San Marco». Ila- 
vori, che si concluderanno a 
fine maggio prevedono inol- 
tre l'installazione di due im- 
pianti di deodorizzazione, 
uno a biofiltro presso l’im- 
pianto “Dama Bianca”, nella 
zona dell’ex depuratore di 
Duino, l’altro a carboni atti- 
vi, vicino all'impianto “Ril- 
ke”. «Con AcegasApsAmga 
c'è un ottimo rapporto — ha 
commentato Daniela Pallot- 
ta, sindaco Daniela Pallotta 
— che si traduce in interventi 
risolutivi per le esigenze del 
nostro territorio». — 
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L'INAUGURAZIONE MERCOLEDÌ NELLA BAIA DI SISTIANA 
Cestino mangia-rifiuti 
al Diporto Nautico 


DUINO AURISINA 


Sarà inaugurato mercoledì, 
alle 12, con una breve ceri- 
monia nella baia di Sistiana, 
il nuovo dispositivo per la ri- 
mozione dei rifiuti solidi flot- 
tanti in mare, in particolare 
quelli in plastica, denomina- 
to “Seabin” e attivato dall’as- 
sociazione sportiva Diporto 
Nautico nella propria sede in 
riva. L’apparecchiatura è sta- 
ta donata dalla Insivela, pro- 
motrice della tradizionale re- 


gata Cral Insiel, e dalla 
Wartsila. 

Il Seabin —- letteralmente 
cestino del mare - elimina ef- 
ficacemente anche parte dei 
residui oleosi in superficie, 
grazie a un sistema di filtrag- 
gio costante dell'acqua mari- 
na. Particolarmente adatto a 
ripulire aree come porti e 
specchi acquei protetti, il Sea- 
bin andrà ad affiancare altri 
dispositivi simili già attivi sul- 
le coste locali.— U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


II futuro è tra noi. 


NASCE ITALIAN TECH. 
RACCONTIAMO LE INNOVAZIONI CHE FANNO GRANDE IL NOSTRO 
PAESE E MIGLIORANO LA VITA DI TUTTI | GIORNI. 


L'innovazione è ovunque e riguarda il nostro futuro. Interessa la scuola, la 
medicina, l'economia, il lavoro, l'energia, la quotidianità. La raccontiamo 


attraverso contenuti esclusivi, notizie, storie, idee, start up e molto altro. 


demervre dlipantoone di Asd 2 


Coinvolgiamo esperti e filosofi ma siamo anche pratici grazie a tutorial 
che insegnano come usare la tecnologia. Siamo Italian Tech: il racconto 
di un futuro che è finalmente tornato. 


Oggi in esclusiva alle 12:30 Vittorio Colao, 


Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale 


su www.italian.tech 
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IL WEEKEND NEL RIONE 


San Giacomo, 
strade chiuse 
per i dehors 
di quartiere 


Anche nelrione di San Giaco- 
mo il mondo della ristorazio- 
ne ha "riguadagnato" i de- 
hors, gli spazi all'aperto che 
consentono di servire i clienti 
seduti, come in altre zone del- 
la città. Per attuare l'iniziati- 
va in alcuni casi (come si ve- 
de nella foto) il Comune hadi- 
sposto la chiusura al traffico 
di alcune strade. (lo.de.) 


OBELIX 
Tanto buono e affettuoso, 
incerca di casa 


Iniziamo la rubrica con una 
splendida notizia: la gatta 
Mirtilla ed il cane Toni, pro- 
posti in queste settimane, 
hanno trovato una nuova ca- 
sa. 
All’Astad si cerca ancora 
una casa per Tommy, nonni- 
no 12enne cardiopatico, re- 
centemente rinunciato per i 
suoi problemi di salute. No- 
nostante l’età è un concentra- 
todi dolcezza e voglia di vive- 
re: necessità di cure costanti 
e di un’adozione del cuore 
per una vita all'insegna della 
tranquillità. 

Anche l'appello per Obe- 
lix, il maschietto simil pin- 
cher di circa 10 anni, non ha 
ottenuto il risultato sperato. 
E’ un cagnolino molto sve- 
glio, tanto buono e affettuo- 
so, ed ha bisogno di trovare 
quanto prima una casa per 
sempre. Perinfo suTommyo 
Obelix tel. 040-2111292, visi- 
tesu appuntamento: da lune- 
dì a venerdì, domenica e festi- 
vi 10-12, sabato 10-12 e 15- 
LA. 

L’Ass. Progetto Magico in- 


TOMMY 
Nonninoin attesa 
di un'adozione del cuore 


TOM 
Irresistibile giovane taglia 
piccola, merita una chance 


via una richiesta per il picco- 
lo Tom, irresistibile cagnoli- 
no taglia piccola, di appena 
sette mesi. E un concentrato 
di energia ed amore e merita 
una chance e una famiglia 
che lo accolga e si occupi di 
lui. 

Si rinnova anche l’annun- 
cio per trovare adozione a 
Belle, splendida mix golden 
di5 anni, pacata e dal caratte- 
re molto equilibrato. Per info 
suTome Belle contattare Fa- 
bio 328-2190433. 


BELLE 
Equilibrata e buona, 
incerca di una famiglia 


PATTY 
Dopo una vita in canile, merita 
una casa dove vivere serena 


I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche presso 
il Canile convenzionato Del- 
le Vallate Fratelli Boscato, a 
Brazzano di Cormons (Go). 

Traloro c’è per Patty, esem- 
plare unico di razza bobwei- 
ler (simpatico incrocio tra 
bobtail e rottweiler), che a 
14 anni spera finalmente di 
conoscere una realtà diversa 
dal canile e di trovare una fa- 
miglia chela accolga in cuivi- 
vere serena. Per info Patrizia 
338-5933056.— 


FONDAZIONE CARAIAN 


Consegnati 
i premi 
perle arti 
figurative 


A Palazzo Costanzi è termi- 
nata la mostra del 33° Con- 
corso perle Arti figurative del- 
la Fondazione Caraian, soste- 
nuto da Comune, Fondazio- 
ne Foreman Casali e Soropti- 
mist Club. Nella foto itre arti- 
sti premiati: primo premio ad 
Andrea Solaja al centro, se- 
condo Francesco Ceglie e ter- 
zo Filippo Alzetta. 


Animali esotici, legge più severa 
per tutelare la salute dell’uomo 


Nicole Cherbancich 


Le fiere, gli expo e i negozi ita- 
lianinon potranno più né dete- 
nere né commercializzare ani- 
mali selvatici ed esotici come 
pipistrelli, pangolini, rettili, 
anfibi e così via. Lo stabilisce 
una nuova legge recentemen- 
te approvata dal Senato che, 
vietando il commercio, l'im- 
portazione e il possesso di que- 
ste specie sul suolo nazionale, 
mira a salvaguardare la salute 
pubblica. Per gli animalisti, tut- 
tavia, si tratta di una conquista 
di grande portata per il benes- 
sere degli animali, in alcuni ca- 
si per la stessa sopravvivenza 
della specie. Anche loro, in ge- 
nerale, oltre agli uomini, 
avranno benefici dal non veni- 
re a contatto con esseri umani 
e quindi dal non venire esposti 
apauraestress. Un altro picco- 
lo passo avanti nel rispetto del- 
lanatura e dei suoi abitanti. 
Nel dettaglio, l’articolo 14 
lettera q), riguardante le ma- 
lattie animali trasmissibili e 
contenuto nella Legge di dele- 
gazione europea n. 53 del 
2021 recita nella Gazzetta Uffi- 
ciale: “Il Governo osserva il 
principio di prevedere ulterio- 
ri misure restrittive alcommer- 
cio di animali, affiancate da un 
sistema sanzionatorio adegua- 
toedefficace, tra cui uno speci- 
fico divieto di importazione, 
conservazione e commercio di 
fauna selvatica ed esotica, an- 
che al fine di ridurre il rischio 
di focolai di zoonosi, nonché 
l'introduzione di norme penali 


Un pangolino 


volte a punire il commercio di 
specie protette”. Dopo essere 
entrata formalmente in vigore 
con l'approvazione definitiva 
del Senato, la Legge dovrà di- 
ventare operativa entro 12 me- 
si, quindi maggio 2022. 
Unaltro punto chiave del te- 
sto è la tutela della salute di tut- 
ti i cittadini, scongiurando 
ogni possibilità di contrarre 
malattie provenienti dagli ani- 
mali, ovvero lezoonosi. Ma co- 
sa sono? L'Istituto superiore di 
Sanità lo spiega: zLe zoonosi 
sono malattie che si trasmetto- 
no dagli animali all’uomo. So- 
lo raramente gli animali sono 
direttamente fonte d’infezio- 
ne: solitamente i germi sono 
trasmessi all’uomo da acqua e 
cibi contaminati. Dal punto di 
vista della prevenzione, esisto- 
no una serie di pratiche, che 


consistono nel mantenere puli- 
ti e regolarmente vaccinati gli 
animali domestici, per abbas- 
sare il rischio di contrarre una 
zoonosi. Più complesso è il rap- 
porto con animali selvatici, 
che non dovrebbero essere 
mai portati a vivere a contatto 
con gli ambienti domestici 
umani». 

Gran parte delle epidemie e 
pandemie - come quelle di 
Sars, influenza aviaria, Mers 
percitare le più recenti, e quel- 
la attuale di Covid-19, hanno 
origine animale. Un virus, già 
presente nell’organismo di un 
animale, si stabilisce nell’orga- 
nismo di un umano, facendo 
così il famoso “salto di specie”, 
detto anche spillover. E così 
che nasce un’epidemia zoono- 
tica.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLIAUGURI DI OGGI 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Quando si dice la Natu- 
ra...” racconta la sua foto il 
lettore Salvatore Marche- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


2/4 MAGGIO 1971 
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CELESTINA FULVIA 
Ottanta sono arrivati Tanti auguri, dopo 50 anni 


Tanti auguri alla nostra cara 
Celestina da Paolo, Fabio, 
Mauroe parenti tutti 


pertuo marito Fulvio 
e tua figlia Angelica 
resti sempre uno schianto! 


se, rimarcando così la sua 
forza. 

Inviate le vostre immagi- 
ni (corredate dal vostro no- 
me e dal vostro numero di 
telefono, che non sarà pub- 
blicato) perla rubrica La fo- 
to del giorno all’indirizzo di 
posta elettronica segnala- 
zioni@ilpiccolo.it. accom- 
pagnandole con un “titolo” 
o un vostro breve commen- 
toin merito. 


- Sotto pioggia e grandine, dopo 32 anni un triestino ha vinto la Trie- 
ste-Opicina: Alessandro Moncini. Trenta secondi dopo la partenza, 
l'austriaco Jerich si è schiantato su di un palo e ricoverato in ospeda- 
le. 

- Il prossimo mese sarà inaugurato a Trieste il centro regionale do- 
natori di occhi "Don Carlo Gnocchi". Ne ha dato notizia il presidente 
della sezione triestina dell'Unione italiana ciechi, dott. Roberto Ker- 
vin. 

- Pier Paolo Pasolini presenterà sabato prossimo, al Circolo della 
Stampa, il suo ultimo libro di poesie "Transumanar e organizzar"', 
uscito peri tipi della Garzanti. 

- L'Arcivescovo mons. Santin ha rinnovato l'atto di consacrazione al- 
la Madonna di Fatima, nel santuario di Monte Grisa, Maria Madre e 
Regina, con la benedizione alla città. 

- Hanno dato il massimo, specie i giovanissimi De Gasperi, Truant, 
Rakar e Naldi per il prezioso pareggio degli alabardati, ottenuto con 
una partita tutto cuore, giocata a Piacenza e finita uno ad uno. 
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ILPICCOLO 
LE LETTERE E 
I TRIESTINI DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 
Diga Vecchia Dare lavoro agli altri fa stare bene Riccardo 
La Lega navale 
è un ente pubblico 


Rispondo al signor Pietro Po- 
lotti in merito alla sua “prote- 
sta” circa la concessione del- 
la Diga Vecchia alla Lega na- 
vale. Leggo con non poco stu- 
pore che si afferma che la Di- 
ga va in concessione ai priva- 
tl. 
Invito ilsignorPolotti a docu- 
mentarsi prima di fare talu- 
ne affermazioni in quanto la 
Lega navale italiana è un en- 
te pubblico a base associati- 
va sottoposto alla vigilanza 
di due ministeri. Lo Statuto e 
il Regolamento sono molto 
chiari in questo senso (con- 
sultabili sul sito). 
Ricordo a tal proposito che la 
Diga Vecchia, dopo essere 
stata restaurata, è stata data 
in concessione ai privati con 
risultati discutibili. 
L’idea dirichiedere la conces- 
sione della Diga Vecchia 
all'Autorità portuale che ge- 
stisce il demanio dello Stato 
nasce alcuni anni or sono ve- 
dendo la stessa degradare 
giorno dopo giorno in uno 
stato di abbandono e, non 
avendo la Sezione disponibi- 
lità di spazi a terra per le pro- 
prie attività, si è pensato im- 
mediatamente a quel sito or- 
mai inutilizzato. Le richieste 
di concessioni demaniali han- 
no uniterche prevede l’espo- 
sizione all’Albo pretorio, pe- 
riodo nel quale sono ammes- 
siiricorsi. 
Ricordo che il “privato” Lega 
navale negli anni ha ottenu- 
to la concessione della Lan- 
ternae, dopo averla restaura- 
ta, ne ha fatto la propria Sede 
e comunque rientra negli iti- 
nerari culturali della città 
contraddistinta con il nume- 
ro 75: è visitabile da chiun- 
que. Se non fosse intervenu- 
talaLega navale, la Lanterna 
ancora oggi rientrerebbe tra 
i siti di depositi abusivi di ri- 
fiuti. E il restauro non è stato 
acosto zero. 
Per quanto concerne la Diga 
Vecchia l’esborso finanziario 
sarà impegnativo e richiede- 
rà una concessione plurien- 
nale per ammortizzare i co- 
sti, cosa del resto consueta in 
ogni attività. Il riferimento al 
blocco “sine die” del Punto 
franco vecchio risulta inap- 
propriato in quanto le strade 
che portano alla sua riqualifi- 
cazione sono diametralmen- 
te opposte a quelle della con- 
cessione della Diga Vecchia. 
Sottolineo che l’apertura alla 
città citata nell’articolo evi- 
denzia chiaramente che la Di- 
gasarà fruibile da tutti i citta- 
dini in caso di eventi e mani- 
festazioni di carattere cultu- 
rale e scientifico mentre è e 
sarà riservata ai soci, ai loro 
ospiti e per reciprocità di tes- 
sera agli affiliati alle federa- 
zioni riconducibili al Coni 
perla fruizione di tutti i servi- 
zi. Sottolineo ancora che la 
Lega navale italiana ha porta- 
to a Trieste l'apparato illumi- 
nante della Lanterna che era 
depositato al Museo storico 
della Marina di La Spezia e 
l’ha messo in mostra a dispo- 
sizione di tutti nella palazzi- 
na servizi della Base nautica. 
Comunque rimango a dispo- 
sizione per ogni altro even- 
tuale chiarimento nella sede 
sociale della Lanterna. 
Pierpaolo Scubini 
pres. Lega navale 
Sezione di Trieste 


A scuola "non ero una cima". 
Ho studiato per poter andare 
alavorare prima possibile, per 
essere indipendente e non do- 
ver più gravare sulle spalle dei 
miei genitori. Ho frequentato 
il corso per diventare sal- 
do-carpentiere e serramenti- 
sta al Villaggio del fanciullo, 
prima di iniziare a lavorare al- 
la Ortolan Mare. Ne ho fatti di 
mestieri, diventando piastrelli- 
sta-posatore, trasferendomi 
anche ad Ancona per conto 
della Fincantieri e lavorando 


come manovratore alla Ser- 
fer. La svolta professionale è 
arrivata con la scelta di com- 
prare dei locali per trasformar- 
li in bar. Ho accumulato espe- 
rienze in diversi settori, prima 
di arrivare a fare quello che mi 
piace veramente. Le compe- 
tenze che ho acquisito negli 
anni mi sono sempre tornate 
utili: qualsiasi manutenzione 
o ristrutturazione la faccio da 
me. Negli anni mi sono tolto 
delle belle soddisfazioni, arri- 
vando a dare lavoro ad altre 


RICCARDO 


persone; una cosa, questa, 
che mi fa stare bene. Mi sono 
sposato, ho tre figli e un lavo- 
roche mi piace. Sono indipen- 
dente e mi sento soddisfatto 
di me stesso. Non ho però in- 
tenzione di fermarmi e di ada- 
giarmi su quanto fin qui otte- 
nuto. Mi piace l'idea di avere 
ancora dei traguardi da supe- 
rare, sia nel lavoro che nella vi- 
ta. Ai ragazzi dico di non aver 
paura di sbagliare, perché è 
grazie anche agli errori che si 
formailcarattere. 


SEGNALAZIONI 


ILCALENDARIO 


Il santo Maria Ausiliatrice 
Il giorno è il 144°, ne restano 221 
Ilsole  sorgealle5.25tramontaalle 20.39 
Laluna sorgealle 15.08 tramonta alle 3.07 
Il proverbio Un esercito di pecore 
condotte da un leone sconfiggerà un 
esercito di leoni condotto da una pecora 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 


16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


viaL. Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 04078444]; 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5,040.631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
9/1088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Sonnino 4, 
040660438; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia 0409278357; via 
di Prosecco 3 - Opicina, 040 422478 (solo 
su chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 8.30: 
piazza dell'Ospitale 8,040767391 

Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido diazoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 74 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 71,4 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili ug/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 13 
Via Carpineto ug/m 5 
Piazzale Rosmini ug/me ll 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 yg/m? 


Via Carpineto ug/me 100 
Basovizza ug/m? NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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Ferrovie 
Ilpalazzo 
dei ricordi 


Ringrazio il signor Del Cam- 
po per l’articolo sul Palazzo 
delle Ferrovie: non può im- 
maginare l'emozione e il sor- 
riso dei ricordi che ho provati 
nel leggerlo. Anch'io sono fi- 
glia di un ferroviere che lavo- 
rava “in palazzo” (mio padre 
Sezione lavori), anch'io an- 
davo lì a trovare ogni tanto 
mio padre. Ciò che più mi ha 
emozionata è stata la descri- 
zione del tragitto per arriva- 
re alla meta: lo stesso ingres- 
so, lo stesso lungo corridoio, 
il IV piano, il percorrere i cor- 
ridoi dai parchetti scricchio- 
lanti fino alla grande stanza 
dovelavorava mio padre. An- 
che mio padre era orgoglioso 
di accompagnare la figlia tra 
i colleghi per presentazioni e 
saluti. Grazie di cuore per l’e- 
mozione dei ricordi che mi 
ha trasmesso: vale come oro! 

L.M. 


Strade cittadine 
Le condizioni 
sono pietose 


La situazione delle strade a 
Trieste ha raggiunto un livel- 
lo vergognoso. Buche più o 
meno profonde e tombini col- 
lassati o sporgenti sono pur- 
troppo presenti ovunque: in 
ogni via, anche in pieno cen- 
tro. Spesso anche le asfaltatu- 
re dopo i molti scavi stradali 
sono davvero sommarie e ap- 
prossimative, tanto da pre- 
sentare fin da subito dossi e 
cunette. Ciò è ancor più gra- 
ve e pericolosa se pensiamo 
ai tanti utenti a due ruote da 
sempre presenti fra i nostri 
concittadini, costretti sem- 
pre più a un pericoloso sla- 
lomfra queste "trappole". Co- 
sa fanno l'amministrazione e 
gli uffici pubblici preposti al 
mantenimento delle strade? 
Non vengono neanche quasi 
più fatti i rattoppi. Questo 
problema non può essere ri- 
solto solo con l'apposizione 
di cartelli stradali che per 
molti mesi, in certi casi addi- 
rittura anni (via di Servola, 
passeggio Sant'Andrea/via 
Cesare, via Caboto, ecc.) se- 
gnalano un pericolo ben co- 
nosciuto e sempre maggiore. 
Urgono provvedimenti rapi- 
di e un deciso cambio di ope- 
ratività da chi si occupa delle 
strade e della sicurezza stra- 
dale, quella vera. Prima che 
ciscappi il morto. 

Alberto Grassi 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgdi.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


RINGRAZIAMENTO 


Siamo il figlio e la sorella di 
Antonio Schiavon, deceduto 
per Covid-19. Ringraziamo il 
primario Confalonieri e il per- 
sonale medico e infermieristi- 
co del Reparto Covid di Catti- 
nara per le cure, le attenzioni 
el’incoraggiante sensibilità. 
Marco ed Elena Schiavon 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Paolo Macor da parte di 
Mirella e Fulvio 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Bruno Crea da parte di 
Lucia 40,00 pro FONDAZIONE ITALIANA 
PERLA RICERCA SUL CANCRO AIRC. 


Webe notizie 
Informazioni 
senza coscienza 


Evidenzio un pericolo sull’u- 
so del Web., sottile e spesso ac- 
cantonato. La fame di notizie 
conduce a un uso spasmodi- 
co del Web: di solito fermia- 
mo l’attenzione per un atti- 
moe poi via. Ritengo che tale 
approccio alle notizie sia ne- 
gativo, poiché limita o addi- 
rittura impedisce che le infor- 
mazioni si trasformino in co- 
noscenza. La conoscenza ha 
tempi lunghi, concentrazio- 
ne massima su una tematica 
per volta. Non vuol dire non 
usare il Web: può fornirci im- 
portanti spunti ma poi appro- 
fondiamo. 

Liliana Passagnoli 
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SCIENZA & SOCIETÀ 


Le ultime meraviglie 
della tecnologia 

a Science&The City 
per i più giovani 


Da oggi fino al 27 Maggio in programma quattro incontri 
di divulgazione coordinati da Serena Zacchigna dell'Icgeb 


Giulia Basso 


Guanti elettronici tattili per 
accarezzarsi a distanza, polli- 
ci robotici per afferrare gli 0g- 
getti, ballerine che danzano 
su tracciati encefalografici 
che rappresentano il loro ci- 
clo del sonno. Sono alcune 
delle meraviglie tecnologi- 
che che verranno illustrate 
nel corso della manifestazio- 
ne di divulgazione scientifica 
Science&TheCity_Young, in 
programma da oggi, a giove- 
dì 27 maggio all’Università di 
Trieste e in diretta streaming 
sulla pagina Facebooke il sito 
web di Icgeb (www.ic- 
geb.org). L'iniziativa, realiz- 
zata da Icgeb con il sostegno 
della Regione e in collabora- 
zione con l’ateneo giuliano, 
proporrà pillole d’informazio- 
ne scientifica su temi di gran- 
de attualità, con una formula 
pensata soprattutto per i più 
giovani, ma che certamente 
non dispiacerà al pubblico di 
tuttele età. 

A organizzarla è Serena 
Zacchigna, capogruppo del la- 
boratorio Cardiovascular Bio- 
logy dell’Icgeb, professoressa 
di Biologia molecolare all’Uni- 
versità di Trieste ed esperta a 
livello internazionale nel 
campo della ricerca sulle ma- 
lattie cardiovascolari. Gli ap- 
puntamenti inizieranno sem- 
pre alle 18, dureranno una 
quarantina di minuti e si ter- 
ranno in presenza - nel rispet- 
to delle norme di contenimen- 


to anti Covid-19 e coniscrizio- 
ne obbligatoria al link 
www.icgeb.org/trieste-scien- 
ce-the-city-young-registra- 
tion/ - nello spazio sopra la 
scalinata dell’edificio centra- 
le del campus universitario di 
Piazzale Europa, con trasferi- 
mento in un’aula interna in ca- 
so d’intemperie. In ciascun in- 
contro ci sarà un esperto del- 
la ricerca bio-medica che si 
confronterà, in dialogo con 
Zacchignae conla moderazio- 
ne della divulgatrice scientifi- 
ca Luisa Alessio, su tematiche 
di nuova generazione, legate 
alla prevenzione e alla salute. 
Itemi toccati saranno quat- 
tro: la robotica, il sonno, lo 
stress, i disturbi alimentari. 
«Per scegliere su quali argo- 
menti concentrarci abbiamo 
realizzato un sondaggio tra il 
pubblico durante gli eventi di 
divulgazione scientifica 
dell’anno scorso - racconta 
Zacchigna -. Quanto alla for- 
mula, l'abbiamo pensata su 
misura per conquistare una 
giovane platea: non proporre- 
mo conferenze da seguire in 
modo passivo, ma dialoghi 
conuntaglio dinamico e velo- 
ce, che verranno arricchiti da 
spezzoni musicali e video, 
brevi attività interattive e la 
presenza di un visual thin- 
ker». Quest'anno ai relatori si 
aggiungerà infatti Jacopo 
Sacquegno, facilitatore grafi- 
co milanese che userà sketch, 
parole e scarabocchi per crea- 
reuna mappa visuale delle te- 


matiche affrontate. In chiusu- 
rail pubblico avrà la possibili- 
tà di rivolgere le proprie do- 
mandedirettamente ai relato- 
ri, per stimolare il confronto 
con gli esperti. Nell’appunta- 
mento di oggi ci si concentre- 
rà sulla robotica indossabile: 
Serena Zacchigna dialogherà 
con Domenico Prattichizzo, 
professore di Robotica all’Uni- 
versità di Siena, sulle nuove 
frontiere tecnologiche dei 
sensori tattili e di movimento 
e sull’intelligenza artificiale. 
Il titolo dell'evento è “Il corpo 
bionico che vorrei?”. Martedì 
25 maggio si affronterà, insie- 
me aPierluigi Dolso, della Cli- 
nica Neurologica dell’Univer- 
sità di Udine, il tema dell’im- 
portanza del sonno. Nell’in- 
contro “Chi dorme piglia pe- 
sci” Zacchigna e Dolso raccon- 
teranno al pubblico perché si 
dorme, quanto e come è otti- 
male dormire e quali sono i 
più comuni disturbi legati al 
sonno. Mercoledì 26 maggio 
si parlerà di “Che stress que- 
sto Covid”, ovvero delle impli- 
cazioni dello stress nella vita 
di giovani e adulti: assieme a 
Serena Zacchigna ci sarà Lau- 
ra Pomicino, psicologa e psi- 
coterapeuta. A chiudere il ci- 
clo, giovedì 27 maggio, sarà 
un incontro dal titolo “Cibo, 
scusa il disturbo”: si discuterà 
di disturbi alimentari e accet- 
tazione del proprio corpo con 
Zacchigna e Giuseppe Abbrac- 
ciavento, neuropsichiatra in- 
fantile del Burlo Garofolo. — 


La docente universitaria e ricercatrice Serena Zacchigna 


ILLAVORO DI DOMENICO PRATTICHIZZO 

Ecco i guanti robotici 
un valido aiuto 

per afferrare le cose 


Una mamma con un guanto 
dotato di sensori accarezza il 
suo bambinoe trasmette a di- 
stanza le informazioni tattili 
alcompagno che, purtrovan- 
dosi dall’altra parte del mon- 
do, attraverso un altro guan- 
to percepisce in tempo reale 


l'esperienza sensoriale acqui- 
sita attraverso la mano della 
mamma. I guanti robotici, 
uno dei progetti su cui ha la- 
vorato Domenico Prattichiz- 
zo, ospite dell’incontro di 0g- 
gi di Science&TheCi- 
ty_Young, sono soltanto uno 


degli esempi di applicazioni 
pratiche della robotica indos- 
sabile alla nostra vita quoti- 
diana. Con Prattichizzo si 
parlerà di questa e altre tec- 
nologie robotiche, come il se- 
sto dito, da lui sviluppato per 
restituire la capacità di affer- 
rare gli oggetti alle persone 
che, a causa di un ictus cere- 
brale, hanno una minore fun- 
zionalità delle mani. O, in 
epoca di emergenza sanita- 
ria, la app No Touch Face 
che, attraverso uno smart- 
watch e dei piccoli magneti, 
ci avverte con una notifica vi- 
bro-sonora non appena avvi- 
ciniamola manoalviso. 


OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


aureata alla Sapienza 

in Astronomia e Astro- 

fisica, Manuela Bi- 

schetti è attiva a Trie- 
ste da un anno. Nata a Monte- 
rotondo ha studiato a Roma 
dove ha anche svolto il dotto- 
rato di ricerca ed ora sta rea- 
lizzando all’Inaf un post doc. 
Va detto che la scienza non 
sempre si fa riconoscere: 
«Per esempio io», dice Ma- 
nuela «all’inizio ero piutto- 
sto spaventata da questa di- 
sciplina, al liceo era quella 
che capivo di meno. Non 
amavo la fisica ma mi piace- 


L'astrofisica Manuela si occupa all'Inaf 
dei buchi neri attivi delle galassie 


va molto l’astrofisica, quindi 
alla fine delle superiori, 
quando devi decidere di cosa 
vorrai occuparti nella vita, 
ho deciso comunque di intra- 
prendere questa sfida, pro- 
prio per amore dell’astrofisi- 
ca». Sfidavinta dalmomento 
che oggi Bischetti lavora 
all'Osservatorio di Trieste: 
«Sono inserita nel gruppo 
Agn che nello specifico si oc- 
cupa di galassie che hanno al 
loro centro dei buchi neriatti- 
vi. Quindi buchi neri che stan- 
no inglobando materia 
dall'ambiente circostante e 


in questo processo rilasciano 
un’enorme quantità di ener- 
gia che è in grado di disturba- 
re le galassie che li ospitano. 
Anche la nostra galassia ha 
un buco nero che però per il 
momento non è attivo. In 
ogni caso l’importanza dei 
buchi neri è da ricondurre al 
fatto che esaminandoli pos- 
siamo capire come sono nati 
e si sono sviluppati i sistemi 
stellaricome il nostro». 

Tali studi vengono esegui- 
ti tramite osservazioni da te- 
lescopi nello spazio, quindi 
sonoricerche che perlo più si 


svolgono al computer: «Altre 
rare volte dal vivo, come 
quando per esempio mi sono 
recata all'Osservatorio spa- 
gnolo della Sierra Nevada». 
Tra gli hobby di Manuela c’è 
ilviaggio: «Appena posso cer- 
co di muovermi, la cosa che 
preferisco fare durante il mio 
tempo libero è visitare posti 
nuovi. Ora naturalmente è 
impossibile, quindi mi accon- 
tento anche di leggere un li- 
bro, guardare un film di fan- 
tascienza o consumare un 
aperitivo con gli amici». — 
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L'astrofisica Manuela Bischetti 


IL VERO 
SPETTACOLO 
È LA FOLLA 


EDIREJA 


a Grado a Gorizia c'è 

stato un grandissi- 

mo spettacolo di fol- 

la. Una cosa inaspet- 
tata. Peccato solo per quell’ini- 
zio con l’incidente alla parten- 
zache haritardato dimezz’ora 
la corsa. Senza, corridori e pub- 
blico avrebbero evitato la piog- 
gia. 

Non c'è stata bagarre, era 
una tappa di riposo, ma anche 
se come sono partiti sono arri- 
vati, le emo- 
zioni non so- 
no mancate 
lo stesso. Per 
i 14 davanti 
c'è stata bat- 
taglia e alla fi- 
ne la volata. 
Magari non è 
stata una corsa spettacolare, 
mala sorpresa c’è stata con tut- 
ta quella gente sulle strade: in 
Slovenia, in Italia, sul Co lio, 
sulla Brda, a Nova Gorica, a Go- 
rizia. E stato un bagno di folla 
inaspettato. Enzo Cainero ha 
voluto la tappa e bisogna fare i 
complimenti a lui. Aveva chie- 
sto un circuito di una trentina 
di chilometri. Non era facile 
trovarlo, ma è venuta una cosa 
straordinaria. Anche il diretto- 
re di corsa Mauro Vegni è stato 
soddisfatto dell’accoglienza ri- 
cevuta. Abbiamo un territorio 
stupendo, abbiamo mostrato 
il mare, la pianura, le colline, 
le montagne e ora mi auguro 
che questa nuova avventura, 
da qui al 2025, anno della Capi- 
tale europea della Cultura, per- 
metta alle Gorizia di avviare 
progetti in grado di rendere 
questa terra geograficamente 
marginale centrale per i nostri 
giovani. Siamo sempre stati 
terra di emigrazione e spero si 
trovi un programma per non 
fare andare via i ragazzi una 
volta terminati gli studi. Abbia- 
mo tre anni per farlo. Non ser- 
vonotante cose, ne bastano po- 
che ma essenziali e fatte bene. 
Queste due realtà devono unir- 
si e fare progetti comuni di in- 
novazione, di tecnologia e di 
comunicazione. — 


LATAPPADIIERI 


La promessa di Cainero: 
sto lavorando già al 2025 


Sul traguardo di Gorizia ieri hal 
vinto il Ganna del Belgio, Victor 
Campenaerts, che ha fatto sua lai 
quindicesima tappa, 147 chilome- 
tri da Grado a Gorizia. Il belga del 
Team Qhubeka Assos ha corona- 
to una lunga fuga, battendo in vo-8 A 
lata l'olandese Oscar Riesebeek (Alpecin- Fe- 
nix) in un finale condizionato da un acquazzo- 
nechesiè abbattuto sulla corsa. Latappa è stata 
un successo di pubblico, sia in terra italiana che 
oltreconfine, in Slovenia e il patron delle tappe 
regionali, Enzo Cainero (foto), sta già pensan- 
do a un grande evento nel 2025, quando Gori- 
zia e Nova Gorica saranno capitali della cultura 
europee. C'è da attendersi che dal cilindro di 
Cainero possa uscire una tappa memorabile. 
SIMEOLI E BIZZI / A PAG. I1-V 
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LATAPPADIOGGI 


Il debutto di Sacile lancerà 
la bagarre sulle Dolomiti 


È arrivato finalmente il giorno 

di Sacile (foto), che oggi debutte- 
rà alGiro.La capitale dell’Alto Li-Bf== 
venza, dopo un'attesa lunga 
112 anni, perla prima volta nel-[Î 
la storia ospita una partenza dij 
tappa del Giro d'Italia. E che tap-ifiif 
pa, viene da dire, dal momento che la Saci- 
le-Cortina d’ AMPezzo (212 km) è considera- 
tala frazione principe della 104a edizione del- 
la corsa rosa. Un vero e proprio tappone dolo- 
mitico che prevede la scalata (salvo modifi- 
che del percorso dell’ultimo momento causa 
meteo avverso) di tre mitici passi come Feda- 
ia, Pordoi (cima Coppi di questa edizione) e 
Giau, prima dell’arrivo nella perla delle Dolo- 
miti, Cortina. 
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Ilbelga Victor Campenaerts esulta sul traguardo goriziano di Piazza Vittoria Foto Bumbaca 
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LA CRONACA DELLA FRAZIONE: IL GRUPPO DEL LEADER ARRIVA A OLTRE 17 MINUTI 


Vince il “Ganna belga”, Bernal resta in rosa 


Volata a due sotto la pioggia. A Fiumicello maglie gialle per Regeni. Nibali potrebbe lasciare. Zoncolan: boom di ascolti 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A GORIZIA 


Marmolada, Pordoi, Giau. 
Freddo, forse neve, corridori 
impegnati a scrutare il cielo e 
chiedere lumi ai meteorologi 
per capire quanto oggi dovran- 
no faticare. Il Giro d’Italia arri- 
va alla giornata delle monta- 
gnedaleggenda. 

Lo fa, però, dopo una tappa 
sontuosaa Gorizia, anzi a Gori- 
zia e Nova Gorica, città fino a 
vent’anni fa divise e ora unite 
anche nel progetto (magnifi- 
co) di Capitale europea della 
cultura 2025, dove ieri c’è sta- 
to un finale da tregenda con 
unavittoria di una firma di lus- 
so. Un premio per Enzo Caine- 
ro e gli organizzatori, che an- 
cora una volta hanno centrato 
percorso, organizzazione e so- 
no stati riempiti di lodi da tut- 
ti, tranne che dal meteo. 

Perché Victor Campe- 
naerts, uno che in questa cor- 
sa rosa attacca ogni giorno e 
spesso dal primo chilometro, è 
quello che possiamo chiamare 
“Il Ganna del Belgio”. Fortissi- 
mo a cronometro, è il detento- 
re del record dell’ora da due 
anni con quel 55.089 che pro- 
prio TopGanna, chissà, presto 
metterà nel mirino. 

Pronti via e a Grado, sulla 
strada che porta ad Aquileia 
fendendo la laguna, i corridori 
si danno subito battaglia. Ecco 
lamaxi caduta, la corsa neutra- 
lizzata il ritiro eccellente di 
EmanuelBuchmann (Bora). 

Si riparte Il primo a scattare 
chi è? Il “Ganna del Belgio”. 
Campenaertssi porta dietro al- 
tri due corridori della Qhube- 
ka e altri tredici. Si farà 147 
km di fuga, dal primo all’ulti- 
mo chilometro. Fila via con gli 
altria52kmall’ora di media fi- 
no sul circuito degli ex confini. 


Ibiglasciano fare, dopo lo Zon- 
colan e prima del tappone an- 
nunciato da tregenda, che 
avrebbero dovuto fare? Filip- 
po Ganna al solito guida il tre- 
nino Ineos che protegge Ber- 
nal. All’inizio con il sole, alla fi- 
nesottoil diluvio. 

Flash della corsa: passaggio 
a Fiumicello con decine di ma- 
glie gialle chieste per avere ve- 
rità sulla morte del paesano 
Giulio Regeni; passaggio sul 
Monte San Michele, luogo cari- 
co di storia e fulcro dell’inutile 
strage che fu la Grande Guer- 
ra; striscione con cui Mariano 
delFriuliha accolto girini “Di- 
no Zoff, saluta il Giro d’Italia”. 
E poi soprattutto — meraviglio- 
samente vero, dopo oltre un 
anno di lockdown, autocertifi- 
cazioni (a proposito, Giaco- 
mo Nizzolo, quello che una se 
l’era fatta stampare sul casco 
ieri non è partito), tamponi e 
altro, — folla sulle strade, spe- 
cie nel la parte slovena del cir- 
cuito. Anche quando le nuvole 
minacciose che aleggiavano 
da ore si trasformano in piog- 
gia battente. Prima dell’ulti- 
mo dei tre passaggi sul duro 
strappo sloveno di Cerovo, 
Campenaerts lascia la folta 
compagnia assieme all’olande- 
se Oscar Riesebeek (Alpe- 
cin-Fenix). 

Che sarebbe il più veloce, 
malancia un folle sprint lungo 
a350 metri dall'arrivo e ilcom- 
pagno d’avventura ringrazia. 
E poi fa pure meglio ricordan- 
do il progetto con cui il suo 
team sudafricano punta a 
riempire l'Africa di biciclette 
per i bambini. Parla, mentre i 
big tagliano il traguardo a ol- 
tre 17 minuti. Facendo bene at- 
tenzione alle discese allagate 
dalla pioggia battente nel cir- 
cuito finale e mentre al “Pro- 
cesso alla tappa” Rai, Alessan- 
dro De Marchi, l’ex maglia ro- 


LI {lbaiPa 


ACETI 


1) tifosi di Bernalin piazza Vittoria. 2) Pubblico lungo le strade 
slovene. 3) L'arrivo del gruppo del leader Foto Bumbaca 


sa friulana, dà buone notizie 
dall’ospedale di Udine, dove è 
stato trasferito dopo la caduta 
di giovedì a Firenze. Si sono 
presi la pioggia, oggi, secondo 
le previsioni, dovranno affron- 
tare 5.500 metri di dislivello 
con quei tre colossi forse an- 
che sotto la neve in alta quota. 


Farannola differenza le salite, 
potrebbero farla ancor di più 
le discese. Egan Bernal, la ma- 
glia rosa, lo sa bene, intanto ie- 
riharegalatoifiori alla sua Ve- 
ronica. Sabato sullo Zoncolan, 
vistointvda 3 milioni di perso- 
ne (share del 23%), aveva mi- 
gliorato di oltre un minuto il re- 


LOSCATTO 


GIORGIO VIBERTI 


Oggi sultappone dolomitico incombe la minaccia maltempo 
e sarebbero già pronti i piani B per Marmolada, Pordoi e 
Giau. I corridori potrebbero incrociare le braccia come l’an- 
no scorso nella Morbegno-Asti, che fu dimezzata. 

Tante volte in passato vette epiche del Giro sono state can- 
cellate o amputate per il freddo e la neve. A Bernal, saldo sul 
trono, in fondo farebbe anche comodo, ma l’impressione è 
che il fenomeno colombiano preferirebbe correre per entrare 
nella storia del Giro, come Coppi, fin dal suo debutto nella 


Corsa Rosa. 


cord di Gibo Simoni del 2003: 
40°02”, 19,6 km/h, per i “sali- 
tomani” velocità ascensionale 
media di 1.750 metri. Ieri sul- 
lo Zoncolanhari-nevicato. Pio- 
ve sul bagnato invece per Vin- 
cenzo Nibali (Trek): non è ca- 
duto al via, ma frenando ha ri- 
portato una forte botta al costa- 


to. Oggi partirà? Finale triste: 
alla partenza da Abbiategras- 
so venerdì il Giro d’Italia ricor- 
derà le vittime della tragedia 
della funivia del Mottarone. 
Sarà proprio la prima monta- 
gna che i corridori affronteran- 
noquel giorno. — 
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Il via a tutta per cercare la fuga, esplode la bagarre in testa al gruppo 
Il vento però complica tutti. Vegni blocca la corsa per oltre mezz'ora 


Partenza choc sulla diga di Grado 
Cadono in 14, Buchmann si ritira 


afugaera nell’aria, ob- 

bligata dalla colloca- 

zione della tappa tra 

due colossi, lo Zono- 
clane le dolomiti, e dal percor- 
so vallonato da corsa di un 
giorno. E così già sull’arenile 
di Grado la fibrillazione era al- 
tissima. Perché in una tappa 
breve come quella di ieri scap- 
pare si deve ma bisogna farlo 
all’inizio e per farlo bisogna fa- 
re una dannata fatica. Così, 
non hanno nemmeno fatto in 
tempo ad arrivare sulla strada 
che porta alla terraferma che 
la bagarre è scoppiata. Grup- 
po in fila indiana a sessanta 


all'ora appena il direttore di 
corsa, Stefano Allocchio, ha ab- 
bassato la bandiera alkmzero. 
Ma i corridori non hanno fatto 
i conti con il vento laterale che 
ieri, complice anche il tempo 
incerto, soffiava forte in lagu- 
na. Ed ecco la drammatica ca- 
duta. Corridori a terra sangui- 
nanti, maglie strappate, san- 
gue. L'immagine era surreale, 
il gruppo di ammiraglie die- 
tro, e davanti i 14 corridori ca- 
duti e, chi più chi meno, dolo- 
ranti. La corsa è proseguita, 
ma subito dopo, quando il di- 
rettore del Giro d’Italia è stato 
informato che tutte le ambu- 
lanze al seguito della gara per 
regolamento erano impegna- 
te nelsoccorso ai corridori feri- 


ti, ha bloccato la corsa neutra- 
lizzandola. AI momento della 
caduta il gruppo era allunga- 
to, manonsiera formata anco- 
ra la fuga. Sul campo sono re- 
stati 4 corridori che sono stati 
costretti alritiro, tra di loro Em- 
manel Buchmann, l’uomo di 
classifica della Bora Hansgro- 
he alla partenza a 2°36” dalla 
maglia rosa Bernal. Alle 
13.55, mezz'ora dopo lo stop, 
Allocchio ha dato il secondo 
via e subito la bagarre è riparti- 
ta come se nulla fosse accadu- 
to. Attacco immediato e fuga a 
15 chehacaratterizzato la cor- 
sa. Media? Fino al circuito fina- 
leè stata di oltre 52 km/h. — 
AS. 
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Unciclista contuso dopo la caduta 


1) Victor Campenaerts (Qhu) 
in8h25'25",m. 42.937 


) 

a 7 (i 
) Simone Consonni (Cof) s.t. 
) Quinten Hermans(Int) s.t. 
)Dario Cataldo(Mov) sit. 
) Bauke Mollema (Trek) a 9" 
8) AlbertTorres(Mov) a44" 
9)Juan Molano (Uae) al'02" 


10) M.Walscheid(Qhu) s.t. 
11)Dries De Bondt(Alp) sit. 
12)L.Wisniowski(Qhu) sit. 
CLASSIFICA 

1) Egan Bernal (Ineos) 


in62h13'33", media 


R.Evenepoel(Dec) a 3'52" 
D. Martinez (Ineos) a 3'54" 
9) Tobias Foss(Jum) a5'37" 
10) A. Valter (Group) a7'49" 
11) Daniel Martin(Isr) a 7'50" 
12)J. Almeida (Dec) a8'32" 
18)D.Formolo(Uae) a9'52" 
14)N. Schultz (Aus) a10'15" 


2)S. Philip Yates (BE) al'33" 
3)D.Caruso (Bah) — al'51" 
4)A.Vlasov(Ast) al'57" 
5) Hugh Carthy (EF) a2'11" 
6) G. Ciccone (Trek) a3'03" 
7) 

8) 
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Nel 2019 Evenepol aveva vinto sul Monte Quarin la quarta tappa della Adriatica-lonica Race 
Campenaerts: «Giornata incredibile. Volevamo davvero vincere sul traguardo di Gorizia» 


Collio e Brda come i muri delle Fiandre 
L'Isontino piace ai corridori del Belgio 


Matteo Femia / GORIZIA 


ai muri delle Fian- 

dre a quelli del Col- 

lio. Probabilmente 

non è un caso che sia- 
no i corridori belgi a primeg- 
giare da queste parti, laddove 
le strade diventano nervose, ir- 
te di saliscendi impegnativi 
proprio come nelle loro terre 
natie. Era successo nel 2019 
conlavittoria di Remco Evene- 
poel nella tappa della Ioni- 
ca-Adriatica con arrivo sul 
monte Quarin, è capitato nuo- 
vamente ieri con il trionfo di 
Victor Campenaerts sul tra- 
guardo di Gorizia, dopo uncir- 
cuito splendido che ha unito 
le colline di Italia e Slovenia. E 
altermine della volata vittorio- 
sa sull’olandese Riesbeek, che 
aveva provato a sorprenderlo 
partendo per primo sul rettili- 
neodi via Roma, il passista del 
Team Qhubeka Assos non na- 
sconde la sua felicità: «E stata 
una giornata incredibile - ha 
commentato - come squadra 
abbiamo fatto un ottimo lavo- 


Victor Campenaerts sul palco delle premiazioni Bumbaca 


ro: siamo un gruppo unito, e 
nella fuga eravamo in tre del 
nostro team, tutti molto moti- 
vati a fare bene. Volevamo 
davvero vincere oggi sul tra- 


guardo di Gorizia. Sono molto 
contento, la Qhubeka Assos 
ha avuto un anno difficile ma 
una squadra comela nostra ar- 
riva in tutto il mondo, fino 


all'Africa, grazie al messaggio 
che lancia attraverso la bici- 
cletta. Portare certi valori at- 
traverso questa squadra è il 
massimo». 

Il corridore belga, già cam- 
pione europeo a cronometro 
nel 2018, ha fatto riferimento 
al progetto benefico che il 
teamdicui fa parte sta portan- 
do avantiin Africa cercando di 
garantire un futuro ai bambi- 
ni più poveri di quel Continen- 
te attraverso iniziative che 
coinvolgonola bicicletta. — 
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A PUNTI (Ciclamino): 1) Peter 
Sagan (Bora-Hansgrohe) 135, 
2) Davide Cimolai (Israel 
Start-Up Nation) 113. 

MONTAGNA (Azzurra): 1) 
Geoffrey Bouchard (AG2R Ci- 
troen Team) 96, 2) Egan Arley 
Bernal Gomez (Ineos Grena- 
diers) 57. 

GIOVANI (Bianca): 1) Egan Ar- 
ley Bernal Gomez (Ineos Grena- 
diers), 2) Aleksandr Vlasov 
(Astana-PremierTech) 


Lasquadratransfrontaliera che ha partecipato al Giro-E 


La squadra transfrontaliera Go!2025 
conquista in volata il terzo posto 


Rispetto ai “pro” del Giro, sono stati baciati dal sole. E, sul retti- 
lineo di via Roma, è stata una passerella trionfale quella dei 6 
portacolori della speciale squadra della Capitale europea del- 
la Cultura 2025 nella tappa del Giro-E, la gara conle bici a peda- 
lata assistita che ricalca (quasi per intero) la corsa rosa. Tappa 
vinta dalla Fly Cycling Team, per la cronaca. Per Nova Gorica, 
stretti nellamaglia bianca conle grafiche di Go!2025, la sciatri- 
ce Ana Bucik, l’ex nazionale di calcio Matej Mavric Rozic e l’a- 
tleta paralimpico Alen Kobilica, per Gorizia la pluridecorata 
campionessa Master di mtb Samira Todone, la leggenda delle 
ruote grasse anni’90 Daniele Pontonie l’ex ciclista professioni- 
sta goriziano Andrea Zatti, che all’ultimo chilometro si è preso 
l’onere e l’onore di sprintare coni capitani delle altre formazio- 
ni, conquistando in piazza Vittoria un brillante terzo posto. Il 
tutto per una soddisfazione sportiva, ma soprattutto per una 
vetrina di assoluto prestigio perla collaborazione transfronta- 
liera. «Il terzo posto? Diciamo che avevo una bicicletta fantasti- 
ca, e a questo proposito ci tengo a ringraziare Enzo Cussigh 
che ci ha messo a disposizione il materiale», dice Zatti. — 

M.B. 
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Il patron Cainero ha già parlato con gli amministratori locali 
Il sindaco Ziberna: «Un grande evento di popolo, vetrina mondiale» 


Gorizia e Nova Gorica 
superano l'esame Giro 
«Pubblico eccezionale, 
pronti per il bis nel 2025» 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


er il 2025 ho 
già tutto in te- 
<< sta, ma non di- 


co ancora che 
cosa. Dico solo che bisogna 
dare continuità a questo 
spettacolo. Ho già parlato 
conisindaci di Gorizia e No- 
va Gorica». La quindicesi- 
ma tappa non è ancora fini- 
ta, i corridori sono ancora 
impegnati sui saliscendi di 
Collio e Brda, nuvoloni gri- 
gi, densi e minacciosi, si 
stanno avvicinando a piaz- 
za Vittoria, ma l’imminente 
pioggia non sembra turbare 
Enzo Cainero, presidente 
del comitato locale del Giro 
d’Italia, che gongola osser- 
vando le immagini dei tifosi 
assiepati lungo il percorso 
con bandiere, trombe e stri- 
scioni. Tanto basta per farlo 
sorridere dietro la mascheri- 
nae fargli guardare oltre. Il 
suo orizzonte è quello del 
2025, anno di Gorizia e No- 
va Gorica Capitale europea 
della Cultura. «Noi giovani 
vecchi, scriva proprio così, 
giovanivecchi, vi stupiremo. 
Abbiamo due cose che oggi 
molti non hanno più: spiri- 
to disacrificio e sete di vitto- 


ria. Non abbiamo paura del- 
le sfide». La sfida, assicura, 
sarà grande, ma bisogna at- 
tendere per conoscere qua- 
le sarà. Intanto bisogna ac- 
contentarsi dell’ora. «La tap- 
pa di oggi è eccezionale dal 
punto di vista della parteci- 
pazione - sottolinea -. Ci spe- 
ravo molto, ma è andata ol- 
tre le previsioni. La collabo- 
razione transfrontaliera 
può portare a grandi risulta- 
ti. Bisogna però crederci. 
Questi due Paesi possono 
dare un messaggio al mon- 
do». 

E come Cainero gongola 
anche Giorgio Brandolin, 
oggi presidente del Coni re- 
gionale, da presidente della 
Provincia di Gorizia nel 
2001 coorganizzò, insieme 
a Luca Primavera e Leo Ter- 
raneo, la tappa Bled-Gori- 
zia e nel 2006 replicò con il 
Campionato italiano Profes- 
sionisti in linea. Anche in 
quei casi la parola d’ordine 
era transfrontaliero. «Sto ri- 
vivendo l'atmosfera di 20 
anni fa», assicura osservan- 
dola gente dietro le transen- 
ne di piazza Vittoria. Nel 
2006 vinse Paolo Bettini. 
L’ex campione del mondo ie- 
ri ha percorsola parte italia- 
na della tappa definendola 
«una piccola classica». «Del 
2006ricordo il finale: andai 


forte tutto il giorno però ne- 
gli ultimi chilometri riuscii 
a fare selezione in salita e ri- 
manemmo in pochi. Stavo 
bene, ma c’era l’incertezza 
della volata dove tutti mi 
controllavano e io non pote- 
vo sbagliare». Chi ieri non 
ha sbagliato di sicuro sono 
statiisindaci di Gorizia e No- 
va Gorica. «E così che ci im- 
maginiamo il nostro territo- 
rio», dicono all’unisono al 
termine della tappa. La piog- 
gia è ormai passata, le mae- 
stranze stanno smontando 
l’arrivo, ma loro sono anco- 
ra lì, in mezzo alla strada a 
godersi l'atmosfera. «Non è 
stata solo una festa sporti- 
va, è stata una grande festa 
di popolo - osserva Rodolfo 
Ziberna -. E soprattutto, 
con 170 televisioni collega- 
te in tutto il mondo, è stata 
una grande vetrina. Non c’è 
sport come il ciclismo per fa- 
re promozione di un territo- 
rio». «È stata l'occasione per 
rilanciare la vita, la socialità 
- fa eco Klemen Miklavié -. 
La gente è uscita. Ci voleva. 
Poimiha colpito vedere fun- 
zionare bene, assieme, le no- 
stre forze di polizia: signifi- 
ca che c’è stata una gestione 
territoriale unica per en- 
trambe le dimensioni stata- 
li». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SUA 
Ù 


MADEWN!I \LYookîf 


EIBYOTA_TOVOTA TAM 


\te 


ML 
È 8.0 mR 


Reso no n 


n Ce DE [\izio cobra 10) ol 


POR TOYOTA TOYOW 


Fi mirella rotori —- 


“nin ie Lul 
kl LI INMIATIONI TIT ibis tl 


DTA TOYOTA OT; 


1)La rumorosa torcida rosa all'angolo tra via Crispi eviaRoma; 2-3) II tifo a Capriva e nella Brda; 4)1 
sindaci Ziberna e Miklavitallato del vincitore di tappa Campenaerts durante la premiazione Bumbaca 


AL TRAGUARDO DI PIAZZA VITTORIA 


Il diluvio finale non rovina 
la lunga attesa e la festa rosa 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Nel rosa, onnipresente in tutte 
le sfumature e declinazioni. E 
nel grigio piombo di un cielo vi- 
rato improvvisamente al brut- 
to, a scaricare secchiate d’ac- 
qua sul finale della corsa. Nel- 
la passione di grandi e piccini, 
amigliaia, che hanno affollato 
i bordi delle strade e fatto vi- 
brare le transenne, al passag- 
gio dei corridori, e nella musi- 
cache ha accompagnato la lun- 
ga attesa al traguardo o al Vil- 
laggio del Giro. Il senso della 
festa di un'intera città sta in 
queste e mille altre istantanee, 
che si sono fissate in modo in- 
delebile in chi ha avuto la cu- 
riosità di fermarsi ad osserva- 
rela Gorizia pacificamente e al- 
legramente invasa e sconvolta 
dalla quindicesima tappa del 
Giro d’Italia. Una città che si è 
svegliata avvolta dalle nuvole 
mentre un piccolo esercito af- 


Ev 
Lasfilata delle maglie 


fiatatissimo stava allestendo, 
con rapidità impressionante e 
precisione, il mondo della cor- 
sa: daltraguardo alle hospitali- 
ty scintillanti di luci e di vetra- 
te, dal Villaggio degli sponsor 
al Quartier Tappa per la stam- 
pa. Il Giro s'è preso un po’ alla 


volta la città, come un’onda 
che monta, arriva da lontano e 
poi tutto travolge, in questo ca- 
so con un fragore da festa, da 
gioia pura. Da sport e vita. Il 
centro si riempie di persone, 
bimbi con le loro bici in minia- 
tura, adulti con bandiere e pal- 
loncini, famiglie che paiono in 
divisa, ovviamente rosa. Tra 
via Romae piazza Vittoria si ti- 
ra a lucido il rettifilo dell’arri- 
vo, mentre i maxischermi rac- 
contano della maxi caduta col- 
lettiva subito dopo la partenza 
a Grado, della corsa neutraliz- 
zata, dell’inevitabile ritardo. E 
poi la festa lungo il percorso, il 
pubblico che ovunque tributa 
il suo omaggio al Giro tra ban- 
diere e striscioni. «La corsa è ar- 
rivata sul Collio», dice qualcu- 
no, in mezzo al pubblico, fa- 
cendo già crescere l’attesa 
mentre anche gli speaker alza- 
no il volume, aumentano il rit- 
mo degli interventi, accompa- 


Il pubblico assiepato in piazza Sant' Antonio Foto Bumbaca 


gnando il conto alla rovescia. 
Chi c’era, 20 anni or sono, ora 
ha la sensazione di rivivere le 
emozioni del 2001. Pure se era 
una vita fa, senza smartphone 
sui quali seguire la diretta del- 
la corsa, dalla strada. 

C'è ancora tempo per fare 
un giro tra gli stand, forse per 
farsi tentare da uno dei gadget 
delle bancarelle. Ma bisogna 
fare in fretta, perché trovare 
posto dietro le transenne nei 
pressi dell’arrivo, magari all’al- 
tezza della curva a gomito di 
via Crispi, dove inizia via Ro- 
ma, diventa complicato. Nien- 
te da fare, ci sono già un muc- 
chio di tifosi scalmanati, rosa 
dalla testa ai piedi, contambu- 
rie fischietti. Più forti persino 
del timore, che diventa certez- 
za, del diluvio incombente, an- 
nunciato da quei nuvoloni che 
arrivano veloci. Si inzupperan- 
no tutti, ma non importa: ecco 
la corsa, ecco Campenaerts e 
Riesebeek da applaudire, e poi 
gli altri, il gruppone e la ma- 
glia rosa. E la magia del Giro 
che siripete, a Gorizia perla se- 
sta volta. Un istante dopo c'è 
un mondo da smontare e por- 
tare altrove. Mentre a Gorizia 
si chiude una giornata che nes- 
suno dimenticherà. — 
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Il via 


L'entusiasmo a Grado 
coinvolge i turisti 
“Scorta” sulla ciclabile 


al ; 
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Lungo le transenne tanti appassionati Foto Bonaventura 


Antonio Boemo /GRADO 


Grado ha dato davvero tutto 
per presentarsi al meglio per 
il Giro d'Italia. Compreso - a 
conferma  dell’appellativo 
che ha la città balneare - il so- 
le, uscito proprio pochi minu- 
tiprima della partenza da Te- 
stata Mosconi (il via è stato 
dato dal presidente della Re- 
gione Massimilano Fedriga). 
Purtroppo c’era anche parec- 
chio vento che ha invogliatoi 
corridori a partire a spron 
battuto subito dopo il via dal 
chilometro zero, all’inizio 
della translagunare per Bel- 
vedere. Tanta gente ha fatto 
sentire il proprio calore e pas- 
sione ai corridori assiepando 
le vie del centro. Gradesi ma 
anche turisti, specialmente 
austriaci e tedeschi che han- 
no scelto l’isola perle brevi fe- 
rie di Pentecoste. 

E mancata invece la gran 
massa di bagnanti lungo il 
vialetto della spiaggia poi- 
ché lo sciroccoso mattino 
non invitava a spingersi ver- 


n 


Anche a Pieris tanto entusiasmo Foto Bonaventura 


so il mare, tranne che per gli 
appassionati di kitesurf. Di 
immagini particolari che te- 
stimoniano il calore di Grado 
ce ne sonotante. Due in parti- 
colare. Prima di tutto il pas- 
saggio, dopo il via ufficioso 
del sindaco Dario Raugna, 
dato quasi dinnanzi alla basi- 
lica, attraverso piazza Duca 
d’Aosta fra due ali di gente se- 
duta nei locali. A proposito di 
specialità locali, durante la 
pausa dopo la caduta lungo 
laGrado-Belvedere iltelecro- 
nista Rai ha avuto modo di 
parlare dell’asparago di Fos- 
salon. L’altra curiosità sul 
pubblico è legata ai ciclisti 
amatoriali. Intanti hanno se- 
guito la corsa pedalando lun- 
go la ciclabile Grado-Belve- 
dere, una delle più lunghe 
d’Europa in ambito laguna- 
re. Numerosi anche gli appas- 
sionati nel tratto seguente 
verso Aquileia. Di grande ef- 
fetto la coreografia gradese 
conalcune barche ormeggia- 
te in porto che avevano issa- 
toilgran pavese. — 


Il traguardo volante 


Mariano scende in strada 
come nella magica sera 
di Dino Zoff al Mundial 


Marco Silvestri /MARIANO 


Mariano del Friuli è entrata 
nella storia del Giro d'Italia. 
La corsa ciclistica più amata è 
passata ieri per la prima volta 
tra le vie del paese. Pochi chi- 
lometri, una manciata di mi- 
nuti ma intensi e spettacolari. 
La partecipazione calorosa 
della gente, le stupende co- 
reografie con gli striscioni di 
benvenuto alla corsa rosa, l'o- 
maggio dei ciclisti a Dino Zoff 
coniltraguardo volante dedi- 
cato al grande campione han- 
noresola giornata indimenti- 
cabile. 

Un'atmosfera così festosa 
con tanta gente in strada Ma- 
riano l'aveva vissuta soltanto 
l'11 luglio nella notte della fi- 
nale mundial di Spagna 82. 
L'arrivo dei ciclisti è stato il 
momento più atteso e avvin- 
cente. Il gruppo non è giunto 
compatto perchè in preceden- 
za si è formato un gruppetto 
dicorridoriin fuga. E stato co- 
sìil campione del Belgio Dries 
De Bondt a vincere la volata 
deltraguardo volante che per 
motivi di sicurezza è stato po- 
sizionato sul lungo rettilineo 
di via Manzoni e non come 
previsto in un primo momen- 
to vicino alla casa di Dino Zoff 
dove invece campeggiava lo 
striscione gigante "Dino Zoff 
saluta il Giro d'Italia". Un 
quarto d'ora dopo è arrivato il 
gruppo. Difficile riconoscere 
iciclistiuno peruno data la ve- 
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Il passaggio a Mariano del Friuli Foto Bumbaca 


Tifose sul tracciato Bumbaca 


locità ma tutti sono stati salu- 
tati e applauditi. Tanta gente 
ad attendere il giro anche a 
Corona tinta di rosa per tutto 
il percorso. Soddisfazione an- 
che per le riprese Rai con le 
immagini dei due paesi ed in 
particolare con la spettacola- 
rerotonda del by-pass addob- 
bata con una bici rosa grande 
tre metri. «E stata una giorna- 
taindimenticabile per tutte le 
aspettative che avevamo per 
questo evento - ha sottolinea- 
to il sindaco Luca Sartori - Ec- 
cezionale la risposta della 
gente presente sulle nostre 
strade contanti bambinie tan- 
te famiglie. Unringraziamen- 
to va alla nostra squadra di 
Protezione civile che è stata 
perfetta nell'organizzazione, 
grazie all'aiuto degli alpini lo- 
cali e dei volontari delle squa- 
dre di protezione civile di Ro- 
mans, Villesse e Ruda». — 


Lungo i saliscendi 
Abbraccio senza confini 
nelle terre del vino 

E Cormons fa il pienone 


AIA Re ad 
L 
Matteo Femia / CORMONS 


Sarebbe dovuta essere la do- 
menica della “Fieste da Viar- 
te”, è stata quella del Giro d’T- 
talia. Sela manifestazione or- 
ganizzata dall’associazione 
Amis da Mont Quarine è sta- 
ta rinviata al 2022 a causa 
della pandemia, le migliaia 
di persone che abitualmente 
essa richiamava a Cormons 
ci sono comunque state gra- 
zie al tripudio rosa della più 
importante corsa ciclistica 
del nostro Paese. Per la pri- 
ma volta dall’inizio dell’e- 
mergenza epidemiologica le 
strade del Collio si sono riem- 
pite di gente allegra e final- 
mente non più impossibilita- 
taastareinsieme. 

Merito di una situazione 
sanitaria migliorata rispetto 
aqualche mese fa, ma merito 
soprattutto del Giro, capace 
dichiamare a raccolta davve- 
rotutti gli abitanti del territo- 
rio: non solo da questa parte 
del confine, con le vie di Cor- 
mons letteralmente invase 
di persone, ma anche in Slo- 
venia, con la salita di Gornje 
Cerovo presa festosamente 
d’assalto dai tifosi del luogo. 
Uno spot magnifico per que- 
sto territorio che ha nomi di- 
versi, ma un’unica anima: 
Collio e Brda hanno dimo- 
strato di essere una sola co- 
sa, pronta a candidarsi ab- 


agioia di Cormons per la corsa rosa Foto Petrussi 


bracciate al titolo di Patrimo- 
nio Unesco. Il Giro è transita- 
to da qui per la sua anima 
sportiva: nomi come Bruno 
Pizzulo gli arbitri internazio- 
nali Barbaresco e Toselli han- 
noresonota Cormons non so- 
loinItalia. Ora sarà conosciu- 
ta ancor di più nei 180 Paesi 
in cui il Giro è stato trasmes- 
so. E tra trattori interamente 
colorati di rosa, striscioni di 
benvenuto alla carovana nel- 
le tre lingue della zona (italia- 
no, sloveno e friulano) e tan- 
ti bambini che hanno saluta- 
to i ciclisti a bordo strada, il 
Giro è stato anche un’oppor- 
tunità economica. A Cor- 
mons ieri pomeriggio i bar 
all'aperto erano stracolmi di 
gente come non si vedeva da 
mesi. È stata insomma una 
giornata di successo, e la scel- 
ta di far passare per due volte 
la corsa in centro a Cormons 
siè rivelata vincente: «E stata 
una grandissima soddisfazio- 
ne-commenta il sindaco Ro- 
berto Felcaro—vedere nuova- 
mente la città piena di perso- 
ne che hanno potuto riassa- 
porare la possibilità di stare 
insieme. Un grazie enorme 
va ai volontari, ai Carabinie- 
ri, alla polizia locale e a tutti 
coloro che hanno reso possi- 
bile questo. Sono state le pro- 
ve generali in vista dell’arri- 
vo del Giro femminile in lu- 
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IL VIA DA PONTE DELLA VITTORIA E CIRCUITO CITTADINO DI 3,8 KM 


Partenza da Sacile, prima volta in 112 anni 
Tappone dolomitico con la cima Coppi 


La città sul Livenza ha dato i natali a ottimi corridori da Gasparotto, che fu maglia rosa nel 2007, al pioniere Micheletto 


Giacinto Bevilacqua /SACILE 


È arrivato finalmente il giorno 
di Sacile. La capitale dell’Alto 
Livenza, dopo un’attesa lunga 
112 anni, per la prima volta 
nella storia ospita una parten- 
za di tappa del Giro d’Italia. E 
che tappa, viene spontanea- 
mente da dire, dal momento 
chela Sacile-Cortina d’Ampez- 
zo (212 chilometri) è conside- 
rata la frazione principe della 
104a edizione della corsa ro- 
sa. 


SACILE AL GIRO D'ITALIA 


È la città che ha dato il mag- 
gior numero di ciclisti al Giro 
per quanto riguarda il Friuli 
Venezia Giulia. Sono nati a Sa- 
cile, infatti, Giovanni Michelet- 
to, vincitore di due tappe e del- 
la classifica generale del 1912 
(l’unica a squadre, vincitrice 
l’Atala); Antonio Carniel, sfol- 
lato da Milano, in gara nel 
1969; Daniele Del Ben, “giri- 
no” nel 1985, 1986, 1988 e 
1989; Denis Zanette, in gara 
ininterrottamente dal 1995 al 
2002 che si aggiudicò due vit- 
torie di tappa; Enrico Gaspa- 
rotto, in corsa consecutiva- 
mente dal 2007 al 2014, nel 
2017 enel2019evincitore del- 
la cronosquadre del 2007. La 
debuttante Sacile detiene due 
record: ha dato i natali all’uni- 
co friulano vincitore del Giro, 
Micheletto, e all'unico porde- 


L'ALTIMETRIA DELLA TAPPA 


LE Cappella Maggiore 
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Enrico Gasparotto è di Sacile 


nonese in maglia rosa, Gaspa- 
rotto (la indossò al termine del- 
la prima e della terza frazione 
nel 2007). Ci aggiungiamo il 
sacilese d'adozione Biagio 
Conte, velocista dal 1998 al 
2003 e vincitore di una tappa, 
e pure Ennio Salvador, che in 
città è proprietario di un nego- 
zio di biciclette, al Giro senza 
interruzioni dal 1982 al 1989. 


VILLAGGIO DI PARTENZA 

È in piazza del Popolo, già più 
volte attraversata dalla corsa 
rosa e teatro della premondia- 
le vinta nel 1996 dal belga 
Axel Merckx, il figlio del “Can- 
nibale”, e di tutte le edizioni 
del criterium professionistico 
Memorial Denis Zanette. La 
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partenza verrà data dal Ponte 
della Vittoria alle 10.50. Il 
gruppo percorrerà 3,8 chilo- 
metri attraverso il centro di Sa- 
cile (via Garibaldi, via Ruffo, 
viale Repubblica) fino alla sta- 
tale Pontebbana (incrocio con 
viale Trento) dove il via ufficia- 
leè fissato alle 11. 


LATAPPA 


Il Giro d'Italia oggi si congeda 
definitivamente dal Friuli Ve- 
nezia Giulia, concedendo al 
nostro territorio appena 1.500 
metri di scia rosa prima di ad- 
dentrarsi nel Veneto. Il primo 
ostacolo di giornata al chilo- 
metro 26 è il Gran premio del- 
la montagna della Crosetta, 
sulla via del Cansiglio, a quota 
1.118 metri (pendenza media 
7,1%). In provincia di Belluno 
sono previsti traguardi volan- 
tidi Agordo (km 91) e di Rocca 
Pietore (km 117) ma, soprat- 
tutto, il Gpm di Passo Fedaia 
(2.057 metri, pendenza 
7,6%) alkm 129. Alkm 154 c'è 
la Cima Coppi, il Passo Pordoi 
(2.239 metri, pendenza 
6,8%). Non è finita: a 17,5 km 
daltraguardo di Cortina si sca- 
lerà il Passo Giau (2.233 me- 
tri, pendenza 9,3%). Tappa 
tremenda, da scalatori veri, 
che potrebbe trasformarsi in 
tregenda se verranno confer- 
mate le previsioni meteo con 
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I TIFOSI SI ORGANIZZANO 


Il fan club del “Cimo” prepara il secondo bagno di folla 
Maxi striscione in memoria dell’indimenticato Zanette 


La prima volta di Sacile costituisce pure 
un’occasione unica per omaggiare i cam- 
pioni di ieri e di oggi. Se il Comune ha 


Gpmdella Croset- 
ta. Prima di la- 
sciare la città di 


provveduto a imbastire un ricco cartello- Sacile, inoltre, 
ne di eventi collaterali, la tifoseria orga- nel tratto di tra- 
nizzata sa esprimersi con slogan e stri- sferimento dal 
scioni. A Sacile per qualche anno è vissu- villaggio di par- 
to un corridore in gara, Davide Cimolai, tenza alchilome- 


la punta della Israel Cycling Academy. Do- 
po il bagno di folla di sabato, in cui il “Ci- 
mo” è stato omaggiato tanto a Cordigna- 
no che a Caneva, con romantico abbrac- 
cio alla compagna Alessia, in dolce atte- 
sa, si profila un altro lungo applauso per 
Davide. I suoi sostenitori, raggruppati 
nel Cimo Fan Club, con il papà Lindo in te- 
sta, attendono il proprio beniamino al 


tro zero, il grup- 
po si imbatterà 
nel maxi striscio- 
ne di saluto a De- 
nis Zanette (nella foto), il “gigante buono” 
scomparso improvvisamente nel 2003. 
Lo affigge il gruppo Amici di Denis, già or- 
ganizzatore del criterium professionisti- 
co allamemoria. (g.bev.) 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Robot e muscoli veri 


Grazie a vere fibre muscolari 
biologiche, i robot della prossi- 
ma generazione potrebbero es- 
sere agili, efficienti e sempre 


Lucertole sub 


Alcune lucertole usano una raf- 
finata tecnica di respirazione 
subacquea mai vista finora in 
altri vertebrati e osservata solo 


Letre facce di Giove 


Giove, ilgigante gassoso del Si- 
stema Solare, sotto osservazio- 
ne e fotografato a diverse lun- 
ghezze d'onda, mostra dettagli 


più simili agli animali. 


negli artropodi. 


inediti e affascinanti. 


AL MICROSCOPIO 


Cinque domande # 


con le risposte 
sul vari vaccini 


MAURO GIACCA 


on rimangono dubbi ormai 

sull’efficacia dei vaccini nel 

prevenire Covid-19. Gli esem- 

pi di ritorno a una vita quasi 
normale di Israele, Regno Unito e ora 
anche da noi ne sono la testimonianza 
pratica più evidente. Ma a livello di pro- 
tezione individuale sono ancora tante 
le domande aperte. Di seguito le rispo- 
stea5 domande frequenti. 

E’ più protetto chi è vaccinato o chi è 
stato infettato? Quando l’infezione na- 
turale causa una malattia evidente, que- 
sta stimola una risposta immunitaria 
completa contro il virus, che compren- 
de anche la reazione contro la proteina 
N (nucleocapside) del virus, oltre che 
contro Spike. I vaccini attuali, invece, 
immunizzano solo contro Spike. Anche 
se non genera anticorpi 
in grado di bloccare l’en- 


trata del virus, la rispo- Non ci sono più dubbi 
sta contro N è importan- sulla loro efficacia 
marestano aperti 
struggonole cellule infet- alcuni interrogativi 


te per attivare i linfociti 
T, che riconoscono e di- 


tate. Da QUESTO punto di 
vista, quindi, l'infezione 

naturale è più efficace della vaccinazio- 
ne. D’altro canto, un’infezione naturale 
leggera o quasi asintomatica potrebbe 
essere insufficiente dal punto di vista 
della stimolazione del sistema immuni- 
tario, e quindi risultare inferiore al vac- 
cino. I vaccini futuri dovrebbero conte- 
nere gli mRNA sia di Spike sia di N. 

Sono stato vaccinato; come faccio a 
sapere se ilvaccino sta funzionando? La 
pratica comune è quella di misurare i li- 
velli degli anticorpi che circolano nel 
sangue. La mera presenza di anticorpi, 
però, è unindicatore generico e non par- 
ticolarmente affidabile, per almeno 
due motivi. Primo, gli anticorpi più im- 
portanti sono quelli con attività neutra- 
lizzante, ovvero in grado di legarsi alla 
proteina Spike e bloccare il suo legame 


al recettore sulla superficie delle cellu- 
le. Nonostante ci sia una grossolana cor- 
relazione tra i livelli di anticorpi totali e 
quelli di anticorpi neutralizzanti, questi 
ultimi sono solo una piccola frazione, 
spesso variabile. Il secondo, e piùimpor- 
tante motivo, è che la vera immunità 
contro Sars-CoV-2 deriva dall’attivazio- 
ne dei linfociti T, che riconoscono e di- 
struggono le cellule infettate. Misurare 
i livelli di linfociti T attivati non è però 
semplice. La scorsa settimana gli Stati 
Unitihanno approvato un test sviluppa- 
to daun’azienda biotecnologica in colla- 
borazione con Microsoft, basato sull’a- 
nalisi della sequenza del DNA delle cel- 
lule T. Potrebbe essere rivoluzionario, 
staremo a vedere. 

Posso fare la vaccinazione con untipo 
di vaccino e poi il richia- 
mo con un altro? Assolu- 
tamente sì, anzi sembra 
sia addirittura più effica- 
ce. Uno studio su 663 
persone in Spagnaicuiri- 
sultati sono stati presen- 
tila scorsa settimana mo- 
stracome chiharicevuto 
prima il vaccino di AstraZeneca e poi 
quello di Pfizer mostri una risposta im- 
munitaria più vigorosa di chi ha fatto 
due dosi del primo. Il risultato è proba- 
bilmente da attribuire al fatto che la pri- 
ma dose del vaccino di AstraZeneca sti- 
mola anche a produzione di anticorpi 
contro l’adenovirus che funge da vetto- 
re, limitando quindi l’efficacia del ri- 
chiamo. 

Quanto dura la protezione? Doman- 
da cui non è facile rispondere, visto che 
ilvirus è in giro da soltanto 18 mesi. Per 
quanto riguarda l’infezione naturale, 
possiamo guardare cosa avviene con gli 
altri coronavirus cugini. Per il virus del- 
la Sars, sia le cellule memoria che produ- 
cono anticorpi sia l’immunità mediata 
dalle cellule T durano per anni (in alcu- 


nisoggetti, anche 17 anni dopo l’infezio- 
ne). Per il virus della Mers, gli studi so- 
no meno numerosi, ma mostrano immu- 
nità peralmeno due anni. La lunga dura- 
ta della risposta sembra essere confer- 
mata anche per Covid-19, visto che ilnu- 
mero di persone che hanno sviluppato 
la malattia e si sono reinfettate nel cor- 
so degli ultimi 12 mesi è aneddotico. 
Per quanto riguarda il vaccino, invece, i 
dati cominciano a comparire soltanto 
adesso. Due studi complessivamente su 
oltre 40 mila operatori sanitari vaccina- 
timostrano che la durata della protezio- 
ne è di almeno 5 mesi in uno e 6 mesi 
nell’altro. Ma questi limiti sono sempli- 
cemente dovuti al fatto che gli studi non 
sono proseguiti oltre. Ricerche su nume- 
ri più piccoli di individui vaccinati mo- 
strano come la reattività, e quindi ideal- 
mente la protezione, duri molto più a 
lungo di 6 mesi. I vaccini proteggono 
contro le varianti? Gli anticorpi neutra- 
lizzantiindottidaivaccini attuali tendo- 
no a riconoscere meno bene le varianti, 
dando l'impressione di una ridotta pro- 
tezione. Tuttavia, la risposta immunita- 
ria efficace deriva anche (e soprattutto, 
come già detto) dalla produzione di lin- 
fociti T. Sono almeno 10 le regioni di 
Spike riconosciute da queste cellule, 
troppe perché possano tutte quante mu- 
tare. Nel caso dell’infezione naturale, 
poi, la proteina N tende a variare molto 
meno di Spike. La conseguenza è che 
una persona vaccinata o già venuta in 
contatto con il virus per via naturale 
può sì infettarsi (ovvero diventare posi- 
tiva a un tampone) ma difficilmente si 
ammala, almeno gravemente. Due stu- 
diappena pubblicati (uno dal Qatar, do- 
ve imperversa la variante sudafricana e 
uno dall’India con la variante indiana) 
mostrano come il numero delle ospeda- 
lizzazioni e dei decessi rimanga spetta- 
colarmente ridotto nei vaccinati anche 
se questi infettati con queste varianti. 


ESPERIMENTO DEL LABORATORIO FERMI 


Impulsi luminosi 
ultrabrevi 
per l'energia pulita 


Lorenza Masè 


Ridurrela durata degli impul- 
si di luce per correggere l’ef- 
fetto mosso non di una foto- 
grafia bensì dei processi chi- 
mico-fisici alla base ad esem- 
pio dei meccanismi di foto- 
conversione per la produzio- 
ne di energia pulita, la catali- 
si, abbattimento degli inqui- 
nanti e la comprensione di 
meccanismi biochimici a li- 
vello molecolare, che sono al- 
labase della vita. Iricercatori 
di Elettra Sincrotrone Trie- 
ste, che sioccupano di una lu- 
ce molto speciale dai molte- 
plici impieghi, sono riusciti a 
produrre impulsi di luce cor- 
tissimi, dimostrando per la 
prima volta sul Free Electron 
Laser (Fel) Fermi, attivo 
nell’Area Science Park di 
Trieste, la possibilità di gene- 
rareimpulsi luminosi più bre- 
vi di cinque femtosecondi 
nell'estremo ultravioletto - 
un femtosecondo sta a un se- 
condo come un secondosta a 
32 milioni di anni - mediante 
il fenomeno della superra- 
dianza e generando un re- 
cord. Un risultato importan- 
te per gli sviluppi futuri dei 
prossimi dieci anni di utiliz- 
zo della macchina: ridurre la 
durata degli impulsi e della 
lunghezza d’onda, molto più 
corta del visibile, permette in- 
fatti di fotografare alla perfe- 
zione, il modo in cui due ato- 
mi si scambiano energia, eli- 
minando l’effetto mosso. 

I risultati sperimentali che 
aprono alla comprensione 
dei processi di fotoconversio- 
ne per la produzione di ener- 
gia pulita sono appena stati 
pubblicati su Nature Photo- 
nics. 

«Fermi funziona come una 
fotocamera con un flash mol- 
to complesso - spiega Luca 
Giannessi, responsabile del- 
lamacchina Fermi-I dati rac- 


colti da un singolo impulso 
Felin questa nuova modalità 
di funzionamento non sono 
influenzati dal movimento 
degli atomi, che può causare 
“sbavature” nell’informazio- 
ne raccolta. Impulsi con que- 
ste durate - prosegue - sono 
sufficientemente brevi da 
congelare il movimento de- 
gli atomi e seguirne la dina- 
mica durante una reazione 
chimica. Questa tecnica faci- 
literà la comprensione e l’otti- 
mizzazione di processi conri- 
cadute sociali ed economi- 
che importanti - commenta 
Giannessi - Ad esempio con- 
tribuirà alla comprensione 
dei processi di fotoconversio- 
ne per la produzione di ener- 
gia pulita, la catalisi, l’abbat- 
timento degli inquinanti e la 
comprensione di meccani- 
smi biochimici a livello mole- 
colare, che sono alla base del- 
la vita. Per esempio - conclu- 
de - nel corso degli anni c'è 
stato un notevole progresso 
nell’efficienza dei pannelli 
solari o nella riduzione del lo- 
ro costo e questi migliora- 
menti sono possibili grazie al- 
la maggiore comprensione 
dei meccanismi con cui la lu- 
ce assorbita, eccita un elettro- 
ne all’interno di un materiale 
specifico e viene incanalata e 
resa disponibile come ener- 
gia elettrica piuttosto che dis- 
sipata sotto formadicalore». 
Durante l’anno della pan- 
demia Elettra Sincrotrone co- 
me facility di luce a disposi- 
zione dei ricercatori di tutto 
il mondo è riuscita a rispon- 
dere alle circostanze mutate 
che non hanno permesso a 
tutti gli scienziati divenire in 
presenza alla sorgente di lu- 
ce per seguire il loro esperi- 
mento, adattando la macchi- 
na Fermi per lavorare da re- 
moto, e mettendo questa mo- 
dalità di operazione a dispo- 
sizione degli utenti. — 


DUE LEZIONI IN PRESENZA DOMANI E IL 27 MAGGIO ALLA SISSA dei più grandi progetti di Co- sima decade, ci dice Bacciga- che la comunità internazio- 


Il futuro della cosmologia 
Incontro con David Spergel 


«All'astrofisico ci lega 

una collaborazione di lunga data 
concretizzata in vari modi» 
sottolinea il professor 

Carlo Baccigalupi 


E’ un cosmologo di fama in- 
ternazionale, che con il suo 
lavoro ha contribuito a for- 
mare il quadro di riferimento 
di questi ultimi anni per 
quanto riguarda la Cosmolo- 
gia e le sue implicazioni nella 


Fisica fondamentale. David 
Spergel, direttore del Center 
for Computational Astrophy- 
sics (Cca) al Flatiron Institu- 
te di New York e dal primo 
giugno presidente della Si- 
mons Foundation, sarà in vi- 
sita alla Sissa di Trieste, pres- 
so il gruppo di Astrofisica e 
Cosmologia con cui collabo- 
rada tempo. Terrà due lezio- 
ni in presenza: un collo- 
quium il 25 maggio alle 16, 
sultema "Nuove strade perla 


cosmologia nella prossima 
decade" e un seminario spe- 
ciale, "Cosmologywith the Si- 
mons Observatory", il 27 
maggio. «A Spergel ci lega 
una collaborazione di lunga 
data, concretizzata in vari 
modi. E’ stato co-supervisore 
di nostri studenti e abbiamo 
pubblicato con lui studi con- 
giunti. Siamo coinvolti, insie- 
me al Cca e molti altri centri 
internazionali di ricerca, nel 
Simons Observatory, uno 


smologia di questo decen- 
nio», racconta Carlo Bacciga- 
lupi, professore ordinario di 
Cosmologia teorica alla Sis- 
sa. Nel deserto di Atacama, 
in Cile, a cinquemila metri 
d’altitudine, sono stati ap- 
prontati una serie di telesco- 
pi che a partire dal 2022 rac- 
coglieranno dati per studiare 
le origini dell’universo. “Il Si- 
mons Observatory tenterà di 
rivelare le onde gravitaziona- 
li primordiali che si sono ori- 
ginate nei primi istanti suc- 
cessivi al Big Bang”, spiega 
Baccigalupi. Studiare e misu- 
rare queste onde significa av- 
vicinarsi sempre di più almo- 
mentozero, quando tutto eb- 
be inizio: il Simons Observa- 
tory darà un grande contribu- 
to inquesto senso. Nella pros- 


lupi, le nuove strade della co- 
smologia sono rappresenta- 
te proprio dal tentativo di 0s- 
servareleonde gravitaziona- 
li emesse subito dopo il Big 
Bange di comprendere la na- 
tura delle componenti oscu- 
re dell’universo, materia ed 
energia. «Sono strade pavi- 
mentate da progetti osserva- 
tivi che coinvolgono l’intera 
comunità scientifica interna- 
zionale e che utilizzeranno 
come strumentazione tele- 
scopi a terra e posizionati su 
satelliti artificiali. Da questi 
telescopi ricaveremo grandi 
moli di dati, che verranno 
analizzati grazie alle nuove 
metodologie che vanno sotto 
l'etichetta di Scienza dei da- 
ti». Oltre al Simons Observa- 
tory sono molti gli strumenti 


nale sta approntando per l’os- 
servazione del Cosmo: dal sa- 
tellite europeo Euclid, che 
verrà lanciato nel 2022, alsa- 
tellite LiteBird, il cui lancio è 
programmato per la fine di 
questa decade e che comple- 
menterà i rilevamenti del Si- 
mons Observatory dallo spa- 
zio. Attraverso queste osser- 
vazioni si potranno investiga- 
re le forze di Fisica fonda- 
mentale che ancora sfuggo- 
no alla nostra comprensio- 
ne. La ricaduta di questi stu- 
dinon è puramente conosciti- 
va: le tecnologie sviluppate 
nell’ambito di queste ricer- 
che, come le nuove tecniche 
di analisi e interpretazione 
dati, potranno essere svilup- 
pare in molteplici contesti». 
— G.B. 
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Esce domani il secondo Meridiano dedicato allo scrittore e germanista triestino, che raccoglie saggi, articoli, opere letterarie scritte dopo il 1995 


Claudio Magris nel suo infinito viaggiare 
approda nelle zone oscure della Storia 


LA RECENSIONE 


CRISTINA BENUSSI 


1 secondo Meridiano de- 

dicato a Claudio Magris 

(pp. 1920, euro 80, in 

uscita domani) propone 
una scelta di opere saggisti- 
che, giornalistiche, letterarie, 
pubblicate dopo il 1995 quan- 
do, eletto senatore, l'autore 
aveva conosciuto anche un al- 
tro tipo di impegno. E in effet- 
ti, letti così di seguito, i testi 
mostrano come quella pur 
breve esperienza politica l'ab- 
bia forse indotto a una varia- 
zione di prospettiva. Come ci 
ricorda Ernestina Pellegrini, 
che firma il bel saggio intro- 
duttivo, lo scrittore aveva da 
sempre puntato la sua rotta 
verso una terra promessa e or- 
mai dimenticata, quella che 
stava al di là delle zone oscure 
del nichilismo contempora- 
neo. Non era una patria da 
identificare con una bandie- 
ra, perché in essa si riconosce- 
vano certa- 
mente valori 
storicamente 
e filosofica- 
mente accer- 
tati, ma si la- 
sciavano cir- 
colare anche 
i propri dub- 
bi rispetto a 
quei valori e 
pure le ragioni di chi vi si op- 
poneva. Naturalmente tenen- 
do sotto controllo la sensazio- 
ne che molti di quei principi 
siano illusori al punto da sva- 
nire come bolle d'aria al con- 
tatto conlavita, dove tutto av- 
viene e si consuma. 

Come un Ulisse che non 
vuole lasciarsi ammaliare dal 
canto delle sirene, lo scrittore 
aveva infatti organizzato la di- 
fesa di quell'utopica ragione 
morale intersecando tra loro 
tutte le forme letterarie del 
suo molteplice operare, spes- 
so davvero interscambiabili 
tra loro. Anche in questa se- 
conda fase intatta è rimasta la 
sua fedeltà all'avventura e al- 
la curiosità verso gl'infiniti 
aspetti del mondo che lo in- 
cantavano fin da ragazzo nei 
libri di Salgari. Ma se è impos- 
sibile qui ricordare anche solo 
alcune delle inesauribili fonti 
concuihadialogato, è utile ri- 
cordare che senza di quelle 
non si capirebbe appieno il 
senso del suo "infinito viaggia- 
re". 


È questa, infatti, una delle 
chiavi per entrare nella com- 
plessa architettura del suoi 
"mirabilia", prelevati dalla 
realtà e dalla letteratura, dal- 
la saggistica e dalla storia, ca- 


Lo scrittore Claudio Magris nel ritratto firmato da Danilo De Marco 


paci di restituire per frammen- 
ti un mosaico narrativo che si 
va componendo all'infinito e 
che, come la vita, cresce quasi 
per un processo interno di au- 
toriproduzione. In questa fa- 
se il romanziere sembra aver 
scelto peril suo lavoro una im- 
prevedibile esplorazione pro- 
gressiva alla scoperta delle zo- 
ne oscure dalla Storia, che in 
parte erano rimaste sottotrac- 
cia nei racconti saggistici co- 
me Il mito asburgico, Danu- 
bio, Lontano da dove, L'anello 
di Clarisse. 

Dal mito della «finis Au- 
striae», cioè di un mondo fatto 
ancora di razionalità e certez- 
ze, seppur attraversato da sus- 
sulti di morte, Magris infatti è 
ora approdato all'ampio oriz- 
zonte di una World Literature 
meticcia, priva di frontiere d'i- 
dentità e plurale, capace in- 
somma di contaminare generi 
e stili per mettere al centro 
non le aree conosciute e cele- 
brate dove si costruisce la Sto- 
ria, ma quelle periferiche, do- 
vela Storia sipolverizza in tan- 
te vicende minime, rimaste 
anonime. Una versione dome- 
stica di Danubio potrebbe allo- 
ra essere considerata la struttu- 
ra narrativa di Microcosmi, do- 
ve episodi di vita quotidiana, 
memorie individuali e colletti- 


ve sono restituite attraverso 
dettagli, come una sensazio- 
ne, un volto o il trascolorare 
del mare nelle diverse ore del 
giorno. Sottile ed evanescente 
è la presenza del narratore che 
simuove entro un habitat fami- 
liare, ma pur sempre parte 
dell'universo cosmico. Anche 
nella Mostra l'autore preferi- 
sce nascondersi tra i fantasmi 
di Timmel, come balzano fuo- 
ri dal suo diario visionario, fat- 
to di fulminei passaggi in cui 
l'artista, che ha scelto di rifiuta- 
reil mondo, si descrive mentre 
vive. Così nell'altro testo tea- 
trale, Lei dunque capirà, lascia 
parlare la donna che, come Eu- 
ridice, è discesa per sempre 
nell'oscurità da cui non inten- 
de emergere, proprio per po- 
ter salvare il suo sposo dalla 
scoperta amara dell'impossibi- 
lità di conoscere il mistero. 
Magris intanto non smette 
di interrogare documenti e di 
ascoltare racconti per scovare 
i luoghi dove si celano le disca- 
riche putrescenti della Storia: 
Alla cieca raccoglie infatti le vi- 
cende di perseguitati, esuli e 
reietti, tuttii Giasoni, marinai, 
combattenti o partigiani che 
siano, e delle loro donne, che 
replicano le scelte di Alcesti, 
Circe, Euridice, Medea. E unli- 
bro corale che accomuna in 


una visione disperata uomini 
eternamente in fuga dalle colo- 
nie penali di tutti i tempi. Con 
Non luogo a procedere va oltre 
e porta alla luce ciò che è stato 
insabbiato, le colpe non solo di 
chi ha la mani sporche di san- 
gue, ma anche di coloro che 
quelle mani le hanno strette e 
che si sentono puliti: al centro 
lo scandalo della risiera di San 
Sabba, compendio di tanti la- 
ger che dalla notte dei tempi 
hanno perseguito l'annienta- 
mento fisico e della memoria 
di vittime che pur avevano po- 
tuto avere una vita piena d'e- 
sperienze d'amore. Tutti que- 
sti pulviscoli di esistenze mini- 
metrovano una nuova colloca- 
zione nell'ultima opera inseri- 
ta in questo volume, Croce del 
Sud, la costellazione che brilla 
nel "mondo alla fine del mon- 
do", tra Patagonia e Arauca- 
nia, in paesaggi di inquietante 
bellezza e di devastante barba- 
rie. Qui umano e pre-umano 
coesistono e tracce di racconti 
ereperti di vita si rincorrono in- 
cessanti per seguire le genero- 
se utopie di tre avventurieri ec- 
centrici, spalancate su un pae- 
saggio abitato da messaggeri 
alati, procellarie giganti e gran- 
di albatros, dove millenni di 
storia sembrano essere risuc- 
chiatinelnulla. — 


Sei incontri con gli autori dal 28 maggio 


I colloqui dell'Abbazia 
ripartono da Dora Bassi 


UDINE 


Riprendono “I Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio della carta 
geografica di Livio Felluga” nella suggestiva Abbazia di Ro- 
sazzo.Il primo appuntamento, dei seiin programma, si svol- 
gerà venerdì 28 maggio con l’anteprima nazionale del libro 
“Una notte in fondo alcielo. Un’artista in fuga”, romanzo po- 
stumo della pittrice e docente friulana Dora Bassi 
(1921-2007) edito da Braitan, di cui parlerà Hans Kitzmiill- 
er. 

Tre gli appuntamenti in giugno: giovedì 10sarà la volta di 
“Lelio Luttazzi e la settima arte. Musicista, attore e regista” 
di Nadia Pastorcich edito da Mgs Press. Venerdì 18 siviagge- 
rà nella storia con “Da Tirana a Linz. La testimonianza inedi- 
ta diIgino Di Giusto, internato militare italiano” a cura di Da- 
vide Zoratti con ospite monsignor Sergio Di Giusto, figlio 
del protagonista e direttore della Fondazione Abbazia di Ro- 
sazzo. Giovedì 24 il giornalista Pietro Spirito proporrà “Gen- 
te di Trieste” (Laterza). Il 2 luglio la giornalista e scrittrice 
Marina Laloviè racconterà “La cicala di Belgrado” (edito da 
Bee) e il9 si parlerà di “Arezzo, una guida” di Roberto Rossi 
e Cristina Cristofoli (Odòs). Come perle passate edizioni, la 
rassegna è curata dalla giornalista Margherita Reguitti, mo- 
deratrice degli incontri, e da Elda Felluga. Obbligatoria la 
prenotazione a fondazione@abbaziadirosazzo.it. www.ab- 
baziadirosazzo.itewww.liviofelluga.it— 
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LIBRI / IL ROMANZO 


Due amici e un'accusa di stupro 
che ritorna da un lontano passato 
E una fatica “Yonere di credere” 


James Lasdun ne "Il pomeriggio di un fauno" (Bompiani) racconta la vicenda 
di un giornalista di successo e una sua ex assistente ai tempi di Trump e #MeToo 


ARIANNABORIA 


olo l’ultimo di una li- 
sta ormai lunghissima 
è il caso di Blake Bai- 
ley, l’autore della bio- 
grafia di Philip Roth, accusa- 
to da tre donne di averle stu- 
prate molti anni prima. “Il po- 
meriggio di un fauno”, affi- 
lato romanzo di James La- 
sdun che non lascia respiro 
al lettore (Bompiani, pagg. 
211, euro 16), si muove su 
questo terreno scivoloso: 
una pre- 
jeames.Lasdun sunta vio- 
® lenza ac- 
caduta 
in un pas- 
sato re- 
moto, di 
cui non 
esistono 
prove se 
non le 
versioni 
contra- 
stanti 
dell’accusato e dell’accusatri- 
ce. 

L’autore - poeta, romanzie- 
re, ha insegnato scrittura 
creativa a Princeton e alla Co- 
lumbia University - mette su- 
bito il lettore davanti al pro- 
blema: “non ci sono le basi 
per un giudizio obiettivo, il 
che significa che l’onere di 
credere pesa per intero su chi 
cicrede”. 

Credere, in questo caso, 
spetta al narratore, un docen- 
te inglese di mezza età tra- 
piantato negli Stati Uniti 
(nonhanome, ma facile leg- 
gervi lo stesso Lasdun) al qua- 
le un vecchio amico, pure lui 
inglese trasferito a New 
York, Marco Rosedale, gior- 
nalista d’inchiesta di una cer- 
ta fama e una solida reputa- 
zione, racconta un fatto incre- 
scioso che lo sta travolgendo: 
una sua ex assistente, Julia 
Gault, diventata anche lei 
giornalista ma ora in declino 
e con problemi economici, 
sta per dare alle stampe un 


| 


James Lasdun, scrittore, poeta, sceneggiatore 


memoirin cui lo accusa di stu- 
pro. Il fatto, secondo la don- 
na, è avvenuto quarant'anni 
prima in una camera d’alber- 
go di Belfast, dopo una serata 
alcolica di entrambi per scac- 
ciare le immagini che aveva- 
no appenaripreso: unaragaz- 
za cattolica coperta di pece e 
piume dai paramilitari Pro- 
vos per punirla della relazio- 
ne con un soldato inglese. I 
due salgono in camera, fan- 
no sesso. Questa è l’ammissio- 
ne comune, ma da qui tutto 
diverge: per Marco un rap- 
porto consensuale e nemme- 
no limitato a quell’unica vol- 
ta, per Julia una violenza fat- 
ta di mani rapaci su tutto il 
corpo. “Se la memoria non 
m’inganna, finì tutto molto 
in fretta”, scrive nellibro. 
Marco si confida con l’ami- 
co, raccontandogli l’accusa e 
un fatto intimo ancora più 
lontano nel tempo, una sorta 
diiniziazione sessuale ricevu- 
tadalla sua tutor d’antropolo- 


gia all’Università. La docen- 
te, esplicitamente, pretese da 
lui brutalità e tenerezza 
nell’amplesso, assicurando- 
gli che questo approccio 
avrebbe fatto impazzire qual- 
siasi donna. Il narratore ascol- 
ta e comincia il rovello. La 
brutalità, se c'è stata, è stata 
violenza? E la “riluttanza” di 
Julia, fidanzata con un coeta- 
neo, se riluttanza c’è stata, 
erainrealtà unrifiuto? 
Intanto, mentre Marco 
mette in campo una potente 
artiglieria per bloccare il li- 
bro diJulia-il padre è un cele- 
bre avvocato della Corona - il 
narratore/autore comincia 
la sua indagine. Le confessio- 
ni dell’amico l'hanno trasci- 
nato nel conflitto tra i due, 
hanno eroso la sua neutrali- 
tà, interrogano la sua coscien- 
za e gli chiedono di schierar- 
si. L’onere di credere, scivola 
nell’onere di dubitare. Julia 
non gli è estranea, la conosce 
da quandola donna, agli inizi 


della carriera, frequentava a 
Londra il salotto di sua ma- 
dre e nei suoi confronti aveva 
provato un’infatuazione ado- 
lescenziale. Non può non in- 
contrarla, ma la versione di 
lei rende la storia ancora più 
inafferrabile, i contorni più 
sfuggenti. Marco il giovane 
fauno affamato di vita del 
poema di Mallarmé o un sati- 
ro bavoso? “Non stava pen- 
sando a me”, gli riferisce Ju- 
lia raccontando quella notte 
con Marco, e la frase conti- 
nua a tormentare il narrato- 
re. 
Impossibile dire di più per 
nonrovinare il finale a sorpre- 
sadelromanzo, che intrappo- 
la il lettore nelle sfaccettatu- 
re di una verità inevitabil- 
mente binaria. E interessante 
l’ambiente in cui si muovono 
i personaggi, dalla Londra 
dell’alta borghesia intellet- 
tuale alla New York liberal e 
democratica di scrittorie arti- 
sti. Siamo nel 2016, il movi- 
mento #MeToo sta prenden- 
do corpo. La storia si chiude 
col confronto televisivo tra 
Trump e Hillary Clinton, 
quando il futuro presidente 
quasi aggredisce fisicamente 
l’avversaria e il parterre radi- 
cal chic, tra cui ci sono Mar- 
co, il narratore e le rispettive 
mogli, pensa che la perfor- 
mance abbia sepolto i repub- 
blicanie allontanato il perico- 
lo del “miliardario del cazzo” 
alla Casa Bianca. 

Alcuni giorni fa Lady Gaga, 
nel primo episodio della do- 
cuserie di Oprah Winfrey e 
del principe Harry sull’app 
Apple+, ha aggiunto nuovi 
particolari alla confessione, 
fatta nel 2014, di essere stata 
violentata e lasciata incinta 
da un produttore musicale, 
di cui non ha mai fatto il no- 
me, agli inizi della carriera, 
quando aveva diciannove an- 
ni. Un trauma psico-fisico 
non ancora superato. “L’one- 
re di credere” pretende prez- 
zi sempre più alti. — 


LIBRI / IL ROMANZO 


L'influenza delle stelle 
nel reparto gestanti 
con i sintomi da Spagnola 


Marta Herzbruch 


Tra cent'anni si scriveran- 
no romanzi sul Covid e for- 
se i lettori del futuro si stu- 
piranno perle misure adot- 
tate all'insorgere della pan- 
demia negli anni '20 del 
XXI Secolo, come oggi stu- 
piscono quelle applicate 
nel 1918 per affrontare la 
Grande Influenza. Scoppia- 
ta alla fine della Prima 
Guerra Mondiale, la più le- 
tale influenza virale mai re- 
gistrata, si propagò da un 
campo militare nel Kansas 
a ogni angolo del mondo 
provocandoin tre anni 100 
milioni di morti (fin'ora il 
Covid ne ha causato circa 3 
milioni e mezzo). La così 
detta “spagnola” fece più 
vittime dell'Aids e della pe- 
ste nera. Come oggi col co- 
rona-Vi- 
rus, an- 
che 
quell'i 
nfluen- 
za non 
faceva 
distin- 
zioni di 
classe 
e tra le 
vittime 
vi furo- 
no an- 
che tanti artisti e intellet- 
tuali del calibro di Apolli- 
naire, Egon Schiele, Gu- 
stav Klimt e Max Weber, 
matrale più colpite furono 
le popolazioni denutrite e 
debilitate dei paesi coinvol- 
ti nei lunghi ed estenuanti 
anni di guerra di trincea, so- 
prattutto quelle di paesi tra- 
dizionalmente poveri co- 
mel'Irlanda. 

Edè nel 1918, in una Du- 
blino devastata dalla guer- 
ra e dalla pandemia, ch'è 
ambientato il romanzo 
“L'influenza delle stelle” 
di Emma Donoghue (tra- 
duzione di Maria Baioc- 
chi e Anna Tagliavini, 
Sem, pagg. 320, euro 
18), in una città che porta- 
va ancora i segni dei bom- 
bardamenti e della sangui- 
nosa repressione britanni- 
ca della Rivolta di Pasqua 
del 1916. Il romanzo, che 
ha in realtà un impianto 
quasi teatrale, si destreg- 
gia tra personaggi storici e 
figure immaginarie e rico- 


° 
Tmma Donoghue 


L'influenza delle stelle 


si 


struisce una pagina impor- 
tante della storia irlande- 
se. 

Ne è protagonista l’infer- 
miera Julia Power che si ri- 
trova a gestire, da sola, con 
pochi e inadeguati mezzi, 
un reparto di ostetricia le 
cui pazienti presentano an- 
che i sintomi della spagno- 
la. Donne spesso al decimo 
parto, minate dalla fame e 
dalle violenze domestiche. 
Un reparto con un alto tas- 
sodi mortalità. L’arrivo d'u- 
na giovanissima aiutante, 
cresciuta in uno di quei ne- 
fandi orfanotrofi monopo- 
lio degli ordini religiosi, e 
d'una dottoressa ricercata 
dalla polizia peril suo coin- 
volgimento coi rivoluzio- 
nari irlandesi, sconvolgerà 
non solo l'orientamento 
conservatore dell'infermie- 
ra, ma anche i suoi più inti- 
mi desideri. Peril personag- 
gio della dottoressa, l'autri- 
ce fa omaggio a Kathleen 
Lynn (1874-1955) attivi- 
sta del Sinn Féin e fondatri- 
ce dell'ospedale per malat- 
tie infantili di St Ultan. 

Nata aDublino nel 1969, 
Emma Donoghue, vive in 
Canada. Di formazione sto- 
rica, ha collezionato una se- 
rie di straordinari successi 
con i romanzi “Slammer- 
kin” e “Life Mask” ambien- 
tati in una torbidissima 
Londra di metà '700, fino a 
“Room” finalista del Man 
Booker Prize e vincitore 
dell’Irish Book Award, da 
cui Lenny Abrahamson ha 
tratto il film nominato a 
quattro premi Oscar. Igna- 
ra dell'imminente scoppio 
di una nuova pandemia, la 
scrittrice irlandese aveva 
concepito “L'influenza del- 
le stelle” nell'ottobre 2018 
ispirata dal centenario 
dell'influenza spagnola e 
mai avrebbe pensato che 
dopo aver consegnato all’e- 
ditore l'ultima bozza del li- 
bro, nel marzo 2020, un 
nuovo virus avrebbe cam- 
biato il mondo. Il romanzo 
è una denuncia della crimi- 
nale grettezza dell'Irlanda 
cattolica e un monumento 
alle coraggiose e infaticabi- 
li donne che ieri come oggi 
sonoin prima fila per salva- 
re-aogni costo - vite uma- 
ne, anche nelle condizioni 
più proibitive. — 


LA CLASSIFICA 


Narrativa italiana 


1) Alabama di Alessandro Barbero 


Sellerio 


EA Lacittà celeste di Diego Marani 


Lanave di Teseo 


Einaudi 


LN Per tutto il resto dei miei sbagli ci Camilla Boniardi 


Mondadori 


[F La disciplina di Penelope di Gianrico Carofiglio 


Mondadori 


Narrativa straniera 


FT Lasorella perduta ci Lucinda Riley 


Giunti 


EA Cambiare l'acqua ai fiori di valere Perri 


e/o 


KE] Indipendenza diJavierCercas 
Guanda 


REY Unarosa sola di Muriel Barbery 
e/o 


IF] Klara e il sole diKazuo Ishiguro 
Einaudi 


Saggistica e varia 


1) Il pesce piccolo di Francesco Zambon 


Feltrinelli 


E lo sono Giorgia di Giorgia Meloni 


Rizzoli 


E] Danzare nella tempesta di Antonella Viola 


Feltrinelli 


Piemme 


K Gente di Trieste di Pietro Spirito 


Laterza 
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MUSICA 


Stefania Seculin vince nel musical 
al concorso della Scuola dell'Opera 


L'artista triestina primo premio nella gara virtuale promossa da Fiorenza Cedolins 
Selezionata anche per il riconoscimento del Sistina avra un'audizione con Piparo 


Sara Del Sal 


“A volte di notte l’oro cade 
dalle stelle. (...) puoi trovar- 
lo là fuori, dove non c’è an- 
cora stato nessuno”. La bal- 
lad “Gold von den Sternen” 
(Oro dalle stelle), compo- 
sta da Michel Kunze e Sylve- 
ster Levayha portato bene a 
Stefania Seculin, che ha ri- 
cevuto il Primo Premio 
SOI-Scuola dell’opera Italia- 
naFiorenza Cedolins, perla 
categoria Musical Classico. 
Un riconoscimento in dena- 
ro ma soprattutto una gran- 
dissima soddisfazione per 
un’artista molto amata a 
Trieste, la sua città natale. 

«Sono davvero felice per 
questo bellissimo traguar- 
do. E una boccata d’aria fre- 
sca in un periodo buio in cui 
noi artisti siamo stati fermi, 
senza la possibilità di esibir- 
ci di fronte a un pubblico», 
spiega Seculin. 

A decretare i vincitori del 
Primo Concorso di Canto Li- 
rico Virtuale una giuria pre- 


La cantante triestina Stefania Seculin 


sieduta proprio da Fiorenza 
Cedolins e composta da ot- 
tantasette esperti tra cui il 
basso Ildar Abdrazakov, il 
tenore Roberto Alagna, il 
baritono Carlos Alvarez o i 
soprani Anna Pirozzi e Jessi- 
ca Pratt. Non solo, una giu- 
ria così numerosa compren- 
deva direttori d’orchestra o 
di teatri e fondazioni in giro 


| 
«Sono davvero felice. 
È una boccata d’aria 
fresca in un periodo 
buio, senza pubblico» 


peril mondo ma anche Mas- 
simo Romeo Piparo, regi- 
sta, produttore di musical 
nonchè direttore del Sisti- 
na, 0 il produttore triestino 
Alessandro Gilleri e critici 
come Alessandro Cammara- 
no o Giovanni Chiodi, cui si 
aggiungevano i like del pub- 
blico che poteva vedere le 
esibizioni sulle pagine so- 


cial del concorso. 

«Una giuria molto tecnica 
e ovviamente orientata sul 
canto lirico che ha comun- 
que guardato i video di tut- 
tele sezioni, aggiunge Secu- 
lin, compiendo una prima 
scrematura per arrivare a 
centodue candidati traiqua- 
li scegliere i premiati. La ca- 
tegoria del Musical Classico 
prevedeva solo il premio 
per il primo classificato, ma 
sono stata selezionata an- 
che per il Premio speciale 
del Teatro Sistina che offre 
la possibilità di ottenere 
un’audizione proprio con Pi- 
paro». 

Nonostante esista un’am- 
pia scelta di musical inglesi 
o americani, la performer 
triestina ha privilegiato un 
brano in tedesco, scritto per 
il musical “Mozart”. «Innan- 
zitutto è una canzone che 
ha un bel messaggio di spe- 
ranza e mi sembrava molto 
appropriatainun momento 
come quello che stiamo vi- 
vendo, ma poi è un brano di 
Levay, un compositore che 
io adoro. Cantare intedesco 
mi ha offerto una chance in 
più, quella di ricevere molti 
complimenti per la dizione 
da parte dei giurati dell’a- 
rea austriaca e tedesca». 

Stando al bando del Con- 
corso ci si potrebbe aspetta- 
re, in autunno, una serata 
speciale in cui si esibiranno 
tutti ivincitori in una data e 
un luogo ancora da defini- 
re. «Jo amo i musical classi- 
ci, c'é un repertorio vastissi- 
mo che ormai quasi nessu- 
no mette in scena, nonostan- 
te siano spettacoli maesto- 


si. Mi piace l’idea di potermi 
esibire in un ambiente nuo- 
vo, magari proprio con la 
possibilità di far ascoltare al- 
cuni brani di un genere, il 
musical, che viene sempre 
catalogato come frivolo e 
che invece ha tante cose da 
dire anche a chi non lo fre- 
quenta abitualmente». 

Intanto con l’arrivo dell’e- 
state ritornano finalmente i 
concerti e gli eventi dal vivo 
con il pubblico. «Il 15 giu- 
gno sarò al Rossetti perla se- 
rata intitolata “Dall’operet- 
ta al musical”, il 26 giugno 
invece al Verdi di Gorizia 
condividerò il palco con Gra- 
ziana Borciani perlo spetta- 
colo “MarlenEdith” e il 13 
agosto sarò al Castello di 
San Giusto per una serata di 
musical». 

Ma non mancheranno ul- 
teriori sorprese legate al 
concorso SOI-Cedolins per- 
ché grazie al Premio Specia- 
le Schiller Trieste dell’Asso- 


I1 15 giugno sarà 

al Politeama Rossetti 
il 26 al Verdi di Gorizia 
con “MarlenEdith” 


ciazione Culturale Friedri- 
ch Schiller e Golden Show 
srl Impresa Sociale per il 
Lied potremo seguire un Re- 
cital alla Sala Beethoven di 
Trieste con le tre vincitrici 
che sono Hélène Walter, Su- 
mika Kanazawa e un’altra 
artista della regione, Gaja 
Pellizzari. — 
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INCONTRO 


Il manicomio diventa un roseto 
Rotelli racconta la strada di libertà 


Giulia Basso 


Come descrivere un ospeda- 
le psichiatrico che diventa 
un immenso roseto? E qual- 
cosa che potrebbe accadere 
nei romanzi di Gabriel Gar- 
cia Marquez o nei racconti 
di Jorge Luis Borges, è reali- 
smo magico. Il racconto di 
ciò che è successo negli ulti- 
mi50 annia Trieste nel cam- 
po della salute mentale è 
una miscela tra realtà ed ele- 
menti surreali, che si può 
riassumere con uno degli as- 
sunti più ce- 
lebri di Fran- 
co Basaglia: 
l’impossibi- 
le che diven- 
ta possibile. 
Commen- 
ta così la 
straordina- 
ria esperien- 
za di libertà 
messa in atto con la rivolu- 
zione basagliana Agnese Bai- 
ni, curatrice del volume di 
Franco Rotelli “Quale psi- 
chiatria. Taccuino e lezio- 
ni” (Editore Alphapeta Ver- 
lag, Collana 180 - Archivio 
critico della Salute menta- 
le, 2021). Il libro, che sarà 
presentato oggi alle 17.30 
all’Antico Caffè San Marco, 
raccoglie 22 saggi scritti da 
Rotelli tra il 1967 e il 2018, 
che ripercorrono il suo lun- 
go e straordinario percorso 
umano e professionale, e si 
conclude con una postfazio- 


TELNCO ROTTI 


QUALE PSICHIATRIA: 
Taceniso è lezion 


ne dello psichiatra Benedet- 
to Saraceno. A presentare 
l’opera sarà l’autore in dialo- 
go con Agnese Baini e Peppe 
Dell'Acqua, direttore della 
Collana 180. 

AI centro della raccolta il 
concetto di libertà, inteso co- 
me “pensare altro”: la fine 
dell’istituzione manicomia- 
le, di cui Rotelli è stato massi- 
mo fautore e interprete insie- 
me a Basaglia, diventa un 
passaggio imprescindibile 
nel superamento di un ap- 
proccio al disagio mentale 
basato sulla violenza e sull’e- 
sclusione sociale. A ispirare 
la radicale ristrutturazione 
dei servizi di salute mentale 
è un principio essenzialmen- 
te politico: un'assunzione di 
responsabilità non solo nel- 
la pratica clinica ma nei con- 
fronti dell’intera comunità. 
«La chiusura degli ospedali 
psichiatrici e la riorganizza- 
zione dei servizi - scrive la cu- 
ratrice - sono potute avveni- 
re perché c’è stato un cam- 
bio di paradigma: dalla psi- 
chiatria come disciplina di 
violenza alla salute mentale 
come pratica di libertà. Fran- 
co Rotelli scrive, tra l’altro, 
che occorrono laboratori e 
non ambulatori. Fa sorride- 
re, ma è tremendamente ve- 
ro. E un po’ quel realismo 
magico cui accennavo». 

Rotelli propone di “co- 
struire teoria a partire dalla 
pratica e innovare la pratica 
apartire dalla teoria genera- 


Lo psichiatra Franco Rotelli 


ta dalla pratica”. Si tratta, di- 
ce Saraceno, di un processo 
instancabile, e questo pro- 
cesso in continua evoluzio- 
ne, questa provvisorietà del 
modello, costituisce le radi- 
ci della psichiatria antistitu- 
zionale. L’eterogeneità di 
pratiche e teorie certifica 
un’unica certezza: la scien- 
za, dice Rotelli, non abita 
qui. Non per niente il libro si 
chiude con un breve saggio 
sullo psichiatra tedesco Kurt 
Schneider, scritto da Rotelli 
nel 1967 come una sorta di 
“manifesto” che, scrive Sara- 
ceno, regola una volta per 
tutte la questione della pre- 


sunta scientificità della psi- 
chiatria ein generale del mo- 
dello biomedico, che propo- 
ne un’idea di uomo nonlimi- 
tata e incarcerata dalla Welt- 
anschauung positivista. 

I limiti, i muri sono pro- 
prio ciò da cui Rotelli è sem- 
pre fuggito: se la libertà è te- 
rapeutica è necessario allo- 
ra “cominciare a occuparci 
seriamente di tutti i muri 
più prossimi a noi” e tenere 
bene a mente che “in un Pae- 
se autenticamente democra- 
tico non dovremmo avere bi- 
sogno di istituzioni totali, 
cioè di luoghi in cui la demo- 
crazia sia assente”. 

Le carceri, i centri di deten- 
zione per migranti, le case di 
riposo, in quest'anno di pan- 
demia sono stati luoghi di 
morte, ci ricorda Baini. Men- 
tre Rotelli ci rammenta altri 
parallelismi, che dicono di 
un comune sentire esplicita- 
to in gesti artistici affini, al 
di là del tempo. Se nel 2018 
Marina Abramovic crea per 
la Barcolana un manifesto 
che recita “Siamo tutti sulla 
stessa barca”, quarant'anni 
prima fu Ugo Guarino, in un 
manifesto affisso all’interno 
dell'Ospedale psichiatrico 
triestino del quale si stavano 
abbattendo i muri, a dise- 
gnare tanti omini dentro 
una grande barca, con un fu- 
metto che a sua volta dice- 
va: “Stiamo tutti nella stessa 
barca, vogliamo manovrare 
il timone”. Per partecipare 
alla presentazione del libro, 
che si può acquistare anche 
nello store on-line www.edi- 
zionialphabeta.it/180 e sui 
principali bookstore, è obbli- 
gatoria la prenotazione 
(0402035357 o con un mes- 
saggio alla pagina FB del Caf- 
fè San Marco). — 
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MUSICA 


L'Eurofestival ai Maneskin 
«Noi non usiamo droghe» 


ROTTERDAM 


«Non succede, ma se succe- 
de...». E successo. Dopo Gi- 
gliola Cinquetti che nel 1964 
vinse l'allora Eurofestival con 
Non ho l’età e Toto Cutugno 
che conquistò il primo pre- 
mio nel 1990 con Insieme, i 
Màneskin con la loro “Zitti e 
buoni” sabato sera hanno 
sbancato l’Ahoy Arena di Rot- 
terdam. Damiano, Victoria, 
Ethan e Thomas sono riusciti 
nell’impresa che aveva visto 
fallire nel 2017 Francesco 
Gabbani che portava la poten- 
tissima Occidentali’s Karma, 


e due anni dopo pure Mah- 
mood che nel 2019 sembrò 
trionfare con Soldi (arrivò co- 
munque secondo) battuto 
sul filo di lana dall'olandese 
Duncan Laurence con una 
mediocre Arcade. 

Subito è scoppiata la pole- 
mica. Damiano, il frontman 
dei MAneskin , è stato accusa- 
to di aver sniffato cocaina in 
diretta tv. «Polemiche sterili. 
Senza senso. Io non uso dro- 
ghe», ha replicato, sostenuto 
da Victoria. «Per fugare ogni 
dubbio abbiamo anche chie- 
sto di sottoporci al test: noi 
siamo contrari alle droghe». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Salimbeni sul Dante 
di Arsenio Frugoni 


Oggi, alle 17, nella sala del- 
la Biblioteca Statale Stelio 
Crise (largo Papa Giovanni 
XXIII a Trieste), inconcomi- 
tanza con la mostra "Visioni 
dell'Inferno. Pictura Dantis 
- immagini di Francesco 
Carbone"organizzata dall'I- 
stituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione 
di Trieste e Gorizia, Fulvio 
Salimbeni, docente all'uni- 
versità di Udine e presiden- 
te del Comitato triestino 
della Dante Alighieri parle- 
rà dellibro di Arsenio Frugo- 
ni "Lo storico e il poeta. 
Quattro saggi su Dante e la 
Divina Commedia". Gli 
eventiin programma preve- 


dono una partecipazione 
massima di 30 persone. Per 
questa ragione è necessaria 
la prenotazione all’indiriz- 
zo: bs-scts.info@benicultu- 
rali.it oppure telefonando 
alnumero 040300725. 


Alle 17 
"Tempo di fiori" 
di Alpina della Martina 


Oggi, alle 17, nella Sala Co- 
munale d'Arte di Piazza 
dell'Unità d'Italia 4, apre la 
mostra “Tempo di fiori” per- 
sonale di Alpina Della Marti- 
na. L’esposizione presenta 
una ventina di dipinti ad ac- 
querello il cui soggetto do- 
minante sono i fiori, infra- 
mezzati con qualche pae- 
saggio e natura morta. La 
mostra è visitabile fino al 9 


giugno 2021. Orario: tutti i 
giorni 10-13 e 17-20; saba- 
to e festivi su prenotazione 
tramite e.mail alpinadel- 
mar@gmail.com. 


Alle 18.30 
Il maestro ebreo 
Maimonide 


Oggi, alle 18.30, si tiene il 
quarto incontro del ciclo su 
“Maimonide: un maestro 
ebreointerra diislam” orga- 
nizzato dal Centro cultura- 
le Veritas di Trieste. Le lezio- 
ni sono tenute da Raniero 
Fontana, filosofo, teologo 
ed ebraista Il ciclo di quat- 
tro incontri rientra del pro- 
getto “Casa distudio per tut- 
ti i popoli”, Per l'iscrizione 
al corso: scrivere a centrove- 
ritas@gesuiti.it. Sarà possi- 


bile partecipare a singoli in- 
contri, sempre iscrivendosi 
acentroveritas@gesuiti.it. 


Alle 19.30 
Concerto 
alTeatro Miela 


L'Orchestra Sinfonica Na- 
zionale della Rai, che da al- 
cune stagioni ha sviluppato 
alsuointerno alcuni ensem- 
ble, è in concerto con il Phi- 
lharmonisches Ensemble, il 
Quintetto atteso oggi alle 
19.30 al Teatro Miela, per 
la seconda tappa della Sta- 
gione Cameristica 2021 
promossa da Chamber Mu- 
sic Trieste sul filo rosso dei 
“Contrappunti” e diretta 
dalla musicologa Fedra Flo- 
rit. Il quintetto è composto 
da Graziano Mancini clari- 


GIORNO & NOTTE 


netto, Marco Panella cor- 
no, Constantin Beschieru 
violino, Ermanno Franco 
violoncello e Andrea Rebau- 
dengo pianoforte. 


Domani 
Wunderkammer 
Festival 


WunderkammerFestival ri- 
torna a "giocare con il tem- 
po" da domani alle 19 al 
Teatro Miela con musiche 
elisabettiane affiancate a 
quelle del ‘900 in “Time has 
told me”. Joel Frederiksen, 
voce e liuto, e Domen Mari- 
néic, viola da gamba, offro- 
no un programma in cui il 
seicentesco John Dowland 
è accostato ai cantautori 
contemporanei Leonard Co- 
hen e Nick Drake. 
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Domani 
Centro Studi 
Albert Schweitzer 


Domani alle 17.30 il Centro 
Studi Albert Schweitzer or- 
ganizza una conferenza in 
forma di webinar sull’argo- 
mento “Einatto una regres- 
sione con l'aumento della 
violenza di genere in Italia 
e a livello mondiale, e scar- 
se reazioni a livello sociale 
e politico?”. Interverrà Da- 
niela Di Carlo, Pastora e teo- 
loga. Seguiranno interven- 
ti e discussione, coordinati 
da Peter Ciaccio, Pastore 
delle comunità valdese e 
metodista. Per partecipare 
all’incontro in modalità we- 
binar info telefonando allo 
040630168. 


1140 ANNI DEL PICCOLO 


Storie di mule 
Il singolare 
femminile 
nato a Irleste 


Domani in regalo il nuovo inserto del Piccolo 
Tra miss Italia, commesse, scienziate e sportive 


«Le nostre “mule” col loro brio 
sempre spontaneo e spesso in- 
diavolato.  Decantate poi, 
fors’'anche troppo, esse hanno 
trovato sempre la ammirazio- 
ne dei forestieri che venissero 
dal Nord o dal Sud» scrive Giu- 
seppe Secoli il 6 settembre 
1946. Alle “mule” è dedicato 
l’inserto in regalo domani con 
“Il Piccolo” per celebrare i 140 
anni di storia. Dopo “Bora” e 
“Caffè”, un’altra parole delle 
dieci che ci accompagneranno 
di qui al 29 dicembre, giorno 
dell’anniversario della prima 
uscita de quotidianotriestino. 

“Il Piccolo” delle origini non 
discrimina tra mule e mule. E 
così si può leggere sullo stesso 
numero del giorno delle une e 
delle altre. «Un sestetto con ac- 
compagnamento di... guar- 
die” è il titolo musicale della 


1896 che racconta di una scaz- 
zottata in Viale per questioni 
“de mule”. E si può leggere an- 
che di un telegramma da Oro- 
na che parla di “due mule cari- 
che di pesce” al mercato. Nel 
racconto storico non può man- 
care il il tris di Miss Italia con 
Fulvia Franco nel 1948 segui- 
ta dalle mule Alda Balestra 
(1970) e Susanna Huckstep 
(1984). C'è il capitolo della 
Mule a stelle e strisce. E stato 
calcolato che nei 9 anni del Go- 
verno militare alleato sono 3 
mila le “mule” diventate spose 
americane. C'è lo sbarco a Trie- 
ste nel 1965 dell’astronoma 
Margherita Hack, prima don- 
naainsediarsi al guida di un 0s- 
servatorio astronomico e il co- 
mizio “nature” del 1983 della 
radicale Dora Pezzilli in Costa 
dei barbari a caccia di voti trai 


l’interpretazione della parola 
da parte di un illustratore trie- 
stino e con il racconto di un 
suo scrittore. Stavolta tocche- 
rà a Giuseppe O. Longo raccon- 
tare del suo incontro del terzo 
tipo nel 1955 conle mule bion- 
de triestine («un biondo diffu- 
so e inebriante, che mi osses- 
sionava e non mi dava re- 
quie»). Ci sono poi le interviste 
alla Miss, alla politica, alla 
sportiva e alla commerciante. 
«Dalla mia famiglia sono state 
educata come una mula triesti- 


sal -_M 


del Rossetti, 8 febbraio 
1953. Giornalfoto (Fototeca dei Civici Musei di Trieste) 


romane ero più emancipata e 
abituata a uscire e frequentare 
iragazzi» ricorda la comunista 
Luciana Castellina. 

Le curiosità, scavate dall’ar- 
chivio storico del Piccolo, sono 
corredate dalle immagini del- 
la Fototeca dei Civici Musei di 
Trieste. E c'è anche il caso sin- 
golare del giornalista e scritto- 
re Giampiero Mughini, che do- 
po avere incontrato le mule 
dei romanzi di Svevo, Mattio- 
ni e Rosso, finisce a passeggio 
davanti alla libreria di Saba 


DA OGGI 


La Biblioteca Stelio Crise 
riapre una nuova sala 
e lo Studio Luttazzi 


La Biblioteca statale Stelio 
Crise procede con le riaper- 
ture. Da oggi, l’Istituto am- 
plia la sua offerta al pubbli- 
co riaprendo un’altra sala di 
lettura del piano nobile e au- 
mentando gli ingressi a 40 
persone al giorno. L'accesso 
resta contingentato per tu- 
telare la salute degli utenti 
e del personale e subordina- 
to al rispetto delle misure 
per il contrasto e il conteni- 
mento della diffusione del 
Covid-19 (mascherina ob- 
bligatoria, sanificazione 
delle mani con gel messo a 
disposizione del pubblico, 
distanza interpersonale, ri- 
levamento della temperatu- 
ra corporea, compilazione 
diun’autodichiarazione). 

A partire sempre da oggi, 
inoltre, sarà nuovamente 
accessibile Studio Luttazzi, 
il percorso espositivo per- 
manente dedicato alla vita 
e all’attività di Lelio Luttaz- 
zi, celebre musicista e uo- 
mo di spettacolo. Lo spazio 
sarà visitabile dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 18 pre- 
via prenotazione scrivendo 
abs-scts.info@benicultura- 
li.ito telefonando ainumeri 
040300725-307463.Levi- 


notizia di nera del 9 giugno naturisti. L’inserto si apre con na: rispetto alle mie coetanee  conunaragazza friulana. — site saranno consentite ad 
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un massimo di sette perso- 
neallavolta. 

A chi non avesse la possi- 
bilità di raggiungere la Bi- 
blioteca per vedere dal vivo 
il percorso espositivo o a chi 
volesse approfondire la co- 
noscenza dell’attività artisti- 
ca del Maestro Luttazzi, l’I- 
stituto è lieto di annunciare 
che è disponibile on line par- 
te delfondo Luttazzi sul por- 
tale Internet Culturale, cu- 
rato e diretto dall'Istituto 
centrale per il catalogo uni- 
co delle biblioteche italiane 
(Iccu). 

Grazie al progetto “Mo- 
stre bibliografiche virtuali 
per la diffusione della lin- 
gua e della cultura italiana 
nel mondo”, finanziato dal 
Ministero della cultura e av- 
viato dall’Iccu, sarà final- 
mente accessibile a tutti la 
variegata collezione che, at- 
traverso manoscritti musi- 
cali, letterarie cinematogra- 
fici, partiture, lettere, di- 
schi, fotografie, riviste, pre- 
mi, oggetti personali, mate- 
riali audiovisivi e libri, rac- 
contala vivacità artistica, l’i- 
ronia, lo stile e la sensibilità 
di un vero e proprio simbo- 
lo della musica e dello spet- 
tacoloitaliani. — 


CINEMA 


All'Ariston da oggi 
una rassegna di film 
di Wong Kar Wai 


Inizia oggi al cinema Ariston 
la rassegna "Una questione 
di stile - il cinema di Wong 
Kar Wai in versione restaura- 
ta" dedicata al maestro della 
new wave del cinema di 
Hong Kong: in programma 
sei titoli di uno dei più grandi 
autori contemporanei, distri- 
buiti dalla Tucker Film, re- 
staurati grazie a un lavoro 
meticoloso curato dallo stes- 
so regista. Il primo film della 
rassegna è "Hong Kong Ex- 
press", in versione originale 
sottotitolata, oggi alle 16, 
18.15, 20.30 e domani 25 
maggio alle 20.30. 
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L'addio di Mensah: «Grazie alla Triestina 
e ai tifosi, non potevo perdere la serie B» 


Dopo quattro anni la punta va a Pordenone: «L'Unione raggiungerà l'obiettivo di salire. Gautieri mi ha insegnato tanto» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Era arrivato in alabardato 
nell’estate 2017, dopo aver 
fatto penare la difesa dell’U- 
nione conla maglia della Vir- 
tus Verona nel play-off di se- 
rie D. 

Quattro anni dopo, pro- 
prio la partita contro la sua 
ex squadra, è stata per Davis 
Mensah la sua ultima con la 
Triestina. 

L'attaccante infatti, già a 
febbraio, aveva trovato l’ac- 
cordo con il Pordenone per 
giocare in neroverde dalla 
prossima stagione. 

Mensah, qual è il suo bi- 
lancio dopo quattro anni 
conla Triestina? 

«Sono stati anni intensi, 
belli, con il grande rammari- 
co di non essere riusciti ad an- 
dare inserie B: la finale col Pi- 
saresta ilrimpianto più gran- 
de della mia carriera, una fe- 
rita che fa ancora male. La 
Triestina mi ha portato nel 
calcio vero, ha creduto in me 
e la ringrazierò sempre per- 
ché mi ha dato la possibilità 
di crescere. Lasciarla dopo 4 
anni è stata una scelta diffici- 
le». 

Come è nata la scelta di 
andare al Pordenone? 

«Sinceramente a inizio sta- 
gione non avrei mai pensato 
che questo sarebbe stato l’ul- 
timo a Trieste, ma poi ho avu- 
to questa possibilità e credo 
che qualsiasi giocatore non 
potesse rifiutare una propo- 
sta del genere. Magari fossi 
stato più giovane anche sì, 
ma ad agosto farò 30 anni e 
certi treni passano una volta 
sola. Mi dispiace che dopo 
l'accordo col Pordenone 
qualcuno mi ha rimprovera- 
to di non aver dato il massi- 
mo, invece io ho dato tutto 
me stesso, era anche un mio 
interesse: non ho mai vinto 


un campionato e questo sa- 
rebbe stato nel curriculum, 
non aver vinto qualcosa in 
carriera con la Triestina ri- 
mane unaferita». 

L’esperienzain alabarda- 
tol’ha fatta crescere? 

«Sicuramente, soprattut- 
to a livello umano, ma non 
solo. Ho conosciuto grandi 
allenatori e tutti mi hanno 
dato qualcosa, anche quan- 
do ho giocato meno: Gautie- 
ri ad esempio mi ha insegna- 
to tanto nei movimenti, nel 
4-3-3 è un maestro. Li ringra- 
zio tutti perché è grazie a lo- 
ro se ho potuto migliorare. 
Madiimparare nonsi finisce 
mai». 

Pensa di poter migliora- 
re ancora? 

«Certo, non sono giovane 
ma ho iniziato tardi a gioca- 
re a calcio per cui credo di 
avere ancora margini di mi- 
glioramento. So che tecnica- 
mente devo migliorare tan- 
to, ma ci metto sempre tanto 
impegno». 

Cosa non ha funzionato 
nella sfida con la Virtus Ve- 
rona? 

«Non ha funzionato che 
quest'anno abbiamo fallito 
tanti obiettivi. All’inizio vole- 
vamo vincere il campionato, 
poi arrivare secondi, poi ter- 
zi, ma più scendevamo e più 
non ci riuscivamo. Ai 
play-offeravamo carichi, ma 
forse il doppio risultato ci ha 
penalizzato, pensavamo di 
portarla a casa col minimo 
sforzo, invece siamo stati dei 
polli». 

Cosa si aspetta dalla se- 
rieB? 

«Sarà difficile, è normale, 
le categorie sono fatte appo- 
sta. Ma a Pordenone entrerò 
in punta di piedi, senza pre- 
sunzione e per imparare, co- 
me quando sono arrivato a 
Trieste dalla serie D, con 


SOSTITUZIONE DELLA CALDAIA? 
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DA e 1( Via nazionale, 28 — e) 
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La gioia di Davis Mensah dopo la rete segnata nel novembre del 2019 al Siidtirol 


umiltà. Sono fiducioso: so 
che sarà difficilissimo, ma se 
non ci provi, come fai a sape- 
resecelapuoifare?». 

Ha avuto timore che il 
Pordenone potesse retro- 
cedere? 

«Un po’ sì, giocare in B per 


me è un sogno, come quan- 
do dalla D guardavo alla C. 
Un giocatore vuole sempre 
salire». 

Come saluta i tifosi ala- 
bardati? 

«Quando ho firmato la 
Triestina, ho passato alcune 


notti a sognare cosa sarebbe 
stato segnare sotto quella 
curva, che avevo visto piena 
da avversario.Itifosi mi han- 
no dato grandi emozioni, 
non mi hanno fatto mai man- 
care niente, li ringrazio tutti 
dell’affetto: tecnicamente 


az 2 p, " 
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avrò anche sbagliato, ma 
l'impegno c’è sempre stato. 
E quando sono tornato 
dall’infortunio, sentire il lo- 
ro applauso e il loro soste- 
gno è stato bellissimo. Sem- 
pre forza Unione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I PLAY-OFF 


Feralpisalò di misura sul Bari 
Costantino punisce il Sudtirol 


TRIESTE 


Si sono giocate ieri le partite 
di andata del primo turno 
della fase nazionale dei 
play-off. La Pro Vercelli ha 
vinto al fotofinish con il Sud- 
tirol per 2-1: altoatesini in 
vantaggio con rigore di Casi- 
raghi, poi nella ripresa pa- 
reggio di Emmanuello su pu- 
nizione e allo scadere rete 
dal dischetto dell’ex alabar- 
dato Costantino (ipiemonte- 
si avevano sbagliato in prece- 


denza un penalty con Rolan- 
do). Risultati positivi invece 
per le altre squadre del giro- 
ne B: il Modena fa un notevo- 
le passo avanti verso il pas- 
saggio del turno vincendo 
per 1-0 sul campo dell’Albi- 
noleffe con una rete nel pri- 
mo tempo di Spagnoli. Ma 
spicca anche il successo casa- 
lingo della Feralpisalò sul Ba- 
ri per 1-0 con gol nella ripre- 
sa di Tulli: adesso alla squa- 
dra di Pavanel basterà anche 
un pareggio nella trasferta 


di mercoledì nel capoluogo 
pugliese. Il Matelica invece 
pareggia per 1-1 contro il Re- 
nate: imarchigianierano an- 
dati in vantaggio con 
Mbayerma poi sono stati rag- 
giunti dalla rete di Silva. 
Nell'ultima sfida il Palermo 
ha sconfitto l’Avellino per 
1-0 con rigore di Floriano 
nel finale. Le partite di ritor- 
no si giocano mercoledì 26 
maggio. Intanto c’è già il no- 
mediuna promossa dalla se- 
rie D che sarà sicuramente in- 
serita nel girone della Triesti- 
na: si tratta del Trento (alle- 
nato da Carmine Parlato) 
che battendo il Campodarse- 
go ha già conquistato la ma- 
tematica promozione in se- 
rie C, dove ritorna dopo 18 
anni. — 

AR. 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate in emergenza 
subiscono 4 gol dal Brixen 


TRIESTE 


La viabilità rivisitata per 
consentire lo svolgimento 
della tappa del Giro d'Italia 
hacostretto Brixen ad un ar- 
rivo tardivo a Villa Vicenti- 
na, dove la gara della Trie- 
stina valida per la 22.ma 
giornata della serie C è co- 
minciata con 15 minutidiri- 
tardo. In situazione di emer- 
genza, con molte assenze, 
resa delle ragazze di Melis- 
sano battute dalla terza del- 


la classe 4-0. Al 12’ passano 
in vantaggio le ospiti, autri- 
ce del gol la Kiem. Le ragaz- 
ze di Bressanone sfiorano il 
raddoppio al 20’ con un tiro 
dalla distanza, il montante 
salva le alabardate. Al 27 
su sviluppi di un calcio d’an- 
golo arriva il raddoppio con 
rete di Ladstaetter. Sei mi- 
nuti dopo coraggiosa uscita 
della giovanissima Malaro- 
da a evitare il gol dello 0-3. 
A inizio ripresa la Triestina 
si rende pericolosa con una 


doppia incornata aerea, 
questa volta a salvarsi sono 
le ragazze della val d’Isar- 
co. Il 3-0 delle alto atesine 
al 64’ è una incredibile para- 
bola inventata dalla Bielak 
direttamente da calcio d’an- 
golo. In pieno recupero il ri- 
gore del 4-0 ancora con Bie- 
lak. La Triestina resta setti- 
ma, domenica prossima tra- 
sferta ad Isera. 
Triestina-Brixen 0-4 
(12° Kiem, 27° Ladstaetter, 
64, 96’ Bielak). Triestina: 
Malaroda, Peressotti, Virgi- 
li, Alberti (66° Nemaz), Za- 
netti, Tortolo, Miani (57 
Flaiban), Tic (82° Zuliani), 
Del Stabile (71’ Lago), San- 
drin, Paoletti (89° Demeio). 
A disp: Storchi). AIl: Melis- 
sano. 
GUIDO ROBERTI 
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Serie A Corri Trieste olimpica Ping pong paralimpico 
Milan e Juventus in Champions Pronostico rispettato nella Cor- Matteo Parenzan (in foto) ed Et- 
League, Napoli in Europa Lera- ri Trieste con la vittoria tra le tore Malorgio si sono laureati 
gue: i verdetti dell'ultimo tur- donne di Giovanna Eplis e tra i campionati italiani paralimpici 
no. Udinese ko 5-1 conl'Inter. maschi di Irabaruta. di tennistavolo. 
/APAG.34 /APAG.38 /APAG.37 

BASKET 


Allianz, stranieri a casa 
La società è al lavoro 
per costruire il futuro 


Dopo Doyle ed Henry in partenza per gli States anche Upson 
| triestini, Fernandez e De Ros riprenderanno ad allenarsi 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Il rompete le righe ha dato il 
via al ritorno a casa degli 
stranieri dell'Allianz. Giove- 
dì è partito Doyle, sabato è 
tornato a Chicago anche 
Henry, a fine settimana 
prenderà il volo per gli Stati 
Uniti Upson che nello scorso 
weekend, tanto per non far- 
si mancare un po' di relax in 
questi ultimi giorni triestini, 
è stato avvistato dalle parti 
di Porto Piccolo. Già partiti 
anche Delia e Grazulis, la 
stagione dell'Allianz si è uffi- 
cialmente chiusa inattesa di 
notizie relative al futuro del- 
la guida tecnica. Un po' il se- 
greto di pulcinella se è vero 
che l'addio a Eugenio Dal- 
masson e la promozione di 
Franco Ciani a capo allena- 
tore nel prossimo campiona- 
to sono ormai dati per certi 
nell'ambiente biancorosso. 
Per Dalmasson, detto che 
nonarrivano rumor su possi- 
bili cambi di panchina 
(smentita la voce di un inte- 
ressamento di Pesaro), si 
parla di un possibile ruolo di- 
rigenziale alla Reyer degli 
amici Brugnaro e Casarin. I 
reduci triestini (oltre a Coro- 
nica e Cavaliero c'è ormai an- 
che chi, come Fernandez e 
Da Ros, in città ha messo ra- 
dici) dopo un fisiologico pe- 
riodo di riposo riprenderan- 
no ad allenarsi con il profes- 
sor Paoli. Lavoro fisico, cali- 
brato sulle singole necessi- 


la prossima. Nel frattempo, 
con i play-off scudetto giun- 
ti nella loro fase cruciale, il 
mercato comincia a muover- 
si per le società che non so- 
noimpegnate nella post sea- 
son. Sul fronte allenatori, uf- 
ficiale il ritorno di Jasmin 
Repesa alla guida della Forti- 
tudo Bologna. Il tecnico 
croato ha scelto di uscire dal 
contratto conla Vuelle Pesa- 
roehaaccettato l'offerta del- 
la sua vecchia società fir- 
mando un contratto bienna- 
le. Per la sostituzione, in ca- 
sa Carpegna, si parla di un 
possibile arrivo del tecnico 
della nazionale Meo Sac- 
chetti, un nome sul quale si 
è gettata a capofitto anche 
l'Openjobmetis Varese che 
non ha confermato Massi- 
mo Bulleri dopo le difficoltà 
attraversate nell'ultimo 


campionato. Dalle parti di 
Masnagosi parla di Sacchet- 


ti ma anche di Adriano Ver- 
temati, assistente di Andrea 
Trinchieri al Bayern Mona- 
co nello scorso campionato 
che in Italia si era messo in 
mostra grazie all'ottimo la- 
voro svolto a Treviglio. Nel 
progetto di ricostruzione 
della Fortitudo, ufficializza- 
ta la conferma di Aradori, 
dato in uscita (nonostante 
la buona stagione disputa- 
ta) Totè, in ballottaggio per 
un posto Baldasso e Fanti- 
nelli. Cremona perde Fabio 
Mian, uscito dal contratto 
con la Vanoli e accasatosi a 
Udine per disputare i 
play-off con la formazione 
di Boniciolli. Dovesse arriva- 
re la promozione, la confer- 
ma sarebbe automatica. In 
chiave prestiti, si parla di un 
possibile interessamento 
della De' Longhi Treviso per 
Davide Casarin. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE A2 


Udine debutta vincendo nei play-off 


Per Milton Doyle una stagione non soddisfacente 


SEMIFINALE 


Colpo grosso delle Vu nere 
Brindisi soccombe in casa 


TRIESTE 


Colpo grosso della Virtus 
che passa al PalaPentassu- 
glia e si porta in vantaggio 
nella serie con Brindisi. 
Inizio di marca Segafre- 
do, Brindisi litiga con il ca- 
nestro, la formazione di 
Djordjevic trova un buon 
equilibrio dentro e fuori l'a- 
rea e allunga 4-11. Prova a 
rientrare l'Happy Casa, ci 


spartito anche nel secondo 
quarto: la Virtus tiene in ma- 
no le redini della partita e 
tocca il massimo vantaggio 
sul 22-30, scarto che la for- 
mazione di Vitucci è brava a 
ridurre rientrando negli 
spogliatoi sotto di tre sul 
29-32. Reazione furente di 
Brindisi al rientro dagli spo- 
gliatoio. Si alza il ritmo, 
l'Happy Casa si esalta gio- 
cando il suo basket fatto di 


te i suoi, Teodosic colpisce 
da tre, blocca il tentativo di 
fuga dell'Happycasa e rimet- 
teinpartita le Vu nere. 

Due triple consecutive di 
Belinelli riportano la Virtus 
avanti per un terzo quarto 
chiuso 50-53. Allungo vir- 
tussino nel finale: Belinelli 
ispira la Segafredo, Brindisi 
continua a litigare col cane- 
stro (chiude con la percen- 
tuale di 3/25 da 3) e si arren- 
de 66-73. 

Questa sera si torna al Me- 
diolanum Forum per ga- 
ra-due tra Armani Milano e 
Umana Venezia. 

Olimpia avanti 1-0 nella 
serie, palla a due alle 20.45, 
diretta Rai Sport HD e Euro- 
sport2.— 


tà, per smaltire i carichi di L'Apu Old Wild West debutta vincendo nei play-off di A2 bat- pensa Teodisic a colpire da corsa e con il parziale di L.G. 
questa stagione e comincia- tendo Trapani 66-55. Schina 83 punti, Deangeli 5 rimbalzi tre e portare avanti la sua 13-4 porta i padroni di casa GRIERONUZONE RISERVATA 
re a porre le basi in vista del- squadra sul 16-17. Stesso sul 42-36. Djordjevic scuo- 
fuorifermat 
Una raccolta da di storie in cui i protagonisti sono animali mastodontici dal 2 $ 
fascino smisurato! Incontrerete tanti esemplari tra cui uno squalo bianco triste Ò 2 
perché, quando sorride, i suoi denti scintillanti e aguzzi spaventano tutti i pesci B, 3 
dell'oceano! ANIMALI GIGARTESCHI i 
Un enorme tirannosauro dal cuore d’oro e una buffa squadra di panda a A_ po 
maggiordomi alle prese con il Torneo di Palla Tonda. N 
Un avventuroso viaggio nella natura alla scoperta di animali viventi, estinti o 
o da proteggere. 5 
o 
* 


Animali immensi, portentosi, giganteschi... ma soprattutto unici! 
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Le altre partite dell'ultimo turno di campionato 


su Og og 0 


ue Ol-_oler_o 


Sassuolo (4-2-3-1): Consigli; Toljan 
(29' st Ayhan), Chiriches, Ferrari, Kyria- 
une Lopez (29' st Bourabia), Loca- 
telli; Berardi, Djuricic (11' st Traore), Bo- 
ga (17' st Ro erio); Defrel (11' st Capu- 
to). All.De Zerbi. 


Lazio (3-5-2): Strakosha; Marusic, Pa- 
rolo, Radu; Lazzari (41' st Armini), Akpa 
Akpro (35' st Moro), Leiva (35' st Esca- 
lante), Cataldi (A1' st Bertini), Lulic; Cor- 
rea (19' pt Fares), Murigi (25 Reina, 71 
Alia, 4 Patric). AII. S.Inzaghi 


Reti: pt 10' Kyriakopulos, st 33' Berardi 


rig). 
Note: espulso Kyriakopulos per doppia 
ammonizione. 


Spezia (4-3-3): Krapikas; Vignali, Ter- 
zi, Capradossi, Bastoni (67 Ramos); 
Estevez (88' Erlic), Agoumé (71' Maggio- 
re), Pobega; Verde (67' Agudelo), Nzola, 
Gyasi. AII. Italiano. 


Roma (4-2-3-1): Fuzato; Karsdorp, 
Mancini, Kumbulla, Santon (48' Rey- 
nolds); Cristante, Darboe (60' Villar); Pe- 
dro (70' Pastore), Mkhitaryan, El Shaa- 
rawy; Borja Mayoral (60' Dzeko). Allena- 
tore: Fonseca 


Reti: pt 6' Verde, 37° Pobega, st 6' El 
Shaarawy, 40' Mkhitaryan. 
Note: ammonito Villar. 


Torino (3-5-2): Ujkani; Izzo (25' st Sin- 
go), Bremer, Buongiorno; Vojvoda, Rin- 
con (40'st Bonazzoli), Mandragora, Ver- 
di (12' st Linetty), Ansaldi; Sanabria (25' 
st Belotti), Zaza. AII. Nicola 


Benevento (3-5-2): Manfredini; Caldi- 
rola, Glik, Barba (1' st Pastina); Letizia, 
Improta (38'st Sanogo), Hetemaj, Dabo, 
Foulon (12' st Tell) Di Serio (43' st 
Diambo), Gaich (12' st Lapadula). All. F. 
Inzaghi. 


Reti: pt 29' Bremer, st 27° Tello. 
Note: ammoniti Hetemaj, Pastina. 


NAZIONALE 


Scatta l'operazione Campionati Europei 
Oggi azzurri con Mancini in Sardegna 


ROMA 


Scatta l'operazione Euro- 
pei per l'Italia di Roberto 
Mancini che partirà tra tre 
settimane. 

Questa mattina seconda 
dose del vaccino anti-Covid 
per gli azzurri, poi partenza 
perla Sardegna, alcuni con 
famiglie e voli privati. I 33 
convocati dal commissario 
tecncuo si ritroveranno al 
Forte Village Resort di San- 
ta Margherita di Pula, per 
tre giorni di lavoro da mar- 
tedì in vista dell'amichevo- 
le con San Marino a Caglia- 


ri, il 28 maggio. Entro la 
mezzanotte dell'1 giugno 
Mancini deve ufficializzare 
la lista dei convocati per il 
torneo che comincia l'11 
giugno all'Olimpico, con Ita- 
lia-Turchia. 

Da verificare le condizio- 
ni di Sensi, uscito oggi dalla 
partita Inter-Udinese con 
unnuovo infortunio musco- 
lare ed è in forse anche Ver- 
ratti reduce da un infortu- 
nio. 

Mancini dovrà ridurre la 
lista da 35 (33 piùicalciato- 
ri del Chelsea, Jorginho ed 
Emerson) a 26. — 


Ilct Roberto Mancini 


I ROSSONERI PIEGANO LA DEA, BIANCONERI A VALANGA SUL BOLOGNA, | PARTENOPEI NON VANO OLTRE IL PARI COL VERONA 


Milan e Juventus volano in Champions League. Napoli out 


MILANO 


MilaneJuventussi qualifica- 
no per la prossima Cham- 
pions League raggiungendo 
Inter e Atalanta. Niente da 
fare per il Napoli che si deve 
accontentare dell'Europa 
League assieme alla Lazio. 
Per la Roma c’è la Conferen- 
ce League. Questi i verdetti 
emessi all’ultima giornata 
del campionatodiserie A. 

Il vero colpo lo ha fatto il 
Milan che è andato ad espu- 
gnare il campo di gioco 
dell'Atalanta. Eroe di giorna- 
ta Frank Kessie che con unri- 
gore pertempo ha piegato la 
resistenza della Dea già cer- 
ta della qualificazione in 
Champions. Oltre alla quali- 
ficazione nella massima 
competizione europea, i ros- 
soneri si riprendono anche il 
secondo posto della classifi- 
ca proprio a discapito della 
formazione di Gasperini. A 
qualche minuto dall’inter- 
vallo arriva l'episodio che 
sblocca il match: Theo Her- 


La gioia dei rossoneri dopo aver battuto l'Atalanta 2-0 


nandez va giù in area a con- 
tatto con Maehle e Romero, 
l’arbitro assegna il penalty e 
Kessie lo trasforma. Nel fina- 
le altro episodio in area ata- 
lantina, con il braccio di Go- 
sens che procura un altro pe- 


naltyperil Milan, trasforma- 
to ancora alla perfezione da 
Kessie. 

Sorride anche la Juventus 
che schianta il Bologna per 
4-1, un risultato che abbina- 
to al clamoroso karakiri com- 


A SAN SIRO 


L'Inter campione d'Italia 
chiude con 5 reti all'Udinese 


e_ 
one © 


Inter (3-5-2): Handanovic (1' st Padel- 
li), D'Ambrosio, Ranocchia, Bastoni, Haki- 
mi (12' st Perisic), Vecino, Sensi (39' pt 
Eriksen), Gagliardini, Young, Pinamonti 
(20' st Sanchez), Lautaro do st Luka- 
ku). AII Conte 


Udinese (3-5-2): Musso (43' st Gaspa- 
rini), Samir, Becao, Bonifazi, Larsen, Zee- 
gelar (13' st Forestieri), Walace (43' st 
Palumbo), De Paul (23' st Makengo), Mo- 
lina, Pereyra, Okaka (13' st Llorente). All. 
Gotti 


Reti: pt 8' Young, 44' Eriksen; st 10' Lau- 
taro (rig), 19' Perisic, 26' Lukaku, 34' Pe- 
reyra (rig). 


MILANO 


La coppa dello scudetto alzata 
al cielo, i tifosi dentro e fuori 
San Siro, una goleada all'Udi- 
nese (5-1) per chiudere la sta- 
gione conla più classica ciliegi- 
na sulla torta tricolore. E poi le 
lacrime dei giocatori, i bambi- 
ni in campo, l'entusiasmo di 
tutto il mondo nerazzurro. 

Il Meazza si trasforma nel 
palcoscenico ideale per la fe- 
sta dell'Inter, che celebra il suo 
19° scudetto con una giornata 
in cui esplode la gioia di un po- 
polo tornato a vincere in cam- 
pionato dopo più di dieci anni 
diattesa. 

«Il giusto finale di un'annata 
straordinaria», le parole del 
tecnico nerazzurro Antonio 
Conte, che aspetta di capire il 
suo futuro nei prossimi giorni 
ma intanto si gode la festa di 


una tifoseria che non aspetta- 
va altro dall'anno del Triplete. 
Una giornata iniziata già intor- 
no alle 9, quando i primi tifosi 
hannoiniziato a ritrovarsi fuo- 
ri da San Siro, nella zona die- 
tro la Curva Nord. Cori, fumo- 
geni e bandiere hanno colora- 
to a poco a poco sempre di più 
di nerazzurro il piazzale da- 
vanti al Meazza, concirca 5 mi- 
la supporter a festeggiare il ti- 
tolotricoloretanto atteso. 

La partita con l'Udinese si è 
trasformata, così, solo nella ci- 
liegina della domenica, con 
una manita in una gara in cui 
non c'è mai stata sfida: in rete 
Young, Eriksen, Lautaro, Peri- 
sic e Lukaku, mentre Pereyra 
ha siglato la rete della bandie- 
ra peri friulani. Poi, dopo iltri- 
plice fischio, è arrivato il mo- 
mento della coppa (consegna- 
taalcapitano Samir Handano- 
vic dal presidente della Lega 
Serie A Paolo Dal Pino e dal sot- 
tosegretario allo Sport Valenti- 
naVezzali) e della festa dei gio- 
catori nerazzurri incampo con 
le famiglie, tra i tanti bambini 
incampo e anche la rete di una 
delle porte tagliata come ricor- 
do.— 


ECC 0) 


Atalanta (3-4-1-2): Gollini; Toloi (42' 
i Falomino), Romero Djimsit; E 
(4: st Pasalic), De Roon, Freuler (42' st 
Miranchuk), Gosens; Pessina (1' st Mu- 
1) Malinovskyi, D.Zapata. AII. Gasperi- 


Milan (4-2-3-1): G.Donnarumma; Cala- 
bria, ar Tomori, T.Hernandez; Benna- 
cer st Krunic), Kessié; Saelemae- 
kers (34° st Dalot), yi Diaz (17 st 


Mejté), Calhanoglu; Leao(34' st Mandzu- 
kic) | Pioli 


Ret pt si Kessié (rigore); st 48' Kes- 
sié (rigore). 
Note: st 4/' espulso De Roon per rissa. 


piuto dal Napoli (1-1 in casa 
contro il Verona) permette 
ai bianconeri di qualificarsi 
per la Champions a discapi- 
to proprio delteam di Gattu- 
so che dopo il gol iniziale di 
Rrhamani è stato raggiunto 


ESTE 1) 
ESE +) 


Balo na t: -2-3-1): Skorupski, Tomiya- 

edel (12' st Antov), Soumaoro, De 
Silvestri 23' st Faragò), Schouten (35' 
t Baldursson), Svanberg, Skov Olsen 
lo st Orsolini), Vignato (12' st Sanso- 
ne), Barrow, Palacio. AII. Mihajlovic 


Juventus (4-4-2): Szczesn (22' stPin- 
soglio), Cuadrado, De Ligt hi st Bonuc- 
1) mi SUA) andro, le 
22' st Bernardeschi). Ra- 

) Dybala, 


ci), Chiellini 
sevski, Dani 
biot, Chiesa (19' st McKennie 
Morata. All. Pirlo 


Reti: pt 6' Chiesa, 29' Morata, 45' Ra- 
biot; st 2' Morata, 40' Orsolini. 
Note: ammoniti: Morata, McKennie. 


dal goldiFaraoni. 

L’altro verdetto riguarda 
la Conference League con la 
Roma che riesce a strappare 
la qualificazione ai danni 
del Sassuolo che inutilmen- 
te ha battuto la Lazio 2-0. I 


wu 
van __ 


Napoli (4-2-3-1): er Di Lorenzo, 
HADES Rrahmani, H E) (26' st Hari 
Rui), Ruiz, fto (i st Petagna), 
Lozano fe st Politano), Zielinski (28' st 
Mertens), Insigne, Osimhen. All. Gattuso 


Verona (3-4-2-1): Pandur Ù st Berar- 
di), Ceccherini (30ì st Lovato), Gunter, Di- 
marco, Faraoni (30' st Rue) 27 Dawi- 
dowicz (40' pt Udogie), 14 [lic 8 Lazovic 
40 Bessa, 20 Zaccagni, 29 Kalinic (18' 
stLasagna). All. Juric 


Reti: st 15' Rrahmani, 23' Faraoni. 

Note: ammoniti Udogie, Di Marco, Ba- 
kayoko, Gattuso, Juric. 

giallorossi invece, sotto di 
due reti con lo Spezia sono 
andatiariacciuffare il pareg- 
gio grazie alle reti messe a se- 
gno da El Shaarawy e da 
Mkhitaryan a 5 minuti dalla 
fine delmatch.— 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 

Risultati: Giornata 38 i Classifica 
Atalanta - Milan 0-2 SQUADRE PUNTI SO PG PU PN OPP: RE RS: DIFF 
Balionairvenise 14 01 NR Mm 38 280730 8996) 54 
Cagliari - Genna 0-1 02. MILAN 99 24 TOT 74 do 33 
Crotone - Fiorentina 0-0 03. ATALANTA 78 O 2 0 6 | 90 47 43 
Inter - Udinese 51. 04. JUVENTUS TO 98 23 9 6; 77 38: 99 
Napoli - Hellas Verona 11. 05. NAPOLI til 98 24 5 9 i 45 
Sampdoria - Parma 30 - LAZIO 5 I 
Sassuolo - Lazio 2-0 07 n : g 
Spesso È © 08. SASSUOLO 6 38 7 ll 10° 64 560 8 
Torino - Benevento Lui i i 

+ 09. SAMPDORIA 52 38 15 7 160 52 54 2 

“© 10. HELLASVERONA 40 38 1 12 150 4 480 2 

Verdetti: ‘IL GENOA 438 10 12 160 4 580 1 
VINCE LO SCUDETTO: INTER. © 12. BOLOGNA 4138 10 1 7 51 6 4 
NIRLANTA IVES: ‘14. UDINESE 40 38 10 10 18° 42 58 -6 
IN EUROPA LEAGUE: NAPOLI E LAZIO. 

‘15. SPEZIA 99. 38 9 12 7° 52 72°. -20 
INCONFERENCE LEAGUE: ROMA mm 
RETROCEDONO: BENEVENTO, cROTONEE = *Ì- SAGUARI i aa de 
Din (I. TORNO 7367 36 SOS 6° 9 

- 18. BENEVENTO ga Reza 

‘19. CROTONE i e 

| 20. PARMA 20; 38 3 ll 24 39 89. 44 
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ECCELLENZA - 6° GIORNATA 


Il San Luigi continua il digiuno 
con la Robeganese finisce 1-1 


Ancora zero vittorie per i biancoverdì che contro la squadra di Salzano rischia il ko 
| gol nella ripresa: vantaggio ospite di Cima, nel finale pari di Giovannini su rigore 


sua 6 
Gosewe— 6 


Marcatori: st 15' Cima, 39' Giovannini 
rig.). 


San Luigi: De pt Caramelli, Trevi- 

san, Zacchigna pt 35' ss) Male, 

Giovannini Gi 4l Angotti), DOO Let- 
o, Mazzoleni (st 21' Abdulai), De Panfilis 

fi 4l' a) lanezic (st 16' Fallet, 
Il. Ravalico 


a or: Gavagnin, Manen- 
te, Farabotta (st 8° Cazzaro), Vianello, Pj- 
lotto, Bonotto, Stefani (st 8' Squi 2000) 
Bandiera, Tobaldo, Cima, De Polo (3 
Pater All. Soncin 


Arbitro: Nirintsalama Adriambelo di Ro- 
ma. 


Note: espulsi Tobaldo e Male. 


Massimo Umek/ TRIESTE 


«Decisamente di un altro li- 
vello le squadre venete di Ec- 
cellenza rispetto a quelle del- 
la nostra regione per cui non 
ci può essere del rammarico 
per i risultati non eccelsi da 
noi ottenutiin questo girone. 
A ciò va aggiunto che abbia- 
mo patito alcuni infortuni 
che ci hanno complicato il 
tutto». 

Così il presidentissimo del 
San Luigi Ezio Peruzzo dopo 
il pari casalingo contro ivene- 
ziani della Robeganese Ful- 
gor Salzano del tecnico Son- 
cin, centrocampista della 
Triestina quasi 30 anni fa. In 
questa sfida di fronte le ulti- 
me due della classe, le uni- 
che a non aver ancora vinto. 
Nei biancoverdi assenze pe- 
santi: Grujic, Crosato, Ciriel- 
lo, Villanovich, Tentindo. 

Nelprimo tempo c’è un mo- 
nologo ospite fatto di tantissi- 


mi tiri tra l’8° e il 42°. Dappri- 
ma una bella punizione di Ci- 
ma che lambisce il palo, poi 
due volte pericoloso Stefani, 
quindi un’incornata alta di 
De Polo, poi Zacchigna sba- 
glia un passaggio in difesa 
dando la possibilità a Cima 
di provarci dal limite, fuori di 
poco. E ancora due tiri dalla 
distanza, deboli, con Cima e 
Bandiera. Il primo tiro del 
San Luigi, o almeno l’inten- 
zione era questa, è di Giovan- 
nini al 42’ dai venti metri ma 
ne esce una conclusione a 
due all’ora, rasoterra e cen- 
trale. Al 46° Bertoni ci prova 


Massimiliano Zetto, ieriincampo contro la Robeganese, ispiratore del gioco del San Luigi Foto Lasorte 


dalla sinistra ma Pilotto sulla 
traiettoria devia in angolo. 
Nella ripresa i padroni di ca- 
sa appaiono più pimpanti e 
più convinti. Subito annulla- 
to per fuorigioco un gol di 
Mazzoleni da pochi passi, de- 
cisione apparsa assai dubbia. 
Risponde Cima che da den- 
tro l’area manda alto. A1 15’ i 
veneziani la sbloccano, Ber- 
toni sbaglia un passaggio in 
ripartenza, Tobaldo intercet- 
ta e mette in moto il solito Ci- 
ma che con un bel diagonale 
a giro supera De Mattia. Al 
18° reciproche scorrettezze 
tra Male e Tobaldo, l'arbitro 


sventola il cartellino rosso ad 
entrambi. Al 39° Abdulai è 
toccato in area da Bandiera, 
è rigore: trasforma impecca- 
bilmente Giovannini. Al 42° 
De Mattia mette in angolo un 
tiro di Cima. Subito dopo 
doppia occasione ospite, dap- 
prima Manente con un tiro 
cross sfiora il palo, il diretto- 
re di gara vede però una de- 
viazione locale; dall'angolo 
svetta solitaria la testa di Pi- 
lotto con grande risposta di 
De Mattia. Ultime battute 
con il San Luigi in avanti ma 
senza costrutto. — 
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AMATORIALE A 11 - 2° TURNO 


Trofeo Città di Trieste" 
vincono San Giovanni, 
Costalunga e Roianese 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Primorec nel segno di Capra- 
ro, la Roianese si affida a Gre- 
go, Ghersinich lancia il San 
Giovanni. Questi i riflessi del- 
la seconda giornata del tro- 
feo “Città di Trieste” riserva- 
to aidilettanti, manifestazio- 
ne ospitata sul verde di viale 
Sanzio. 

La domenica della classica 
estiva si era aperta al mattino 
con la vittoria di misura del 
Primorec ai danni del Costa- 
lunga, sfida archiviata sul 
punteggio di 1-0 grazie alla 
rete di Capraro siglata attor- 
no al quarto d’ora del primo 
tempo. Gara non esaltante 
sul piano del ritmo, almeno 
nell'arco della prima parte, 
giocato al piccolo trotto e im- 
preziosito soltanto dalla stoc- 
cata vincente di Capraro, abi- 
le ad addomesticare un cross 
in area, a liberarsi del marca- 
tore e a spedire poi nell’ango- 
lo lontano fuori dalla portata 
del portiere Perossa. Il Costa- 
lunga rimane in dieci verso il 
30°, in seguito al rosso diret- 
to sbandierato a Loperfido, 
reodi un “colpetto” nonorto- 
dosso di reazione, ma l’infe- 
riorità numerica non impedi- 
sce ai gialloneri di creare 


Federico Danuzzo (Zarja) nel match conla Roianese Foto Lasorte 


qualcosa nella ripresa, spe- 
cie con un paio di iniziative 
di Gaudenzi, classe 2000 
giuntoin prestito dal Muglia. 

Nella gara del primo pome- 
riggio la Roianese ha piegato 
lo Zarja per 1-0, rete giunta 
verso il 17° del primo tempo 
da Grego, bravo a sfruttare 
una ripartenza bruciando il 
marcatore nell’uno contro 
uno. Lo stesso Grego nella ri- 
presa incappa nella seconda 
ammonizione e lascia la Roia- 
nesein dieci. Lo Zarja si è affi- 
dato al blocco dei suoi junio- 
res, puntellando la formazio- 
ne con tre prestiti come Gar- 
zola del Vesna e Pitacco e To- 
masetig giunti dal Sistiana: 
«Siamo stati troppi inconclu- 
denti-ha ammessoiltecnico 
dello Zarja, Roviglio — ci sia- 
mo affacciati seriamente ver- 
so rete solo in un paio di occa- 
sioni». 

Nella sfida serale il San 
Giovanni batte il Sant'An- 
drea San Vito per 1-0, con re- 
te di Ghersinichin avvio di ri- 
presa, ottenuta sfruttando al 
meglio un pressing su un ten- 
tativo di “costruzione dal bas- 
so”. I padroni di casa hanno 
poi sfiorato il bis colpendo 
unlegnoevanificando tre oc- 
casioni propizie. — 


ECCELLENZA 


Brutto crollo al Bearzot" 
della Pro Gorizia di Franti 
col Portogruaro di Acampora 


Eccellenza Girone B 


Giorgione - Sandonà 

Liventina - Calvi Noale 

Pro Gorizia - Portogruaro 

San Luigi - Robeganese 
Spinea 1966 - Real Martellago 


SCELGA 
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CLASSIFICA 
SQUADRE 
Giorgione 
Calvi Noale 
Sandonà 
Spinea 1966 
Portogruaro 
Liventina 
Pro Gorizia 
Real Martellago 
San Luigi 
Robeganese 
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PROSSIMO TURNO: 30/05/2021 
Portogruaro - Calvi Noale, Real Martellago - Pro 
Gorizia, Robeganese - Giorgione, Sandonà - 
Liventina, Spinea 1966 - San Luigi. 


GORIZIA 


Si pianta sui pedali nella salita 
— probabilmente determinan- 
te — rappresentata dal Porto- 
gruaro la rincorsa alla D della 
Pro Gorizia. In maglia rosa per 
celebrare il passaggio in città 
del Giro, Catania e compagni 
soffrono non poco i rapporti 
più agili degli ospiti. Franti 
schiera i suoi con un 4-3-1-2 
nel quale Lucheo funge da spal- 
la a Paliaga, con Ime Akam nei 
panni del rifinitore/guastato- 
re. Gli ospiti, cacciati in setti- 
mana Maccane Pedroso, si pre- 
sentano con un modulo piutto- 
sto elastico nel quale Costa, 
Dassie e Sestu sono molto mo- 
bili attorno a Burigotto. E' que- 
st'ultimo a firmare il vantag- 
gio dei veneti al 20’: gran aper- 


Proconza (€) 
orso © 


Marcatori: pt 20' Burigotto, st 13' San- 
doletti, 25' Acampora. 


Pro Gorizia: Grubizza, Goubadia (Manto- 
vani), Derossi (Peressini), Catania (Rau- 
gna), Piscopo, Gregorcic, Samotti, Aldri- 
go, Lucheo (Pillon), Ime Akam (Marjano- 
vic), Paliaga. II. Franti 


Portogruaro: Bavena, Sandoletti, D'Odo- 
rico, Pisani, Bertoia, Zamuner, Costa (Ru- 
miz), Favret (Zanin), Burigotto (Acampo- 
ra), Sestu (Ferrarese), Dassie (Omohon- 
ria). AII. Miolli-Tomasello 


tura di Sestu per la fuga sulla 
destra di Costa, sul traversone 
basso Grubizza esita e l'accor- 
rente 2003 insacca di prepo- 
tenza. Nella ripresa al 13’ il 
cross di Sandoletti prende una 
traiettoria assurda e beffa Gru- 
bizza. Il tris finale al 25’ porta 
la firma dell’ex di turno: Totò 
Acampora. — 


AMATORIALE A 7 


Premier League al Gelsi Shark 
Crese Winter, il Boomerang 
vola in vetta alla classifica 


Massimo Umek / TRIESTE 


Nei tornei estivi della Cop- 
pa Coloncovez, finalissi- 
ma di grande livello per la 
Premier League tra il Gel- 
si Shark e la Betola. La Be- 
tola in vantaggio con Du- 
lic, capocannoniere del tor- 
neo con 15 gol. Simic pa- 
reggia e si conferma mi- 
glior giocatore della mani- 
festazione ma Viola porta 
di nuovo avanti la Betola 
prima dello scadere del 
tempo. Nella seconda fra- 
zione aumenta la pressio- 
ne del Gelsi Shark che pri- 
ma pareggia con Arslani e 
poi si porta in vantaggio 
con un bel diagonale di Si- 
mic. Poi a segno Gajcan, 
Dulic, Arslani e Gelsi per il 


6-3 finale. L’Antica Barbe- 
ria Napoletana batte di mi- 
sura Quei del Ricre nella fi- 
nalina del quinto sesto po- 
sto. 

In Bundesliga vittorie 
per Paris San Gennar (6-5 
sulla Sissa) e Bar Margheri- 
ta (6-3 sul Caciopo2). Que- 
ste due squadre si gioche- 
ranno il primo posto nel gi- 
rone nello scontro diretto 
di oggi. Nel girone B, Sr 
Communication piega per 
4-3 il Quarto Tempo dopo 
una partita molto equili- 
brata. 

Seconda settimana di ga- 
re a dir poco scoppiettante 
per quel che concerne la fa- 
se a gironi dell’edizione 
2021 del Crese Winter. 
Settimana che si è aperta 


con il pareggio per 4-4 tra 
l’Is Copy e il Samo Jako. Il 
Boomerang approfitta di 
questo risultato e batten- 
do per 7-2 il Metfer vola al 
comandodel girone A. 

Nel girone B vittorie 
estremamente convincen- 
ti perle due capolista del gi- 
rone: Tecnocasa Studio 
Rozzol (contro l’Hangar) e 
Trieste Marine Terminal 
(contro il Dream Team). 

Nel Campionato Terge- 
stino ultime battute per la 
fase regolare della Coppa 
Maggio. Nel girone A co- 
manda il New Sound con 
12 punti, a quota 9 Sport 
Car ed Edil Nostra. Nel gi- 
rone B 15 punti per l'Hotel 
Urban a punteggio pieno, 
poi a 12 la Macedonia 
(17-1 alVoltaren con 9 gol 
di Bajrami) e a 9 il Togax. 
Anche nel girone C c’è una 
squadra con tutte le gare 
vinte e cioè lo Spaghetti 
House; a 12 segue lo 
Sbronzi di Riace, a 9 il 
Vill’Arabona. Nel girone D 
15 punti per il Bar G, a9 il 
Logistics, a 8 il Real Kokal. 
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SERIE C MASCHILE 


L'Eutonia conquista il derby 
ma il Coselli va ai play-off 


Sfida spettacolare e combattuta quella disputata a Monrupino con il punteggio 
in bilico sino all'ultimo. Il Tabor parte bene, l'Inpunto Cafè rimonta con la linea verde 


Muro solido e difesa impostata, le armi dell Eutonia Sloga Tabor vittorioso nel derby 3-2 


tr is] 
eu__O 


(20/25-29/27-25/17-28/25-15/10) 


Sloga Tabor Eutonia: Buri 33, Sartori 
10, Gianeselli 11, V. Kante 11, Jeric 2, Ste- 
fani 2, Castellani 1, Grassi 1, Modugno 0, 
Dessanti (L1), Petaros. AII. Loris Mania. 


Inpunto Caffe' Coselli: Cristoforetti, 
lannuzzi, Corazza 3, Naglieri 3, Guido14, 
Taliento L4, Sforza 9, Paron1 Ni Tosa- 
to 7, Nigido , Cottur 9 , Rigoni (L1), De 
Martin (2) AII. Giuseppe Cutuli. Dirig: 
Antonello Taliento. 


Arbitro: FABRIS Matteo. Tempo effetti- 
vo di gioco: 121' 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Derby triestino spettacolare 
ecombattuto che si è conclu- 
so al quinto set col successo 
dei padroni di casa dell’Euto- 
nia, ma è il Centro Coselli ad 
approdare ai play-off. A 
Monrupino è stata gara ve- 
ra, intensa, tra due squadre 
che hanno onorato fino 
all'ultimo pallone la sfida di 
chiusura della stagione rego- 
lare. Ininfluente perla classi- 
fica, col Coselli già certo del 
quarto posto, , il derby ha vi- 
sto in campo due ottime 
squadre. 

I primi scambi procedono 
punto a punto ed è superato 
il primo terzo del set che l’e- 


quilibrio nel punteggio si 
spezza a favore dei cosellini, 
10-17. La squadra ospite si 
aggiudica il primo, 20-25, 
con una lunga volata. Bellis- 
simo ed emozionante il set 
successivo con le due forma- 
zioni che sgomitano punto a 
punto sino alle battute con- 
clusive. 

Lo Sloga Tabor si porta sul 
23-21, ma Paron e compa- 
gni non mollano e ottengo- 
no anche la palla del set 
(23-24) che però viene pron- 
tamente neutralizzata dagli 
avversari. Saranno infine i 
vantaggi ad assegnare la fra- 
zione all’Eutonia 29-27, che 
sulle ali dell'entusiasmo con- 
quista nettamente anche la 


terza frazione. Coach Cutu- 
li, perla rimonta, si affida al- 
lalinea verde. Incampoaise- 
natori Cottur, Sforza, Coraz- 
zasiaffiancano Iannuzzi, Ta- 
liento, Naglieri mentre De 
Martin si alterna nel ruolo di 
libero con Rigoni. La mossa 
sirivela vincente. 

Il mix di gioventù ed espe- 
rienza porta l’Inpunto Caffè 
a condurre per quasi tutta la 
frazione, portando la sfida 
al tie-break di spareggio. Il 
Coselli in avvio si fa sorpren- 
dere dalla partenza veemen- 
te dei giocatori di casa che si 
portano rapidi sul 4-1. Im- 
mediata la richiesta di time 
out da parte di coach Cutuli 
che blocca l'emorragia di 
punti. Nelle fasi di gioco suc- 
cessive i “cafeteros” riusci- 
ranno ad avvicinarsi nel pun- 
teggio, ma mai a colmare 
completamente il gap. Il di- 
vario iniziale rimarrà inva- 
riato elo Sloga Tabor chiude 
perciò la stagione con un 
onorevole successo per 3-2 e 
la serata top di uno straripan- 
te Buri. Per L’Inpunto Caf- 
fe’Cgs Centro Coselli il der- 
by è stato invece l’antipasto 
ai prossimi play off promo- 
zione il cui primo atto andrà 
in scena già la settimana 
prossima e che vedrà i gioca- 
tori di Cutuli tra i protagoni- 
sti, trale prime quattro. 

L’Inpunto Caffè si è rivela- 
to un team in cui elementi 
esperti sono affiancati da 
giovani di belle speranze il 
cuiimpiego è stato ben dosa- 
to. Unasquadra atletica, for- 
te ed imprevedibile che può 
dunque rivelarsi una mina 
vagante, nei playoff, da ma- 
neggiare con molta cura da 
parte delle avversarie. Chiu- 
de col solito 0-3 a sfavore il 
Tre Merli, che saluta la sta- 
gione con l'ennesima sconfit- 
ta, la decima, dovendo con- 
cedere il passo in questa oc- 
casione ai Villains Farmader- 
be. Che portano a casa risul- 
tato e partita con divari tutti 
molto netti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COPPA ITALIA - SERIE D 


Il Cus fa il bis a Martignacco 
si impone 3-0 sulla Libertas 
e festeggia da sola in vetta 


TRIESTE 


L’Rtm Living Cus si ripete in 
Coppa Italia di Serie D di vol- 
ley femminile: le ragazze del 
tecnico “Fede” Vivona si im- 
pongono per3-0 (15, 20,21) 
a spese della Libertas Marti- 
gnacco, rivale perla vetta, e re- 
stano ora sole in cima alla clas- 
sifica, con 9 punti a punteggio 
pieno. Un primo set molto buo- 
no, nel quale la formazione di 


casa a Montecengio parte for- 
te, sbagliando poco e con una 
buona distribuzione di gioco, 
dominandoil parziale. «Nel se- 
condo set siamo stati più im- 
precisi.- ammette il tecnico - 
La gestione del secondo tocco 
è stata meno precisa e il gioco 
è diventato più sporco, farragi- 
noso. A questo si sommano i 
troppi errori in battuta. Così il 
Martignacco ha potuto gioca- 
re punto a punto fino a metà 


set, poi il doppio cambio Besa- 
na-Brunettini al posto di Brus- 
solo-Tabaro ha dato linfa alla 
squadra che é riuscita a co- 
struire il gap mantenuto poi fi- 
no a fine set». Terzo set inbili- 
co causa un calo della ricezio- 
ne e delle disattenzioni difen- 
sive. Periodo tuttavia affasci- 
nante e combattuto il terzo , 
che vede il Cus a contatto sino 
al 7-8 e poi staccato 8-12. Ma 
le accademiche si rifanno co- 
raggiosamente sotto, 13-15, 
anche se le ospiti non sembra- 
no poter lasciare spazi ad una 
possibile rimonta totale. Sot- 
to fino al 19-16 perle avversa- 
rie, poi è stata capitana Ripepi 
aguidare la rimonta finale per 
le cussine, che tornano in au- 
ge, e superano 20-19 le rivali, 
costringendola Libertasad un 
time-out. E'ilturno al servizio 


della Namora fare male, a una 
Martignacco che sembra in 
bambola e si becca dunque un 
break di 7-0. Match point sul 
24-21 nelle mani della Ripepi 
che serve bene, e il facile attac- 
co ospite viene murato senza 
scampo dalla Barnabà, che po- 
ne fine alle ostilità. MVP della 
partita il libera Chiara Chian- 
dotto, unica a rimanere preci- 
sa nei suoi tocchi per tutti e 3i 
set. Buon inizio di stagione 
per l'rtm living, che sta domi- 
nando il girone B della Coppa. 
RTM Living Cus Trieste F: Ri- 
pepi 17, Rigatti 7, Namor 10, 
Barnabà 2, Tabaro 10, Brunet- 
tini, Chiandotto (L1), Brusso- 
lo 2, Besana 0, Casagrande, 
Fontanella, Tuniz (L2) ne: 
Brezigar. All. Federico Vivo- 
na.— 

AT. 


SERIE C FEMMINILE 


Antica Sartoria non ha pietà 
e rulla il fanalino BluTeam 
Sangiorgina straccia Zalet 


ì 


Vittoriosa trasferta in friuli perle bianconere dell Antica Sartoria 


ETEZUNNNE ©) 
ana ©) 


(11,17,19) 


Volley BluTeam: Beltrame, Gallas, 
Bearzi, Medeossi, Pavan, Novello, 
Quargnul, Gardenal, Rossitto. All. Ca- 
stegnaro. 


Antica Sartoria: Pauli 10, Cocco 5, Ae- 
re 2, Tremuli 10, Budica 0, Curro' (K) 4, 
Rescali 5, Visintin 1, Sancin 11, Udina, 
Collarini, Porcu O. Liberi: Petri e Dazzi. 
AII.A. Stefini. 


Arbitro: F. Bosco di Udine. Durata set: 
18,21,19. 


TRIESTE 


Continua la striscia vincente 
del Antica Sartoria nel massi- 
mo campionato regionale. 
Vincono e convincono le 
bianconere in casa dell'ulti- 
mainclassifica. Partita a sen- 
so unico saldamente sotto 
controllo del team biancone- 
ro che ha dato l'impressione 
di poter spingere sull'accele- 
ratore in qualunque momen- 
to. 

Isetvinti a 11, 17, 13 han- 
no palesato l'esperienza e la 
superiorità del sestetto di Ste- 
fini, che l'ha fatta da padrone 
con un'ottima gestione in at- 
tacco e in battuta. Concreta 
la prova dell'opposto Pauli 
che trova nelle diagonali la 
sua arma migliore. Ottime 
anche le uscite delle ali, con 
Sancin in palla soprattutto al 
servizio e la solita concretez- 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B MASCHILE - PLAY 
OFF Gara lturno: MV Group 
Cus Trieste - Tmb Monselice 
PD0-3.Tmb-Cus3-1. 

SERIE C MASCHILE Risultati: 
Sloga Tabor Eutonia-Inpunto 
Caffè Coselli Ts 3-2, Vil- 
lains-Tre Merli Volley 3-0, Futu- 
ra -Pozzo 2-3, Mortegliano — 
Fincantieri 3-0, Classifica: Cer 
Pozzo 26, Olympia GO 24, Futu- 
ra Cordenons 22; Cgs Coselli In- 
punto Trieste 21, Sloga Tabor 
Eutonia 19; Pordenone 12; So- 
ca ZKB 13, Villains 10; Ap Mor- 
tegliano 9; Fincantieri Monfal- 
cone 6, Tre Merli Ts Volley 0. 
SERIE C FEMMINILE Girone 
A: Risultati: Pall. Sangiorgina 
-Zalet Zkb 3-0, Fvg Volley Aca- 
demy-Antica Sartoria Volley 


za di Rescali e capitano Cur- 
rò.Icentrali Tremuli e Cocco 
come da copione dominano 
gli scontri aerei: il tutto con- 
dito da una Petri precisa in di- 
fesa coprendo tutti gli spazi. 
Oltre la sicurezza della regi- 
sta Visintin in palleggio, du- 
ranteilmatchiltecnico ha da- 
to spazio anche a Porcu, Aere 
e Dazzi con cambi che non 
hanno modificatola partita. 

Il commento del coach del 
Volley Club Stefini. «Sicura- 
mente siamo soddisfatti del- 
la partita perché tutte le squa- 
dre vanno affrontate con 
massimo rispetto e concen- 
trazione, leragazze sono sta- 
te brave a mantenere una 
grande continuità di gioco, 
con pochi errori, riuscendo a 
nonfaresaltare le giovani av- 
versarie. Archiviato anche 
questo risultato che ci con- 
sente di rimanere nella parte 
alta della classifica ci tuffia- 
mo in una settimana in sali- 
ta, chevedrà una sorta di anti- 
cipo dei playoff con il doppio 
impegno contro la Sangiorgi- 
naeilMartignacco». 

Sangiorgina - Zalet ZKB 
finisce 3-0 (25:14, 25:9, 
25:17) in favore delle padro- 
ne di casa, che vincono per 
l'ottava volta e che saranno 
le prossime avversarie mer- 
coledì del VolleyClub. Zalet: 
Maurel 3, Zonch 4, Stergo- 
nsek 5, Furlan 2, Hussu 0, 
Vattovaz0, Ciuch 2, Marochi- 
ni 0, Gruden 1, Radina 0, 
Mocnik 0, Vidoni 0, Misciali 
(L1), Lovriha (L2). All. Ma- 
ver. Zalet pocoreattivo e faci- 
le preda di una Sangiorgina 
piùinpalla. — 

AT. 


Club Ts 0-3, Libertas Ceccarelli 
Group -Cpd Mossa 3-1, Rojal- 
kennedy -Villadies Ravel Po- 
wer Ud 3-2 Classifica: Marti- 
gnacco 33, Antica Sartoria Di 
Napoli V.Club 27; Sangiorgina 
24; Rojalkennedy 17; Zalet e 
Villadies Ravel Power 10; 
Team Fvg Academy Blu Team e 
Cpd Mossa 4. Girone B: Domo- 
vip Porcia-L.W.V.Ottogalli Lati- 
sana 0-3, Domovip Porcia, Por- 
denone — Maschio Buia 3-1, 
Chei De Vile -Portogruaro 0-3, 
Logica Spedizioni Stella-Csi 
Tarcento3-0. 

COPPA ITALIA D FEMMINILE 
4a giornata: Girone B: Soca 
Lok. Devetak -Lestizza np, Rtm 
Living Cus Trieste-Libertas Mar- 
tignacco 3-0.— 
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Benedetta Pilato festeggia l'oro nei 50 rana 


Pilato, Quadarella e Panziera 
fanno incetta d'oro a Budapest 


Gli Europei si chiudono con tre trionfi per la squadra femminile. Il migliore 
dei maschi è stato Razzetti con l'argento nei misti, bronzo per la staffetta mista 


ROMA 


L'Italia del nuoto saluta Bu- 
dapest con un bottino mai 
vistoinun campionato euro- 
peo, 27 medaglie di cui 5 d'o- 
ro, e guarda con giustificate 
aspettative alle prossime 
Olimpiadi, forte di un grup- 
po che ha le sue stelle nella 
componente femminile. 
Simona Quadarella, regi- 
na nel mezzofondo, Bene- 
detta Pilato, primatista 
mondiale dei 50 rana, e Mar- 
gherita Panziera nel dorso 
hanno fatto la differenza 
nell'ultima domenica di ga- 
re, arricchita poi dall'argen- 
to diRazzetti nei 400 misti e 
dai bronzi delle staffette 
4x100 mista maschile e fem- 
minile, con una Federica 
Pellegrini inesauribile che 
ha portato le compagne 
all'ennesimo podio. A dare 
illà ad un pomeriggio trion- 
fale è stata la 16enne Pilato, 
che si è presa l'oro nei 50 ra- 
naconla seconda prestazio- 


ne all time di 29”35, a cin- 
que centesimi dal record 
del mondo stabilito in semi- 
finale: 29730. 

«Un po’ l'oro me l'aspetta- 
vo, non pensavo, invece, di 
nuotare questo tempo - ha 
commentato la giovanissi- 
ma campionessa tarantina 
-. Torno a casa abbastanza 
soddisfatta perché è il pri- 
mo oro europeo, ma avrei 
voluto fare meglio nei 100». 
Una distanza che, nel dor- 
so, aveva portato venerdì 
un argento un pò inaspetta- 
to a Panziera, che nella sua 
distanza preferita, i 200, ha 
ripreso a dominare, confer- 
mandosi campionessa euro- 
pea grazie alla sua terza pre- 
stazione personale di sem- 
pre. 

«Sono veramente felice 
perchè non pensavo pro- 
prio di nuotare un tempo co- 
sì basso - ha dichiarato la tre- 
vigiana -. Questo vuol dire 
che sto lavorando bene, so- 
no contenta di essere riusci- 


TA PROCESS 
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ta a gestire una settimana 
così dura portando a casa 
unoro». 

E di tre medaglie più pre- 
giate la messe della romana 
Quadarella, che ha sbara- 
gliato la concorrenza anche 
nei 400 sl dopo averlo fatto 
negli 800 e nei 1500. Un tris 
che ha sfogato con un pian- 
to liberatorio: «Non me l'a- 
spettavo, per questo mi com- 
muovo - ha detto -. Rispetto 
a Glasgow avevo più paura, 
mi sentivo meno sicura. 
Questo non era un europeo 
preparato, l'obiettivo sono 
le Olimpiadi». Un piano pre- 
ciso, anche se a Tokyo il 
campo delle avversarie sarà 
più ampio e duro e l'Italia 
dovrà lottare in ogni corsia 
per mantenere le promesse 
ventilate in questa settima- 
na a Budapest. A tenere alto 
il morale della squadra ma- 
schile c'è stato questo pome- 
riggio Alberto Razzetti, ge- 
novese che si può considera- 
re la rivelazione azzurra de- 


gli Europei. Dopo il bronzo 
nei 200, si è preso anche l'ar- 
gento nei 400 misti. «Ho mi- 
gliorato di 10 secondi il mio 
personale ed è incredibile - 
ha ammesso -. Non me l'a- 
spettavo proprio». 

Buono il quinto posto di 
Andrea Matteazzi. Hanno 
battuto il record italiano 
prendendosi il bronzo i ra- 
gazzi della 4x100 mista: 
Thomas Ceccon, Nicolò 
Martineghi, Federico Bur- 
disso e Alessandro Miressi 
sono l'emblema del nuoto 
italiano che continua a sfor- 
nare talenti. Noblesse obli- 
ge, sono state le ragazze a 
chiudere con un altro podio 
la rassegna, conquistando il 
bronzo nella 4x100 mista: 
Panziera, Arianna Castiglio- 
ni, Elena Di Liddo e Pellegri- 
ni hanno imitato i colleghi 
maschi, con l'olimpionica 
veneta che ha mostrato an- 
cora tutte le sue doti e la vo- 
glia di trascinare l'Italia sem- 
pre più in alto. — 


FORMULA UNO 


Verstappen re a Montecarlo 
La Ferrari orfana di Leclerc 
si consola con Sainz (2.0) 


MONACO 


Festa Verstappen al gp di 
Monaco, dove la Ferrari 
mette in extremis una pez- 
za al disastro di Leclerc e 
gli sconfitti veri sono gli 
uomini della Mercedes, 
da anni dominatori assolu- 
tidellaF1. 

L'olandese della Red 
Bull fortunosamente parti- 
to dalla prima posizione si 
è portato a casa la vittoria, 
la prima in carriera sulle 
strade di Montecarlo, ed è 
il nuovo leader della classi- 
fica mondiale con 105 
punti davanti a Hamilton 
101. 

«Sognavo fin da bambi- 
no di vincere qui», dice se- 
rissimo prima della pre- 
miazione. La Ferrari di un 
solido Carlos Sainz ha con- 
quistato un secondo posto 
fondamentale per addolci- 
re la delusione che ha im- 
pedito a Charles Leclerc di 
partire dalla pole, anzi pro- 
prio di partire. 

E il primo podio in sta- 
gione per la Ferrari, il pri- 
mo assoluto al volante di 
una Rossa per Sainz. E so- 
prattutto conferma le doti 
del pilota spagnolo e la 
sua guida aggressiva ma 
pragmatica, attenta al ri- 
sultato, come ha fatto ve- 
dere nei primi gp del mon- 
diale. 

«La Ferrari può essere 
orgogliosa della sua mac- 
china» dice, con un rim- 
pianto per le qualifiche in- 


Sainz ha conquistato a Montecarlo il primo podio perla Ferrari 


_ 


terrotte anzitempo (per il 
crash di Leclerc), quando 
lui andava fortissimo. Chi 
si mangia le mani comun- 
que è Leclerc, sulle strade 
di Montecarlo chi parte 
per primo può arrivare fi- 
noaltraguardo, oggi per il 
giovane monegasco era 
una grande occasione ma 
è sfumata nel peggiore dei 
modi.Ilbuonrisultato del- 
la Red Bull è completato 
dal4/o posto di Sergio Pe- 
rez, giunto alle spalle di 
Lando Norris terzo, e da- 
vanti al redivivo Seb Vet- 
tel con l'Aston Martin e al 
sorprendente Pierre Gasly 
con l'Alpha Tauri. La vera 
sconfitta di oggi è la Mer- 
cedes, è presto per dire se 
sia un'inversione di ten- 
denza rispetto al dominio 
totale esercitato in questi 
anni. 

Lewis Hamilton, pluri- 
campione del mondo, è 
stato per tutta la gara nel- 
le retrovie, senza spadro- 
neggiare come fa di solito, 
edèarrivato 7/0 con enor- 
me distacco da Verstap- 
pen, una cosa impensabi- 
le finora. 

Peggio è andata però a 
Valtteri Bottas costretto al 
ritiro quando era secon- 
do, perchè i meccanici 
non sono riusciti a sostitui- 
re una delle sue gomme 
usurate. 

L'Italia si consola con il 
decimo posto di Antonio 
Giovinazzi alla guida 
dell'Alfa Romeo. — 


Virginia Perin 
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Nella fotografia in basso a destra, invece, un'immagine colta alla partenza della gara. Fotoservizio Andrea Lasorte 


Corri Trieste agli olimpionici 
Vincono Epis ed Irabaruta 


La portacolori dei Carabinieri conclude anche con il suo record personale sulla 
distanza. L'azzurro Quazzola impegna il campione burundiano fino alla fine 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Una Corri Trieste dal sapo- 
re olimpico. Ieri si è svolta 
la 18 edizione della manife- 
stazione organizzata dall’A- 
sd Promorun Trieste e sul 
traguardo di Largo Santos 
hanno tagliato il traguardo 
abraccia alzate il burundia- 
no Olivier Irabaruta e la ve- 
neta Giovanna Epis. 

Entrambi i vincitori di 
giornata parteciperanno al- 
la maratona delle Olimpia- 
di di Tokyo dove la prova 
sui 42,195 km al femminile 
siterrà sabato 7 agosto men- 
tre il giorno successivo toc- 
cherà agli uomini. 


Tornando all’evento trie- 
stino, sono stati in 300, tra 
atleti e atlete, a sfidarsi sui 
tre giri, per un totale di 10 
km, disegnati tra l’interno 
del Porto Vecchio e l’area 
del Molo Quarto. 

Nella prova maschile non 
è mancato il duello prono- 
sticato allavigilia tra il corri- 
dore africano tesserato per 
VUS Quercia Trentingrana 
eil piemontese dell’Atletica 
Casone Noceto Italo Quaz- 
zola. 

Dopo i primi tre chilome- 
tri in cui i due atleti hanno 
corso assieme ad altri tre av- 
versari, attorno alla metà 
della loro fatica Quazzola 


ha progressivamente au- 
mentato il ritmo, selezio- 
nando il gruppo ditesta. 

AI suono della campanel- 
la degli ultimi 3.300 metro 
di gara il ventisettenne più 
volte maglia azzurra giova- 
nile e assoluta era ancora 
tallonato da un pimpante 
Irabaruta. 

Quest'ultimo a 1500 me- 
tri dal traguardo ha sopra- 
vanzato il contendente, ren- 
dendosi protagonista 
dell’accelerazione decisiva 
che gli ha permesso di vince- 
re con il crono di 29712”, 
precedendo di 10” Quazzo- 
la e Marco Giudici (Sport 
Project Vco), terzo con il 


tempo di 29°45”. 

«Oggi mi sono proprio di- 
vertito. Il percorso era velo- 
ce e ti permetteva di pensa- 
re solamente a correre. È 
stata una positiva tappa di 
passaggio verso  l’estate 
olimpica», il commento a 
caldo di Irabaruta, deside- 
roso di ben figurare alla ter- 
za esperienza olimpica del- 
la sua carriera dopo Londra 
2012 e Rio 2016, in cui fu il 
portabandiera del suo Pae- 
se. 

«È stato un bel duello. Mi 
è mancata brillantezza nel 
finale ma sono soddisfatto 
delle sensazioni che ho pro- 
vato dato che sono reduce 


Nella foto grande sopra Irabaruta e Quazzola inun momento della corsa di ieri quando erano appaiati e si controllavano. In alto a destra l'arrivo solitario di Giovanna Epis che ha corso senza rivali ieri a Trieste. 


da due settimane di intenso 
carico e l’obiettivo principa- 
le è arrivare in forma sabato 
5 giugno alla Coppa Europa 
dei 10.000 m su pista a Bir- 
mingham», l’analisi di 
Quazzola che in Gran Breta- 
gna condividerà una nuova 
esperienza in nazionale an- 
che con Giovanna Epis. 

La portacolori del Carabi- 
nieri non ha avuto rivali sul 
tracciato triestino, facendo 
il vuoto alle sue spalle fin 
dai primi metri e concluden- 
dola sua fatica con il nuovo 
primato personale sulla di- 
stanza di33’00”. 

Si è classificata seconda 
la barese Teresa Montrone 
(Alteratletica Locoroton- 
do, 37°10”), davanti alla ve- 
neta Chiara Pianeta (Asd 
Team Km Sport, 37713”). 

«Sono soddisfatta di que- 
st’oggi, è stato un test di va- 
lore, guardando alla Coppa 
Europa dei 10.000m ma so- 
prattutto agli ultimi mesi di 
preparazione estiva, che 
trascorrerò anche in altura 
a Livigno, in vista delle 
Olimpiadi di Tokyo». «Sia- 
mo sulla strada giusta», il 
commento di una raggian- 
te Epis.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATLETICA LEGGERA 


Ai regionali di società Cadetti 
in evidenza le super ragazze 
del team Trieste Trasporti 


TRIESTE 


Il futuro dell’atletica regiona- 
le ha corso, lanciato e saltato 
allo Stadio Grezar in occasio- 
ne dei Campionati Regionali 
di Società Cadetti. Al termine 
di un’intensissima due giorni 
di sfide tra i nati e le nate nel 
biennio 2006-2007, nella gra- 
duatoria femminile, valida 
come Memorial Marcello Te- 
desco, è stata la Trieste Tra- 


La gioia delle vincitrici 


sporti Atletica Giovanile, or- 
ganizzatrice dell’evento, a sa- 
lire sul gradino più alto del 
podio con 10.403 punti prece- 
dendo il Malignani Libertas 
Udine, fermatosi a 10.141.In 
campo maschile, dove si asse- 
gnava il Memorial Fulvio 
Werk, non c'è stata gloria per 
i sodalizi di casa, con la Spor- 
tiamo Trieste (6.356) che si è 
dovuta accontentare della 
terza piazza alle spalle del 
Malignani (8.250) e dei vinci- 
tori di giornata dell’Atletica 
Gorizia (8.578). Nel settore 
in rosa la Trieste Trasporti è 
stata trascinata da un terzet- 
to, capace di tingersi d’oro. 
Negli ostacoli Teresa Rossi si 
è dimostrata estremamente 
competitiva, dominando gli 
80hs con il crono di 12”53 e 
mancandoilbis sui 300hs per 


soli diciassette centesimi. 
Nel mezzofondo invece sono 
state Giorgia Pase e Sara Ra- 
zem a calare l'asso vincente. 
Sui 2000m la Pase, 719799 il 
suo crono finale, ha fatto suo 
lo spettacolare duello con la 
pordenonese Aurora Del Riz- 
zo. Sui 1200 siepi invece la 
Razem ha corso da padrona 
dal primo all'ultimo metro, 
chiudendo la sua cavalcata 
solitaria dopo 4903740. Nel 
saltoinlungo ha sorriso il Bor 
Atletika grazie a Anika Civar- 
di che ha colto il successo pla- 
nando a 4,64m. Al maschile 
Leo Oumar Domenis (Trieste 
Trasporti) si è confermato il 
re della velocità regionale, la- 
sciando le briciole agli avver- 
sari sia sugli 80m, chiusi in 
9”50, che sui 300m, domati 
con il tempo di 36”87. Nel 


mezzofondo è stato invece 
Thomas Cafagna (Sportia- 
mo) a fare la voce grossa. Sui 
1200 siepi il quindicenne 
bianconero non ha avuto dif- 
ficoltà a chiudere davanti a 
tutti con il crono di 3’30”04. 
Lo stesso copione si è ripetu- 
to sui 1000m dove Cafagna 
ha negato la gioia del succes- 
so agli avversari. Nel settore 
lancisiè rivisto all’opera Ales- 
sandro Sturman (Trieste Tra- 
sporti), capace di prendersi il 
primo posto nel disco con la 
misura di 35,80me nel giavel- 
lotto dopo aver scagliato l’at- 
trezzo a 36,23m. Infine, sem- 
pre per la Trieste Trasporti, 
nei5000m di marcia ha sorri- 
so Luca Bello, vincitore con il 
crono di 25°54”13.— 

E.D. 
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OSTACOLISTA TRIESTINA 


AI Golden Gala 
Di Lazzaro cerca 
il ticket per Tokyo 


Appuntamento a giovedì 10 
giugno quando i riflettori 
dell’atletica mondiale si ac- 
cenderanno su Firenze per il 
Golden Gala. In casa Italia tra 
le protagoniste più attese ci 
sarà l’ostacolista triestina Eli- 
sa Di Lazzaro (Carabinieri) 
che vorrà dire la sua in un con- 
testo di livello internazionale 
ecentrare lo standard perl’O- 
limpiade di Tokyo. La venti- 
treenne, di stanza ad Ostia, lo 
scorso 13 maggio a Savona 
ha timbrato, all’esordio sta- 
gionale, ilnuovo primato per- 
sonale di 12”90 sui 100hs a 
soli sei centesimi dalla presta- 
zione richiesta per volare in 
Giappone. Sabato invece la 
Di Lazzaro, cresciuta tra le fi- 
le della Trieste Trasporti, era 
attesa dalla conferma a Andu- 
jar (Spagna) ma le cose non 
sono andate come sperava. 
Spostandoci sull’attività re- 
gionale, ieri pomeriggio il 
Grezar ha ospitato un pro- 
gramma di gare organizzato 
dall’Evinrude MuggiAltleti- 
ca. Trale sfide più interessan- 
ti c'è stato il consueto duello 
sui 100mtra Giorgia Bellinaz- 
zi (Brugnera Friulintagli) e 
Aurora Berton (Libertas Friu- 
li Palmanova), entrambi ai 
vertici nazionali della specia- 
lità trale under 23. Nonostan- 
te un vento contrario di -2.8 
la Bellinazzi, con il tempo di 
11”84, ha anticipato l’avver- 
saria fermatasia 11”93. Dagli 
800m sono arrivate due pro- 
ve d’affidabilità da parte del 
friulano Agostino Nicosia, 
vincitore in solitaria con il 
tempo di 1’49”91, e della por- 
tacolori del Cus Trieste Giada 
Stanissa, confermatasi su 
buoni crono dopo aver chiu- 
so la sua fatica in 2°09”53. In- 
fine nel disco juniores la sfi- 
da, targata BorAtletika, ha vi- 
sto prevalere Matija Pucnik 
conunlancio a 40,60m. 

E:D. 
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CANOTTAGGIO 


A Lucerna Buttignon è quinta 
nel due di coppia femminile 


Complessivamente positiva la prestazione della squadra azzurra in vista di Tokyo 
anche se alcuni equipaggi andranno rivisti. Prossimo appuntamento a Sabaudia 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Una seconda tappa di Coppa 
del Mondo di canottaggio, 
quella di Lucerna (Svizzera), 
che ha visto un Italia in finale 
Aconé delle barche qualifica- 
te ai Giochi Olimpici di Tokio, 
3 delle quali sono salite sul po- 
dio, con conferme di forma- 
zioni che hanno visto pochi 
cambiamenti in questi mesi, 
altre alle quali saranno porta- 
te sicuramente delle modifi- 
che prima della terza ed ulti- 
ma prova di Coppa del Mon- 
do, quella di Sabaudia tra due 
settimane, quando oramai di 
decisioni definitive si parlerà 
per Tokyo. 

Due argenti per il 2 senza 
ed il 4 di coppia assoluto, 1 
bronzo per il 4 di coppia fem- 
minile, che per ora sembra la 
barca più veloce tra le donne, 
due 4° posti del 4 senza e del 
doppio pesi leggeri maschile, 
ed il 5° del doppio femminile 
sul quale era imbarcata la 
monfalconese Stefania Butti- 
gnon (Fiamme Oro/Timavo), 
irisultati della squadra olimpi- 


"<= Sn 


Il doppio femminile azzurro con l'accoppiata Guerra-Buttignon 


ca. Unoro ed l'argento nel sin- 
golo pesi leggeri maschile ed 
1 bronzo nel singolo pesi leg- 
geri femminile tra i non olim- 
pici. Nel doppio femminile 
della Buttignon, un cambio 
che vedeva la compagna di 
qualifica 2019, Stefania Gob- 
bi passare sul 4 di coppia, e la 
Clara Guerra sulla barca assie- 
me alla atleta monfalconese. 
Due le formazioni azzurre in 


— 
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gara, con l'accoppiata Guer- 
ra/Buttignon la sola delle due 
araggiungere la finale A. 
Partiva molto forte la Roma- 
nia domenica mattina, nella 
penultima delle finali di Cop- 
pa sul Rot See, con la Repub- 
blica Ceca subito dietro, e l'Ita- 
lia che passava sesta all'inter- 
tempo dei 500 metri. A metà 
gara la Romania sempre più 
avanti con Stati Uniti e Olan- 


da 1 che facevanola voce gros- 
sa perla lotta per le medaglie, 
e Buttignon e Guerra che pro- 
vavano a risalire andando a 
caccia di Olanda 2. Gli ultimi 
500 metri Romania che domi- 
nava e andava alla conquista 
dell'oro, seguita da Olanda 1 
a cui andava l'argento e Usa il 
bronzo. 

L'Italia guadagnava una po- 
sizione e tagliava il traguardo 
in 5° posizione, a conferma 
dellivello raggiunto dalla bar- 
ca azzurra che dopo i cambia- 
menti di formazione sta cre- 
scendo in vista dell'impegno 
più importante della stagio- 
ne. Una Coppa del Mondo in 
salita per il triestino Simone 
Martini (SC Padova), che do- 
po aver superato le batterie di 
qualificazione, si fermava ai 
quarti di finale, giungendo 
poiterzoin finale C, e chiuden- 
do quindi al 15° posto, che co- 
munque rappresenta un se- 
gnale di ripresa, dopo un lun- 
go periodo di recupero fisico, 
per lo sculler che ha qualifica- 
toilsingolo per Tokio. — 
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TENNISTAVOLO PARALIMPICO 


Parenzan e Malorgio 
campioni italiani 
Koren è d'argento 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Duetitoli italianied un argen- 
to. La sezione di tennistavolo 
del Kras nobilita al meglio i 
campionati nazionali para- 
limpici svoltisi a Sgonico con 
oltre un centinaio di atleti. 
Labacheca del clubcarsolino 
si arricchisce con i titoli otte- 
nuti da Matteo Parenzan 
(Classe 6) ed Ettore Malor- 
gio (Classe 5) e dal secondo 
posto di Diego Koren nella ca- 
tegoria Esordienti. 
Parenzan ha regolato in fi- 
nale il siciliano Raimondo 
Alecci approdando così al 
suo quarto titolo italiano, 
una conferma del valore 
dell’atleta triestino da qual- 
che annonel giro della Nazio- 
nale paralimpica di tennista- 
volo e già forte di una espe- 
rienza internazionale, vedi 
le medaglie d’oro, a squadre 
e individuale, conquistate 
due anni fa agli europei U23 
in Finlandia, e senza contare 
l’obiettivo delle Paralimpia- 
di di Tokyo. «In questi cam- 
pionatiho affrontato un giro- 
ne di qualificazione nel com- 
plesso agevole — ha sottoli- 
neato Parenzan — ma nella 
parte finale ho fatto i conti 


con i nomi più quotati. Ora 
pensoalle Paralimpiadi di To- 
kyo. Nella prima settimana 
di giugno mi giocherò questa 
carta—ha aggiunto — parteci- 
però infatti all’ultimo torneo 
preolimpico in programma 
in Slovenia e valido per la 
qualificazione. Ora sono al 
numero 13 del ranking: sono 
fiducioso». 

L'altro neo campione italia- 
no paralimpico del Kras è Ft- 
tore Malorgio, classe 1951, 
pongista di origine leccese re- 
sidente a Trieste, un vero ve- 
terano in grado di vantare 
due partecipazioni alle Para- 
limpiadi. Malorgio ha con- 
quistato il suo ennesimo tito- 
lo nazionale regolando in fi- 
nale Valerio Reguzzi, del 
Tennistavolo Coccaglio. 

Il secondo posto di Diego 
Koren riveste un significato 
particolare. Il giovane atleta 
del Kras respira da meno di 
un anno il tennistavolo, ma 
alla sua prima ribalta agoni- 
stica ha saputo trovare il po- 
dio. La spedizione ai campio- 
nati italiani ha coinvolto an- 
che Alex Corbatti, di scena 
nella Classe 2, e di Roberto 
Trampus (3), entrambi giun- 
tisino ai quarti di finale. — 


BASKET - SERIE B FEMMINILE 


Colpaccio del Futurosa 
contro la corazzata Rovigo 


Marco Federici /TRIESTE 


Il segnale non poteva giunge- 
re più forte. Nella corsa alla 
promozione in A2 il Futurosa 
Bluenergy vuole continuare a 
dire la sua, e lo testimonia la 
mai in discussione vittoria per 
49-34 (17-8, 31-17, 39-23) 
contro Rovigo, arrivata a Trie- 
ste imbattuta con una striscia 
di9 centri consecutivi. 

La serie è stata interrotta da 
un Futurosa sontuoso, che ha 
saputo sopperire al forfait cau- 
sa bronchite di Favento. Otti- 
me le giovanissime Streri (con 
le sue triple) e Pernarcich, ol- 


tre a una habituée della dop- 
pia cifra come Sammartini. Il 
rientro di Bianco sotto i tabel- 
loniha permesso inoltre di pro- 
teggere di più l’area, laddove 
Rovigo faceva paura con le sue 
torri. Invece, la grande difesa 
rosanero ha impedito tiri facili 
davicino alle rodigine, che dal- 
la distanza ci hanno preso an- 
cora meno. Al punto da frustra- 
re, col punteggio sempre favo- 
revole al Futurosa fin dai pri- 
mi minuti, anche la reazione 
al rientro dopo l’intervallo: la 
foga difensiva delle ospiti non 
è stata infatti ripagata dall’effi- 
cacia degli attacchi, mentre il 


Futurosa ha mantenuto ritmo 
e attenzione su entrambi i lati 
del campo, punendo anche la 
zona con tiri pesanti in mo- 
menti topici. Così, ilvantaggio 
interno è rimasto a due cifre 
findalsecondo quarto, pertoc- 
care l’apice massimo sul +19. 
«Le ragazze sono rimaste con- 
centrate per 40° — ha commen- 
tato soddisfatto coach Scala — 
e non hanno mai permesso a 
Rovigo di entrare in partita. 
L’abbiamo vinta con la difesa, 
che ha creato i presupposti an- 
che per trovare fluidità in at- 
tacco». 

Futurosa: Streri 11, Pernar- 
cich 8, Cumbat 5, Volpe ne, 
Zanne ne, Bianco 2, Croce 5, 
E. Leghissa, Taucer4, Baronci- 
ni ne, Sammartini 14, Carini 
ne. Rovigo: Malin 3, Vaccari- 
ni, Turri 6, Veronese, Castria 
5, Ferri 5, Sorrentino 3, Furla- 
ni 10, Ballarin, Cognolato ne, 
Chicchisiola 2. — 


BOXE 


Il triestino Chiancone fa pari 
a Ptuj contro l'ottimo Venko 


TRIESTE 


Un pareggio difficile da meta- 
bolizzare. Il pugile triestino Lu- 
ca Chiancone ottiene un pari 
nel suo secondo impegno tra i 
professionisti, verdetto matu- 
rato sul ring di Ptuj in Slove- 
nia, contro l'atleta di casa Ven- 
ko, match sulla distanza delle 
4 riprese per la categoria dei 
pesi medi. Chiancone e Venko 
si sono studiati nell’arco del 
primo round ma al secondo è 
stato il triestino a prendere l’i- 


niziativa trovando le prime 
combinazioni, specie a suon di 
ganci, che hanno fatto vacilla- 
relo sloveno. Una trama prose- 
guita nella terza ripresa, quan- 
do Chiancone è riuscito a met- 
tere alle corde Venko, impo- 
nendo anche un conteggio. 
Nella quarta e ultima ripresa 
Venko ha badato alla gestione 
del match, limitando i danni 
ed evitando soprattutto lo 
scontro aperto. 

«Non è facile accettare un 
verdetto simile, troppo casalin- 


go — ha sottolineato Chianco- 
ne — Venko è un beniamino di 
casa in Slovenia e probabil- 
mente nessuno si aspettava un 
pugile dal pugno pesante e in 
grado di prendere l’iniziativa. 
Sono almeno contento che il 
pubblico ha capito e alla fine 
mi ha apprezzato. Si poteva 
vincere solo per ko e questo de- 
ve servirmi da insegnamento, 
dovevo insisteremaggiormen- 
te nella mia pressione e metter- 
lo giù — ha aggiunto l’allievo 
del tecnico Gianni Degrassi — 
così evitavamo una decisione 
che nessuno ha apprezzato. 
Sono comunque carico, mi ser- 
virà da esperienza. Ho ambi- 
zioni nella boxe professionisti- 
ca e questo deve farmi capire 
subito anche il clima che è pos- 
sibile incontrare all’estero».— 

F.C. 


BASKET - SERIE C SILVER 


La Is Copy mette la freccia 
e in classifica adesso è prima 


La squadra triestina si impone 
in trasferta contro Ubc Blanc 
dopo una partita molto intensa 
Il coach Gianluca Pozzecco: 
«Possiamo ancora migliorare» 


TRIESTE 


Il Cus Trieste mette la freccia 
e si insedia in coabitazione al 
comando del campionato di 
serie C Silver di pallacane- 
stro. Succede dopo l'incontro 
di cartello della seconda gior- 
nata di ritorno, quella che ha 
visto la Is Copy andare a vin- 
cere in casa della Ubc Blanc 
con il punteggio di 76-82 do- 
poi parziali di 19-15, 36-44 e 
58-57. Missione compiuta 
quindi. Il Cus supera la diret- 
ta concorrente e ridipinge la 
differenza canestri. Un botti- 
no giunto dopo una inevitabi- 
le gara intensa, caratterizza- 
ta da un avvio perentorio dei 
friulani e da un lento approc- 
cio dei triestini, entrati bene 
in partita appena nel secon- 
do quarto, dopo aver dato as- 
setto alla difesa e sulle ali dei 
canestri inventati da Gallo 
(10) Vrbaski (14) e Luca Mar- 
tinuzzi. 

La Ubc conferma la caratu- 
ra da prima della classe e ria- 
pre bene la sfida a colpi di tri- 
ple ma nell'ultimo spicchio di 
gioco è il Cus che ritrova la mi- 
ra, anche dalla lunetta, tro- 
vando l'allungo in finale che 
ribalta pure il +2 patito in ca- 
sa all'andata: «Probabilmen- 


a 


Gianluca Pozzecco (Cuss Copy) durante un time out 


te la Ubc ha giocato nel com- 
plesso meglio di noi— ha am- 
messo Gianluca Pozzecco, il 
tecnico del Cus — sono più 
esperti e rodati come squa- 
dra e si conoscono anche be- 
ne. Alla fine per noi contava 
solo vincere questa volta e ta- 
le consapevolezza probabil- 
mente è stata la chiave che ci 
ha dato la spinta giusta. Sia- 
mouna squadra non solo gio- 
vane ma anche nuova della 
categoria — ha aggiunto — ma 
credo anche con diversi mar- 
gini di miglioramento. Alla fi- 
ne poi sembravano anche più 
freschi. Ora non ci resta che 
vincerle tutte». 


Le altre due gare del cartel- 
lone della C Silver hanno vi- 
sto il successo dell'Intermek 
ai danni di San Daniele per 
64-60 e del Portogruaro sulla 
College Fvg con il finale di 
66-55. La stagione della C Sil- 
ver si avvia ai titoli di coda e 
mercoledì sitorna già in cam- 
po per la terza di ritorno. La 
Is Copy Cus Trieste ospita la 
Longobardi Assigiffoni Civi- 
dale (20.30 palestra via Mon- 
te Cengio) la College Fvg at- 
tende la Ubc (20) e San Da- 
niele incontra in casa Porto- 
gruaro (20.45).— 

F.C. 
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SPACE STAR INVITE-INTENSE i MITSUBISHI ECLIPSE CROSS PHEV 4X4 KORANDO 1.5 benzina Turbo e Diesel 
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IMHERMOIDEA 


di PR. Marussi 


SPECIALISTI IN IMPIANTI IDROSANITARI A TRIESTE 


L'azienda Thermoidea opera a Trieste nel settore degli impianti civili ed 
industriali di riscaldamento, condizionamento, idrosanitari e gas. 


Visita la DOSUAa: azienda 


si: I NOSTRI SERVIZI 


Grazie al nostro personale altamente specializzato 
vantiamo un’ampia conoscenza e abilità 

nella progettazione, realizzazione 

e manutenzione di impianti e caldaie 


Località Villa Opicina, 2057 /2 - Trieste 


Tel.040 215406 
Fax 040 2155034 - E-mail: thermoidea@emall it 
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Agricoltura, le novità 


Numeri verdi 


C’è tempo fino al 30 giugno 
peril censimento 


delle realtà del settore: Ripa 
le istruzioni complete. AL QUESTIONARIO 
Le ultime agevolazioni SU ATTIVITÀ E IMPRESE 
inserite nei provvedimenti TEO 
anti-Covid e la scadenza 
della prima rata Imu: 
ecco cosa cambia I NODI DEL COMPARTO 
LE RICETTE PER RIPARTIRE 
MASSIMORIGHI DELLE ASSOCIAZIONI 


volte pensiamo che lo Sta- 
to sappia tutto di noi, so- 
prattutto quando svolgia- 
mo attività che ricadono 
sotto l'ombrello diuna mol- 
titudinedienti, come avvie- 
ne per chi gestisce un'impresa e lotta 
ogni giorno contro la burocrazia. Inve- 
ce (ed evidentemente), non è così, vi- 
sto che la macchina pubblica si mette 
inmoto intervalli precisi per dare vita 
alle maxi operazioni sul territorio na- 
zionale che vanno sotto il nome di cen- 
simenti generali. Quello che si sta svol- 
gendo in questo momento per il com- 
parto agricolo e zootecnico - e che si 
conclude il prossimo 30 giugno - è il set- 
timo nella storia, ma sarà anche l'ulti- 
mo a cadenza decennale: in futuro l'T- 
stat realizzerà analoghe ricerche solo 
attraverso l'uso integrato di dati ammi- 
nistrativi e indagini campionarie. Pri- 
ma che ciò accada - osserva l'istituto - è 
necessario però aggiornare nella ma- 
niera più nitida possibile la fotografia 
delle realtà economiche agricole e indi- 
viduare quelle attive sul fronte nazio- 
nale, regionale e locale. Spiega, l'Istat, 
cheidatiraccolti arricchirannoil patri- 
monio informativo esistente e porran- 
nole basi per sostenere le scelte a livel- 
locentrale territoriale in chiave di svi- 
luppodelle politiche agricole. 


Questione di metodo 

Parliamo, nelle stime, di quasi due mi- 
lionidi realtà in Italia coinvolte dal cen- 
simento generale. Ma, a oggi, hanno ri- 
sposto poco meno della metà. Come fa- 
re, a chi rivolgersi, cosa comporta il 
mancatorispetto dell'obbligo di aderire 
all'indagine perchi è chiamato a compi- 
lareil questionario, sonoitemi principa- 


li di questo inserto, che si affaccia su un 
settore - l'agricoltura - valutato dal re- 
portIstat di inizio 2021 come capace di 
esprimere in Italia un valore aggiunto 
di31,3 miliardi di euro, confermandosi 
al primo posto nell'Unione europea da- 
vantiaFrancia (30,2) e Spagna (29,3). 


Aiuti, scadenze e richieste 

Maquesta guida, al di là del censimento, 
vuole aprire anche una finestra sugli aiu- 
tialcomparto che sono contenuti priori- 
tariamente nelle misure assunte percon- 
trastare la crisi innescata dalla pande- 
mia (dopola protesta peril milione di la- 
voratori agricoli esclusi dal primo decre- 


to Sostegni, il governo ha stanziato circa 
2 miliardi peril settore nel maxi provve- 
dimentobis).E, avvicinandosila scaden- 
za della prima rata Imu da versare entro 
il 16 giugno, è anche l'occasione per fare 
il punto su obblighi ed esenzioni rispetto 
all'imposta sugliimmobili. 

E, infine, rappresenta un'opportunità 
perascoltarelavocedegliaddettiailavo- 
ri. Nel piano di rilancio del Paese con i 
fondi europei, al settore primario do- 
vrebbero essere destinate risorse dirette 
per 6,8 miliardi: sapere quali sono le esi- 
genze del comparto agricolo, è un punto 
dipartenzaimprescindibile.— 
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SPETTACOLI 
“FUORI ABBONAMENTO” 


Il censimento 
Dagli allevamenti 
alle colture 

COSÌ si risponde 
al questionario 


CARLO GRAVINA 


na grande raccolta 

di dati che sta coin- 

volgendo 1,7 milio- 

nidirealtà. L’obietti- 

vo dell'Istat, con la 

settima edizione del 
Censimento generale dell’Agri- 
coltura, è realizzare una fotogra- 
fia il più attendibile possibile di 
uno dei settori che tradizional- 
mente vedono l’Italia ai vertici 
della produzione internazionale. 
Diverse le novità introdotte nella 
rilevazione che si concluderà il 
prossimo 30 giugno. Nel grafico 
in pagina, oltre ad alcuni dati 
sull'andamento del settore, sono 
riportate le istruzioni, i contenuti 
eiprincipali quesiti che l'Istat pro- 
poneadaziende agricole e non so- 
lo. Tutte le informazioni ufficiali 
sono disponibili sul sito 
https://7censimentoagricoltu- 
ra.it/. 


Achièrivolto 

Il censimento dell'agricoltura, 
che ha una cadenza decennale, 
coinvolge le imprese agricole che 
utilizzano almeno 20 are (unità 
di misura dell'area pari a 1 deca- 
metro quadrato, ovvero 100 me- 
tri quadrati) di terreno agricolo. 
Hanno ricevuto la lettera di “con- 
vocazione” per partecipare alla ri- 
levazione anche le aziende che 
coltivano 10 are investite a vite, 
funghi, coltivazioni in serra e le 
realtà produttive che contano la 
presenza di capi di bestiame o al- 
meno 3 alveari. Devono inoltre 
partecipare al censimento anche 
isoggetti che producono per auto- 
consumo, e quindi semplicemen- 
te per soddisfare i propri bisogni 
e quelli delle loro famiglie. Tutti 
questi soggetti hanno ricevuto 
dall'Istat le credenziali necessa- 
rie a compilare il questionario 
perché rientrano inunelenco pre- 
disposto in base alla definizione 
di “azienda agricola” vigente nel 


contesto Ue e accolta nel Piano 
Generale del Censimento Agricol- 
tura (Pgc). La definizione è mol- 
to ampia e può quindi includere 
sia imprese agricole, sia unità fa- 
miliari che si ritiene possano svol- 
gere un’attività agricola. Questi 
gli archivi Istat dai quali sono sta- 
ti estratti i nominativi chiamati a 
compilare il questionario: Agea 
2019 aziende attive, Agea 2019 
aziende dormienti, Anagrafe Zoo- 
tecnica 2019, Agriturismi 2018 
(fonte Mipaaf), Archivio Asia 
2018, Lista aziende florovivaisti- 
che 2019, Farm Register 2017 e 
Base Integrata di Fonti Ammini- 
strative (Bifa). Qualora ci fossero 
aziende agricole in possesso dei 
requisiti richiesti per partecipare 
al censimento ma che non hanno 
ricevuto alcuna comunicazione, 
possono richiedere informazioni 
al numero verde o Istat 
800.961.985. 


La compilazione 

Trale novità più importanti, ciso- 
no le tre diverse modalità di com- 
pilazione del questionario. Icitta- 
dini che sono chiamati ad aderire 
potranno scegliere liberamente 
quale strumento utilizzare tra ri- 
spondere autonomamente onli- 
ne alle domande utilizzando le 
credenziali ricevute con l’infor- 
mativa inviata dall'Istat; andare 
in un Centro di assistenza agrico- 
la (Caa) per completare l’intervi- 
sta con l’aiuto di un operatore 0 
contattare il numero verde. Al te- 
lefonoè possibile sia procedere al- 
la compilazione in modalità assi- 
stita (canale inbound), contattan- 
do direttamente il numero verde, 
sia con il metodo più tradizionale 
in base al quale sarà un contact 
centera cercare singolarmente al- 
cune delle aziende agricole che 
rientrano nel perimetro di quelle 
interessate. In quest’ultimo caso, 
è direttamente l'Istat a seleziona- 
releimprese da contattare.— 
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L'iniziativa "green" 


L'Istat, inoccasione del 7° Censimento dell'Agri- 
coltura, promuove un'iniziativa volta alla fore- 
stazione organizzata da Treedom, piattaforma 
web che crea progetti agroforestali a beneficio 
di cooperative locali. Ogni 10.000 questionari 
del censimento compilati, viene piantato un al- 


bero nell'area protetta del Parco delle Chiese Rupestri del Mate- 
rano (Mt). AI 21 maggio (ultimo dato, aggiornamento di ieri) risul- 
tavano compilati 799.439 questionari e piantati 79 alberi. 


Le sanzioni in caso di mancata adesione 


A 


Le aziende coinvolte nel censimento sono obbliga- 
tearispondere ai quesiti proposti dall'Istat. L'obbli- 
go si considera adempiuto solo con la compilazio- 
ne completa e veritiera dei questionari . Se le infor- 
mazioni richieste non vengono rese, o se le rispo- 
ste sono volontariamente errate o incomplete, si 


configura la violazione dell'obbligo di risposta che prevede sanzioni 
amministrative che vanno dai 206,58 ai 2.065,82 euro perle perso- 
ne fisiche, e dai 516,45 ai 5.164,56 euro perle aziende. 


Il questionario 
La procedura 


CHE COS'E 
Il censimento generale 
dell'agricoltura è una 
rilevazione atta a fornire 
un quadro completo 

del sistema agricolo 

e zootecnico a livello 
nazionale, regionale 

e locale 


QUANDO SI SVOLGE 
C'è tempo per rispondere 
fino al 30 giugno 


CHI DEVE COMPILARE 

IL QUESTIONARIO 

Le unità che nel 2019/20 
hanno svolto attività 
agricola anche solo per 
autoconsumo oppure 

in via secondaria. 

L'unità rientra nel campo 
di osservazione se 

nel 2019/2020 ha: 


M coltivato almeno 20 
are di Sau (Superficie 
agricola utilizzata) 
che comprende 
terreni a riposo, prati 
e pascoli, superfici 
tenute in condizioni 
agronomiche buone 


m coltivato almeno 10 
are di vite, oppure 10 
are di serre, oppure 
1.000 mq di funghi 


M allevato capi animali 
anche solo per auto- 
consumo (si esclude 
l'unità che abbia 
allevato 1 solo capo 
animale) 


M posseduto almeno 
tre alveari 


CHI NON DEVE COMPILARE 
IL QUESTIONARIO 


Se l'azienda dichiara di non 
aver né allevato né coltivato 
dovrà indicarne la ragione. 
Se l'azienda è cessata 0 è 
stata assorbita, venduta, 
fusa, smembrata o ha 
cambiato destinazione 
d'uso dei terreni, si chiede 
di indicare le informazioni 
anagrafiche dell'azienda 
subentrata 


COME SI ACCEDE 
AL QUESTIONARIO 


All'inizio della rilevazione 

è stata inviata a tutte 

le aziende agricole una 
lettera dove vengono 
riportati il Codice Questio- 
nario e la relativa Password 
per accedere al sito 
(https://raccoltadati.i- 
stat.it/censagr2020) 

e procedere alla compilazio- 
ne. In caso di smarrimento, 
per recuperare le credenziali 
bisogna inviare una richie- 
sta alla casella di posta 
elettronica numerover- 
de-censagr@istat.it 
specificando nel testo nome 
e cognome, denominazione 
e codice fiscale/partita Ilva 
dell'azienda intestataria del 
questionario, corredata 
della copia di un documento 
di identità della persona che 
ne sta facendo richiesta 


Le sezioni del questionario 
INFORMAZIONI GENERALI 


Nella sezione sono presenti domande 
filtro per capire se l'unità rientri o 
meno nel campo di osservazione del 
censimento 


Al Utilizzazione dei terreni 


La sezione è dedicata alla raccolta 

di informazioni sulle superfici 
complessive dell'azienda, ovunque 
localizzate, e sulla forma di utilizza- 
zione dei terreni. 

E richiesto se la superficie dichiarata 
sia coltivata con metodo biologico 
certificato e se sul terreno sia in corso 
una conversione al biologico 

Tra le varie informazioni richieste, 
anche il titolo di possesso dei terreni 
e le modalità d'irrigazione 


B| Consistenza degli allevamenti 


Nella sezione va dichiarato il numero 
di capi di bestiame presenti 

in azienda al 1° dicembre 2020 

a eccezione degli avicoli per i quali 

si deve fare riferimento al numero 
medio annuo. Vanno considerati sia 

i capi di proprietà dell'azienda che 


I dati Istat 2020-2021 


Gli effetti del Covid: le opinioni del settore (Quota percentuale sul tota 


ANNATA AGRARIA 2019-2020 
0, 12 1,4 a ia 
riduzione riduzione riduzione mancanza difficoltà 
disuperficie | ) esportazioni produzione liquidità logistiche 
PREVISIONI 2020-2021 
2,9 4,0 
0.80 eli O 2,1 I | 
riduzione riduzione difficoltà difficoltà altri 
superficie produzione promozionali logistiche effetti 
coltivata raccolta 


UE 


Prati permanenti 
e pascoli 


31,2% 


Seminativi 


61,4% 


Aziende che hanno richiesto 
e ottenuto aiuti pubblici 
a causa della pandemia 


SI 


59,2 40,8 
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quelli ad essa affidati. 
Per alcune tipologie 

di allevamenti vanno 
eventualmente 
inserite le informazioni 
sui capi allevati con metodo di produ- 
zione biologico 


Metodi di gestione 
degli allevamenti 


È la sezione dedicata alle varie 
tipologie di allevamento che 
variano a seconda degli animali 

(ad esempio la tipologia di struttura 
in cui gli animali sono confinati 


Attività connesse 
e capo azienda 


Per attività connesse si intendono 
quelle attività direttamente collegate 
all'azienda agricola, diverse da quelle 
agricole in senso stretto, in cui sono 
impiegate risorse dell'azienda (terreni, 
fabbricati, macchinari, manodopera, 
ecc.) o prodotti aziendali. Devono 
essere attività remunerative che 
comportano un reddito per l'azienda. 
In questa sezione vanno inserite anche 


COMPOSIZIONE DELLA SUPERFICIE 


STATI 
Colture Seminativi Prati 
permanenti permanenti 
7,4% 5320, (Cho 
33% 


SUPERFICI AGRICOLE UTILIZZATE: 


TOTALE 
SiR ol 
VE27 STATI 
MEDITERRANEI! 


STATI 
MEDITERRANEI 
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le informazioni relative al capo 
azienda, e cioè alla persona 

che assicura la gestione corrente 
e quotidiana dell'azienda 


[A Lavoro 


Parte del questionario relativa 

alle varie tipologie di manodopera 

tra cui: manodopera familiare, 
aziendale in forma continuativa, 
aziendale in forma saltuaria, lavoratori 
non assunti direttamente in azienda 

e contoterzismo passivo (cioè le 
attività svolte in azienda con persone 
e mezzi meccanici extra aziendali) 


[HA Altre informazioni 


In questo capitolo il censimento 
chiede altre tipologie di informazioni 
tra cui: destinazione della produzione 
finale, eventuale ricambio generazio- 
nale, ricavi e sussidi, commercializza- 


e di chi ha risposto tra le circa 12 mila aziende coinvolte nell’indagine) 


zione dei prodotti aziendali, piano di 
sicurezza aziendale, informatizzazio- 
ne, innovazione e associazionismo 


[A] Emerge 


nza sanitaria Covidl9 


Si chiedono gli effetti dell'emergenza 
Covid 19 sulle attività aziendali, 

poi per singola attività aziendale quali 
siano state o meno le variazioni 

e, infine, quali misure di gestione 

del personale l'azienda abbia adottato 


Hi] Informazioni finali 


La sezione precede la fine 
del questionario e contiene 
informazioni finali su chi ha 
risposto al questionario 


In caso di 


dal lunedì 


difficoltà 


Per informazioni 

o assistenza in fase 
di compilazione 

si può contattare 

il numero 

verde gratuito 
800.961.985 

al sabato dalle 9 alle 21 


(escluso festivi) 


31,4 
17,4 17)8 
11,2 
rr" n 
difficoltà aumento difficoltà riduzione riduzione nessun 
sostenibilità costi Varie domanda | prezzi vendita impatto 
42,8 
4,3 6,9 
er RE 
difficoltà mancanza aumento impossibile riduzione nessun 
sostenibilità liquidità costi rapido ritorno | = domanda impatto 
produzione | anormalità 


AGRICOLA UTILIZZATA: ANNATA AGRARIA 2018-2019 


MEDITERRANEI 


Colture 
permanenti 


13,7% 


Seminativi 


52,8% 


DIFFERENZE PERCENTUALI TRA LE ANNATE AGRARIE 2018-2019 E 2009-2010 


ITALIA 


+18,5 


ITALIA 


ITALIA 


Prati permanenti Colture 
e pascoli permanenti 
28,8% 18,4% 


<A 


STATI 
MEDITERRANEI 


STATI 
MEDITERRANEI 


ITALIA 


ITALIA 


Le voci del setto 


LA GUIDA 


A TUTTE 
LE NORME 


Sostenibilità e Sicurezza 
ricette per Superare la crisi 
La sfida dell'agricoltura 
nel rilancio del Paese 


risultati econo- 
mici del 2020 
confermano 


MAURIZIO TROPEANO 
che l’allarme 
globale provo- 


<< | cato dal Coro- 


navirus ha fatto emergere una 
maggior consapevolezza sulva- 
lore strategico rappresentato 
dal cibo e dalle necessarie ga- 
ranzie di qualità e sicurezza ma 
anchele fragilità presentiinIta- 
lia sulle quali occorre interveni- 
re per difendere la sovranità ali- 
mentare, ridurre la dipenden- 
za dall’estero per l’approvvigio- 
namento in un momento di 
grandi tensioni internazionali 
e creare nuovi posti di lavoro». 
Ettore Prandini, il presidente 
di Coldiretti, analizzando lo 
studio della sua organizzazio- 
neagricola si focalizza sulla fra- 
gilità perché commenta così 
quasi un'azienda agricola su 
cinque (18%) è in sofferenza 
per la riduzione della doman- 
dadi prodotti provocata soprat- 
tutto dal crollo del turismo e 
dal taglio degli acquisti da par- 


Prandini, Coldiretti: 
«Intervenire sulle 
fragilità per difendere 

la sovranità alimentare» 


Giansanti, 
Confagricoltura: 

«Va consolidata 

la capacità produttiva» 


te dei bar, ristoranti e pizzerie 
costretti alla chiusura. 

Ma nel settore crescono an- 
che le preoccupazioni per l’im- 
patto dell’aumento dei costi di 
produzione (7,5%) che riguar- 
da le materie prime, i prodotti 
energetici agli alimenti per il 
bestiame, mentre il 6,9% se- 
gnala la mancanza di liquidità 
per fare fronte alle spese cor- 
renti. Si spiega così perché ci 
sia quasi un'impresa agricola 
su dieci che ritiene che non sia 
possibile tornare alla situazio- 
ne antecedente all'emergenza 
Covid. Senza dimenticare che 
4 aziende agricole su 10 non 
hanno ricevuto secondo l’Istat 
alcun sostegno economico sta- 
tale, europeo o altre forme di 
aiuto. 


I più giovani 

Unaricerca che il Censis ha rea- 
lizzato per l'Ente nazionale per 
la previdenza in agricoltura in- 
vece guarda con ottimismo al 
futuro perché per il 90% della 


generazione Z e dei Millennial 
«sostenibilità ambientale e lot- 
ta al riscaldamento globale so- 
nole priorità nell'agenda italia- 
nael'agricoltura è il settore che 
per primo e meglio ha interpre- 
tato queste urgenza». Lo studio 
rileva che per il 60% dei giova- 
nitrai15ei24 anni gli agricol- 
tori hanno operato per rendere 
la filiera del cibo sostenibile, 
percentuale che si riduce al 
48% nei Millennial. Per 
l'895% dei giovanissimi 
(GenzZ) il settore agricolo crea 
occupazione di qualità e per 
l'85% dall'agricoltura dipende 
la ripresa di turismo e filiera 
del food. Secondo l'Osservato- 
rio quindi «non è un caso se tra 
le imprese agricole nate nell'ul- 
timo decennio l'11,3% abbia 
un titolare giovane, pronto a 
scommettere sull'innovazione 
tecnologica e la digitalizzazio- 
ne dei sistemi di produzione». 


Lo sforzo del governo 

Dalla teoria alla pratica: anche 
il governo di Mario Draghi 
scommette sul settore prima- 
rio. NelPnrrla parola agricoltu- 
ra è citata 62 volte così come il 
termine verde e poi natura 
(63), territorio (242), filiera 
(46), agroalimentare (12), so- 
stenibilità (44), idrico (56), 
biodiversità (27), rurale (21), 
alimentare e agroalimentare 
(29) e green (32). Ancora Pran- 
dini: «In questo modo si raccon- 
tanoitemie i progetti che si in- 
trecciano in un settore che 
nell’anno della pandemia è di- 
ventato la prima ricchezza del 
Paese con 538 miliardi di euro 
di fatturato, 3,6 milioni di occu- 
pati e quasi 740 mila imprese 
agricole». Il piano, infatti, asse- 
gna 1,9 miliardi per lo sviluppo 
delbiometano dove l’agricoltu- 
ra potrebbe giocare un ruolo 
d'avanguardia con mini-im- 
pianti che trasformano gli scar- 
ti agricoli delle coltivazioni e 
degli allevamenti. E ci sono an- 
che 4,38 miliardi di euro per ac- 
quaetutela del territorio e la ge- 
stione del patrimonio idrico 
del Paese fra infrastrutture, ri- 
duzione delle perdite di rete e 
investimenti sull’agrosistema 
irriguo. E poi i fondi perilverde 
urbano e le aree rurali (più di 
un miliardo) e le infrastrutture 
digitali (6,31 miliardi). 

Per Massimiliano Giansanti, 
presidente di Confagricoltura, 
«il primo obiettivo strategico è 
quello di consolidare e accre- 
scere il potenziale produttivo 
del settore agroalimentare». 
Dal suo punto divista è «fonda- 
mentale anche la realizzazione 
delle riforme annunciate — in 
primo luogo quella della Pub- 
blica Amministrazione senza 


le quali torneremmo alla situa- 
zioneinatto prima della pande- 
mia». Confagricoltura, poi, 
pensa anche «ad un sistema di 
“certificati verdi” legati al trat- 
tenimento al suolo del carbo- 
nio assicurata da alcune attivi- 
tà agricole e dalla forestazio- 
ne». 

Per Giorgio Mercuri, presiden- 
te dell'Alleanza delle cooperati- 
ve agroalimentari «sarà fonda- 
mentale l'ammodernamento 
direti ferroviarie e di infrastrut- 
ture». E dal suo punto di vista 
«il modello cooperativo di inte- 
grazione lungo tutta la filiera — 
dalla produzione, alla trasfor- 
mazione fino alla commercia- 
lizzazione—è in grado di coniu- 
gare i temi della sostenibilità 
ambientale con quella econo- 
micae sociale, perla sua capaci- 
tà di costruire e gestire filiere 
agroalimentari che funziona- 
no peri produttori, a cui garan- 
tisce reddito, per i consumato- 
ri, ai quali fornisce prodotti si- 
curi e di assoluta qualità, e al 
tempostesso peril clima e l’am- 
biente». 

Secondo Franco Verrascina, 


Mercuri, Alleanza 
cooperative: «Priorità 
all’ammodernamento 
delle infrastrutture» 


Verrascina, Copagri: 
«Sviluppo e ricerca» 
Scanavino, Cia: 
«Sostegni da rivedere» 


presidente di Copagri «tra le al- 
tre questioni imprescindibili 
per il futuro del primario, non 
possiamo mancare di annove- 
rare lo sviluppo della ricerca e 
dell'innovazione, e la conse- 
guente importanza di trasferir- 
ne i risultati a quelli che sono i 
reali beneficiari, ovvero le 
aziende e i produttori agrico- 
li». 

Tutto bene, allora? No. Per Di- 
no Scanavino, presidente di 
Cia-agricoltori italiani «nel DI 
Sostegni bis non compare la 
cessione del credito d’imposta 
4.0 per le imprese che investo- 
no in innovazione come previ- 
sto nel Piano Transizione 4.0. 
Una soluzione attesa e un’occa- 
sione mancata, su cui rimedia- 
re con un ordine del giorno in 
sede parlamentare per salvare 
una misura estremamente stra- 
tegica per l'economia delle 
aziende, non solo agricole, e ne- 
cessaria alla ripartenza in chia- 
veinnovativa e sostenibile». — 
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Professionisti dell'udito 
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COMPRIAMO AUTO abrina ottaro 
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Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 
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di testamenti olografi 


veicol 


Predisposizione e presentazione 
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ed Ufficio Tavolare 
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www.bottarosuccessioni.it 


334-9908276 TRI ESTE Via Commerciale 26, Trieste 


LUNEDÌ 24 MAGGIO 2021 


ILPICCOLO 


Dalla manovra al Sostegni bis 
Benefici per imprese e lavoratori, le regole 


CARLO GRAVINA 


\ 


molto articolatoilmecca- 

nismo di aiuti e agevola- 

zionia sostegnodell’agri- 

coltura. Sivadall’Ue, pas- 

sando per le Leggi di bi- 

lancioefinoaglientiloca- 
li. Nell'ultimo anno, inoltre, si sono 
aggiunti i benefici per contrastare la 
grave crisi innescata dall’emergenza 
Covid-19. Le misure più recenti sono 
state introdotte con il decreto Soste- 
gni bis approvato in Consiglio dei mi- 
nistri giovedì scorso. Si tratta di ulte- 
riori risorse per indennizzi a fondo 
perdutodestinati alleimpresedelset- 
tore agroalimentare; dei 448 milioni 
stanziati peril bonus da 800 euro per 
glioperaiagricoliatempodetermina- 
tocheabbianosvolto almeno 50gior- 
nate di lavoro nel 2020 e che siano in 
possesso di determinati requisiti; dei 
105 milioni previsti per l'incremento 
del Fondodisolidarietà nazionale da 
utilizzare per ristorare i danni a pro- 
duzioni, strutture e impianti produtti- 
vi delle aziende colpite dalle gelate 
dello scorso aprile; 80 milioni per 
Ismeaalfinedirafforzarelo strumen- 
to delle garanzie a favore degli im- 
prenditori agricoli e della pesca; 72,5 
milioni per l'esonero dei contributi 
previdenziali e assistenziali dei dato- 
ridilavoroelavoratori autonomi del- 
le aziende agricole appartenenti ai 
settori agrituristico e vitivinicolo, 
compresele aziende produttrici divi- 
no ebirra; 25 milioni per l'istituzione 
diun "Fondo perilsostegno del setto- 
rebieticolo saccarifero" mediante un 
contributo commisurato alle superfi- 
cicoltivate a barbabietola da zucche- 
ro. Previsti, inoltre, 27,5 milioni per 
sostenerela zootecnia. 


La Legge di bilancio 

Cisono poi altri provvedimenti, alcu- 
ni approvati nell'ultima manovra. Si 
vadalla conferma, peril 2021, dell’e- 
senzione Irpefperi redditi dominica- 
lieagrari dei coltivatori diretti e degli 
imprenditori agricoli professionali, 
alle agevolazioni per il pagamento 
dell'imposta di registro minima peri 
terreniagricoli. Quest'anno, infatti, è 
prevista l'esenzione dell'imposta di 
registronellamisurafissadi200euro 
agli atti di trasferimento a titolo one- 
roso di terreni agricoli del valore fino 
aSmilaeuroinfavoredicoltivatori di- 


Tra le misure prese in favore del settore, il 
decreto Sostegni approvato definitivamen- 
te in legge lo scorso 19 maggio, ha portato 
fino a gennaio 2021 l'esonero dal versa- 
mento dei contributi previdenziali e assi- 
stenziali (esclusi quelli dovuti all'Inail) a ca- 
rico dei datori di lavoro delle imprese delle fi- 
liere agricole e della pesca e acquacoltura. 
Sitratta diun provvedimento che va a com- 
pletare quelli già presi in precedenza e che 
prevedevanolo stop ai contributi anche per 
i mesi di novembre e dicembre. La misura, 
per Coldiretti, vale circa 301 milioni di euro 
peril2021. 


Ai titolari di reddito agrario con compensi e 
ricavi non superiori a 10 milioni di euro, ver- 
rà riconosciuto un contributo a fondo perdu- 
to, a condizione che l'ammontare medio 
mensile del fatturato del 2020 sia inferiore 
almeno del 30% all'ammontare medio 
mensile del fatturato del 2019. Il contribu- 
to erogato va da un massimo del 60% della 
perdita subita per chi ha ricavi o compensi 
non superiori ai 100 mila euro, al minimo 
del 20% per chi ha ricavi o compensi trai 5 
eil0milioni di euro. La domanda può esse- 
reinoltrata fino al 28 maggio. 


Le aziende agricole possono essere coin- 
volte anche nel fondo che conta su un 
budget di settecento milioni per l'anno 
2021, destinato ai comuni a vocazione 
montana appartenenti a comprensori 
sciistici. Le risorse sono destinate a sog- 
getti esercenti attività di impresa di ven- 
dita di beni e servizi al pubblico e, quindi, 
rientrano in tale categoria anche le im- 
prese agricole che esercitano le attività 
divendita diretta e fornitura di servizi co- 
me agriturismi o enoturismi, così come 
specificato da Coldiretti. 


Gliaiuti 
anti-Covid 19 


Viene concesso il trattamento di integrazio- 
ne salariale degli operai agricoli (Cisoa), in 
deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo 
lavoratore e al numero di giornate da svol- 
gere presso la stessa azienda, per un nume- 
ro massimo di 120 giorni nel periodo tra il 
l° aprile e il 31 dicembre 2021. Va inoltrata 
entro la fine del mese successivo a quello in 
cuiha avutoinizio la stop dell'attività. | gior- 
ni di cassa Covid richiesti non concorrono 
alla diminuzione delle giornate di Cisoa ordi- 
naria eventualmente richieste o da richie- 
dere e la procedura continua a non prevede- 
re l'ok della commissione provinciale. 


Il decreto Sostegni bis ha stanziato un fon- 
do da 448 milioni di euro per l'indennità 
una tantum da 800 euro agli operai agrico- 
liatempo determinato, che abbiano svolto 
almeno 50 giornate di lavoro nel 2020. 
Per ricevere l'indennità, il lavoratore non 
dovrà essere titolare di un rapporto di lavo- 
ro subordinato a tempo indeterminato al 
momento della presentazione della do- 
manda. L'aiuto economico, inoltre, è in- 
compatibile con il Reddito di cittadinanza e 
diemergenza. Peri pescatori autonomi, ar- 
riva un'indennità una tantum da 950 euro. 


Fino al2022 è possibile commercializza- 
rei prodotti della cosiddetta quinta gam- 
ma (insalate e verdure) con le stesse mo- 
dalità dei prodotti della quarta gamma 
(prodotti in busta). La quinta gamma è 
rappresentata da quelle produzioni non 
lavate, ma sterilizzate, ottenute con tec- 
niche innovative della vertical farm che 
consentono di risparmiare terreno e ac- 
qua. Incrementato di altri 150 milioni (to- 
tale 300 milioni) il Fondo per lo sviluppo 
eilsostegno delle filiere agricole, della pe- 
scae acquacoltura. 


rettieimprenditori agricoli professio- 
naliiscritti allaprevidenza agricola. 


I finanziamenti Ismea 

Unapartita importante persostenere 
il settore la gioca anche l’Ismea, l’Isti- 
tutodi Servizi peril Mercato Agricolo 
Alimentare, attraversoisuoi finanzia- 
menti. Oltre ai 10 annidi garanzia of- 


ferta da Ismea sui prestiti fino ai 30 
mila euro legati all'emergenza Co- 
vid, l'istituto prevede, dal 30 aprile 
scorso, pertutto il territorio naziona- 
le, un contributo a fondo perduto fi- 
no al 35% della spesa ammissibile (il 
regolamento sul portale “Più impre- 
sa”diIsmea).Alcontributorestaabbi- 
nato un mutuo a tasso zero fino al 


60%dall'investimento. Queste misu- 
re sono dedicate ai giovani che inten- 
donosubentrare nella conduzione di 
un'azienda agricola o che sono già at- 
tiviin agricoltura da almeno 2 annie 
intendono migliorare la competitivi- 
tà della loro impresa. Sempre Ismea, 
inoltre, propone mutui a tasso zero 
per favorire lo sviluppo ed il consoli- 


damentodiaziende amministrate da 
donne. Il finanziamento, fino a 
300.000euroedella durata variabile 
da 5 a 15 anni, si rivolge ad aziende 
micro, piccoleemedie condottee am- 
ministrate da donne, in forma singo- 
lao associata. Ulteriori informazioni 
sulsitowww.ismea.it.— 
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Fisco e immobili 
Imu agricola alla cassa, Ma con tante eccezioni 


Imu, l’Imposta 

municipale pro- 

priasugli immobi- 

li, riguarda anche 

i terreni agricoli. 

Le date in cui biso- 
gna presentarsi alla cassa sono 
le stesse: acconto entro il 16 giu- 
gnoe saldo entro il 16 dicembre. 
La normativa che ha disciplina- 
to l’Imunella versione agricola è 
cambiata più volte, ma nel 2016 
si è arrivati alla soluzione tutt'o- 
ra in vigore che delinea l’identi- 
kit di chi deve versarla. Le esen- 
zioni sono molte e sono illustra- 
teneiboxin pagina. Volendo sin- 
tetizzare, si può affermare che 'T- 
muagricola è dovuta dai coltiva- 
tori non professionali, che lo fan- 
no per hobby, che possiedono 
terrenisituatiinaree non monta- 
neenon svantaggiate. 


L'importo minimo 

AI di là delle eccezioni previste 
dalla norma, c'è un altro elemen- 
to da considerare nel momento 
in cui bisogna versare: l'importo 
minimo. Ogni Comune, infatti, 
puòstabilire una soglia al di sotto 
della quale l’Imu, compresa quel- 


la agricola, non va versata. In 
mancanza di un'indicazione pre- 
cisa deliberata dall’amministra- 
zione comunale, la soglia di riferi- 
mento è 12 euro. Se, quindi, il to- 
tale da pagare (non la singola ra- 
ta ma l’intero importo da versare 
nell’anno) è inferiore ai 12 euro 
annui, l'imposta nonva pagata. 


Ifabbricati 

Dal 2014 al 2019 i fabbricati ru- 
rali strumentali sono stati esenti 
dall’Imu ma soggetti alla Tasi. 
Nel 2020, conl’accorpamento di 
Imue Tasi, sono tornati a essere 
interessati. dal pagamento 
dell’Imposta municipale  pro- 
pria, ma conregole leggermente 
diverse. Per calcolare l'importo 
daversare, infatti, bisogna pren- 
dere in considerazione la rendi- 
ta catastale dell'immobile a cui 
va applicata una rivalutazione 
fissa del 5% e un moltiplicatore 
pari a 65. Al valore ottenuto va 
poi applicata l’aliquota scelta 
dal Comune, che può portarla fi- 
no all’1 per mille ma può anche 
stabilire di ridurla fino ad azze- 
rarla. c. GR. — 
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Mal di schiena”? 


Rivolgiti agli specialisti 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


TRIESTE 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Via Genova 21 


040 3478678 


fisiosants@libero.it 


MUGGIA 


Via Matteotti 2/c 


040 0640351 


fisiosanmuggia@libero.it 


Metodi innovativi basati su 
evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall'efficacia documentata 
scientificamente. 


Poliambulatorio 
Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 


Fitness e Sport Medicine 


WWW.CFCv.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 
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Domande e risposte 
Acquisti agevolati, | limiti per chi va In pensione 


® Le agevolazioni previste 
per la piccola proprietà conta- 
dina continuano a valere se l’a- 
gricoltore che le ha utilizzate 
vain pensione entro cinque an- 
nidall’acquisto? 

No, lo ha stabilito la sezione 
tributaria della Corte di Cas- 
sazione con l'ordinanza 
3598 del 2021. Nello specifi- 
co, la Cassazione ha ribadi- 
to che le agevolazioni previ- 
ste per l'acquisto della picco- 
la proprietà contadina, così 
come gli altri sconti per l’ac- 
quisizione dei fondi agrico- 
li, possono essere revocati 
quando le persone che li 
hanno richiesti trasferisco- 
no volontariamente la pro- 
prietà dei terreni, o cessano 
di coltivarli o condurli diret- 
tamente, prima che siano 
trascorsi 5 anni dalla stipu- 
la del contratto. 

Nel settore agricolo, la pre- 
stazione lavorativa può essere 
fornita in contemporanea per 
duedatori di lavoro diversi? 
Insieme all’opportunità di 
sottoscrivere due contratti 
part-time con imprese diver- 


LA RICERCA 


Cibi biologici, aumenta il consumo domestico 


Il consumo domestico di alimenti biologici inItaliaha raggiunto la cifra di 3,3 mi- 
liardi, frutto di una crescita sull’anno del 4,4% (dati aggiornati a giugno 2020).I 
dati emergono dal Rapporto “Bio in cifre 2020” presentato da Ismea (Istituto di 
Servizi peril Mercato Agricolo Alimentare) e Sina (Sistema di Informazione Na- 
zionale sull’Agricoltura Biologica). Dal2010il numero degli operatori è cresciu- 
to del69%, gli ettari di superficie biologica coltivata sono aumentati del 79%. 


se, nel settore agricolo è pre- 
vista l'opportunità che con- 
sente allavoratore un’assun- 
zione congiunta. Alle impre- 
se del settore, appartenenti 
allo stesso gruppo di impre- 
se o legate da un contratto 
di rete, è ammessa l’assun- 
zione congiunta di lavorato- 
ri dipendenti da impiegare 
nelle attività svolte dalle re- 
lative aziende. Questa for- 
ma contrattuale prevede 
che il dipendente presta atti- 
vità presso più datori di lavo- 
ro senza che sia necessaria 
una ripartizione dei tempi 
preventiva e specifica. 

@® In agricoltura si può utiliz- 
zare il contratto di “prestazio- 
ne occasionale”? 

Si, è possibile ma solo per le 
aziende con non più di 5 di- 
pendenti a tempo indetermi- 
nato. In queste circostanze, i 
lavoratori agricoli possono 
svolgere l’attività per brevi 
periodi, sino a 10 giorni con- 
tinuativi, senza necessità di 
ricorrere al contratto di lavo- 
ro subordinato. 

@ Nell’ambito dell’iniziativa 


LA GUIDA 
ATUTTE 


LE NORME 


“Più Impresa” destinata ai gio- 
vani under 35, è possibile acqui- 
stare un terreno agricolo usu- 
fruendo delle agevolazioni? 

La misura è finalizzata al fi- 
nanziamento di progetti 
imprenditoriali per lo svi- 
luppo o il consolidamento 
dell'impresa. Nell’ambito 
di tale progetto, è possibile 
prevedere l’acquisto di ter- 
reniin misura non superio- 
re al 10% dei costi ammissi- 
bili totali dell'intervento 
darealizzare. 

Cosa è possibile finanziare 
conimutuiatasso zero destina- 
ti all’imprenditoria femminile? 
I fondi dovranno sostenere 
progetti di sviluppo che per- 
seguano obiettivi di migliora- 
mento del rendimento e del- 
la sostenibilità dell'azienda, 
miglioramento delle condi- 
zioni agronomiche e ambien- 
tali, di igiene e benessere de- 
glianimalie/olarealizzazio- 
nee il miglioramento di infra- 
strutture connesse allo svi- 
luppo e alla modernizzazio- 
ne dell'agricoltura. — 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


c/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
Zudecche Poliambulatorio - Trieste 
Via delle Zudecche, 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 
SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


www.studioauber.it 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 
Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


QAIITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 
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LUNEDÌ 24 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


MON casa 


dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 
MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 
BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


Il traditore 
RAI 1, 21.25 
La storia del malavitoso Tommaso Buscetta (Pier- 
francesco Favino). Dalla fuga in Brasile per na- 
scondersi dai “corleonesi”, l'amicizia con il giu- 
dice Falcone, la testimonianza al maxiprocesso, 
fino alla sua scomparsa avvenuta nel 2000. 


[MFRNNNICS: |) 


6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


Unomattina Attualità 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno Att. 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

La Prima Donna che Lif. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita indiretta Att. 

L'attualità, la cronaca 

e il costume saranno 

fotografate intempo 

reale, conuno sguardo 

attento e analitico ai fatti 

galla società. 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Iltraditore Film 
Biografico (19) 

24.00 Tg1SeraAttualità 

0.05 SetteStorie Attualità 


14.55 Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

God Friended Me Serie Tv 

Dc's Legends Of 

Tomorrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Pitch Black Film 
Fantascienza ('00) 


23.30 TheKingdom Film 
Thriler COP 

135 IlPrincipe - Un amore 
impossibile Serie Tv 


TV200028 12000É 


18.00 Rosario da Lourdes 

Attualità 

TG 2000 Attualità 

Meteo Attualità 

Santa Messa Attualità 

Le parole della Fede 

Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG2000 Attualità 

20.50 MeteoAttualità 

21.10 AD.-LaBibbia 
continua Serie Tv 

22.40 Zona Rossa sempre Film 
Documentario 


13.30 
14.00 
15.55 


16.40 
16.45 
16.55 
17.05 


15.40 
16.30 


18.15 
20.15 


18.30 
18.58 
19.00 
19.30 


RAI 2 Raip. 


7.45 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45. Radio? Social Club Spett. 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Giro d'Italia: 16a tappa 
Ciclismo 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L...S. Att. 
Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
S.W.AT. Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Stai lontana da me Film 
Commedia ('13) 


Fuori Tema Spettacolo 
Ultima traccia: Berlino 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rail! 


14.45 Marvel's Daredevil 
Serie Tv 

Agents of S.H.LE.LD. 
Serie Tv 

MacGyver Serie Tv 
Delitti in Paradiso 
Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Resident Alien Serie Tv 


23.00 Poltergeist - 
Demoniache presenze 
Film Horror ('82) 

1.00 Marvel's Daredevil 
Serie Tv 


LA7 D 29 9d 


16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Like - Tutto ciò che Piace 

Attualità 


13.50 
14.00 


18.00 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


22.55 
23.50 


15.45 


17.15 
18.45 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

20.40 Zona Cesarini 


21.05 Ascolta sifa sera 
23.05 Radiol Plot machine 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: Una 
striscia di Terra 
Feconda 2019 


23.00 IlTeatro di Radio8: 
Teatri in prova 


DEEJAY 


13.00 Ciao belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


14.00. Ilario 
17.00 Albertino Everyday 


19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Stai lontana da me 
RAI 2, 21.20 
Jacopo (Enrico Bri- 
gnano), non riesce a 
tenersi stretta una fi- 
danzata, perché tutte 
le donne che lo fre- 
quentano subiscono 
strani incidenti. Deci- 
de di rimanere single, 
ma... 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre Att. 
10.55 RaiParlamento. 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Attualità 


23.15 Inbarbaatutto 
Spettacolo 

24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


10.15 Flight Film De 

12.55 Soleil Film Dramm.('97 

15.10 LeminierediRe Salomone 

FilmAw.('50) 

Attimo Per Attimo Film 

Drammatico ('78) 

Renegade Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Losqualo Film Azione 
(75) 

23.35 Heartofthe Sea -Le 
origini di Moby Dick Film 
Avventura (15) 


17.50 Cuoriinvolo Film 
Drammatico (114) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Qualcosa di personale 
Film Commedia ('96) 
24.00 The burning plain - Il 
confine della solitudine 
Film Drammatico ('08) 
L'Isola Dei Famosi 

‘21 - Extended Edition 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '21 
Spettacolo 


Rai 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
15.15 
15.20 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 


19.30 
20.00 


17.20 


19.15 
20.05 


19.45 


21.10 


2.00 


5.00 


SKY CINEMA 


21.00 TheBourneUltimatum... 
Film Sky Cinema Action 
Tutte lo vogliono Film 
Sky Cinema Comedy 
Knight of Cups Film Sky 
Cinema Drama 

Scooby! Film Sky 
Cinema Family 

Emma Film Sky Cinema 
Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 KingArthur... Film 
Cinemal 

Before We Go Film 
Cinema 2 

Dottor Jekyll e gentile 
signora Film Cinema 8 
Ho cercato iltuo nome 
Film Cinema 2 

Ho vinto la lotteria... 
Film Cinema 8 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
23.00 
23.00 


Report 

RAI 3, 21.20 

Nuova puntata del 
programma che ha fat- 


to la storia del giorna- 
lismo investigativo in 
tv. Sigfrido Ranucci e 
la squadra ancora una 
volta in prima fila per 
affrontare temi scot- 
tanti. 


RETE 4 4 


7.45 A-TeamSerie Tv 

9.45 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Delitto a Saint Malo 
Fiction 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta D'Amore 
(12 Tv) Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.45 UnaFamiglia In Affitto 
Film Commedia ('16) 

2.35 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


18.30 Lascuola di ballo del 
Teatro alla Scala 

Rai News - Giorno Att. 
Racconti di luce Doc. 
Serge Lifar: a passi di 
danza verso il futuro 
Documentari 

L'arte dell'ingegno Doc. 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
L'età d'oro Film 
Drammatico ('16) 

Il fenomeno Bob Dylan 
Film Documentario ('08) 


REALTIME 31 Reot Time | 


9.00 Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie infamiglia 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Vite al limite: e poi 
(12 Tv) Documentari 
Vite al limite 
Documentari 


10.50 
12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.55 
19.00 
19.35 


19.00 
19.05 
19.30 


20.25 
21.15 


22.15 
23.50 


11.50 
14.50 
18.20 
19.25 
21.25 


23.10 


SKY UNO 


18.45 Antonino Chef Academy 
Lifestyle 

20.20 Cuochi d'Italia 
Lifestyle 

21.15 Masterpasticcere di 
Francia Spettacolo 

0.10 Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 

1.30 DinnerDate - Amorein 
cucina Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


16.20 Fringe Serie Tv 
17.10 GothamSerie Tv 
17.55 iZombie Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 
19.35 Fringe Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 


21.15 Agent Serie Tv 


22.05 The100 Serie Tv 
22.50 iZombie Serie Tv 
23.40 Arrow Serie Tv 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Nicola Porro nel pro- 
gramma di attualità da 
lui condotto, affronta, 
in compagnia dei suoi 
ospiti, i grandi temi di 
attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese. 


CANALE 5 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful(1°Tv) 

Soap Opera 

Una Vita (12 Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '21 

Spettacolo 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


21.20 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


100 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


15.50 Piedone Africano 
Film Avventura ('78) 
Per un pugno di eroi 
Film Guerra ('67) 
Stanlio e ollio 

Noi siamo le colonne 
Film Drammatico ('40) 
Stanlio e Ollio 
L'eredità Film Comico 
('30) 

I quattro dell'Ave Maria 
Film Western ('68) 


23.35 Joe Bass l'implacabile 
FilmWestern('68) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.10 Law&Order-1|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Delitto a Cadenet Film 
Thriller ('18) 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Delitto a Cadenet Film 
Thriller ('18) 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
(12 Tv) Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


14.10 
14.45 
16.10 
16.30 
17.10 


18.45 
19.55 


17.50 
19.30 


20.35 


21.10 


11.10 
13.10 
17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


SKY ATLANTIC 


14.25 Barry Serie Tv 

14.55 Strike BackFiction 
16.40 | Soprano Serie Tv 
18.35 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
The Nevers Serie Tv 
22.25 Barry (1°Tv) Serie Tv 
23.35 TheNevers Serie Tv 
145 Soprano Serie Tv 

3.30 DominaFiction 


PREMIUM CRIME 


18.45. Rizzoli &Isles Serie Tv 
19.35 RushHourSerie Tv 
20.25 Blindspot Serie Tv 
21.15 ProdigalSon(1°Tv) 
Serie Tv 

Animal Kingdom 
Serie Tv 

22.55 Thementalist Serie Tv 
23.45 Rizzoli & Isles Serie Tv 
0.35 RushHourSerie Tv 


20.10 


22.05 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Ilary Blasi conduce l'T- 
sola dei Famosi. Le vi- 
cende dei naufraghi vip 
alle prese con la lotta 
per la sopravvivenza, 
sono commentate in 
studio da Iva Zanicchi, 
Elettra Lamborghini e 
Tommaso Zorzi. 


ITALIA 1 


7.45 
8.10 


«b 


Rossana Cartoni Animati 
Kiss me Licia Cartoni 
Animati 

Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il Menù 
Del Giorno Attualità 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
I Simpson Cartoni Animati 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSISerie Tv 


21.20 Safe house - Nessuno 
è al sicuro Film Azione 


8.40 
10.25 
12.10 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.25 


16.15 
17.10 


17.95 
18.05 


23.45 Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 Lamafia uccide solo 
d'estate Fiction 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Tutto può succedere 
Fiction 

19.20 Un passo dal cielo Fiction 
21.20 Il mio vicino del piano di 
sopra Film Commedia 
(16) 

Rex Serie Tv 

Blu notte - Misteri 
italiani Documentari 
Cult Fiction Attualità 


TOP CRIME 39 


14.40. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.35 Detective Monk Serie Tv 

16.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

18.20 Thementalist Serie Tv 

20.15 Detective Monk Serie Tv 


21.10 C.S.ì. Miami Serie Tv 


23.45 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

125 ColomboSerieTv 

2.50 CSI. NewYork Serie Tv 

4.10 CS. MiamiSerie Tv 

4.45 Tgcom24Attualità 


15.359 
17.25 


23.10 
0.50 


2.45 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st. 2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

19.35: Sveglia Trieste! Il meglio .... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano - r 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Il notiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.00: Il caffè dello sport 

22.30: Macete (st. 2020/2021) 

23.00: Il notiziario -r 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario -r 

01.00: Macete Live - replica 


PALADINI 
Reidok_ 
(CALIDA 

BOTTARO 

BOSSI 
verdissima 

PEROFIL 
JULIPET 


E 
Tel. 040638280 
via Mazzini 27/A-TRIESTE 


Lar Sf .| 


6.00 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 


Meteo - Oroscopo Att. 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo Att. 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità. 
Lospazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 

in studio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 
Europa: la nostra storia 
Documentari 

La città sotterranea 
della Grande Guerra Film 
Documentario (17) 
Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo Attualità 
Quel che resta 

del giorno Film 
Drammatico ('93) 

Una strada, un amore 
Film Drammatico ('79) 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 


17.30 


19.00 
20.00 
20.35 


21.15 


23.45 


CENA 

CIELO 2e[@i/=J[o) 

17.10 Buying& Selling 
Spettacolo 

18.10 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.95 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.30 Affarialbuio 
Documentari 

20.25 Affari di famiglia 
Spettacolo 

21.20 || dubbio Film 
Drammatico ('08) 


23.20 Porno Valley Serie Tv 


DMAX 52 | BMAI 


14.55 Acacciaditesori(1Tv) 
Rubrica 

15.50 Lafebbre dell'oro 
Documentari 

17.40. Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

18.35 Vadoavivere nel nulla 
(1° Tv) Lifestyle 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
XL Documentari 

21.25 Lupidimare(1°Tv) 
Documentari 

23.15 WWERaw(1° Tv) 
Wrestling 


I TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvg 

14.20 Lamacroregione 
adriatico-ionica 

14.30 Tuttoggi scuola 

15.15 Itinerari collezione 

15.45 Alpe Adria 

16.15 Il settimanale 

16.45 Ecofuturo 

17.15 Istria e....dintorni 

18.00 Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Zona sport 

19.45 Young Village Folk 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Rojaki 

22.45 Ljudje in zemlja 

23.25 Sportel 


15.50 Innamorarsia 
Sugarcreek Film Giallo 
(14) 

17.39 Unafamiglia ritrovata 
Film Commedia ('13) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.25 Guess My Age - Indovina 
l'età (1? Tv) Show 

21.30 Gomorra - La serie 
Serie Tv 


23.35 Antonino Chef Academy 
Lifestyle 


NOVE NOVE 


15.10 L'assassino èin città 

Lifestyle 

Professione assassino 

Lifestyle 

Little Big Italy Lifestyle 

Deal With It - Stai al 

gioco (1° Tv) Quiz 

21.25 Corpi da reato Film 
Commedia ('13) 


23.25 Laguerra dei mondi Film 
Fantascienza ('05) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.30 Law &Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore Serie 
Tv 

Il dottor T ele donne 
Film Commedia ('00) 
Duplex - Un 
appartamento per tre 
Film Commedia ('03) 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


17.05 


19.00 
20.20 


17.30 
19.30 


21.10 


23.00 


1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11,05: Presentazio- 
ne programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: D 
come donna: Catena Fiorello; 
11.55: Disport: Lo sport come, 
promozione sociale e integrazio- 
ne: Vincenzo Placida. L'evoluzio- 
ne dei materiali nello sport; . 
12.30: Gr FVG; 13.29: Mi chia- 
mano Mimì: Rarità musicali di 
Rai Cultura. La stagione della . 
Chamber Music Trieste. Il piani 
sta A. Taverna. Il corno Marco 
Panella. "Tzigane" di Ravel, 
violino F. Dego, direttore Ch. _. 
Franklin; 14:4D: Caro luogoti _ 
faccio mio: Pieve di Rosa a Cami- 
no al Tagliamento; 15,00: Gr 
FVG; 15.16: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18,30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria | 
15.45: Grr; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo l'inserto 
InPiùSpettacoli de "La Voce del 
Popolo" e il libro diL. Foscan "Il 
neolitico e gli Istri' .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; Buongiorno; 7.90: 
Fiaba del mattino; segue: Calen- 
darietto; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Primo turno: 
Cominciamo bene; 9: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: 
Magazine; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GRore 
3.00; 13.30: Settimanale degli 
agricoltori: 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Parliamo di 
musica; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17,30: Libro aperto: Ivan TavCar: 
IZZA KONGRESA - 3, pt; 18: 
Eureka; 18.40: La chiesa eil 
nostro tempo; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; So 
Musica leggera slovena; 19.36: 
Chiusura 


LUNEDÌ 24 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i wu W OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [ri —rT.——_al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: molte nubi con piogge e rovesci 
diffusi in attenuazione in serata, specie 
suNordovested Emilia Romagna. Tem- 
peratureinnetta diminuzione. 

Centro: a tratti instabile su Toscana, 
Umbria, alto Lazio e Marche. Più stabile 
€ soleggiato su Abruzzo e basso Lazio. 
Temperatureincalo da Nord. 

Sud: prevalgono ovunque cieli sereni. 
Temperature inulteriore aumento. 
DOMANI 

Nord: indecisomiglioramento conqual- 
cheresiduorovesciosulle Alpiesul Trive- 


Cielo in prevalenza coperto con piog- 
ge estese da abbondanti ad intense, 
specie sulle zone interne della pianu- 
ra e sulla zona montana, dove saran- 
no anche molto intense. Possibili 
locali temporali, specie dal pomerig- 
gio. Sulla costa soffiera Bora modera- 
ta con piogge più intermittenti, vento 
da nord-est moderato anche sulle 
zone orientali. Nevicate solo ad alta 


quota oltre i 2400 m circa. neto. Temperatureinrialzo. 
Centro: nubi altemate ad ampi spazi 
soleggiati. 
Sud: qualche annuvolamento in più sul 
basso versantetirrenico. 
oi iii Fr 
TEMPERATURE IN REGIONE li Je 
È | | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX ! UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 8 13 ‘Ancona 6 5 
I iI A 16 27 Aost 2 22 
Trieste ==! 175'202! 78% ‘34km/h Pordenone ' 130! 228! 70% :27km/h Barcellona 13 18° Boi ——18 30 
Monfalcone ' 139! 207! 85% '44km/h Tarvisio = 62!137! 91% '36km/h = Belgrado 14 27 Bologna 15 27 
TRISTE ! pi i B 715 Bol 3 22 
PEN ORI RAND Gorizia! 1921213! 87% ‘9skm/hLignano ! 1521197: 89% :98kmh Bryeles 6 14° Codimi 16-25 
minima i II4 ; 1417 Udine —! 1081210! 91% ISSkmh Gemona i 1111186: 92% '46kmh Budapest 10 25° Corana 1 3 
massima i 15/I7_; 16/19 Grado 1 1561186! 88% 148km/h Piancavallo ! 781118! 91% 155kM/h Foe TIE Gone 8 
media a 1000m 10 ; Cervignano ! 134! 215! 88% '39km/h FomidiSopra! 82157: 93% '52km/h E (3 Lal _ Lgs 
mediaa2000m ——4 Lisbma_ 12 21 Milano 19 23 
TAR do JL Rim to 
ublana ‘alermo 
ILMARE Madrid 12 20 Perugia 15 25 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Po TI Riba 19-27 
DOMANI INFVG Trieste pocomosso ! 190 ! 0,26m Praga 7_15 Roma I6_24 
pa Monfalcone pocomosso + 183 0,35m Salshurgo î ta Taranto 3 5 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso Grado pocomosso ' 180 0,40m Varsavia E B Treviso Ù 24 
sulla costa, variabile in pianura, nuvo- Lignano : pocomosso ! 178! 0,37m hola 0 2° Vee E 
Forni di , loso sulla zona montana. Su tutte le 
Sopra zone saranno possibili rovesci e tem- I l 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


porali sparsi di primo mattino e dopo 
una pausa probabilmente di nuovo 
nel pomeriggio sull'alta pianura e 
sulla zona montana. Sulla costa sof- 
fiera vento da sud o sud-ovest mode- 
rato. Nevicate ad alta quota oltre i 
2200m circa. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Serpente africano - 6 La Anselmi che fu ministro 
- 10 L'animale dormiglione - 11 Fa concorrenza alla Nikon - 12 
Elegante ricevimento - 13 La prateria equatoriale - 14 Profondissi- 
ma - 15 Non manca sul lavandino - 16 Il pick da carico - 17 Peli 
per spazzole - 19 Un numero da norme ISO - 20 Trento sulle targhe 
automobilistiche - 21 Chiudono il fagotto - 22 Discorso prolisso 
- 23 Sergio vignettista - 24 Vitello senza vello - 25 Un recipiente 
per il vino - 26 Suffisso da participi passati - 27 Bruciato dalla sic- 
cità - 28 Un lago asiatico - 29 La Lennox cantante - 30 | cavalletti 
sotto la cappa - 31 La leguminosa che dà il tofu - 32 C'è la Bissau. 


Tendenza per mercoledì: cielo in pre- 
valenza poco nuvoloso su bassa 
pianura e costa con Bora mo- 
derata al mattino, sulle 
altre zone variabile con 
possibili locali rovesci 
temporaleschi al pomerig- 
gio-sera. 


VERTICALI: 1 Completa quel che si è già scritto - 2 Un flacone pro- 
umato nella doccia - 3 Una colonna di libri sovrapposti - 4 Esplode 
nell'animo - 5 Estremità del diametro - 6 Parete o pavimento di 

gno - 7 Completamente inutile - 8 Le penultime su dieci - 9 Parità 
armaceutica - 11 Si fa sporgendosi appena 
- 13 Mordace e beffardo - 15 Si trova tra la 


ruota e il differenziale - 17 Faziosa per partito 
TEMPERATURA PIANURA preso - 18 Regione della Turchia - 20 Ridurre 
minima i 10/13 12/15 in minuscoli pezzettini - 23 Alessandro inter- 
massima : 19/22: 18/20 prete del film Benvenuti al Sud - 25 Come il 


sale che si mette sulla tavola - 26 L'attuale 
Persia - 27 Li riceveva il negus - 28 Le farfal- 
e ne hanno quattro - 30 Il dittongo in causa. 


media a 1000 m 10 ì 
media a 2000 m 4 
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ARIETE LP 


21/3-20/4 


Potete affrontare con un pizzico di fortuna 
qualsiasi situazione. In questo delicato mo- 
mento bisogna controllare l'andamento delle 
finanze. Maggiore organizzazione nel lavoro. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Oggi avrete la possibilità di conoscere perso- 
ne affascinanti e di frequentare ambienti nuo- 
vi che vi aiuteranno ad avere sempre più fidu- 
cia in voi stessi. Relax. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Avete la possibilità di vivere momenti di otti- 
ma sintonia con il partner, state solo attenti 
a non toccare certi argomenti. Un nuovo in- 
teresse personale si sta sviluppando bene. 


CANCRO n 
22/8-22/7 de 


Siate cauti nell'accettare inviti. Assicuratevi 
che non incontrerete persone a voi sgradite. 
Vi occorre molto riposo: non affaticatevi e pen- 
sate al lavoro della prossima settimana. 


BILANCIA 

23/9-22/10 
Siete molto critici nei confronti di chi amate. 
Superate con buon senso questo momento di 
sfiducia. Non mancheranno alcune circostan- 
ze positive per potervi ricredere. Disponibilità. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Dovrete mettere da parte l'orgoglio ed af- 
frontare con molta schiettezza una perso- 
na con la quale avete interrotto i rapporti 
da tempo e che ora può esservi utile. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Siete affascinanti e questo fatto facilita 
l'approccio sentimentale, ma il vostro tono 
vitale non è ancora al massimo. Serata sti- 
molante. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Influssi benevoli sulla salute e per l'attività 
sportiva. | rapporti di lavoro saranno sereni 
e costruttivi. Per alcuni c'è la possibilità di 
qualche guadagno extra. Serata tranquilla. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Scoprirete di avere delle affinità intellettua- 
li con una persona conosciuta in ambiente 
professionale. Deciderete di unire le forze 
per realizzare insieme alcuni progetti. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 6 


Oggi dovreste sentirvi decisamente meglio, 
siete armati di maggiore slancio e ottimismo. 
Sul piano affettivo qualche cosa tende a risol- 
versi. Trascorrete più tempo in famiglia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Nessun timore. Datevi da fare con buon sen- 
so e buona volontà. Con l'aiuto degli astri si 
possono superare vari ostacoli, basta avere 
le idee chiare. Importante l'amore. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Vita sentimentale più vivace e dinamica, 
grazie alla buona influenza astrale. Dialo- 
ghi più spigliati, progetti per il futuro. Il mo- 
mento è favorevole alle nuove iniziative. 


#° _ at 

Gelmar et” > TRIESTE 

do Via F. CRISPI 20 
IL MEGL IO, SURGELATO. www.gelmarket.it 


DAL 17 MAGGIO AL 1 GIUGNO 


Clienti Horeca esclusi 
I buoni sconto potranno essere utilizzati 
dal 3 al 30 Giugno 2021 presentando la carta fedeltà 


